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La Valtellina? 
Dio lo vuole, 
il benessere pure 

'CthAftbtt ÓHIARÒMONTi- 


ono alalo Ieri In Valtellina. Ho latto un lungo 
giro. L'Impressione 6 fortissima. Zone vastissi¬ 
me ancora allagate. Ponti e tratti di ferrovia 
saltati. Case sventrate. Il lago di Como pauro¬ 
samente rigonfio. L'Adda che per un certo 
tratto ha cambiato conto. Sono stato a Son¬ 
drio. e nel paesi vicini fra cui Fusine. MI sono 
spinto fino a Tirano e a Bormio, dove II dlsa- 
atroè pio grave. Questo giro mi è stato possibi¬ 
le Brulé al Comando del 3* Corpo d'Armata 
dell'Esercito che, come ha fatto del resto con 
altri giornali, mi ha messo a disposinone un 
elicottero. Rifarò di dò che ho visto e vedrò.- a 
cominciare dalle nostre Impressioni sul modo 
e la tempestività dell'azione di soccorso a 
quelle popolazioni, su cui c'è mollo da dire e 
da criticare, MI sla consentito, oggi, commen¬ 
tare, colto l'Impressione della giornata che ho 
vissuto, quanto ho letto sui giornali di Ieri. 

Una notizia, in primo luogo. A Morbegno si 
sono svolti I funerali di una delle vittime, e II 
parroco, don Antonio Marchesini, ha detto: «È 
stata una fatanti, dobbiamo accettare la croce 
del Signore». PIO laico, e più scettico di lui, 
Giorgio Bocca ha affermato, in un articolo 
sulla Repubblica, che non vale la pena di scal¬ 
darsi troppo, giungendo a sentenziare, con lo 
stesso spirito fideistico del parroco: «Il benes¬ 
sere di massa ha I suol Inconvenienti ma fino a 
prova contraria la gente II benessere lo vuole 
anche se ha I suol prezzi». 

Ho visto Ieri un esempio dell'Italia rampan¬ 
te che place a Bocca. A Tarlano, vicino a 
Morbegno, è stato letteralmente sventrato un 
grosso palazzo, che era un condominio di di- 
ciotto appartamenti, costruito anni fa da una 
socleti Immobiliare e venduto, appartamento 
per appartamento, a famiglie che volevano la 
seconda o la terza casa, Il palazzo era costrui¬ 
ta In un luogo Impossibile, e (pare) senza au- 
toriwazlone. Del resto, visto dall'elicottero, è 
davvero spaventoso II grado di edificazione e 
Il suo disordine. Ed i altrettanto spaventoso 
semini raccontare che non si trovano, Invece, 
1 soldi per le opere Idrauliche, per pulire fiumi 
e torrenti, per prevenire sciagure. E fa accap¬ 
ponare la pelle apprendere che gravo, sulla 
ditti di Sondrio, Il pericolo di una frana (la 
Sprlana) per la cui sistemazione erano stati 
stanziati, tempo fa, CO miliardi senza che a 
tutt'oggi sla stata spesa una sola lira. 

uesta è l'Italia dinamica e moderna, questo è 
lo sviluppo, questi I consumi che piacciono a 
Bocca? A noi questa Italia non piace, E non 
perché vogliamo, da monaci travestiti, una so¬ 
cleti povere e triste, Piacciono anche a noi le 
gioie della vita. La nostra ambizione è che tutti 
gli Italiani possano godere delle bellezze di 
questo noaìro meraviglioso paese. Ma nessu¬ 
no - e tanto meno Bocca - può convincerci 
che l'attuale tipo di sviluppo (con le sue strut¬ 
ture) sia l'unico possibile, e che non ce ne 
siano di migliori, tali da salvaguardare l'am¬ 
biente e da valorlaarlo. da rispettare le leggi, 
da prevenire sciagure. 

Le notizie della Valtellina - ce lo auguriamo 
sinceramente - tenderanno forse, nel prossi¬ 
mi giorni, a diventare meno drammatiche, an¬ 
che se I morti e I danni resteranno. EI giornali 
cesseranno probabilmente di occuparsene. 
Non l'Unità. Non molleremo la presa. La tra¬ 
gedia dei giorni scorsi è l’ennesima dopo tan¬ 
tissime altre. L'abbiamo seguita, con I nostri 
inviati, Un dalle prime ore. E denunciato le 
responaablllti, Continueremo a farlo. Non cl 
anima né la lede del parroco che accetta il 
castigo di Dio, né l'ammirazione estatica di 
Bocca per questo tipo di sviluppo capitalisti¬ 
co. 


INTERVISTA A ZANGHERI 


«Non si può chiedere il referendum 
e intanto accettare il rilancio delle centrali» 


Il Pd sfida il Psi 
«No al nucleare di Goria» 


«1 socialisti sono di fronte ad una scelta di fondo: è 
compatibile il loro ingresso al governo con la coe¬ 
renza su questioni capitali per l’avvenire del paese 
come la produzione pulita di energia?». Renato 
Zangheri, presidente dei deputati comunisti, si po¬ 
ne quest’interrogativo al termine di una riunione 
del direttivo del gruppo che ha diffuso una nota 
polemica su Goria e il nucleare. 


GIORGIO FRA8CA POLARA 


■i ROMA «Noi siamo molto 
interessati a quello che faran¬ 
no i socialisti, perché questo è 
uno del banchi di prova di una 
sinistra di governo. E il fatto è 
che c'è una aperta contraddi¬ 
zione politica tra quel che nei 
programma è detto a proposi¬ 
to del nucleare (completa¬ 
mento della centrale di Mon¬ 
tano, avvio della costruzione 
di Trino 2, riapertura di Caor- 
so) e l'impegno di tenere i re¬ 
ferendum», 

Ma cl tono le •riserve» di 
Martelli che manifesta la 
convinzione che prima si 
debbono fare I referendum 
e poi pensare a cono risol¬ 
vere la questione energeti¬ 
ca... 

Prendo atto delle riserve, ma 


è ancora un modo debole dì 
opporsi agli orientamenti dì 
Goria che possono vanificare 
le decisioni popolari. Quanto 
alla «convinzione», mi doman¬ 
do se essa sia l'espressione di 
una volontà precisa del Psi, al 
punto cioè di far saltare l'ac¬ 
cordo a cinque, oppure se sia 
l'espressione di un atteggia¬ 
mento accomodante. 

Perché questi dubbi? 
Perché appena poche ore pri¬ 
ma che parlasse Martelli, non 
un socialista qualunque, ma il 
responsabile del settore ener¬ 
gia del Psi, Giulio Di Donato, 
aveva in pratica sostenuto che 
al socialisti non importa un 
bel nulla di quel che c’è scrit¬ 
to nel programma, e che l'Im¬ 


portante è tenere i referen¬ 
dum nell’87... 

Ma Goria, pur dicendoti 
d'accordo con la necessità 
di anticipare lo svolgimen¬ 
to del referendum, non ha 
Indicato una data precisa 
per lo svolgimento della 
consultazione popolare. 

E questo è un altro punto che 
deve preoccupare non solo 
noi ma tutte le forze, socialisti 
compresi, che hanno sotto- 
scritto la proposta unitaria per 
anticipare lo svolgimento dei 
referendum. E c'è infatti il pe¬ 
ricolo che se il Parlamento 
non decide tempestivamente, 
i referendum non si potranno 
tenere prima dell’88... 

Lo stato del lavori parla¬ 
mentari bloccati dall'on¬ 
data del decreti legge ac¬ 
cumulati dagli ultimi go¬ 
verni... 

SI, questa situazione fa pensa¬ 
re al peggio. Ma non ci si deve 
rassegnare. Una rapida 
espressione della volontà po¬ 
polare è a questo punto la pre¬ 
messa indispensabile per ia 
revisione del piano energeti¬ 


co e perché l'Italia possa do¬ 
tarsi di un’apparato produtti¬ 
vo di energia moderno e cor¬ 
rispondente alle esigenze pri¬ 
marie di sicurezza dei cittadi¬ 
ni. 

Allarghiamo (I discorso 
ani programma Corta. Non 
credo che U nucleare ala U 
solo punto che suscita 
preoccupazione... 

E infatti non c’è solo questo. 
Ad esempio la politica sociale 
enunciata dal presidente del 
Consiglio incaricato prevede 
un aumento dal costo dei ser¬ 
vizi, è quindi un inasprimento 
delle condizioni di vita del cit¬ 
tadini. Anche su questo punto 
attendiamo i socialisti ad una 
decisione che non può entra¬ 
re in contraddizione con l’as¬ 
serito carattere riformista e 
progressista del loro partito. E 
anche sul Mezzogiorno il pro¬ 
gramma presentato da Goria è 
in contrasto con le necessità 
di rinascita e di sviluppo che 
dovrebbero costituire una 
parte significativa di una poli¬ 
tica di sinistra. Ho citato que¬ 
sti casi non a vanvera, consi¬ 
derando ie più recenti prese 
di posizione del Psi. 


Inciampi sulla strada di Goria 


Craxi vuole Pannella al governo 
Slitta il vertice a cinque 


Oggi Goria non celebrerà il successo del suo tenta¬ 
tivo di formare il governo, né con la «tovaglia bian¬ 
ca» (parole sue) né con «quella blu», li vertice a 
cinque, annunciato con grandi squilli di tromba, è 
saltato. Si farà forse dopo la Direzione socialista di 
lunedì, sempre che la trattativa sotterranea dì que¬ 
sti giorni consenta di superare i contrasti sulla par¬ 
tecipazione dei radicali al governo e sul nucleare. 


■■ Goria va a piazza del Ge¬ 
sù per sentirsi dire da De Mita 
che ha il consenso della De 
sia sul programma sia su una 
struttura di governo circoscrit¬ 
ta ai cinque ex alleati. Ma il 
partito - aggiunge il segretario 
- considera queste proposte 
ultimative. Il presidente incari¬ 
cato esce e dice: «Attendiamo 
gli altri». I liberali hanno già 
espresso un giudizio «preva¬ 
lentemente positivo». I repub¬ 
blicani sono pronti a dare il 
loro via libera. Restano socia¬ 
listi e socialdemocratici che 


ieri si sono riuniti con i radica¬ 
li per sponsorizzare la presen¬ 
za di questi ultimi al governo 
ma anche per uscire fuori dal¬ 
la contraddizione sul compro- 
messo-Goria per il nucleare. 

La partita è tutta aperta. E il 
comunista Giuseppe Chiaren¬ 
te avverte che «li Pei non starà 
certo con gli occhi chiusi». 
Comunque, «un governo che 
nasce senza maggioranza, 
che non è il frutto dì una al¬ 
leanza, testimonia che siamo 
in una fase molto significativa 
di movimento». 


CASCEILA e GEREMICCA A PAGINA 3 


Toma a salire 
rinflazione 
nelle grandi città 




Renato Zangheri 



Diego Novelli 
risponde 
al giudice 
che l’accusa 


Un nuovo ricorso al Csm, una denuncia per diffamazione, 
una causa civile: Diego Novelli (nella foto), ex sindaco 
comunista di Torino risponde agli ingiuriosi sospetti lan¬ 
ciati contro di lui dal giudice Sebastiano Sorbello a propo¬ 
sito dei «semafori intelligenti»: «Ha raccattato grossolane 

E olemiche elettorali», dichiara in una intervista all’Unità, 
a Fiat, chiamata in causa dal magistrato per la stessa 
vicenda, fa rispondere ai suoi legali in una conferenza 
stampa: «Quel giudice ci diffama». A pAQ(NA g 


È successo a Parma, Giu¬ 
seppe Greci, 78 anni, era 
uscito di casa per andare a 
(are una pratica e non era 
più tornato. I figli lo aveva¬ 
no cercato invano. Alla Usi 
l'anziano signore aveva 
chiesto di andare in bagno, 
dove si era sentito male ed era morto senza che nessuno 
se ne accorgesse. Il cadavere è stato scoperto feri. Il presi¬ 
dente de del comitato di gestione afferma che l’accaduto 
è una fatalità, nessuno può essere considerato responsabi- 
,e ‘ A PAGINA 7 


Muore nel bagno 
della Usi 
Trovato 
dopo 7 giorni 


Mundial ’90 
Rai kolossal 
da 175 


La Rai costruirà una avveni¬ 
ristica cittadella radiotelevi¬ 
siva per inviare in tutto il 
mondo voci e immagini del 
«Mundial» del 1990. La me¬ 
gastruttura sorgerà a nord 
della capitale, ospiterà cen* 
■ tinaia di giornalisti e tecni¬ 
ci, attrezzature sofisticatissime; assorbirà gran parte del 
175 miliardi stanziati ieri per il «Mundial». Destinazione 
definitiva: accoglierà tutti gii impianti radiofonici, ora spar¬ 
pagliati per la città. Sono oltre 70 le sedi Rai disseminate 

A PAGINA 23 



SHERLOCK 

HOLMES 

INDAGA 
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. Presentata ieri dai sovietici 

Opzione zero globale 
sul tavolo di Ginevra 


È da ieri sui tavolo di Ginevra la nuova proposta 
sovietica per l'eliminazione di tutti i missili a medio 
e corto raggio, quella che ora viene definita ia 
«doppia opzione zero globale», lanciata da Gorba- 
ciov. Si tratta di eliminare anche le cento testate 
per parte che finora si era deciso di mantenere sul 
territorio delle due grandi potenze, nella parte 
asiatica deil’LIrss e in Alaska per gli Usa. 


■■ La proposta di Gorba- 
ciov sulla eliminazione globa¬ 
le dei missili nucleari è stata 
illustrata ieri in una conferen¬ 
za stampa a Mosca dal capo 
delegazione di Ginevra, il vi¬ 
ceministro Julij Voronzov, da 
Vlktor Karpov e dal marescial¬ 
lo Serghej Akhromeev. I tre 
dirigenti sovietici hanno ricor¬ 
dato i retroscena della propo¬ 
sta, già avanzata a luglio dal 
generale sovietico Cervov in 
una conversazione riservata 
con il negoziatore americano 
Maynard Glitman. Allora, Wa¬ 
shington preferì bruciare l'o¬ 
perazione divulgandone in 
anticipo i contenuti. Ora, la 


mossa di Gorbaciov, e la im¬ 
mediata presentazione a Gi¬ 
nevra della nuova proposta 
sovietica, hanno l'evidente 
scopo di dare una ultenore 
spinta al negoziato, verso la 
tappa finale. Resta lo scoglio 
dei 72 Pershing IA nella Ger¬ 
mania federale. Nella confe¬ 
renza stampa di ieri mattina si 
è precisato che i sovietici non 
chiedono lo smantellamento 
dei vettori, che sono di pro¬ 
prietà tedesca, bensì l’elimi¬ 
nazione delle testate nucleari, 


che restano di proprietà ame¬ 
ricana. A caldo, la prima rea¬ 
zione americana è stata forte¬ 
mente positiva: la proposta di 
Gorbaciov, aveva detto il di¬ 
rettore dell’agenzia per il di¬ 
sarmo Kenneth Adelman, 
«spazza via 1*80 per cento del¬ 
le divergenze» fra la bona di 
accordo americana e quella 
sovietica. Essa «d fornisce 
qualche elemento di incorag¬ 
giamento circa un accordo 
definitivo». Più cauto il porta¬ 
voce di Reagan, Fitzwater: 
«Altre volte abbiamo visto di¬ 
chiarazioni contenenti rispo¬ 
ste positive da parte sovietica, 
solo per scoprire in seguilo 
condizioni inaccettabili». In 
questo caso è implìcito che la 
«condizione inaccettabile» è 
la richiesta sovietica dì sman¬ 
tellare i Pershing ì A dalla Ger¬ 
mania federale. 


CHIESA e GINZBERG A PAGINA 9 



Shultz: nell’86 
la Casa Bianca 
viveva giorni 
di guerriglia 


Furibondo comro Nonh, 
Polndexter e la Cla («Hanno 
circuito Reaaan.) Il scardarlo 
di Stato Usa Shultz alflrangate 
ha conlessato di essersi di¬ 
messo 2 volte. GII tacevano la 
guerra A pa0 :ua 8 


Rimini, vigilantes anti sacco a pelo 


■i RIMINI Razzismo? T\ittl 
lo negano, forse per paura di 
evocare i fatti dell'anno scor¬ 
so quando un gruppo di han¬ 
dicappati fu mandato via da 
una spiaggia di Cervia perché 
considerato sgradito e troppo 
rumoroso, oppure quando un 
militare americano nero non 
trovò ospitalità in un albergo. 

E di razzismo certo non si 
tratta. Rimini non ha ideologie 
del genere. Vive con fatica 
sotto questo caldo afoso una 
stagione troppo incerta con la 
paura che i conti anche que¬ 
st'anno si chiudano in rosso. 
Una paura vera che fa rizzare i 
capelli agli operatori turistici 
ed economici e fa temere una 
crisi che colpirebbe duramen¬ 
te l'immagine di questa città 
estiva, 

Forse è per questo che un 
altro grave episodio accaduto 
a Santarcangela poche setti¬ 
mane fa è rimasto pratica- 
mente nascosto alla stampa, 
quando un gruppo di giovani, 
durante il festival di teatro, è 
andato con bastoni e catene a 
cercare saccopelisti che dor¬ 
mivano In parchi ed altri luo- 


Razzìsta o intollerante, la capitale 
delle vacanze ha scoperto un altro 
grave episodio della sua estate turisti¬ 
ca. L’altro ieri su un giornale locale 
un gruppo di genitori ha annunciato 
la costituzione di una specie di comi¬ 
tato di «guerrieri della notte» che an¬ 
drà a vigilare lungo il parco del Ma- 


recchia per bastonare e cacciare tos¬ 
sicodipendenti, saccopelisti e moto- 
ciclisti. Un altro tassello del malesse¬ 
re che si respira in questa città: con 
albergatori arrabbiati contro prostitu¬ 
te e travestiti, commercianti che pro¬ 
testano contro gli ambulanti del «vu 
gumbrà». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 


ghl ameni e li ha bastonati. 
Dietro tutto questo c’è una 
questione di soldi. 

Di notte il lungomare dì Ri¬ 
mìni sì trasforma in una specie 
di casbah, Dopo le 20 tra viale 
Vespucci e viale Regina Elena 
nasce una Istanbul in sedicesi¬ 
mo, con santoni che vedono il 
futuro con computer, fanno 
tarocchi, leggono mani, dipin¬ 
gono con i gessetti sui marcia¬ 
piedi, LI si vende ogni genere 
di roba- magliette, pantaloni, 
jeans, chicaglieria vana. 

1 commercianti locali accu¬ 
sano l'abusivismo dì esere una 
sciagura simile alle bibliche 
migrazioni di locuste. Ogni 
giorno fanno petizioni e pro¬ 


teste. La Rimini di una volta 
viene evocata come fosse il 
fantasma della mamma scom¬ 
parsa. Così si vende f'idea che 
con più polizia, più controlli, 
meno prostitute e travestiti, 
una sera, sulla linea dell‘oriz¬ 
zonte, potrebbe apparire an¬ 
che il mitico Rex. 

Nostalgia di ordine e tran¬ 
quillità? Non tanto. Da una ri¬ 
cerca della Confesercenti il 
fatturato medio m un anno 
dell’abusivismo nella costa ro¬ 
magnola è di circa 1 000 mi¬ 
liardi «Il 30% dei nostri affari», 
dice Maurizio Nanm, segreta¬ 
rio locale dell’associazione. 

E cosi, anche se tutti invita¬ 


no alla prudenza e ai distin¬ 
guo, qualcuno perde la testa e 
accusa i neri (lavoratori extra- 
comunitari, recita l’ipocrita 
linguaggio della burocrazia), 
altrimenti noti come «vu gum- 
bra’», dì essere la vera sciagu¬ 
ra per la costa, mentre la Con- 
fcommercio locale denuncia 
addirittura la legge che ha re¬ 
golamentato ia loro presenza 
in Italia. 

Anche questo è razzismo? 
«No - dice un commerciante 
locale che vuole rimanere 
anonimo - piuttosto chiamia¬ 
mola Intolleranza per aree». 

Ogni tanto si muove la poli¬ 
zia e, quando lo fa, scopre che 


i veri abusivi ci sono anche tra 
gli imprenditori locali. L’altro 
ieri a Riccione è stato denun¬ 
ciato un commerciante sco¬ 
perto con oltre 900 borse di 
pelle contraffatte con la firma 
Lacoste. E, sempre l’altro ieri, 
al Centergross dì Rimini sono 
state trovate le matrici di nu¬ 
merosissime e famose «griffe» 
di grandi stilisti. 

Eppure, nonostante tutto, si 
continuano ad additare i «vu 
gumbra’» come causa di certi 
cattivi affari. E loro hanno un 
bel difendersi, hanno un bel 
dire che gli approvvigiona¬ 
menti h ricevono tutti i giorni 
da Napoli e da Milano su vec¬ 
chi e scassati furgoncini, che 
addirittura rischiano le botte 
se non accettano certi prodot¬ 
ti. La gente ha deciso che so¬ 
no un capro espiatorio e co¬ 
me tali li tratta. 

Semplici episodi o un feno¬ 
meno che cova sotto la cene¬ 
re? Difficile dirlo. Certo che la 
recente idea di Riccione di 
costruire un’area attrezzata 
per saccopelisti è stata boc¬ 
ciata dalla popolazione locale 
con 900 firme di protesta. 


Tassa salute: 
gli artiglili 
rinviano la rata 


wm Tassa sulla salute, doma¬ 
ni scade la prima rata per gli 
artigiani «la battaglia conti¬ 
nua» e le quattro Confedera¬ 
zioni giudicano insufficienti le 
proposte di Goria, e confer¬ 
mano il rinvio dei versamenti 
al 30 settembre. Ma sperano 
ancora in una proroga tecni¬ 
ca, anche di soli quindici gior¬ 
ni In caso contrario, i lavora¬ 
tori autonomi pagheranno 
una piccola multa per il ritar¬ 
do. Achille Occhetto, vicese¬ 
gretario del Pei dichiara che la 
questione non può essere ri¬ 
solta come indicato da Goria 
nel suo documento program¬ 
matico: «1 comunisti chiedono 
l'abolizione sia della tassa sul¬ 
la salute, sia del contributo sa¬ 
nitario che grava sui redditi 
dei lavoratori dipendenti». Bi¬ 


sogna insomma, realizzare un 
sistema diverso per tutti e più 
equo, la sanità va finandata 
con l’iva o introducendo una 
nuova Imposta sui consumi, 
ma non appesantendo le at¬ 
tuali imposte dirette. Una inte¬ 
ressante proposta viene dalla 
Sinistra indipendente: Rodo¬ 
tà, Vìsco e Bassanìnì hanno 
presentato un progetto di leg¬ 
ge-delega per sostituire ì con¬ 
tributi con una imposta regio¬ 
nale sul valore aggiunto, basa¬ 
ta su un’unica alìquota del i% 
da raggiungere in due anni. 
Vantaggi: sensibile riduzione 
del costo del lavoro, aumento 
lordo delle buste paga, riequl- 
librio*del sistema del prelievo 
obbligatorio, ricucendo le 
contribuzioni sociali a favore 
delle imposte indirette. 
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Commenti 


FUnità 


domale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


fl caso Marzotto 


rTmw.mni 


L a vendita della Uneross! a Marzotto da parte 
dell'Enl ha ancora una volta attivato torti pole¬ 
miche sugli obiettivi di tondo e sul metodo con 
cui II sistema delle partecipazioni statali perse- 
mmmm gue la linea battezzala, con orribile neologismo, 
delle •dismissioni». I sindacati e il Pel hanno chiesto che la 
definizione dell'operazione, che spetta al governo, sla 
bloccata lino a quando il quadro di garanzie sulla opportu¬ 
nità di questa scelta sla più certo e trasparente. La ex 
maggioranza governativa, che si appresta a ricomporsi in¬ 
torno a Gerla, si è mostrala puntualmente rissosa su questa 
Importante scelta economica, e per motivi non del lutto 
cristallini. 

Diversi sono gli aspetti che esigono a questo punto un 
chiarimento e un approccio di seria politica economica da 
parte dell’autorità governativa, dopo le vicende Sme, Alfa- 
Fiat, Tellt e, oggi, Lanerossl. 

Nessuno ormai nega in linea di principio la validità di 
operazioni di privatizzazione di aziende o settori del siste¬ 
ma di Imprese pubbliche che non rivestano, come si dice, 
rilevanza strategica. Finora pero abbiamo assistito quasi 
«elusivamente a vendite. È molto meno chiaro, a parte 
teorizzazioni anche Impegnative di Prodi o di Revlgllo, che 
cosa sin veramente considerato aslrateglco» per II ruolo 
econom.co dello Stato. 

In questo caso nemmeno I sindacati si erano opposti alla 
privatizzazione In sé- avevano però chiesto un impegno 
diretto dell'Enl per la salvaguardia delle potenzialità occu¬ 
pazionali e di sviluppo che lo stesso risanamento dell'azien¬ 
da operato • In mano pubblica - negli ultimi anni, ha 
dimostrato realistiche. C'è stato un secco rifiuto. A questo 
proposito I comunisti avanzano una proposta precisa, oltre 
ad Insistere per la sussistenza di una partecipazione minori¬ 
taria pubblica nel nuovo gruppo: approvare una clausola 
che renda nullo II contratto se non sono garantite dalla 
nuova proprietà le condizioni di sviluppo. 

Esistono Intatti (ondate preoccupazioni che Marzotto sla 
■pinto a scelte di razionalizzazione e ridimensionamento. 
Ubontà dell'operazione economica non può ridursi, come 
anche Ieri insisteva l'Enl di Franco Revlgllo, nel vantaggio 
contabile per chi vende. Una scelta pubblica di questo 
rilievo deve saper valutare le conseguenze più generali di 
Ulta soluzione che rischia di produrre riduzioni occupazio¬ 
nali e nel contempo nuove e rischiose posizioni oligopoli¬ 
stiche, alla taccia di tutte le Ideologlzzazlani neollberlstiche 
sulla concorrenza c 11 mercato, 

C'à un'ttlllma delicata e Importante questione, che ri¬ 
guarda direttamente II rapporto tra •politica» e «tecnica». Il 
Pai he criticata vivacemente con argomentazioni anche 
condivisibili la scelta favorevole a Marzotto, ha parlato di 
•torti Ipoteche partitiche», ha chiesto una rldeflnlzlone del¬ 
le famose «regole del gioco» nel processi di prlvellzzazione. 
E troppo ricordare che il Pel è parlilo di governo da nume¬ 
rosi anni, che ha ricoperto responsabilità dirotte nel seriore 
delle partecipazioni statali, che un suo uomo è attualmente 
tl vertice dell'Enl, e che non aempre I comportamenti so¬ 
cialisti promuovono la necessaria trasparenza sul ruolo del¬ 
le «Ipoteche partitiche» sulle scelte economiche? 

E questo certamente un terreno decisivo su cui va messa 
«Ile prova una alleniva Intenzione riformatrice nell'attività 
di governo del paese. 
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Benemerito Tar 


I l «Popolo» di Ieri slmellzzev» cosi le replico del¬ 
le Cei elle critiche socialiste per l'Intervento del¬ 
le Chiese in cempegne elettorale: »E una que¬ 
ll Ione di libertà». Non sapremmo trovare parole 
_ più adatte per qualificare tuh'altro allo, cioè la 
lentenza del Tar del Lazio che cancella l'obbll- 
IO, per chi non abbia scelto l'ora di religione, di studiare In 
lede altra materia opzionale, In questo caso, l’etlena prati¬ 
co, per quanto rilevante, è meno Importante del suo pre¬ 
supposto giuridico. Il quale consiste nel qualificare l'Inse¬ 
gnamento religioso come facoltativo e aggiuntivo rispetto 
fl plano obbligatorio di studio. La facoltà di aggiungere la 
religione rliponde bene a un principio di libertà (più rile- 

ysMià Aoll'ixwvaisnln ari una vtanellaKllo liariUlr\rift\ ma 


là e lldeologlcltà della scuola pubblica. La libera opzione, 
«dal, diviene reale poiché è sottratta al meccanismo, al- 
quanlo ricattatorio, della compensazione quale era Impo- 
iu> dalli circolare Falcucci. 

Da quello pronunciamento di alta amministrazione co- 
atllùllonale esco aconlltlo ludo l'ambiguo gioco Interpreta- 


bailamme per II nuovo governo «non-pentapartrio» tutto dò 
à «sento, La propaganda é una coso, l (atti politici reali 
luri'allra. Non meraviglia, 

E stato un peccato che le sentenza sla stata resa nota e 
operativa fuori tempo per l'opzione 1987-88. tuttavìa nella 
noatra vita civile è stata Introdotta un'altra molecola di 

libertà. 


■a Un enorme carrozzone 
con 240.000 dipendenti di¬ 
stribuiti malissimo sul territo¬ 
rio e tra i servizi, un'azienda 
ogni giorno più emarginata 
dalla parte ricca e dinamica 
del mercato, un setvizlo pes¬ 
simo, squilibralo, e in molti 
casi neppure a buon merca¬ 
to, un delle!! che oscilla tra i 
2.000 e I 3.000 miliardi l'an¬ 
no: è questa l'amministrazio¬ 
ne delie Poste Italiane, presa 
ora di mira da una severa re¬ 
quisitoria della commissione 
tecnica del ministero del Te¬ 
soro, Era davvero ora che la 
questione fosse autorevol¬ 
mente posta dinanzi all'opi¬ 
nione pubblica; anche se I 
comunisti la pongono osti¬ 
natamente da anni con do¬ 
cumenti, proposte di legge 
di riforma, Iniziative politi¬ 
che, scontrandosi con il mu¬ 
ro di gomma del governo e 
della sua maggioranza. 

Ma se finalmente il proble¬ 
ma va affrontalo In modo se¬ 
rio, uscendo dalla logica 
perverso degli episodi scan¬ 
dalistici, allora occorre co¬ 
minciare dalla testa, occorre 
capire prima di tutto quali 
sono le premesse perverse 
sulle quali poggia quel trabal¬ 
lante edltlcto. 

E quelle premesse sono 
tre. La prima é l'assurdo In¬ 
treccio tra il ministero e due 
aziende di gestione, le Poste 
e l'Azienda telefonica di Sta¬ 
to (Assi). In un ordinamento 
statale serio, Il ministero do¬ 
vrebbe avere compiti di Indi¬ 
rizzo, programmazione c 
controllo, ed essere liberato 
da ogni compilo gestionale. 
La gestione dei servizi deve 
essere affidala ad aziende 
davvero autonome, respon¬ 
sabili del loro bilancio, co¬ 
struite sul modello Industria¬ 
le, e sottoposte al severo 
controllo del ministero. In¬ 
vece oggi 1 controllati sono 
controllori, c lutto è annega¬ 
lo In una dilagante logica bu¬ 
rocratica, per sua natura 
estranea ad ogni efficienza 
Industriale. Persino I rapporti 
di lavoro sono regolati con 
legge, e a volte un contratto 
entra In vigore dopo due an¬ 
ni, mentre gli organici posso¬ 
no essere sconvolti da colpi 
di mano parlamentari fo¬ 
mentati dall'Interno del mi¬ 
nistero, 

La seconda premessa sba¬ 
gliata è che nei ministero, In¬ 
sieme con le Poste, convive 
l'Azienda telefonica di Stato, 
In tutti I paesi Industriali l ser¬ 
vizi di telecomunicazione 
sono unificati; da noi, senza 
morivo, sono divisi tra mini¬ 
stero Pi e Stet, determinan¬ 
do colossali sprechi, dupli¬ 
cazioni, disservizi denunciati 
da ben due Indagini parla¬ 
mentari. Questo I uno del 
fattori che frenano lo svllup- 

C o delle telecomunicazioni, 
e Tic dovrebbero essere in¬ 
vece scorporate dal ministe¬ 
ro, riuniscale nell'area delle 


■i Martedì scorso - come i 
quotidiani hanno riferito - si 
sono verificati incidenti al pa¬ 
lazzo dello Sport di Bologna, 
Non per una partita di basket 
E neppure per un concerto di 
un divo rock. Ma durante un 
concorso - o meglio prima 
dell'inizio di un concorso - 
cui partecipavano 5.000 can¬ 
didati per 10 posti di bidello. 
Sembra che la tipografia aves¬ 
se ritardato la stampa dei quiz. 
E che, per ragioni di correttez¬ 
za (evitare «tughe» rispetto al¬ 
la necessaria riservatezza) la 
commissione si tosse data giu¬ 
ste norme di tutela («tempi 
necessari per il riconoscimen¬ 
to dei partecipanti e per la 
predisposizione, da parte del 
commissari, del quesiti. »). 
Sembra anche che qualcuno 
del candidati abbia provocato 
- approfittando del malumore 
generalizzalo - gli Incidenti 
Ci sarà torse stato qualche 
-provocatore- Chissà Ma 
quanto è successo non è re¬ 
sponsabilità - credo - né del¬ 
la Commissione nè di even¬ 
tuali -provocatori- E neppure 
della tipografia 


Quel che d costano 
le Poste de 


Negli ultimi dieci anni i! disavanzo Così recita, per sommi capi, la requi- 
finanziario è raddoppiato; la produtti- sitoria contenuta in uno studio della 
vità contìnua a decrescere paurosa- Commissione per 'a spesa pubblica 
mente; s. lavora la meta del tempo dQ democr|stlano da Mrnprei carroz . 
delle ore di presenza, il tasso di ere* zone clientelare difeso a tutti i costi, 
scita di dipendenti, ciononostante, è oggi rischia il crack finanziario e am¬ 
atalo dal 75 all’85 del 5,2 per cento, ministrativo. 

LUCIO LIBERTINI 



partecipazioni statali, e, al 
contrario, Il ministero do¬ 
vrebbe occuparsi di pro¬ 
grammare, indirizzare con¬ 
trollare lo sviluppo del più 
complessivo settore delle 
comunicazioni - Tic, poste, 
radio televisione - che la ri¬ 
voluzione tecnologica porta 
a unificare sempre più. Basta 
pensare alla posta elettroni¬ 
ca, alla Tv via cavo, ai satelli¬ 
ti per capire di che cosa stia¬ 
mo parlando. 

La terza premessa è la ri¬ 
duzione, che dura dalla Libe¬ 
razione, del ministero, delle 
aziende e dell'intero settore 
ad un gigantesco feudo delia 
De, aa una colonna del suo 
sistema di potere. Salvo due 

Ma di un assurdo sistema 
che rende possibile che per 
10 posti di bidello concorrano 
5.000 persone Non è la prima 
volta che questo avviene. E 
ogni volta commentatori del¬ 
l'ultima ora si accorgono del 
rilievo che ha la disoccupazio¬ 
ne giovanile, L'Italia che cre¬ 
sce è anche questa. 

Non ci fossero questi con¬ 
corsi - e, ahimè, anche questi 
incidenti - molti si dimenti¬ 
cherebbero della dimensione 
del fenomeno. Ma non mi 
sembra un buon motivo per 
mantenere l'attuale assurda 
situazione, l megaconcorsi 
per qualifiche medio-basse 
nella Pubblica amministrazio¬ 
ne sono un'aberrazione, an¬ 
che se semplificati, 

51 scaricano sugli enti locali 
le contraddizioni di chi ha 
malgovernato in questi anni. E 
non a caso: perché II sistema 
del concorsi pubblici è stato 
ed è un pezzo importante e 
strategico del sistema di pote¬ 
re de Nelle sue sezioni la De 
organizza, in molte parti del 
paese, corsi per candidati ai 
concorsi pubblici. E - se capl- 


lemporanee eccezioni, Il mi¬ 
nistero Pt è stato sempre as¬ 
segnato alla De, e il partito di 
maggioranza relativa eserci¬ 
ta un controllo totale e asfis¬ 
siante sull'intero sistema, nel 
quale operano centinaia di 
migliaia di persone e c’è un 
giro vorticoso di decine di 
migliaia di miliardi. Un tenta¬ 
tivo socialista di penetrazio¬ 
ne in questo fortilizio, effet¬ 
tuato da De Michelis quando 
Orarti era presidente del 
Consiglio è stato, come si di¬ 
ce, respinto con perdite. 
L’organizzazione del settore 
segue dunque il profilo e gli 
equilibri mutevoli delle cor¬ 
renti della De, la Cisl è il sin¬ 
dacato di schiacciante mag- 




gioranza, le assunzioni clien¬ 
telali di massa sono la rego¬ 
la, la discriminazione è una 
abitudine. Ed è questa una 
parte trainante dei meccani¬ 
smo elettorale della De. 

Dall’Insieme di queste pre¬ 
messo discende ineluttabil¬ 
mente la condizione di sfa¬ 
scio e dt degrado. La Posta 
va perdendo continue quote 
di mercato, e le più ricche, a 
favore del privati che ormai 
occupano la parte più «gras¬ 
sa» del settore. Non è esistito 
mai un calcolo dei costi, ma 
è certo che le tariffe oscilla¬ 
no da quelle che sono netta¬ 
mente superiori a costi stan¬ 
dard a quelle che sono infi¬ 
me e che servono alla attività 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOLENA 

D mercato 
dei disoccupati 



ta - una strizzatina d'occhio o 
una spintarella a Tizio e Caio, 
o al figlio di Tizio e di Calo, si 
può sempre dare 
Paradosso dei paradossi a 
tutti questi concorsi costa 
iscriversi. Mi scrive un compa¬ 
gno dì Roma per domandarmi 
perché non proponiamo la 
«semplificazione» delle nor¬ 
me per l'iscrizione ai concor¬ 
si. Esiste una vera e propria 
«tassa sul disoccupato» - car¬ 
te bollate, tasse da pagare ai 
Comuni, ecc. - che dà allo 
Stato miliardi che vengono 
dai senza lavoro. Vorrei dirlo 
con simpatia ai compagni che 
criticano il «salario minimo 
garantito» - a scalare e con 


formazione obbligatoria, ag¬ 
giungo - da noi proposto per t 
giovani senza lavoro non solo 
non c’è «salano minimo ga¬ 
rantito», tipico provvedimento 
socialdemocratico e riformi¬ 
sta in vigore in tanti paesi eu¬ 
ropei, ma c’è una «gabella mi¬ 
nima garantita» per il disoccu¬ 
pato che vuole partecipare ai 
concorsi. 

Semplifichiamo. Esistono 
già progetti di legge dei comu¬ 
nisti in questo senso 

Ma - pur semplificando - il 
cuore del problema rimane 
5 000 poveri cnstì in un Pala¬ 
sport per 10 posti dt bidello! 

E allora per le qualifiche 
medio-basse aboliamo i con¬ 


corsi pubblici. Le amministra¬ 
zioni dello Stato assumano ri¬ 
volgendosi al collocamento, 
secondo l’ordine di graduato¬ 
ria. 

Si dice. Fantasie. Parole 
No: legge dello Stato. Sì, per¬ 
ché nella legge 56 di riforma 
del mercato del lavoro, all'art. 
16 testualmente si dice che le 
pubbliche amministrazioni 
«effettuano le assunzioni dei 
lavoratori da adibire a man¬ 
sioni per le quali non sia previ¬ 
sto titolo professionale e da 
inquadrare nei livelli per i qua¬ 
li è richiesto il solo requisito 
della scuola deU’obbligo, sul¬ 
la base di selezioni effettuate 
tra gli iscntti nelle liste de) col- 


Intervento 

Cos’è Faltemativa 
se il voto esprime 
un segno moderato? 


commerciale di grandi grup¬ 
pi, d’altronde il sistema tarif¬ 
fario scarica sul deficit posta¬ 
le anche una parte dei costi 
dei giornali. Il servizio posta¬ 
le è lento, e a singhiozzo. I 
piani di modernizzazione 
tecnica spesso assurdi e 
strambi. Le costruzioni se¬ 
guono le logiche di potere 
degli appalti. 

Il Banco Posta - una vera 
grande banca - ha un’orga¬ 
nizzazione arcaica. È frenato 

10 sviluppo della telefonia e 
di nuovi servizi. L’occupazio¬ 
ne e la sua distribuzione non 
collimano con le esigenze 
del servizio. L'assenteismo, 
assai diversificato, è una 
condizione di sistema men¬ 
tre la saturazione dei tempi 
di lavoro segue logiche poli¬ 
tiche. Le prospettive poi, se 
non si cambia, sono ancor 
peggiori, perché non solo i 
privati disporranno a loro 
piacere della parte «ricca» 
de) settore, imponendo i lo¬ 
ro prezzi, ma l’evoluzione 
tecnologica delle comunica¬ 
zioni, che tende a cancellare 
i confini nazionali, esporrà 
l’Italia ad una colonizzazio¬ 
ne internazionale. 

Come ho ricordato, dal 
1976 i comunisti si battono 
in solitudine per una radicale 
riforma de) sistema. Negli ul¬ 
timi anni vi è stata conver¬ 
genza con altre forze, e al 
Senato una indagine parla¬ 
mentare è giunta a conclu¬ 
sioni non diverse da quelle 
del Pei. Ma Gava da due anni 
rinvia la legge di riforma or¬ 
ganica alla quale si era impe¬ 
gnato con il Parlamento, tan¬ 
to che un progetto alla fine 
era stato presentato indivi¬ 
dualmente dal senatore so¬ 
cialista Spano, presidente 
delI’VUI Commissione, af¬ 
fiancandosi al progetto di 
legge comunista. 

Dunque se si vuol porre ri¬ 
paro al disastro nazionale 
che ora viene denunciato 
dallo stesso ministro del Te¬ 
soro, non partiamo da zero. 

11 nuovo Parlamento, se vuo¬ 
le ha le ricette, le soluzioni. E 
i comunisti, ai quali viene ri¬ 
chiesto ad ogni piè sospinto 
l'esame dei programmi, so¬ 
no i soli ad averne uno, com¬ 
piuto. Ma attenti, come sì ca¬ 
pisce, il vero nodo da scio¬ 
gliere è politico e riguarda il 
sistema di potere De. 


F rancamente mi 
sembra che l’e¬ 
lezione del 
compagno Oc- 
chetto, a vicese¬ 
gretario del partito, si è 
svolta in quadro confuso e 
persino contraddittorio. 
Certo, è stata sollevata una 
questione di metodo che ha 
una sua autonoma rilevan¬ 
za, ma ciò di per sé non ba¬ 
sta a spiegare una contrap¬ 
posizione così netta se non 
vi sono differenze di giudi¬ 
zio e di proposta politica. 
La mia impressione è che vi 
siano alla base diverse 
opzioni politiche, ma che 
esse non sono venute fuori 
con chiarezza. 

Voglio perciò sollevare 
qualche questione che mi 
sembra decisiva per la defi¬ 
nizione di una linea di con¬ 
fronto. 

1) L'analisi del processi 
sociali e politici in atto e le 
tendenze implicite nel 
trend elettorale. Non condi¬ 
vido l’opinione di quanti ve¬ 
dono nel voto una mera 
riarticolazione del fronte 
della sinistra e l’inizio d’una 
fase di movimento ricca dì 
potenzialità progressiste. Il 
mio giudizio è che il voto 
reca T segni di una stabiliz¬ 
zazione capitalistica e di 
un’egemonia moderata 
(fondata sui valori dell'Indi¬ 
vidualismo di massa e sulla 
perdita di ruolo di partiti po¬ 
polari), che attraverso la 
grande ristrutturazione In¬ 
dustriale ha definito non so¬ 
lo i caratteri del processo di 
accumulazione, ma anche il 
senso comune, gli stili di vi¬ 
ta e gli orientamenti di lar¬ 
ghi strati sociali. Il successo 
del Psi significa la sua legit¬ 
timazione a rappresentare 
un'ipotesi di dinamismo e 
di modernizzazione che è 
affatto interna alle compati¬ 
bilità del sistema. Un siste¬ 
ma centrato suU’iniziatlva 
economica più spregiudica¬ 
ta e sulla competizione può 
ben tollerare che si formi at¬ 
torno al centro una fascia 
mobile di movimento fine a 
se stesso capace di metabo¬ 
lizzare le diverse e frantu¬ 
mate spinte alla innovazio¬ 
ne che vengono da singoli 
ambiti di vita e da specifi 
problemi (ambiente, locali¬ 
smo, ecc.). 

La modernizzazione del 
Psi è in questi termini una 
modernizzazione che si col¬ 
loca nel quadro di un rilan¬ 
cio dinamico del rapporto 
fra capitalismo e democra¬ 
zia, ma non ha assoluta- 
mente nulla da spartire con 
una rimessa In discussione 
della compatibilità del siste¬ 
ma: l'ambiente, l’adegua¬ 
tezza del salario, la redistri- 
buzione più equa delia ric¬ 
chezza, il lavoro per tutti 
debbono essere assunti op¬ 
pure no come nuove priori¬ 
tà del sistema? Il regolatore 
del sistema è l'efficienza 
produttiva oppure l’equa re- 
distribuzione del potere? 
Sono domande senza rispo¬ 
ste. In realtà il Psi è la faccia 
più dinamica di questa mo¬ 
dernizzazione, die porta il 
segno della ristrutturazione 
capitalistica. 

2) L'alternativa in questo 
contesto appare una formu¬ 
la ambivalente fra un gioco 
di sponda verso la De, con 
puntate verso il Psi, e la co¬ 
struzione di un fronte rifor¬ 
matore; non esprime, inve¬ 
ce, una proposta di grandi 


locamento... essi sono avviati 
numericamente alla selezione 
secondo l'ordine di graduato¬ 
ria risultante nelle Uste...». 

Questa legge è stata appro¬ 
vata alt'inizio dell’anno dal 
Parlamento, e l'alt 16 è stato 
voluto dai comunisti malgra¬ 
do l’opposizione frontale del¬ 
la De (...guarda rasoi). E però 
il Comune dì Bologna è co¬ 
stretto ancora a organizzare i 
megaconcorsi perché il go¬ 
verno non ha ancora emanato 
- magrado la sua passione per 
la decretazione - Il decreto al* 
tuativo dell'alt 16 (andava 
emanato entro sei mesi dal¬ 
l'approvazione della legge). E 
cosi - malgrado il volere del 
Parlamento - ancora si è co¬ 
stretti a organizzare questi 
concorsi. E per i concorei per 
qualifiche più alte occorre 
una riforma che dia loro carat¬ 
tere regionale, aumenti il limi¬ 
te d’età - oggi di 35 anni -, 
semplifichi le modalità della 
partecipazione che deve esse¬ 
re - per 1 senza lavoro - a co¬ 
sto zero. 


opzioni capace di dare lim¬ 
pidezza ideologica e conte¬ 
nuti socialmente rilevanti e 
identificabili in grado di su¬ 
scitare una grande battaglia 
ideale sui destino delle so¬ 
cietà di capitalismo maturo 
(rapporto fra vita e produ¬ 
zione, fra natura e uomo, 
ecc.). A quale livello si col¬ 
loca la scelta dell'alternati¬ 
va: contrattazione di spazi 
dentro un quadro dato di 
compatibilità, definite a 
priori, oppure forzatura dei 
limiti dei sistema per defini¬ 
re nuove compatibilità? 

3) Qui si insensce il terzo 
punto: la questione comuni¬ 
sta. La questione comunista 
che ha caratterizzato il caso 
italiano e il dibattito degli 
anni 60 si esaurisce in un 
lento processo di omologa¬ 
zione alta socialdemocrazia 
o richiede una carica e una 
volontà soggettiva capace 
di esprimere una svolta an¬ 
che sul terreno organizzati¬ 
vo del partito di massa? 
Non ci sono ragioni oggetti¬ 
ve per indicare nel Pei la via 
di salvezza dall'involuzione 
autoritaria e dal consenso 
passivo delle masse Nes¬ 
sun destino cl ha assegnato 
questo ruolo una volta per 
tutte, 

Le risposte che si ricava¬ 
no dalle recenti interviste di 
Achille Cicchetto apparse 
sull’Unità e sull'Espresso 
sembrano frutto di un’ec¬ 
cessiva semplificazione: la 
sepoltura della terza via e la 
ripresa dell'analisi della so¬ 
cietà dei due terzi appaiono 
segnali troppo generici. La 
terza via non è un cane 
morto, si è detto al congres¬ 
so di Firenze. Il problema 
non è terminologico, ma 
strategico. Le socialdemo¬ 
crazie sono in difficoltà pro¬ 
prio sul terreno della defini¬ 
zione delle nuove compati¬ 
bilità fra ambiente e svilup¬ 
po. 

L a fase attuale ri¬ 
chiede un'inno¬ 
vazione del si¬ 
stema: questo 
vuol dire nuovi 
valori, nuove 
Ideologie, da un iato, e nuo¬ 
vi contenuti, come il salarlo 
minimo garantito, come la 
questione della visibilità del 
lavoro femminile, come il li¬ 
vello del reddito da lavoro, 
che tendono a forzare le 
compatibilità fissate dal pu¬ 
ro primato del profitto. 

Al di là della terza via re¬ 
sta aperto il problema dell’i¬ 
dentità del Pei e su questo 
punto non sì può dare una 
risposta programmatica. 
Credo che ci siano questio¬ 
ni sul tappeto che permetto¬ 
no di definire una strategia: 
primato dei vincoli che de¬ 
rivano dall’ambiente sulle 
logiche individualistiche di 
appropriazione; redistribu* 
zìone del potere e delie ric¬ 
chezze attraverso la propo¬ 
sta del salario sociale garan¬ 
tito, valorizzazione dei 
compiti di riproduzione del¬ 
le donne al di là della diffe¬ 
renziazione sessuale di ruo¬ 
li. La battaglia per un nuovo 
Stato non si può fare con la 
concessione alle «buone in¬ 
tenzioni» del demoproleta¬ 
ri, alle provocazioni distrut¬ 
tive dei radicali, alle «anime 
belle* dei Verdi. Se un’altra 
Italia deve governare, un’al¬ 
tra sinistra deve prendere 
l'iniziativa politica della ri¬ 
forma del ststema. 


E possibilità di lavoro nella 
Pubblica amministrazione ci 
sono. Secondo un recente 
calcolo fatto dalla Funzione 
pubblìca-Cgil nel triennio ci 
sono possibilità occupazionali 
per 467,300 unità (256.400 di 
tum-over, 120.000 co! part-ti¬ 
me, 48,400 con riduzione di 
orarlo dì lavoro, 42.5QG con 
progetti finalizzati). 

E allora Bologna faccia suo¬ 
nare per tutti un campanello 
d’allarme. Non voglio dire che 
toma la violenza tra i giovani. 
Sì tratta di piccole minoranze. 
Ma non si dica che tutto va 
bene. C’è un grande malesse¬ 
re che può ventre fuori... e poi 
diventare, se non ottiene ri¬ 
sposte, individualismo e di¬ 
sperazione. 

Heinrich Bòli, il grande 
scrittore tedesco scomparso 
qualche tempo fa, in una in¬ 
tervista pubblicata ora dagli 
Editori Riuniti, scrive chele 
generazioni adulte hanno 
«venduto i giovani al merca¬ 
to». Ora ci battiamo perché 
possano riappropriarsi della 
libertà che in quel modo è sta¬ 
ta loro tolta. 
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im ~~. Eum Interna 

Il nucleare agita il Psi La struttura del governo 

Sul compromesso offerto La segreteria della De 
dal presidente incaricato esclude «allargamenti»: 
ora critiche e riserve prendere o lasciare 

Sulla strada di Goda 
doppio ostacolo socialista 


Slitta II vertice. E Qoria è un po' meno ottimista. Ci 
tono dei nodi? «Non lo so, spero di no. Ho avanza¬ 
to una proposta In modo tale da raccogliere con¬ 
sensi sufficienti. Ma non tocca a me dirlo». L'intop¬ 
po arriva dal Psi che insiste per far entrare I radicali 
al governo . Ma la De non ne vuole sapere. «Ora 
basta», ha detto De Mita al suo presidente incarica¬ 
to. E Qoria ha scritto... 


PASQUALE CASCELLA 

MI ROMA Nessun vertice Quindi, ha pre 
oggi, E rinviato, nella migliore na per ribadire 
delie ipotesi, a martedì prosai- collegiale dev 
mo. Il tentativo di Giovanni presupposto i 
Gorla di formare il nuovo go- convergenze ! 
verno ha, dunque, subito una programma e 
brusca battuta d'arresto, l'organizzazior 
Quando ha provato a stringe- ra del governe 
re, Gorla si è trovato nella cora non è. f 
condizione di poter confezlo- «resta In attes 
nare non un vertice ma un’al- zlonl del partir 
Ira trattativa, peraltro senza la ste sono state 
dignità della partecipazione Finora si è p 
del segretari del partiti, presu- tanto II Pii. La 
nobilmente destinata a sfocia- limitata ad ac 
re In rissa. CI ha rinunciato, proprio gludlz 


Quindi, ha preso carta e pen¬ 
na per ribadire che «l'Incontro 
collegiale deve avere come 
presupposto il riscontro di 
convergenze significative sul 
programma e sui criteri per 
l'organizzazione della struttu¬ 
ra del governo». Ma cosi an¬ 
cora non è. E Goria. allora, 
«resta In attesa delle Indica¬ 
zioni del partiti a cui le propo¬ 
ste sono state avanzate». 

Finora si è pronunciato sol¬ 
tanto Il PII. La Direzione si è 
limitata ad accompagnare II 
proprio giudizio «prevalente- 


mente positivo» con la richie¬ 
sta di alcuni chiarimenti. I re¬ 
pubblicani, invece, faranno 
conoscere oggi obiezioni e ri¬ 
serve sul programma, anche 
se a piazza dei Caprettari si dà 
per scontato il via libera, sia 
pure senza grande entusia¬ 
smo. Il «consenso» della De, 
Goria è andato a raccoglierlo 
personalmente ieri sera a 
piazza del Gesù. L'incontro 
con la delegazione dello scu¬ 
docrociato è durato più di due 
ore. Troppe per un semplice 
«approfondimento su qualche 
tempo». Sufficienti, piuttosto, 
per decidere dì dare un carat¬ 
tere ultimativo alle proposte 
di Goria sul programma e sulla 
struttura, in modo da impedi¬ 
re un ulteriore tira e molla. 

Nelle mani di chi la De vuol 
lasciare la patata bollente? 
Naturalmente, in quelle del 
Psi. (1 quale ieri si è mosso con 
l'intento di far pesare negli 
scampoli di trattativa la cosid¬ 
detta rappresentanza 

dell'«areadel 2Q%», Proprio la 


«collegiale d'anticipo» tra so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
radicali ha messo in allarme la 
De. Lì, infatti, si è deciso di 
riproporre la questione del¬ 
l'ingresso a) governo di un ra¬ 
dicale (pare Bruno Zevi), che 
invece Goria ha perentoria¬ 
mente escluso. Il socialdemo¬ 
cratico Ciocia, alla presenza 
di Martelli, l’ha presentata co¬ 
me una pregiudiziale. Se così 
fosse, l’ostilità della De ad ac¬ 
compagnarsi «con il partito di 
Pannelia e Clcciolina» porte¬ 
rebbe a una radicalìzzazione 
dello scontro. E, quindi, all'i¬ 
nizio della fine - cne la De in 
tal caso sembra mettere nel 
conto - del tentativo di Goria. 

il Psi, comunque, una solu¬ 
zione di ripiego ce l'ha, e po¬ 
trebbe rivelarsi addirittura più 
produttiva al momento della 
conta del ministeri- la De si 
assuma la responsabilità del 
veto, 1 socialisti rappresente¬ 
ranno anche il Pr. 

Meno facile è per il Psi ca¬ 
varsela di fronte alla scelta 


«nuclearista» compiuta da Go¬ 
ria. Per la semplice ragione 
che nel programma c'è solo 
una caricatura della morato¬ 
ria, dato che la centrale di 
Caorso riaprirebbe subito, 
Montalto si completerebbe e 
a Trino continuerebbero i la¬ 
vori di muratura. Ma c'è di più. 
Come ha fatto rilevare ieri il 
direttivo dei deputati comuni¬ 
sti, questo orientamento è in 
aperta contraddizione con 
l'impegno di tenere i referen¬ 
dum, vanificherebbe le deci¬ 
sioni popolari. Tra Martelli e 
Di Donato, i socialisti hanno 
cominciato ad oscillare tra 
una critica e una riserva. In se¬ 
rata, la delegazione del Psi da 
sola ha preparato una risposta 
a Goria che sollecita una nuo¬ 
va formulazione. Diventerà 

Q uesta la pregiudiziale? Lune- 
I la Direzione del Psi si po¬ 
trebbe trovare nella condizio¬ 
ne di accettare un compro¬ 
messo di basso profilo o di 
rompere. Sempre che la De 



Il presidente del Consiglio incaricato < 


non ceda. 

Lo scudocrociato, intanto, 
sembra prendere atto, sia pu¬ 
re in modo cifrato e contrad¬ 
dittorio, che una fase politica 
sta tramontando. Lo stesso De 
Mita ha detto ai suoi deputati 
che lo scenario de) dopo 14 
giugno «esige risposte nuove e 
adeguate». Scotti aggiunge 
che «la De non sarà sentinella 
di qualche cosa che non esi¬ 
ste più» Tutti segnali di una 
battaglia politica destinata a 
riaprirsi sin dal prossimo Con- 



«Goria fa come 
se Cemobyl 
non ci fosse 
mai stata» 


«È proprio come se Cemobyl non ci fosse stata*. È questo 
il commento di Gianni Mattioli dopo la lettura del testo sui 
temi energetici a) programma-Goria. «li documento è, nei 
contenuti, quello che aveva predisposto Andreotti l'estate 
scorsa», aggiunge il capogruppo verde alla Camera. Il do¬ 
cumento contiene, secondo Mattioli, «tre errori grossola¬ 
ni» In particolare, l’affermazione che la conversione a gas 
di Montalto non sia realizzabile dal punto di vista tecnico: 
«È una stupidaggine, dal momento che - conclude Gianni 
Mattioli - si tratta di una questione ingegneristica che ha 
precedenti negli Stàtl Uniti». 


Oliasi fatta Formalmente l’elezione av* 

^ ^ verrà nel Consiglio naziona* 

per La Malta le deirn settembre, ma 

Dodo Spadolini Gi ? rgi0 4 Malla scmb,a T 

vvpv «ipuuumu mai aver | a S p un tata nella 

tOCCd 3 lUI corsa alla segreteria del Fri. 

Infatti appare quasi certo 
l’ingresso di Adolfo Batta¬ 
glia 0'altro aspirante alla successione di Spadolini) nel 
nascente governo Goria. Battaglia dovrebbe finire al dica¬ 
stero dell’Industria, o comunque ad un ministero econo¬ 
mico. L’altro ministro repubblicano potrebbe essere Gun- 
nella. In tal caso, Oscar Mammì potrebbe ricoprire la cari¬ 
ca di capogruppo alla Camera o di vicesegretario (solo se 
«unico») del partito. 


siglio nazionale di settembre. 
Di certo, le vecchie strategie, 
e le vecchie alleanze interne, 
sono tramontate. Una confer¬ 
ma? Andreotti anche Ieri non 
ha perso l'occasione per una 
stilettata a doppio taglio: 
«Non sono dispiaciuto per il 
mancato incarico. Non voglio 
specializzarmi nel fare pro¬ 
grammi governativi che poi 
non si realizzano. Ritengo sia 
più gradito un uomo politico 
più giovane, che dia meno 
ombra agli altri». A De Mita 
saranno fischiate le orecchie. 


Anrhe la Dr £ dopo Craxi, la De. Ieri, 

Minile i a i/t infatti, è stato il responsabi- 

incontra le democristiano per I pro- 

l’AccAriavlAVM» blemi della giustizia, Giu- 

I MSWUdZiune seppe Gargan * ad inc0 ntra- 

magistrati re la giunta dell'Associazio¬ 

ne nazionale magistrati, 
guidata dal presidente Ales¬ 
sandro Crisaiolo. Atta fine delrincontro, svoltosi a piazza 
del Gesù, Gargani (candidato al ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia) ha spiegato che la De è impegnata a portare avanti 
proposte di riforma legislative tra le quali quella sulla re¬ 
sponsabilità civile dei magistrati e sui poteri del pubblico 
ministero. Per Gargani «il referendum sulla giustizia non 
avrebbe più il significato di rottura e di scontro con la 
magistratura» se si raggiungesse un accordo «con le forze 
politiche di maggioranza sul problema della responsabilità 
civile». Crisaiolo, invece, ha insistito sulla necessità che il 
referendum venga evitato. 


Craxi e Psdi tutori di Pannelia 


«Il Pr al governo 
E' una pregiudiziale» 


Pai, Psdi e Pr si riuniscono e alla fine comunicano: 
«La volontà del radicali di concorrere al governo è 
un fatto politicamente molto importante». E a no¬ 
me di tutti 11 Psdi aggiunge; «Porremo questa que¬ 
stione in via pregiudiziale», Torna In mare aperto la 
formazione del governo? Più che altro, cresce la 
melina: ma Gorla (come qualcuno voleva) è co¬ 
stretto a rallentare la sua marcia. 


WB ROMA. Un ostacolo piaz¬ 
zato sul binari proprio pochi 
metri prima della sospirata 
itoztone d’arrivo. L’Ingombro 
sembra grosso, ma è possibile 
rimuoverlo: a patio, naturai- 
menio, che II treno rallenti la 
tua corsa, che si fermi addirit¬ 
tura. E tra Gorla e palazzo Chi¬ 
gi, allora, socialisti e socialde¬ 
mocratici hanno messo ieri 
non solo qualche «riserva» sul 
programma ma anche Marco 
Pannelia: la richiesta, cioè, 
che nel nuovo governo venga 
tenuto un posto per II Partito 
radicale, Diffìcile Immaginare 
che Gorla (e la De) possa dir 
di al. Ma Intanto, per non de¬ 
ragliare, dovrà (renare la sua 
corea: fermarsi, appunto, per 
qualche giorno, Giusto quel 
che il Pisi sembra volere, 
preoccupato che questo go¬ 
verno dal tono dimesso na¬ 
sca, Invece, all'Impronta di 


una velocità e di un «decisio¬ 
nismo» che minacciano d’ap¬ 
pannare le Intenzioni «movi- 
mentistlcho» del vertice socia¬ 
lista, 

Dunque, un radicale mini¬ 
stro. Le delegazioni dì Psi, 
Psdi e Pr (alla riunione ha par¬ 
tecipato anche Craxi) hanno 
avanzato questa richiesta al 
termine di un lungo Incontro 
svoltosi Ieri mattina in via del 
Corso, Come mal tanta Insi¬ 
stenza? Perché - ha spiegato 
Claudio Martelli alla fine della 
riunione - «la volontà positiva 
del Pr di concorrere, sulla ba¬ 
se di convergenze program¬ 
matiche, alla formazione del 
governo, l'abbiamo giudicato 
un fatto politicamente molto 
importante», E perché sia tut¬ 
to ancor più chiaro, Fon. Cio¬ 
cia, vicesegretario del Psdi, ha 
aggiunto: «porteremo alla riu¬ 
nione collegiale questo pro¬ 


blema. Quando saremo con¬ 
vocati, porremo questa que¬ 
stione in via pregiudiziale». 

In via pregiudiziale. Do¬ 
vrebbe significare che Psi e 
Psdi Intendono discutere del¬ 
l'ingresso del Pr nel governo 
prima di ogni altra questione, 
e subordinano il loro ingresso 
nella nascente compagine go¬ 
vernativa appunto all’accogli¬ 
mento di questa richiesta. E 
credibile che «tirino la corda» 
fino a questo punto? Marco 
Pannelia cl spera, ma non de¬ 
ve esserne del tutto convinto 
se, alla fine della riunione, ha 
sentito II bisogno di rilasciare 
una dichiarazione vagamente 
preoccupata: «Quando 1 com¬ 
pagni del Psi e del Psdi e gli 
amici liberali tengono a di¬ 
chiarare che le nostre volontà 
di concorrere a un governo 
forte programmaticamente, 
forte nel paese e non transito¬ 
rio né solamente "amico" co¬ 
me dice qualcuno, è molto 
importante, allora tutti hanno 
il dovere di attendersi com¬ 
portamenti conseguenti». In¬ 
gomma l'avvertimento del lea¬ 
der radicale sembra essere: 
l'avete detto, dunque ora fate¬ 
lo. 

Resta da vedere, adesso, 
come la De e il presidente in¬ 
caricato risponderanno alla ri¬ 
chiesta di questa estempora¬ 
nea «confederazione». E co¬ 
me Gorla, in prima persona, 



Martinazzoli pungola il gruppo 


L'Anci chiede un incontro urgente a Goria 


I Comuni dopo i tagli 
Meno servizi e bilanci fasulli 


11 deputato de sente 
l’agonia del preambolo 


De Mita: «Non c'è più nulla di precostituito e i 
canoni del passato non possono aiutarci». Marti¬ 
nazzoli: «Molto è cambiato, e non poco contro di 
noi, dunque dobbiamo cambiare anche noi», 
un’assemblea del gruppo <fe,della Camera, s’è tra¬ 
mutata in una sorta di confronto precongressuale. 
Cosa faro,di fronte al «secondo .tempo socialista»? 
Riaffiora una certa attenzione verso II Pei. 


deciderà di comportarsi di 
fronte alle «riserve» avanzate 
Ieri da Psi, Psdi e radicali su 
un punto specifico del suo 
programma: il nucleare, «Ab¬ 
biamo riscontrato su questa 
questione - ha spiegato, Infat¬ 
ti, Ciocia - un passo indietro 
rispetto a posizioni che ritene¬ 
vamo acquisite». E Martelli, 
più prudentemente: «Abbia¬ 
mo esaminato vari aspetti del 
programma di governo e ri¬ 
scontrato convergenze rispet¬ 
to ai temi presentati, anche se 
ci sono punti sui quali esisto¬ 
no, viceversa, delle riserve in 
particolare per quel che ri¬ 
guarda il nucleare». 

Come finirà? Marco Pannel¬ 
ia azzarda una previsione: 
quella del Pr al governo non è 
runica questione aperta, «ho 
l'impressione che i problemi 
siano molti di più». 0 è pura 
tattica? 


MI ROMA. Il capogruppo de 
si è rivolto al suoi deputati 
prospettando «una stagione 
che non si rappresenta in un 
equilibrio consolidato di al¬ 
leanze ma è essa stessa mar¬ 
cata da un forte dissidio sugli 
equilibri futuri». Cosa fare, al¬ 
lora? Anzitutto, dice Martìnaz- 
zoli, non sì deve giocare tutto 
nella logica degli schieramen¬ 
ti perché altrimenti l’isola¬ 
mento de «diventerà una con¬ 
dizione costante e irrimedia¬ 
bile». Meglio «misurarci a tutto 
campo» ma senza puntare su 
rovesciamenti di alleanze. 

Il discorso del capogruppo 
è tutto un’alternarsi di ammo¬ 
nimenti al movimento e di im¬ 
mediate prudenze. Non ci po¬ 
tremo sottrarre - dice - alla 
«provocazione di alternativa 
che il Psi agiterà sempre di 
più», ma si badi bene a non 
immaginare disponibilità co¬ 


muniste, e i comunisti faranno 
bene a non immaginare di¬ 
sponibilità de. De e Pei, insie¬ 
me, non potrebbero che con¬ 
dividere una comune sconfit¬ 
ta. Ma. allora, cos’è il «tutto 
campo»? Martinazzoli consi¬ 
glia di liquidare ie diverse li¬ 
nee presenti nella De per per¬ 
venire a auna nuova strategìa. 
«Una, non due o tre», che do¬ 
vrebbe essere segnata da una 
emancipazione dal rapporto 
coi ceti dominanti e da un re¬ 
cupero di «tensione nforma- 
trice e natura popolare del 
partito». Insomma, un po’ più 
a sinistra. E in quanto a libertà 
dì movimento, «investire dì 
più nella politica e di meno 
nell’inerzia del potere». 

Questi annunci di rischi e di 
sfide, hanno incoraggiato I 
prsenti a pronunciarsi per un 
superamento delle rigidità po¬ 
litiche del passato, con qual¬ 


che escursione verso più o 
meno chiari ribaltamenti di 
scenario. Ciò ha costretto De 
Mita a intervenire più volte, 
con brevi puntualizzazioni sul 
passato e sull’avvenire. Ma an¬ 
che lui ha ammonito a consi¬ 
derare chiusa una stagione e 
ad «affrontare in termini nuovi 

10 scenario complessivo de¬ 
terminatosi dopo il voto, il 
quale esige risposte nuove e 
adeguate». Anche il vicese¬ 
gretario Scolti è per «allargare 

11 campo di gioco»: un equili¬ 
brio politico è consumato, e 
occorre una riflessione appro¬ 
fondita per una ripresa di ini¬ 
ziativa che, senza tornare alla 
pratica dei «due forni», ridia 
spazio alla De oltre le «vec¬ 
chie logiche e i vecchi schie¬ 
ramenti». 

Galloni (che in fatto di re¬ 
cupero del popolarismo e di 
dialogo col Pei si era finora 
trovato in scarsa compagnia), 
ha detto che bisogna uscire 
dall'Isolamento. E perfino un 
forlaniano - Zoso - ha solleci¬ 
tato una maggiore attenzione 
all'evoluzione in atto nello 
schieramento politico, ed in 
particolare nel Pel. La ripresa 
di una capacità d'iniziativa - 
pare di capire - passa per la 
definitiva sepoltura del 
preambolo. 


Fondata Un'unica corrente, la «Al* 

ivi UHM leanza socialdemocratica», 

I allenta psdi riunisce da ieri tutti i social- 

ariti Nirnla-rri democratici che dall'inter- 

ann mcoiazzi no de , parlUo (Uon j. 0| Ro . 

mita, Preti, Averardi, Cor- 
reale e_Matteoli) e dall’e- 
sterno (Bellusclo) contesta¬ 
no la linea politica del segretario psdi Franco Nlcolazzi. I 
presenti ali assemblea costitutiva della corrente, tenutasi 
in un albergo romano, erano circa duecento. Oggetto del 
loro dissenso, la proposta dell’alternativa riformista e la 
mancanza di iniziativa politica autonoma. 


CfìQA Hi Hnnnp In 25 anni te donne sono 

□OTTO ai aunne passate dal 30 al 50% sul 

1161 personale complesso del persole 

Holln Ctatn dell'amministrazione-«taira- : 

IICIIU 3WIU j e C10 g de j m j n j s t er j e delle « 

aziende autonome. Sqno 
esattamente 980.699 su 
| .885.584. Anche se il gros¬ 
so dell’occupazione femminile è rappresentato dalle Tnse- . 
gnanti, in termini percentuali si assiste ad un fenomeno 1 
nuovo: l'incremento maggiore (+46,4%) si è avuto a livello 
impiegatizio intermedio. Verso il tramonto, quindi, la vec¬ 
chia figura della «segretaria» come unico sbocco della 
donna negli uffici pubblici. 


L’esecutivo ^ er coorc1inare l’attività del 

... . .. gruppo interparlamentare 

delle elette delle donne elette nelle li- 

hpIIp lieto Pri ste del Pei è stato eletto un 

maro irate ru esecutivo. Ne fanno parte 

le deputate Carol Beebe Ta- 
rantelli, Mariella Gramaglie 
mmmmmmmmmmmmmmmmm Angela Migliasse, Elena 
Montecchi e Anna Pedrazzl, e le senatrici Ersilia Salvato, 
Anna Sanna e Grazia Zuffa. 11 gruppo ha già sollecitato un 
incontro del presidente del Consiglio incaricato con le 
organizzazioni delle donne per definire gli indirizzi pro¬ 
grammatici del nuovo governo con particolare riferimento 
all’occupazione e formazione, all'organizzazione dei servi¬ 
zi sociali e sanitari, alla politica della famiglia e alla tutèla 
dell’ambiente. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Finalmente varata a Montecitorio la riforma degli organismi 
Diminuisce il numero, più snello l’iter 

Commissioni nuove alla Camera 


Le cose sono due: o I Comuni italiani non faranno 
i bilanci (con tutto quel che consegue in termini di 
ingovernabilità del centri grandi e piccoli) oppure 
si stileranno del conti fittizi, cioè dei bilanci pura¬ 
mente formali che'non potranno però evitare, a 
fine esercizio, l'emergere del reale disavanzo, già 
oggi dell’ordine dì 2000 miliardi. I Comuni chiedo¬ 
no un incontro urgente a Goria. 


QUIOO DELL'AQUILA 


■■ ROMA Le difficoltà finan- 
ilarie dei Comuni si scariche¬ 
ranno sulle popolazioni am¬ 
ministrate, che avranno meno 
servizi (e con minore efficien¬ 
za), che dovranno pagare ta¬ 
riffe più care, che si scontre¬ 
ranno con un apparato buro¬ 
cratico più farraginoso e più 
lento. La situazione è stata de¬ 
nunciata ieri dall’AncI, che ha 
riunito a Roma 11 proprio con¬ 
siglio generale, L'associazio¬ 
ne dei Comuni ha quindi chie¬ 
sto a Goria un Incontro e una 
pronta inversione di rotta Se 
tali segnali non arriveranno, si 
dovrà prendere atto che c’è 


chi spinge verso un'acuta crisi 
istituzionale, con la «margina- 
lizzazione del sistema delle 
autonomie locali, uno dei pi¬ 
lastri fondamentali dell'ordi¬ 
namento repubblicano». 

Oggi il problema più urgen¬ 
te è il reperimento dei mille 
miliardi per consentire a Co¬ 
muni e Province di far fronte 
a! maggiori oneri del nuovo 
contratto di categoria de) per¬ 
sonale. Questo contratto - fir¬ 
mato, si badi, dal governo ha 
un maggiore costo complessi¬ 
vo per gli enti locali di circa 
1.600 miliardi Ma il Tesoro ha 
stanziato a questo proposito 


solo 600 miliardi creando un 
vero e proprio «buco nero» 
che allo stato attuale non può 
essere sanato. La vmeenda 
del contratto giunge a com¬ 
pletamento di un'opera di 
prosciugamento delle risorse 
finanziarie delle autonomie 
portata avanti con pervicacia 
del pentapartito negli ultimi 
sei anni. I trasferimenti sono 
stati vìa via ridotti sotto al tas¬ 
so di inflazione programmato, 
mentre la spesa ministeriale 
saliva - come ha recentemen¬ 
te rilevato la Corte dei conti - 
ben oltre l'inflazione reale. Il 
risultato è stato un consistente 
rincaro delle tasse comunali e 
delle tariffe dei servizi. E un 
appiattimento di tutte le am¬ 
ministrazioni locali verso la 
«routine», la gestione dell'esi¬ 
stente, mortificando da un ia¬ 
to le giunte più dinamiche ed 
efficienti, e tornendo, dall’al¬ 
tro lato, un comodo alibi agli 
amministratori più opportuni¬ 
sti Tipico è il caso deila giun¬ 
ta capitolina l'immobilismo 
della gestione Slgnorello vie¬ 


ne ora mascherato dietro alle 
difficoltà - che sono reali ma 
non spiegano tutto - di stilare 
i bilanci. 

Nella discussione di ieri al 
consiglio generale dell'Anci si 
sono levate molte vpci di pro¬ 
testa, non solo degli ammini¬ 
stratori comunisti (tra gli altri 
sono intervenuti il responsabi¬ 
le degli enti locali per il Pei 
Gianni Pellicani, vicepresi¬ 
dente And Ugo Vetere, il re¬ 
sponsabile della consulta fi¬ 
nanza locale deN’associazio- 
ne, Enrico Gualandi, i sindacl 
di Bologna, Ferrara e Reggio 
Emilia Renzo Imbeni, Roberto 
Soffritti e Giulia Fantuzzi) ma 
anche del presidente Riccar¬ 
do Triglia e dei sindaci de di 
Brescia (Radula) e Campobas¬ 
so (Litterio), del vicerespon- 
sablle degli enti locali del Psi, 
Arturo Bianco, e dell'altro vi¬ 
cepresidente dell'And, Gior¬ 
gio Casoii, socialista. In parti¬ 
colare, Triglia, Vetere e Casoii 
- tutti e tre senatori - presen¬ 
teranno a Palazzo Madama 
una mozione unitaria sull'ar* 
gomento. 


La Camera ha varato ieri pomeriggio la riforma 
delle commissioni permanenti, che passano da 14 
a 13: molte di esse cambiano non solo di nome, 
ma anche di competenze e responsabilità. Non è 
la riforma completa per cui da lungo tempo il Pei si 
batte, ma essa tuttavia introduce rilevanti innova¬ 
zioni, di sostanza, nel pensionamento delie com¬ 
missioni e dunque, nel complesso, della Camera. 


Mi ROMA Nessuna riforma 
organizzativa - ha sottolinea¬ 
to Gianni Ferrara nell'inter¬ 
vento a nome del gruppo Pei 
- può sortire risultati politica- 
l mente positivi, se non è ac- 
! compagnata da comporta¬ 
menti, da tensione, da indiriz¬ 
zi politici corrispondenti alle 
esigenze sempre più incalzan¬ 
ti di riforme sostanziali, forti, 
radicate, vaste. E però, nel 
suo ambito, una riforma istitu¬ 
zionale, E vediamo quali 
obiettivi si perseguono con il 
provvedimento. Anzitutto, 
quello dì pervenire ad una 
produzione legislativa più or¬ 
ganica, meno parcellizzata e, 

! possibilmente, più sollecita 


Perciò, razionalizzazione del 
lavoro delle commissioni, 
chiamate a operare attorno a 
materie omogenee (riaccor¬ 
pamento), fino ad ieri fram¬ 
mentate fra più organismi sul¬ 
la falsariga dell’attuale orga¬ 
nizzazione ministeriale, con¬ 
trassegnata dalle note sovrap¬ 
posizioni e confusioni di com¬ 
piti e responsabilità. 

Non mancano tuttavia con¬ 
traddizioni e limiti - ha detto a 
sua volta Stefano Rodotà (Sin. 
ind ) - ai quali con l’espenen- 
za occorrerà porre rimedio 
Tale è il caso della scelta com¬ 
piuta accorpando nella com¬ 
missione Lavoro le problema¬ 
tiche dell’impiego pubblico e 


privato, che sarebbe stata otti¬ 
male senza le eccezioni relati¬ 
ve allo stato giuridico dei diri¬ 
genti delio Stato, dei militari, 
delle forze di polizia, dai ma¬ 
gistrati e diplomatici. Negati¬ 
vo è stato mantenere in vita 
(come voluto dalla De) ta 
commissione Agricoltura, 
mentre si crea quella per 
l’Ambiente e il Territorio, sisti¬ 
tutiva in primo luogo della 
commissione Lavori pubblici, 
ma non prevedendo di «com¬ 
prendervi il trasporto. 

Invece, ad avviso dei Pei - 
ha precisato ancora Ferrara - 
si debbono modellare su una 
ricomposizione plurisettoria- 
le, in base a politiche organi¬ 
che, le ragioni, i contenuti, gli 
obiettivi degli interventi legi¬ 
slativi, i modi e l risultati del¬ 
l'attività di indirizzo e di quella 
di controllo. 

Al voto si è giunti a conclu¬ 
sione di una intensa giornata 
di dibattito (hanno parlato 
una ventina di deputati) e di 
una nuova riunione deila 
Giunta per il regolamento, 

La sintesi che è emersa è 


che anzitutto scompare la 
commissione Interni molte at¬ 
tribuzioni della quale (presi¬ 
denza del Consiglio, sicurezza 
pubblica, enti locali e pubbli¬ 
ci) passano alia commissione 
Affari costituzionali, che ha 
anche la cura delta disciplina 
generale dell’ordinamento 
dello Stato. Resta com’è, per 
le sue peculiarità, la commis¬ 
sione Giustizia: così come 
quelle per gli Affari esteri - 
che assume sotto di sé tutta la 
politica comunitaria e quella 
per il commercio estero - e 
per la Difesa. I comunisti, ve¬ 
ramente, avrebbero prefento 
fosse stato mantenuto il pro¬ 
getto della passata legislatura, 
che accorpava invece le com- 
misionl Esteri e Difesa. 

Si ampliano, poi, ruolo e 
funzione della commissione 
Bilancio, per il controllo della 
spesa pubblica, della politica 
monetaria (quindi il Tesoro, 
ora) e per la elaborazione del¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne La commissione Finanze, 
perdendo le competenze sul 
Tesoro, viene ricondotta nel 


filone più proprio della politi¬ 
ca delle entrate e del fisco, 
ma continuerà ad occuparsi 
della materia creditizia e ban¬ 
caria. 

La commissione Attività 
produttive estende quelle che 
erano le competenze della 
commissione Industria alle 
Partecipazioni statali ed al Tu¬ 
rismo, mentre la commissione 
per gli Affari sociali incentrerà 
la sua attività sulla sanità e 
l’assistenza. Non muta sostan¬ 
zialmente il carattere della 
commissione TYasporti, Poste 
e telecomunicazioni. Cambia 
infine nome ed ha attribuzioni 
più estese l'ex commissione 
Istruzione, che si occuperà 
anche di scienza, cultura ed 
editoria, Ne) dibattito è stato 
posto - da Romana Bianchi, 
Pei, e Mariella Gramaglìa, Sin. 
ind, - il problema di una com¬ 
missione per l’anuazìone rea¬ 
le, nella legislazione, dei diritti 
delle donne C’è un impegno 
del presidente lotti e delia 
giunta del regolamento di af¬ 
frontarlo nei prossimo futuro 
con spìrito aperto. 
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Politica Interna 


Polemiche 

Anti-armi: 
riunito 
il comitato 


Wm ROMA. Il comitato «con¬ 
tro i mercanti di morte» (or¬ 
mato dalle associazioni Adi, 
■Mani tese», «Missione oggi*, 
•Miai» e «Pax Chrlstl», ha cer¬ 
cato ieri, senza riuscirvi, di ri¬ 
lanciare sul plano legislativo 
l'Iniziativa per una legge che 
regolarizzi In Italia il com¬ 
mercio delle armi: nelle tre 
precedenti legislature, Il co¬ 
mitato, attraverso una serie di 
interventi parlamentari, era 
riuscito a portare quasi In di¬ 
rittura finale alcune proposte 
In materia, senza riuscire, pe¬ 
rò, a larle tradurre In legge. Il 
comitato ha rtunlto ieri, In un 
albergo romano, I rappresen¬ 
tanti dei partiti che preceden¬ 
temente hanno aderito all'Ini¬ 
ziativa di una legge In materia 
per sondare le rispettive posi¬ 
zioni in ordine alla possibilità 
di «ripartire - come ha detto 
Il vicepresidente delle Acll, 
De Matteo - dal testo unifi¬ 
calo redatto nella preceden¬ 
te legislatura da un comitato 
ristretto». Ma sono sorte subi¬ 
to polemiche a proposito 
dell'Iniziativa del deputato 
della Sinistra Indipendente, 
Maslna, che ha presentato un 
nuovo testo di Ddl all'Inizio 
della legislatura dal suo grup¬ 
po, Insieme al verde Andrels. 
E l'annuncio di una analoga 
Iniziativa da parte del gruppo 
comunista latta dall'on. Cop¬ 
pa, ha latto registrare ulteriori 
discussioni con I radicali che 
a loro volta sono presentatori 
di un altro disegno di legge. 

Maslna, Invece, ha accusa¬ 
lo I radicali «di Inquinare co¬ 
me al solito gli argomenti», 
All'Incontro erano comun¬ 
que presenti parlamentari co¬ 
munisti, di Democrazia prole¬ 
taria, socialisti e della De. Ha 
concluso mona. Tonino Bel¬ 
lo. Un nuovo Incontro è stato 
(Issato per settembro. 


Domani scade la prima rata. Dal Pei no al progetto Goria 

Tasse sanità, cambiamole così 

Gli artigiani: 

«La battaglia 
deve continuare» 


Occhetto: un diverso sistema 
per tutti i lavoratori 
Sinistra indipendente: 
anziché i balzelli un’imposta 
regionale sui consumi 

PIERLUIGI QHIGQINI 


Mi ROMA Abolire non solo 
la tassa sulla salute, ma anche 
1 contributi sanitari pagati dai 
lavoratori dipendenti; finan¬ 
ziare li servizio sanitario attra¬ 
verso la revisione dell'lva o 
l'Introduzione di una nuova 
Imposta sul consumi (inali; 
non aggravare ulteriormente 11 
peso della tassazione diretta. 
In altre parole; Il sistema deve 
cambiare per tutti, non solo 
per artigiani e commercianti. 
E questa la posizione del Par¬ 
tito comunista, precisata ieri 
da Achille Occhetto, in merito 
alla questione degli oneri sani¬ 
tari. Netta stessa giornata la Si¬ 
nistra Indipendente ha pre¬ 
sentato una accurata proposta 
di riforma, che prevede il fi¬ 
nanziamento della Sanità at¬ 
traverso l'istituzione di un’ 
•Iva regionale, del 496, Ma ve¬ 
niamo alla dichiarazione dei 
vicesegretario comunista, il 
quale prende le distanze dalle 
ipotesi formulate dal presi¬ 
dente incaricato Goria. Oc¬ 
chetto afferma che la questio¬ 
ne della tassa sulla salute «non 
può essere risolta nel modo 
indicato nel documento pro¬ 
grammatico, pubblicato ieri 
dall'on. Goria», nel quale si 
parla di sostituzione «parziale 
o totale» del gettito, attraverso 
imposte Indirette e l'aumento 
dell'lva. 

«Noi chiediamo che venga¬ 
no aboliti sia la tassa sulla sa¬ 


lute, sia il contributo sanitario 
che grava sui redditi da lavoro 
dipendente con l'aliquota del 
10,95% - afferma Occhetto -, 
Inoltre il finanziamento del 
servizio sanitario va assicurato 
interamente attraverso le im¬ 
poste, come prevede la legge 
del 1978. A tal fine occorre 
procedere o alla revisione 
dell'lva o all'introduzione di 
una nuova imposta sul consu¬ 
mi finali, non certamente ad 
un aggravio delle attuali impo¬ 
ste dirette, pagate in larga par¬ 
te dal lavoro dipendente». Ma 
Occhetto considera anche 
«Inaccettabile» l'idea di «una 
semplice soppressione, totale 
o parziale della tassa sulla sa¬ 
lute, accompagnata dall'au¬ 
mento dell'lva, poiché in tal 
caso l lavoratori dipendenti fi¬ 
nirebbero per pagare, oltre al 
contributo sanitario, anche 
l'aggravio dell'lva». È una po¬ 
sizione, questa del Pei, moti¬ 
vata «sia dall'esigenza di affer¬ 
mare criteri di equità e di giu¬ 
stizia fiscale, sia dall'urgenza 
di alleggerire il peso enorme 
dei contributi sui salari e sul 
costo dei lavoro, per cui sia¬ 
mo in presenza di una vera e 
propria tassa sull’occupazio¬ 
ne. Per questa via - nota infi¬ 
ne il vicesegretario del Pel - si 
può altresì evitare che la com¬ 
petitività delle esportazioni 
Italiane sui mercati internazio¬ 
nali venga perseguita ricor- 



Fila di lavoratori autonomi per la tassa sulla salute 


rendo nuovamente alla svalu¬ 
tazione monetaria». 

Anche la Sinistra indipen¬ 
dente vuole una completa re¬ 
visione della materia: via la 
tassa sulla salute ma via anche 
i prelievi contributivi, e intro¬ 
duzione di una nuova imposta 
a carattere regionale sui con¬ 
sumi. 

Questo indirizzo è sviluppa¬ 
to in un progetto di legge pre¬ 
sentato alla Camera e illustra¬ 
to ieri dal capogruppo Stefano 
Rodotà, da Franco Bassanini 
e da Vincenzo Visco. La Sini¬ 
stra indipendente propone, in 
sostanza, risoluzione di una 
imposta regionale sul valore 
aggiunto ma diversa dall’Iva in 
quanto: a) è calcolata «base 
da base» anziché «Imposta da 
imposta»; b) non prevede al¬ 
cuna agevolazione ed esen¬ 


zione; c) ha un'aliquota uni¬ 
forme per tutti i beni. 

Secondo Vincenzo Visco, 
la base imponibile verrebbe 
così estesa del 60%, con la 
possibilità quindi di ottenere il 
gettito necessario con aliquo¬ 
te molto ridotte (4% da realiz¬ 
zare in due anni). Inoltre sa¬ 
rebbe possibile attribuire il 
gettito alle Regioni in soli due 
mesi, senza ricorrere ad altre 
imposte o a finanziamenti in 
disavanzo. Rodotà ha sottoli¬ 
neato i vantaggi della propo¬ 
sta. riduzione del costo dei la¬ 
voro pari ai 9.6%, aumento 
delle retnbuzioni lorde del 2% 
circa; riduzione del prezzo al¬ 
le esportazioni delle merci Ita¬ 
liane, con effetti tonificanti as¬ 
similabili a quelli di una svalu¬ 
tazione; possibile creazione di 
margini per una ripresa della 
contrattazione salariale. 


. ... «Osservatore Romano» e «Popolo» isolati sull’ora di religione 

Gli altri: Ora cambiare l’intesa Falcucci-Poletti 

Vaticano contro il Tar Lazio 


Sempra con più insistenza viene chiesta una revi- 
sionedeirintesa Falcucci-Poletti all’origine di 
unainterpratazlone unilaterale del Concordato. 
Partitocomunlsta e Sinistra indipendente hanno 
Chiesto undibattlto immediato alla Camera dopo la 
sentenza con cui UTar del Lazio ha affossato la 
circolale Falcucci, Il Popolosi scaglia contro CgU e 
UH, 


ALMVArànó 


«Ri ROMA. Pioggia di dlchia* 
raion! sulla amenza con cui 
Il Ter del baio ha sbriciolato 
la circolare Falcucci sull’ora 
di religione. Nella quasi totali¬ 
tà commenti favorevoli alla 
sentenza e, aoprattutto, pro¬ 
poste di far presto, Bisogna in¬ 
fatti affrontare rapidamente l 
problomlche la sentenza ha 
riaperto. Se lo studio della re¬ 
ligione cattolica è un sentalo 
che lo Stato offre a «manti 
espressamente lo richiedono, 


se non sussiste alcun obbligo 
di permanenza all'Interno 
dell'Istituto scolastico durante 
il periodo in cui chi lo avrà 
scelto seguirà II corso di reli¬ 
gione, se vengono affossate le 
discipline opzionali perché ri¬ 
tenute Illegali, In quanto le ore 
di religione vanno considera¬ 
te aggiuntive, serve dare subi¬ 
to indicazioni ed assumere 
decisioni che consentano II 
regolare svolgimento del 
prossimo anno scolastico. 


In questa direzione insiste 
la senatrice Aureliana Alberi¬ 
ci, responsabile della com¬ 
missione scuola e università 
del Pel, secondo cui «non si 
può lasciare la scuola nel caos 
arrivando a settembre senza 
che il governo e II Parlamento 
abbiano sciolto due questioni: 
l'azione del principio della fa- 
coltatività attraverso la collo¬ 
cazione In orario aggiuntivo 
dell'insegnamento religioso 
concordatario e la sospensio¬ 
ne di tale insegnamento nella 
scuola materna creando la 
condizione per rivedere t'in¬ 
tesa tra governo e Conferenza 
episcopale». Anche il sociali¬ 
sta Valdo Spini si dice soddi¬ 
sfatto della sentenza del Tar e 
ritiene che «Il nuovo governo 
dovrà dire finalmente una pa¬ 
rola chiara e precisa sull'argo¬ 
mento, che attiene il rispetto 
dei diritti di tutti, credenti o 
non credenti». 


Singolare 11 giudizio di Ma¬ 
rio Dupuis, responsabile scuo¬ 
la del Movimento popolare, 
che scorge nella sentenza «la 
conferma a pieno titolo del¬ 
l'ora di religione all'Interno 
dell’orario scolastico». Ma an¬ 
che nel mondo cattolico affio¬ 
rano perplessità per l’operato 
del ministro Falcucci ed il mo¬ 
do In cui ha tentato di risolve¬ 
re la questione. Pietro Tala¬ 
mo, segretario generale della 
Clsl-scuola, che paresi preoc¬ 
cupa di salvaguardare Fìnse- 
gnamento dei «valori religiosi 
nella scuola italiana», ribadi¬ 
sce «con fermezza 11 no al 
caos delle circolari» e ricorda 
che «l'incapacità della scuola 
a governare l’organizzazione 
della materia ed i conseguenti 
squilibri di carattere gestiona¬ 
le, avrebberoprlma o poi por¬ 
tato ad un intervento di orga¬ 
nogiurisdizionale in materia, 
come poi é in effetti awenu- 


—Tutto da riscrivere il bilancio ’87 con 80 miliardi di deficit 
Firmato un accordo per 30 borse di studio 

Rai, concorsi per giornalisti 


«Una previsione di bilancio con 80 miliardi di deficit? 
e nell anno In cui gii utenti pagheranno 156 miliardi 
di canone in più? Non sì può fare». Questo, in estre¬ 
ma sintesi, il discorso fatto a Manca e Agnes dai 
quattro consiglieri designati dal Pel. Risultato: si sta 
rifacendo il bilancio. Importante accordo, invece, 
sulle assunzioni dei giornalisti: la Rai bandirà un con- 
cono pubblico per 30 borse di studio. 


ANTONIO ZOLLO 


MI Respinto al mittente. È 
quel che è accaduto Ieri al do¬ 
cumento firmato dal direttore 
generale Rai Tv, con U quale si 
Illustrava che II bilancio di 
previsione 1987 non presen¬ 
tava più l 100 milioni di utili 
ipotizzati nel febbraio scorso, 
ma un deficit di 80,4 miliardi, 
Il consiglio ne doveva discute¬ 
re Ieri per poi giungere al vo¬ 
to, ma una serie di incontri e 
consultazioni svoltisi in matti¬ 
nata hanno cambiato II pro¬ 
gramma della giornata. In par¬ 
ticolare, I consiglieri designati 
dal Pd (Bernardi, Menduni, 
Romani e Roppo; hanno in¬ 


formato Manca e Agnes che 
non avrebbero votato un bi¬ 
lancio con quel deficit; si do¬ 
veva puntare - viceversa - a 
una previsione di bilancio In 
pareggio. 

Al massimi responsabili 
dell'azienda I quattro consi¬ 
glieri hanno illustrato giudizi e 
proposte messi per iscritto in 
una bozza di delibera pronta 
per essere portata In consi¬ 
glio; il direttore deve ri formu¬ 
lare la proposta di aggiorna¬ 
mento di bilancio prevlsionale 
In termini da conseguire 
quanto meno il pareggio eco¬ 
nomico, C’è da dire di più; 


con un bilancio cosi non si 
splana la strada all'Ipotesi 
avanzata datl'lri, di spogliare 
la Rai degli impianti? Una pre¬ 
visione dì bilancio può essere 
sottoposta a ingegnerie con¬ 
tabili. I consiglieri designati 
dal Pel hanno ammonito a evi¬ 
tare scappatoie del genere e 
hanno avanzato alcune pro¬ 
poste: ridurre 11 previto au¬ 
mento di 68 miliardi destinati 
a spese di programmazione 
tv; ridurre l 77 miliardi In più 
previsti per programmi in la¬ 
vorazione e destinati al ma¬ 
gazzino, eliminare o ridurre la 
voce di 21,5 miliardi relativa 
ad accantonamenti per nuove 
esigenze di programmazione; 
contenere lo straordinario, 
che si vorrebbe far passare da 
60,8 a 70,3 miliardi. 

I collaboratori di Manca e 
Agnes hanno lavorato attorno 
a una ipotesi che dimezzi al¬ 
meno la previsione degli 80,4 
miliardi di deficit. Sembra 
scartata l’idea un po’ strava¬ 
gante di far coincidere II defi¬ 
cit previsto con Ja somma (30 
miliardi) che un accordo di 


pentapartito tolse alla Rai, ad 
Inizio d’anno, abbassando il 
«tetto» pubblicitario che l'a¬ 
zienda aveva concordato con 
gli editori. Si vedrà e, comun¬ 
que, del bilancio si discuterà 
oggi. Di conseguenza la sedu¬ 
ta di ieri del consiglio è stata 
breve: si è varata la delibera 
sui mondiali del 1990 (ne par¬ 
liamo nella pagina sportiva) e 
sì è discusso un po’ della con¬ 
venzione con lo Stato, che 
scade ad agosto ma che certa¬ 
mente sarà prorogata al 31 di¬ 
cembre con decreto del presi¬ 
dente delta Repubblica. 

In serata si è raggiunto, In¬ 
vece, un importante accordo, 
che dimostra quante cose, vo¬ 
lendo, si possono fare e cam¬ 
biare In Rai: l’apposito gruppo 
di lavoro del consiglio ha de¬ 
ciso che una quota pari al 30% 
dei giornalisti praticanti che la 
Rai assumerà nel prossimo 
triennio saranno selezionati 
con un concorso pubblico e 
avviati alla professione con 
borse di studio. Ne dovrebbe¬ 
ro beneficiare almeno 30 gio¬ 
vani aspiranti giornalisti. L’ulti¬ 


mo concorso bandito dalla 
Rai risale al 1979. Questa scel¬ 
ta di «trasparenza e moralità, 
una riforma che non costa 
niente» era stata rivendicata 
ancora ieri dal sindacato gior¬ 
nalisti Rai. Il sindacato ha an¬ 
che sollecitato misure per le 
sedi e l'Informazione regiona¬ 
le; in quanto alla lettera-appel¬ 
lo inviata da Agnes a tutti i 
dipendenti per segnalare le 
difficoltà finanziare dell’A¬ 
zienda, il sindacato osserva 
che sarebbe stato utile indica¬ 
re anche cause e responsabili¬ 
tà di questa situazione, e riba¬ 
disce che si impone un piano 
di ristrutturazione che cancelli 
la Rai divisa per aree politi¬ 
che. Infine, sia il sindacato 
giornalisti che la Filis-Cgil si 
pronunciano contro lo scor¬ 
poro degli impianti (a Cagliari 
é stata indetta un’assemblea 
unitaria). La segreteria nazio¬ 
nale della Filis ha anche solle¬ 
citato un incontro ad Agnes e 
Manca per discutere della 
riorganizzazione e de! rilancio 
della Rai e delle sue consocia- 


wm ROMA A ventiquattr’ore 
dalla scadenza della prima ra¬ 
ta della «tassa della salute» gli 
artigiani sperano ancora in 
una proroga tecnica, anche di 
soli quindici giorni. Ma sono 
decisi ad andare avanti con la 
loro battaglia e a rinviare i ver¬ 
samenti al trenta settembre 
(per rientrare nei termini del 
minicondono fiscale), pronti 
a pagare le multe - di importo 
comunque limitato - previste 
in caso di ritardo. Lo hanno 
confermato i dirigenti delle 
Confederazioni che ieri han¬ 
no partecipato al gran com¬ 
pleto ad una conferenza stam¬ 
pa. C'erano Francesco Bova, 
presidente del comitato di 
coordinamento («le proposte 
del presidente incaricato Go¬ 
ria confermano la validità del¬ 
la nostra protesta, ma non 
rappresentano ancora un im¬ 
pegno formale ed esaurien¬ 
te») e c'erano I quattro segre¬ 
tari generali: Rossetto della 
Cgia, Tognoni della Cna, Bas¬ 
so della Casa, l\irco del Claai. 

I lavoratori autonomi re¬ 
spingono le accuse di corpo¬ 
rativismo e negano per l’enne¬ 
sima volta che la loro protesta 
sia una (orma di disobbedien¬ 
za fiscale. Del resto hanno fat¬ 
to bene ì loro conti: il rinvio 
costerà poco, in termini di 
sanzioni amministrative. Se 
pagheranno entro il 30 set¬ 
tembre dovranno versare cir¬ 
ca il 4% in più della tassa, se 
aspetterano il 25 ottobre (te¬ 
mine di scadenza della secon¬ 


da rata), la penalità salirà al 
6,49%. Queste cifre sono però 
subordinate alla conversione 
in legge entro il 26 agosto, o 
alla npresentazione, del de¬ 
creto su! mini-condono fisca¬ 
le. Se ciò non dovesse avveni¬ 
re (ma non se ne vede franca¬ 
mente la ragione) la maggio- 
razione risulterebbe pari al 
100% dell’importo versato In 
ritardo. È un meccanismo, co¬ 
munque, di cui si sono avvalsi 
per anni centinaia di migliaia 
di artigiani in crisi di liquidità. 

Resta, sullo sfondo di que¬ 
sta intneata vicenda, l’incredi¬ 
bile palleggio di responsabili¬ 
tà tra Fanfani e Goria che ha 
provocato l’attuale impasse. 
Anche ien l’on. Alberto Pro* 
vantini (Pei), come aveva fat¬ 
to mercoledì alla Camera, tor¬ 
na a sollecitare fon. Goria «a 
rispondere o come Ministro 
del Tesoro, o come presiden¬ 
te incaricato, ai due quesiti 
che abbiamo posto* una so¬ 
spensione del pagamento del¬ 
ia tassa del 25 luglio, per la 
quale è sufficiente un atto po¬ 
litico del governo nei con¬ 
fronti dell’lnps; e l’abolizione 
delia tassa sulla salute». 

Anche la Confesercentì de¬ 
nuncia la «latitanza delle isti¬ 
tuzioni» e «il clima di caccia 
alle streghe». Intanto si ha no¬ 
tizia di un altro pronuncia¬ 
mento della magistratura che 
ha imposto ad un gruppo di 
professionisti milanesi di pa¬ 
gare la tassa sulla salute 1986. 

URLO. 


to». Gianfranco Benzi, della 
Cgil-scuola, avverte invece 
«che sono esplose tutte le 
contraddizióni della normati¬ 
va vigente, una normativa - 
precisa - Improvvisata». La 
Cgil-scuola sta comunque pre¬ 
parando un documento con 
le proposte in materiache sarà 
«presentato al Parlamento in 
settembre». Benzi informa 
che verrà chiesto l’amplia¬ 
mento delle materie facoltati¬ 
ve ad altre discipline «oltre 
l'ora di religione che, in ogni 
caso, va collocata fuori dall'o¬ 
rario di lezione». Una revisio¬ 
ne dell'Intesa Falcucci-Poletti 
viene anche chiesta dal Pri e 
dalla Uil-scuola. 

Molto caute le reazioni nel 
mondo cattolico dove si regi¬ 
strano commenti con il conta¬ 
gocce. Scrive ('«Osservatore 
romano»: «La pronuncia del 
Tar del Lazio appare per più 



Franca Falcucci 


Card. Ugo Potetti 


versi controvertibile». Secon¬ 
do il portavoce del Vaticano 
«il diritto di scegliere se avva¬ 
lersi o non avvalersi dell'inse¬ 
gnamento della religione cat¬ 
tolica assicurato dallo Stato 
non deve determinare alcuna 
forma di discriminazione nep¬ 
pure in relazione al criteri per 
la formazione delle classi, alla 
durata dell'orario scolastico 
giornaliero e alla collocazione 
di detto insegnamento nel 


quadro orario delle lezioni». 
Anche ii «Popolo» giudica 
«controvertibile» la sentenza 
ed approfitta per sferrare un 
violento attacco alla Cgil e al¬ 
la Uil «che non sì sa bene a 
che titolo intervengono». Per 
Democrazia proletaria inter¬ 
viene Fon. Russo secondo cui 
accanto ai fatti positivi nella 
sentenza è (asciato «irrisolta il 
nodo della collocazione ora¬ 
ria dell’insegnamento della 
religione cattolica». 


Corte costituzionale 

Fisco e tenore di vita: 
il «redditometro» 
è del tutto legittimo 


M ROMA II «redditometro» 
resta in vigore ma è un atto 
amministrativo che può esse¬ 
re impugnato davanti alia ma¬ 
gistratura ordinana. Lo ha sta¬ 
bilito una sentenza della Corte 
costituzionale, pubblicata ieri. 
La Corte ha Inoltre dichiarato 
legittimo l’art. 38 della legge 
del 73, che prevede l’accerta¬ 
mento induttivo dei redditi in 
base alta disponibilità di de¬ 
terminati beni (aerei, elicotte¬ 
ri, natanti da diporto, autovei¬ 
coli, residenze secondane, ri¬ 
serve di caccia, collaboratori 
domestici). È quindi inammis¬ 
sibile la questione di presunta 
illegittimità del decreto 21 lu¬ 
glio 1973 del ministro delle Fi¬ 
nanze che, per la valutazione 
di quei beni fiscali, prevede un 
insieme di indici e coefficien¬ 
ti, il cosiddetto «redditome* 
tro», L'inammissibilità nella 
fattispecie deriva dal fatto che 
i decreti ministeriali non sono 
leggi e come tali non possono 
essere impugnati davanti alla 
Corte Costituzionale (la quale 
giudica solo le leggi e gli atti 


aventi forza di legge). 

L’art. 38 prevede, ai fini 
dell’lrpef, accertamenti tribu¬ 
tari induttivi, qualora «elemen¬ 
ti e circostanze di fatto certi* 
facciano ritenere incongruo il 
reddito dichiarato da un con- 
tnbuente; tra questi elementi 
«certi» nentrano, secondo 
l'art. 2 della stessa legge, il 
possesso o la disponibilità ap¬ 
punto dei beni elencati sopra. 

Messa in dubbio dalla com¬ 
missione tributaria di primo 
grado di Milano, la legittimità 
dello stesso art. 38, è stata in¬ 
vece confermata dalla Corte 
Costituzionale, la quale ha ri¬ 
cordato che già nel 1932 la 
legislazione tributaria preve¬ 
deva l’accertamento presunti¬ 
vo dei redditi in base al «teno¬ 
re di vita* dei contnbuenti. Fa¬ 
re la stessa cosa oggi, in base 
a «stati di fatto» non viola al¬ 
cun principio costituzionale e 
anzi permette dì attuare con 
maggiore giustizia un altro 
pnnclpio, quello della corri¬ 
spondenza tra prelievo fiscale 
e reddito «vero». 


Caccia 

Niente 
referendum 
in Emilia 


M BOLOGNA. Sentita la 
Commissione giuridica, ascol¬ 
tate le «controdeduzioni» del 
Comitato promotore, Guerzo- 
ni ha deciso. Ieri pomerìggio, 
il presidente della Regione 
Emilia-Romagna ha firmato 
un decreto di tre pagine nel 
quale spiega per quale motivo 
«cessano le operazioni relati¬ 
ve ai referendum abrogativi 
regionaii» in materia di cac¬ 
cia. In parole povere, i refe¬ 
rendum (due, su norme diver¬ 
se) già convocati, sono revo¬ 
cati. Cioè non si vota. 

Luciano Guerzoni, come 
precisa in una dichiarazione 
che accompagna il decreto, si 
è attenuto al parere della 
«Commissione consultiva re¬ 
gionale per i procedimenti d'i¬ 
niziativa popolare e referen¬ 
daria» la quale aveva dichiara¬ 
to inammissibili i referendum 
sulla base del fatto che ia nuo¬ 
va legge regionale in materia 
di esercizio venatorio è inno¬ 
vativa al punto da superarne le 
ragioni. 

Questa Commissione è, di 
fatto, al centro delle polemi¬ 
che di verdi, Dp e radicali che 
sono tra i promotori dei refe¬ 
rendum. Presieduta dal prof. 
Enrico Spagna Musso, la 
Commissione è, come ricorda 
lo stesso Guerzoni, «un orga¬ 
no terzo, avente natura tecni¬ 
co-scientifica, a cui la legge 
affida l'accertamento del di¬ 
ritto del cittadino al referen¬ 
dum». Nata per garantire tutte 
le parti in causa, poiché in 
precedenza era l'Ufficio di 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale a dare il parere, costi¬ 
tuita attraverso sorteggio, vo¬ 
leva essere un passo avanti in 
termini di correttezza e auto¬ 
nomia di giudizio. Ieri, un rap¬ 
presentante del coordina¬ 
mento delle Liste verdi emilia¬ 
no-romagnole l'ha definita 
«addomesticata», oltre ad ac¬ 
cusare il presidente della Re¬ 
gione di «ipocrisia», ed il Pei 
di doppiezza per essere «refe¬ 
rendario a Roma ed and'refe- 
rendario in Emilia-Romagna». 

Una nota della segreteria 
regionale del Pei, invece, sot¬ 
tolinea che nelle iniziative dei 
Comitato promotore dei refe¬ 
rendum vi sono «elementi di 
confusione strumentale dei 
termini reali delle questioni». 
Innanzitutto, non è vero che 
la nuova legge regionale (re¬ 
strittiva nelle sue nonne, ma 
ancor più nel calendario ve¬ 
natorio che ha prodotto e che 
consente solo 46 giornate di 
caccia contro una media na¬ 
zionale di 80) sia stata fatta 
solo per evitare i referendum: 
«Ad essa - dice il Pei - si lavo¬ 
ra dal settembre ’85». Soprat¬ 
tutto, poi, non si può conte¬ 
stare il parere di una commis¬ 
sione tecnica, cioè «neutrale» 
rispetto alle accese passioni 
delle opposte parti, quando 
non collima con le proprie 
opinioni ed esigenze politi¬ 
che. Il Pel conferma di non 
voler inseguire né cacciatori 
né ambientalisti, ma continua¬ 
re ad operare per la tutela 
dell'ambiente e, quindi, per 
una radicale modifica della 
legge nazionale, assai più ar¬ 
retrata, da questo punto dì vi¬ 
sta, di quella regionale. 

Slamane, intanto, i caccia- 
ton manifesteranno davanti 
alla Regione per chiedere ia 
revoca del calendario venato¬ 
rio. 


Nucleare 

A Cerano 
contro 
le centrali 


Mi CERANO (Brindisi). Quel¬ 
la di oggi a Cerano è la giorna¬ 
ta del no alle megacenfralì. 
Un momento di mobilitazione 
in questo paese in provincia di 
Brindisi dove contro ia costru¬ 
zione della centrate si sono 
pronunciati con un referen¬ 
dum 322mila cittadini, cioè il 
92,6 per cento dei votanti. 
Con la manifestazione di oggi 
si vogliono rimettere in di¬ 
scussione gii insediamenti 
energetici di Brindisi nord e 
Cerano Saranno presenti tra 
gli altri i deputati Chicco Te¬ 
sta, Edo Ronchi, Gianni Mat¬ 
tioli e Massimo Scalia che pre¬ 
senteranno una «mappa nera 
dell’energìa». Da essa si ap¬ 
prende che tutte le centrali 
nucleari sono momentanea¬ 
mente ferme e che, tra quelle 
In costruzione, l’unica in stato 
avanzato è quella di Montali©. 
Ma studi già pronti potrebbe¬ 
ro consentirne l’immediata ri- 
conversione. Negli Usa questo 
è stato già fatto. Il problema è 
di discutere con ì lavoratori, 
con le forze sindacali e politi¬ 
che 


Vaticano 

A ottobre 
il Sinodo 
mondiale 


M CITTÀ DEL VATICANO. SI 
annuncia abbastanza vivace la 
settima assemblea del Sinodo 
mondiale del vescovi, che si 
terrà in Vaticano dal 1* al 31 
ottobre prossimi, sia per 11 te¬ 
ma molto attuale «il ruolo del 
laici nella Chiesa e nella socie¬ 
tà» sia per l'approccio diverso 
da parte degli episcopati. È 
ancora viva ia polemica sui* 
l’intervento dei vescovi italia¬ 
ni nella recente campagna 
elettorale e non tutti gli epi¬ 
scopati sono d’accordo su 
questo modo di fare pur riven¬ 
dicando il diritto della Chiesa 
di far sentire il suo punto di 
vista sulle grandi questioni di 
carattere sociale, politico e 
morate. Basti pensare ai docu¬ 
menti dei vescovi americani 
sui problemi della pace e del¬ 
l’economia che tanta eco 
hanno suscitato sul plano po¬ 
litico, ma l'episcopato ameri¬ 
cano non è mai intervenuto 
per indicare ai cattolici ameri¬ 
cani quale partito votare. 

Al prossimo Sinodo mon¬ 
diale dei vescovi prenderanno 
parte 231 padri sinodali di cui 
153 eletti dalle diverse Confe¬ 
renze episcopali. La maggio¬ 
ranza di essi hanno posizioni 
progressiste ne) considerare 
sempre più autonomo il ruolo 
dei laici e quindi delle asso¬ 
ciazioni, dei movimenti catto¬ 
lici rispetto alla gerarchla sia 
aH'interno della realtà eccle¬ 
siale che nella società In cui 
operano. CI sono, poi, 30 ve¬ 
scovi di nomina pontificia e 
23 in rappresentanza della cu¬ 
ria romana il cui orientamento 
è chiaramente moderato o 
conservatore. È significativo 
che tra i prelati al nomina 
pontificia figurino, per la pri¬ 
ma volta, monsignor Luigi 
Giussanl, che è li fondatore e 
l’ispiratore di Comunione e Li¬ 
berazione, e monsignor Alva¬ 
ro Del Portino, prelato dell'O¬ 
pus Dei. Ma figurano pure f 
cardinali Potetti, presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana, Obando Bravo, arci¬ 
vescovo di Managua, Angelo 
Sequia, arcivescovo di Ma¬ 
drid, molto moderati. Ma è al¬ 
trettanto Indicativo che 1 300 
vescovi italiani abbiano eletto 
come loro rappresentanti l 
cardinali Carlo Maria Martini 
(arcivescovo di Milano), Ana¬ 
stasio Balestrerò (arcivesco¬ 
vo dì Torino), Marco Cè (pa¬ 
triarca di Venezia) e monsi- 
gnor Tagliaferri (da qualche 
mese vescovo di Viterbo) che 
hanno costantemente rappre- 
sentalo ia lìnea del rinnova¬ 
mento del mondo cattolico 
italiano. 

L’Europa sarà rappresenta¬ 
ta da 75 padri sinodali Q'Est 
europeo sarà presente con 9 
vescovi fra cui quelli di Litua¬ 
nia e Lettonia), le Americhe 
da 65, l'Asia da 36, l’Africa da 
47 e l’Oceania da 7. 

Come presidenti dell’As¬ 
semblea il Papa ha scelto i 
cardinali Pironio (della Cu¬ 
ria), Ttình Van Can (arcive¬ 
scovo di Hanoi) e Lubachl- 
vsky (arcivescovo degli uomi¬ 
ni della diaspora) dando, 
quindi, importanza alla que¬ 
stione degli untati che dMde 
la Santa Sede dal Patriarcato 
di Mosca. 


□ NEL PCI EZ3 

Martedì 
il Comitato 
centrale 


Il Comitato centrale e la Com¬ 
missione centrate di con¬ 
trollo sono convocati per l 
giorni 28 e 29 luglio 1987 
(con inizio alle ore 9,30 del 
28). 

Avvito. La Fgcl rivolge un ap¬ 
pello ai propri militanti e a 
tutti i giovani a prestare it 
proprio volontario lavoro e 
contributo nelle zone colpi¬ 
te della Valtellina. Tutti co¬ 
loro che sono disponìbili* 
che devono aver compiuto 
il diciottesimo anno dì età, 
devono urgentemente 

mettersi in contatto con; 
Mauro Bìscaldi, Fgci c/o 
Comitato regionale Lom¬ 
bardie. tei. 02/6880IBI; 
Stefano M&gnabotco e 
Paolo Amabile, c/o Fgci 
nazionale, tei, 

06 / 6711399 . 
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l'Unità 

Venerdì 
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in Italia 


Intervista all’ex sindaco di Torino 
dopo le dichiarazioni 
del giudice istruttore Sorbello 
sui «semafori intelligenti» 


«Mi rimproverarono per aver 
creduto nei giudici nell’83, 
ma nonostante tutto non cambio 
le mie idee sulla questione morale 


Novelli risponde: 

Non si fa giustizia con i «se» 



Parla Diego Novelli, l'ex sindaco comunista di To¬ 
rino cui «giudice Istruttore Sorbello ha rivolto ac¬ 
cuse gratuite e ingiuriose: sotto la giunta da lui 
presieduta una tangente di 500 milioni della Fiat e 
dell'ltaltel sarebbe andata a Pel e Psi per I «semafo¬ 
ri Intelligenti». Sorbello, ha pure aggiunto: «Se 
avessi Interrogato Novelli avrei dovuto arrestarlo 
per reticenza». Novelli replica duramente. 


VINCENZO VASILE 


■a ROMA Che coro ri- 
tponde Diego Novelli a que¬ 
llo misturilo, che ludi » 
•pelli coll lorimull? 

vorrei evitare contusioni o 
storili polemiche Né tanto 
mono ridurre lo vicenda a un 
incidente personale Ho In¬ 
contrato quel magistrato a 
un convegno organizsato 
dalla Regione Piemonte pro¬ 
prio sulla questione «giusti¬ 
zia e pubblici amministrato¬ 
ri» , un convegno nel corso 
del quale II doti Sorbello 
espose la sua nota teoria se¬ 
condo cui »l politici sono 
tutti ladri» 

DI li verità? Dopo questi 
lutervliti che ne pentì del 
giudici e dell'ummlnlitrt- 
tiene delti gluitlsli? 

lo credo nella magistratura. 
E ritengo di averlo dimostra¬ 
to nel latti, nell'83 quando 
Indirizzai dal magistrato quel 
cittadino che era venuta a 
denunciarmi presunti fatti Il¬ 
leciti denunce che - come 
tutti si ricorderanno - poi si 
rivelarono fondate Allora cl 
lu chi mi rimproverò mi dis¬ 
se che avevo sbagliato a In¬ 
dirizzare quel cittadino dal 
magistrato e che avrei dovu¬ 
to Invece «risolvere politica¬ 
mente» la questione. 

CU U mosse questo rim¬ 
provero? 

Un autorevole esponente 
del Psi A quattro anni di di¬ 
stanza non ho motivo di rim. 
proverarml di aver scelto l'u¬ 
nica via percorribile Non 
esistono due giustizie, una 
pubblica e una privata Non 
esistono due morali. E non 
esistono motivazioni di par- 
tlto tali da giustificare fatti Il¬ 
leciti Sono cose In cui tutti 
noi comunisti crediamo pro¬ 
fóndamente, cose che pro¬ 
prio a Torino, a marzo, riba¬ 
dimmo in un convegno na¬ 
zionale concluso da Natta e 
Tettarella Ma voglio ag¬ 
giungere che non ho nostal¬ 
gia per gli anni in cui a Tori¬ 
no I vertici della magistratu¬ 
ra non vedevano, non senti¬ 
vano, non agivano. 

DI quali anni parli? 

DI quegli anni in cui alla Fiat 
a Torino gli operai non ave¬ 
vano nemmeno II diritto di 
morire perché 1 cadaveri ve¬ 


nivano regolarmente trasfe¬ 
riti In ospedale per non fer¬ 
mare la produzione e per¬ 
ché non si dovevano aprire 
inchieste sulle responsabili¬ 
tà GII anni In cui le autorità 
dello Stato e la magistratura 
non mossero un dito per 
bloccare le provocazioni di 
un rottame come Luigi Ca¬ 
vallo GII anni In cui a Torino 
si arrivò a falsificare mate¬ 
rialmente Il bilancio del Co¬ 
mune. . 

A Torino? 

SI, a Torino Era II 1956 Un 
privato, l'amministratore de¬ 
legato della società Neblolo 
- Il doti Roccatagliata, si 
chiamava - fece un'analoga 
operazione E fini in galera 
per bancarotta L'assessore 
de che falsificò il bilancio 
nel '58 venne eletto deputa¬ 
to al Parlamento Erano gli 
anni In cui gli scandali veni¬ 
vano denunciati - cito a me¬ 
moria la costruzione della 
Galleria d’arte moderna, 
preventivo 400 milioni, con¬ 
suntivo un miliardo e trecen¬ 
to milioni, tempi di realizza¬ 
zione sette anni - senza che 
venissero presi provvedi¬ 
menti. E mi (ermo qui... 
quindi - lo ripeto - nessuna 
nostalgia per quegli anni 
Ma Hi «cani» di oggi, aulì* 
vicenda del ■•cantari In¬ 
telligenti» per la quale ael 
•MIO Unto gratuitamente 
In cauw non vuol replica¬ 
re? 

Ritengo abbastanza singola¬ 
re essere chiamato in causa 
per II solo fatto che un Inqui¬ 
sito é iscritto al mio partito e 
•risulta che lui mi conosce». 
Voglio ricordare che appar¬ 
tengo a un partita che conta 
oltre un milione e mezzo di 
Iscritti e che a Torino parec¬ 
chie centinaia di migliala di 
persone possono dire di co¬ 
noscermi Il che non vuol di¬ 
re che lo le conosca Nel ca¬ 
so specifico della persona 
Inquisita, poi posso dire con 
estrema sicurezza di non 
aver mal avuto occasione né 
di conoscerla, né di Incon¬ 
trarla Quando lessi per la 
prima volta sul giornali il no¬ 
me del comune di cut Casta¬ 
gna era sindaco pensai addi¬ 
rittura che si trattasse di un 



comune della Sardegna So¬ 
lo In seguito appresi che Or¬ 
tonovo è in provincia di La 
Spezia Ma ancora più scon¬ 
certante è il fatto che non 
sarei stato sentito come te¬ 
ste - secondo le dlchiarazio- 
ni del dottor Sorbello - per¬ 
ché non attendibile In quan¬ 
to «In area di sospetto» In 
un colpo solo - senza tenta¬ 
re di appurarlo, senza inda¬ 
gare - mi si mette In un'area 
di sospetto Dopo di che - 
senza sentirmi - mi si giudi¬ 
ca «teste Inattendibile». 

Mi quale fondamento ri¬ 
tieni abbiano I loipetu 


agitati nellTstervIila ad 
•Epoca» aulla commessa 
delle vellure della metro¬ 
politana leggera? 

Il doti Sorbello afferma che 
sarebbero state commissio¬ 
nate senza che esse potesse¬ 
ro poi circolare Trovo sor¬ 
prendente che vengano rac¬ 
cattate queste grottesche e 
grossolane polemiche di ti¬ 
po elettorale Quelle vetture 
vennero commissionate sul¬ 
la base di un voto del consi¬ 
glio comunale E contempo¬ 
raneamente furono appro¬ 
vate le modifiche da Intro¬ 
durre negli impianti fissi del¬ 


la rete Non sono un Inge¬ 
gnere ma non è certo re¬ 
sponsabilità del sindaco e 
della nostra amministrazio¬ 
ne se quegli Interventi sulla 
rete hanno tardato a venire, 
se dal gennaio 1985 - da 
quando cioè, la nostra giun¬ 
ta è stata «dimissionata» - ad 
oggi, questi Interventi non 
sono avvenuti Comunque, 
la tesi sostenuta nell Intervi¬ 
sta ad «Epoca» mi sembra 
semplicemente ridicola I 
tecnici e I dirigenti che han¬ 
no predisposto quella com¬ 
messa non erano sprovve¬ 
duti Ridurre il tutto alle ba¬ 
nalità mi sembra poco serio 


Perché pensi di adire le 
vie legali net confronti del 
miglitralo? 

Perché ntengo che la giusti¬ 
zia non possa essere ammi¬ 
nistrata con i «se» e con t 
«ma» Se c'erano motivi per 
aprire indagini sul mio ope¬ 
rato mi doveva essere rego¬ 
larmente inviata una comu¬ 
nicazione giudiziaria nel 
conlronti della quale avrei 
reagito nnunciando Imme¬ 
diatamente alla immunità 
parlamentare E se dovevo 
essere sentito come teste, 
allora dovevo venir convo. 
cato dal magistrato E sol¬ 
tanto sulla base di quel che 
avrei potuto testimoniare si 
poteva dedurre se la mia te¬ 
stimonianza era attendibile 
o meno E di conseguenza 
se potevo, in caso di mia re¬ 
ticenza, essere incrimina¬ 
to Tutto questo non è av¬ 
venuto Leggo soltanto sut 
giornali - non so bene sulla 
base di quale presunzione - 
che io sarei potuto essere 
non attendibile E mi trovo 
in prima pagina come il clas¬ 
sico mostro Vorrei sapere 
quali sono le accuse che mi 
si intende rivolgere ho dedi¬ 
cato dieci anni della mia vita 
all'Impegno di sindaco della 
mia città Come tutti I comu¬ 
ni mortali possiamo aver 
commesso degli errori So¬ 
no siati dieci anni difficili. 


drammatici Non dimenti¬ 
chiamoci quello che acca¬ 
deva dieci anni la a Tonno 
Dieci anni h: U 1977? 

Già, il 1977 I uccisione del 
bngadiere Ciotta, dell'avvo¬ 
cato Croce, del vicedirettore 
della «Stampa» Carlo Casale- 
gno, la morte tragica del po¬ 
vero Roberto Crescenzo, 
quando si è corso II nschio 
di non potere esercitare giu¬ 
stizia per celebrare il pro¬ 
cesso alle Br. E se quel peri¬ 
colo venne scongiurato fu 
anche grazie all impegno 
personale, del mio partito, e 
delle istituzioni e grazie alla 
dedizione e alla capacità 
professionale di molti magi¬ 
strati di Tonno, come il pre¬ 
sidente Barbaro 
1977 dieci anni di cui 
non ho nulla - ma veramen¬ 
te nulla - da vergognarmi, 
dieci anni al servizio della 
comunità torinese Ecco 
perché, per tutelare la mia 
onorabilità avevo già deciso 
con il mio legale, l'avvocato 
Ennio Parrelli, di intentare 
una causa civile nei confron¬ 
ti del dori Sorbello Ora, di 
fronte a quest Incredibile in¬ 
tervista, abbiamo deciso di 
presentare un altro ncorso 
al Consiglio supenore della 
magistratura e di promuove¬ 
re causa in sede penale per 
d.Tamazione, concedendo 
ampia facolta di prova 


Conferenza stampa dell’avvocato difensore dell’azienda di Corso Marconi 
che contesta le affermazioni di Sorbello 


La Fiat: «Quel giudice diffama» 


Anche gli organi direttivi della Fiat stanno valutan¬ 
do se procedere per vie legali contro il giudice 
istruttore Sebastiano Sorbello. Il legale deirazien- 
da lo ha accusato ieri di aver usato «espressioni 
diffamatorie e pregiudizievoli per il buon nome 
della società», nella stessa intervista ad «Epoca» In 
cui il loquace magistrato lancia pesanti insinuazio¬ 
ni sull'ex-sindaco Diego Novelli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


wm TORINO Al dirigenti di 
corso Marconi si possono ri¬ 
volgere tanti addebiti, ma non 
di essere cosi stupidi da Istitui¬ 
re in azienda un apposito uffi¬ 
cio per pagare le tangenti Ep¬ 
pure è propno c|ò cne si de¬ 
duce dalla strepitosa intervista 
che il giudice istruttore Sor¬ 
bello ha rilasciato al settima¬ 
nale Epoca «Quando un diri- 
ente Fiat del calibro di Ubai- 
o Scassettati mi dichiara di 
aver ricevuto la richiesta di 


una grossa tangente e di aver¬ 
la girata all'ufficio competen¬ 
te, tragga lei le conclusioni» 
Alla Fiat non è piaciuta nem¬ 
meno un altra affermatone 
dell intervista quella di aver 
fornito ai Comune di Torino 
cento costosissimi «jumbo- 
tram» che deragliavano m cur¬ 
va e sono quindi finiti ad ar¬ 
rugginire nei depositi 
Cosi Ieri i cronisti sono stati 
convocati nello studio del- 
I aw Vittorio Chlusano, pena¬ 


lista di fiducia della Fiat «Mi 
auguro per Sorbello - ha esor¬ 
dito il legale - che non abbia 
usato quelle espressioni con 
l’intervistatore Dicono cose 
non vere Dalla deposizione 
che Scassellatl ha reso come 
teste, non emerge affatto una 
dichiarazione del tenore n- 
poriato nell intervista E so¬ 
prattutto il giudice dimentica 
di dire che Fa richiesta di tan¬ 
gente fu respinta» 

A chiedere la tangente a 
Scassellatl per l appalto di un 
impianto di semafon compu¬ 
terizzati sarebbe stato, secon¬ 
do l'ordinanza di nnvio a giu¬ 
dizio depositala da Sorbello 
un anno fa, 1 ex-assessore so¬ 
cialista Giuseppe Rolando, il 
quale avrebbe poi dovuto ver¬ 
sare parte della tangente a 
Sauro Castagna, sindaco co¬ 
munista di Ortonovo (La Spe¬ 
zia) Sta di fatto che la Fiat 
ottenne ugualmente quell'ap¬ 
palto, pur non avendo pagato 


una sola lira di tangenti 

Non si può, ha commentato 
i’aw Chiosano, rappresentare 
In maniera incompleta e ten¬ 
denziosa fatti che sono anco¬ 
ra coperti da segreto istrutto¬ 
rio, anticipare un giudizio di 
colpevolezza su vicende che 
non sono ancora state esami¬ 
nate neppure da un tnbunale 
di pnmo grado Ed ha fornito 
un esempio delle disinvolte 
deduzioni del giudice 11 prof 
Donati del Politecnico di Ton¬ 
no fece nel 1977 un lavoro di 
consulenza per il Centro Ri¬ 
cerche Fiat che gli fu pagato 5 
milioni Nel 1981 il prof Do¬ 
nati fu chiamato a far parte 
delta commissione che asse¬ 
gnò alla Fiat l’appalto per i se¬ 
mafori computenzzati Colle¬ 
gando due episodi distanti 
quattro anni, Sorbetio ha nn- 
viaio a giudizio il docente per 
interesse pnvato in atti d uffi¬ 
cio 

Nell’intervista Sorbelio an¬ 


nuncia di aver aperto una 
nuova inchiesta sui «jumbo- 
tram» cosa che finora non ri¬ 
sultava. Chi divulga attraverso 
un giornale l’avvio di un'in¬ 
chiesta, consentendo alle per¬ 
sone coivolte di prendere le 
opportune misure, è lo stesso 
magistrato che in altre occa¬ 
sioni, appena aperta un’inda¬ 
gine, ha mandato in galera gli 
inquisiti perche non potessero 
«inquinare le prove» 

Ultima, ma non meno im¬ 
portante, c e una questione di 
stile «I giudici - ha detto l’aw 
Chiusano - facciano il loro 
mestiere Parlino con le sen¬ 
tenze e non con le interviste 
Nessuno nega ai magistrati il 
diritto dr esprimere opinioni, 
ma si rendano conto ai dete¬ 
nere grandi poten e quindi an¬ 
che responsabilità formidabi¬ 
li Soroello è intelligente e 

S rato, sotto certi profili è 
simpatico Ma ha un di¬ 
fetto e troppo sicuro di sè e 
I autocritica non è una carat¬ 
teristica della sua figura» 



Rapina 
stile western 
a Locri 


Vogliono avere 
il patrono 
dei «pistoleri» 


Le misteriose 
carie 

del superevaso 
Vallanzasca 


Quale machiavellico piano criminale si nascondeva dietro 
la protesi dentaria di Vallanzasca? In questa singolare «pi¬ 
sta odontoiatrica» e incappato ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica di Genova Mano Morisani, che sta svol¬ 
gendo l inchiesta sulla clamorosa fuga di «René il bello». 
Dagli accertamenti e infatti emerso un fatto curioso riguar¬ 
dante i nove superdetenuh rinchiusi insieme a Vallanzasca 
nel carcere di Cuneo, ultimo «domicilio» del bandito delia 
Comasma I van Andraus, Chiti Tuli, Concutetii e Vallanza¬ 
sca avevano frequentato un numero spropositato di volte il 
gabinetto dentistico dei carcere, accomunati da una strana 
«epidemia» di cane, tartaro e mal di denti vario li magistra¬ 
to tuttavia, ha smentito che ì detenuti eccellenti avessero 
predisposto un piano collettivo di evasione 

Forse ispirata dalle imprese 
criminali dei fuggiasco Val¬ 
lanzasca, una banda di rapi¬ 
natori ha compiuto ieri un 
colpo spettacolare nell’i¬ 
permercato «Incosi», sulla 
statale ionica tra Locri e Si- 
■ demo, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria I banditi, non meno dì cinque persone, tutte 
armate di pistole e a viso scoperto, per compiere la rapina 
hanno sequestrato clienti e dipendenti della grossa struttu¬ 
ra commerciale Una operazione in grande stile condotta 
con molta rapidità e compiuta tenendo a bada un'area di 
oltre mille metn quadrati estesa su due piani Tanta effi¬ 
cienza «professionale» ha dato però ai banditi non molti 
frutti circa 15 milioni in denaro contante, qualche oggetto 
prezioso e un certo numero di assegni 

Il successo della fulminea 
impresa del banditi di Lo* 
cn, verrà forse visto da un 
«eccentrico» americano co¬ 
me prima manifestazione 
della potenza del santo 
protettore dei «pistoleri». Il 
signore in questione è John 
«Snyder presidente del «Comitato civico per i) diritto di 
possedere e portare armi» con sede a Washington II sud¬ 
detto ha infatti inoltrato al Vaticano una rispettosa richie¬ 
sta per l’istituzione di un santo protettore per coloro che 
chiedono di circolare armati «Naturalmente - precisa Sny¬ 
der proponendo come patrono tal san Gabriele Possenti - 
armi solo per legittima difesa» Ufficialmente i) Vaticano 
tace sulla richiesta ma fa capire senza ombra di dubbio 
che non c'è neanche da parlarne, i «pistoleri» non avranno 
il patrono 

fn modo più serio e con fini 
di interesse pubblico, an¬ 
che i consiglieri comunali 
di Montemignaio in provin¬ 
cia di Arezzo sembrano vo¬ 
lersi votare a qualche santo 
protettore per risanare le fi- 
nanze disastrate del picco¬ 
lo paese (537 abitanti) Il «santo» laico prescelto è in que¬ 
sto caso il Totip visto che soldi per ripianare il deficit non 
ci sono i consiglieri si sono autotassati col gettone di 
presenza per giocare una schedina Commossa, la Slsa) 
sport Italia che organizza il Totip, ha regalato a) sindaco la 
matrice di una schedina con un sistema a 512 colonne, 
con l’augurio di «un 12 supermìliardano» 

Molto meno rispettosi delle 
carklie pubbliche sono In¬ 
vece due ex parlamentari, 
condannati ieri per im 
abusivo in atti ufficiali dèi 
titolo di senatore ormai non 
più posseduto 11 primo è 
Armando Da Roìt, sindaco 
socialista di Agordo, e l’altro è Arnaldo ColleselU, demo¬ 
cristiano e pure lui sindaco, di Colle Santa Lucia in provin¬ 
cia di Belluno II pretore di Agordo II ha condannati a) 
pagamento di una multa di 600mila lire, con la sospensio¬ 
ne condizionale della pena II loro difensore ha ricordato 
che i due non sono soli, poiché anche palazzo Madama 
usa il titolo di senatore per la corrispondenza con gli ex 

Novità da Ieri per le telefo¬ 
nate intemazionali è stato 
attivato il «numero verde» 
dall’Italia alla Gran Breta¬ 
gna Il servizio consente 
per la prima volta di chia¬ 
mare un abbonato al nume- 
verde in Inghilterra in 
modo che la chiamata venga addebitata automaticamente 
al destinatario Tra breve la linea sara attiva anche dalla 
Gran Bretagna verso il nastro paese e, entro l'anno, fi 
servizio entrerà in funzione anche con la Germania, l’Olan¬ 
da, la Francia e il Belgio II prefisso dall'Italia è il 1678, 
mentre per le telefonate dall'Inghilterra è Io 0800. Il servì¬ 
zio si rivolge in particolare alle aziende di navigazione 
aerea e alle catene alberghiere 


Per ripianare 
il bilancio 
Comune gioca 
al Totip 


Condannati 
per usurpato 
titolo 

due ex senatori 


Attivato 
il numero verde 
dall’Italia 
all’Inghilterra 


ENZO IMBONÌ 



La nuova auto 

Si chiamerà Tipo. 

Lo dice la parola stessa, 
piccola, economica, Fiat 


MM TORINO Alla Fiat si sono 
decisi a sollevare, sia pure 
molto parzialmente, Il velo 
che ha coperto quella che si¬ 
no a Ieri, veniva chiamata la 
«tipo 2» Lo hanno fatto con 
un comunicato di una dozzina 
dì righe accompagnato da tre 
fotografie che dimostrano 
Quanto fossero lontane dal! o- 
rlglnaìfl le foto dei prototipi in 
collaudo, «rubate» dalle riviste 
specializzate 

Chiarezza completa la Fiat 
l’ha fatta solo sulla linea della 
macchina che ha una Incon¬ 


fondibile «aria di famiglia», an¬ 
che se è decisamente diversa 
da tutte le Fiat Chiarezza an¬ 
che per quel che si riferisce al 
nome La nuova macchina si 
chiamerà «Tipo » e basta 
Quel che sì può dire veden¬ 
do Te foto è che si tratta di una 
vettura tu« altro che anonima, 
anche se ricorda In qualche 
modo la Fìat Uno e, soprattut¬ 
to nella parte posteriore la 
Lancia Àutobianchi Y10 
Precisano comunque, alla 
Fiat che «come la parola ti 
po indica I esemplificazione 


Dal 29 agosto al 20 settembre a Bologna 

Sarà il più lungo festival 
mai fatto in Italia 
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Attorno al giornale dei comunisti il più lungo 
festival mai svoltosi in Italia. Ventitré giorni di 
discussioni, musica, iniziativa politica sui proble¬ 
mi italiani, deli'Europa e dei mondo. E prevista 
la partecipazione dei più autorevoli esponenti 
del mondo politico de) nostro paese, di intellet¬ 
tuali di tutto il mondo. Il festiva) è stato dedicato 
a Gramsci. 


ideale del caratteri di una spe¬ 
cie cosi la Fiat Tipo ’ vuole 
proporsi come la vettura di 
media cilindrata piu rappre¬ 
sentativa degli anni 90» 

Bisognerà attendere I inizio 
del prossimo anno per con¬ 
trollare se la «Tipo » avrà tutte 
queste qualità Per ora si sa 
soltanto che verrà proposta 
con tre motorizzazioni a ben¬ 
zina (llOOcc HOOcc 
1600cc) e due diesel (1700cc 
e )9DDcc) 

La 1100 benzina dovrebbe, 
comunque montare un pro¬ 


pulsore della serie Fire «Top 
secret» a Torino sulle potenze 
e sulle prestazioni Dalle foto 
sembra di capire che la «Ti¬ 
po » dello stesso «segmento» 
della Ritmo per dimensioni e 
motorizzazioni dovrebbe es¬ 
sere una macchina con caral 
terlstlche superiori a quelle 
del segmento C del quale do¬ 
vrebbe far parte 
È certo tuttavia, che la «Ti¬ 
po » è destinata a giocare la 
sua partita proprio nel seg 
mento C che, in Europa, vale 


il 27 per cento del mercato, 
ossia qualcosa come quattro 
milioni e mezzo di macchine 
I anno Questo segmento è di 
ragguardevole interesse an¬ 
che m Italia dove vale zoomi¬ 
la vetture 1 anno ossìa i) 20 
per cento dell intero mercato 
La «Tipo » sarà costruita 
per quel che si rifensce alla 
carrozzeria negli stabilimenti 
di Rivalla A Mìrafion vengono 
costruiti i motori, salvo il Pire, 
che verrà piodotto nella (ab 
bnca automatizzata di Termo- 
li QFS 


wm ROMA Sarà la piu lunga 
mai organizzata dai comunisti 
italiani, fa Festa dell Unità di 
quest anno che si terrà a Bo¬ 
logna dal 29 agosto al 20 set¬ 
tembre Un grande appunta¬ 
mento di popolo per il quale si 
sta lavorando da un anno, 
esattamente da quando con¬ 
cludendo il Festival di Milano, 
Alessandro Natta annunciò 
che nell 87 sarebbe stata la 
volta di Bologna Ventitré 
giorni di dibattiti discussioni 
politiche, riflessioni di massa, 
iniziative internazionali si in- 
trecceranno a musica, danza 
teatro Prevista anche una pri¬ 
ma teatrale, un opera sul rap¬ 


porto Gramsci-donne «La fo¬ 
resta d argento» scritta da 
Paola Pitagora e Gianna Sche- 
lotto Sugli obiettivi politici 
del festival lo sforzo organiz¬ 
zativo, le soluzioni logistiche 
hanno discusso con i giornali¬ 
sti presente ti sen Chiarente, 
Vittorio Campione responsa 
bile del settore feste dell'Uni¬ 
ta ed il segretario dei comuni¬ 
sti bolognesi Ugo Mazza In¬ 
tanto la prima questione af¬ 
frontata quasi a voler preveni¬ 
re le domande della stampa 
dopo la sconfitta elettorale i 
comunisti faranno uno sforzo 
di apertura ancora maggiore, 
la festa dovrà servire anche 


per capire i perché di quel ri¬ 
sultato, ma soprattutto per im¬ 
boccare la via della ripresa e 
del rilancio del Pei Da qui la 
scelta della parola d’ordine 
del festival «Un partito ed un 
programma per unire le forze 
di progresso e rinnovare rifa¬ 
lla» Significativa, m questo 
senso, la scelta di dedicare a 
Gramsci, di cui ricorre que¬ 
st anno il cinquantesimo anni¬ 
versario della morte, ì) festi¬ 
val Molto intense le iniziative 
internazionali numerosissimi 
i dibattiti tra i rappresentanti 
della sinistra europea (si 
aspettano tra gli altri il social¬ 
democratico tedesco Peter 
Gtz ed il socialista francese 
Gilles Martinet Molto interes 
se ha suscitato poi la notizia 
che per la pnma volta saranno 
presenti al festival i rappresen¬ 
tanti della resistenza afghana 
che prenderanno la parola al 
dibattito al quale sono stati in¬ 
vitati a partecipare anche i 
rappresentanti di Kabul e del- 
1 Unione Sovietica 


il villaggio sorgerà a) Parco 
nord di Bologna, uno dei 
grandi polmoni verdi delia cit¬ 
ta che, ha sottolineato Mazza, 
dovrà sempre più definitiva¬ 
mente caratterizzarsi come 
area ecologica al servizio di 
tutta la città U parco nord si 
estende per 70 ettan, fa festa 
ne occuperà 37, mentre 33 sa¬ 
ranno utilizzati per il parcheg¬ 
gio e 6 peni comizio finale» 
Gli stand occuperanno com¬ 
plessivi 75 0Q0 metri quadri. 
Oltre all’Arena centrale vi sa¬ 
ranno dieci punti di incontro 
che funzioneranno in contem¬ 
poranea Una curiosità du¬ 
rante il festival vi sarà il tenta¬ 
tivo di battere il record del 
mondo dì durata in diretta te¬ 
levisiva li professor Venuto 
Campos, dell'Università di Mi¬ 
lano, ha approntato un piano 
per il traffico cittadino, obiet¬ 
tivo rendere gradevole e pri¬ 
vo degli inconvenienti logisti¬ 
ci, che solitamente accompa¬ 
gnano i grandi appuntamenti 
dì folla, i) festival CM V, 
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IN ITALIA 


Inquinam enti in 33 comuni Dal fango spuntano le auto 

Gli esami batteriologici Si comincia a scavare 
sono risultati positivi anche con benne e ruspe 
E’ intervenuta la Croce rossa Vuoti i veicoli recuperati 

Comincia a scarseggiare 
l’acqua potabile 
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rimuovono dii fingo urciuo di animali. Adislri, imito, la 
Ballarla tri Bormio • S, Antonio Morlgnont distrutta dalli (uria 
Nili «qui. 


Sempre meno emergenza in Valtellina. Ancora fer¬ 
mo il conto di morti e dispersi. Da oggi i mezzi 
pesami Inizieranno a scavare tra fango e detriti di 
due frane lungo la statale 38 tra Sant'Antonio Mori- 
gnone ed il Ponte del Diavolo. Decine le auto rima¬ 
ste sotto, ma per la maggior parte sarebbero vuote. 
Almeno 128 viaggiatori, sabato pomeriggio, sono 
riusciti a salvarsi. 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

MICHELI SARTORI 

■■ SONDRIO. Si chiama Da- salo la notte.Prandi, par acru- 
rio Prandi, abita a Sondrio, è polo, si è annotalo tutti i nomi 
riuscito a tornare a casa solo e gli indirizzi. Centoventotlo 
ieri, e subito ha portato alla «presunti dispersi» in meno. Il 
prefettura un elenco di 128 gruppo è stato poi prelevato 
persone che nel pomeriggio un po' alla volta da elicotteri 
ai sabato si trovavano sulla nel corso della domenica, ma 
Statale 38 tra Sant'Antonio portato a Sondalo ed in altri 
Morignone ed 11 Ponte del paesi isolati, Quando Prandi è 
Diavolo, Intrappolate tra e arrivato, in prefettura hanno 
due frane, e che sono riuscite respirato di sollievo. Per lo 
KiS rUhi ESaSL meno la maggior parte delle 

^ auto che saranno ritrovate nel 

Strada, poco prima che fosse ranvon rtì fAnon tra Sant'An- 
«inalzala via. i nroDrì mezzi. can ,y° n a ' ] an 8° ““f* 1 A P 


spazzata via, i propri mezzi. » " £ ‘ Vi i 
Milanesi, trentini, veneti, gen- JJJj® * '' 
te del posto. Bloccati, mentre vuota. 
l’Adda cominciava ad erode- . C01 


tonio e il Ponte del Diavolo 


feri, con l'abbassamento 


re quei cinque chilometri di del fango, sono spuntate e 
strada, si sono arrampicati per prime sei autovetture con la 
i versanti, fino alla baita Già- targa di Milano, nessuno a 
comellì-Tìnl a San Martino di bordo, A Sant'Antonio Mori- 
Vai di Sotto, dove hanno pas- gnone, però, potrebbero es¬ 


serci altri morti. Il servizio di¬ 
sperdei carabinieri di Son¬ 
drio ha stilato Ieri un elenco di 
29 abitanti del paese semidi¬ 
strutto dei quali i parenti non 
riescono ad avere notizie. Nel¬ 
la maggior parte dei casi si 
tratta di difficoltà di collega¬ 
menti e comunicazioni. Già 
ieri cinque delle 29 persone 
erano state trovate e messe in 
contatto con chi le cercava. 
Da oggi, comunque, benne e 
ruspe del Genio, deil’Anas ed 
imprese private, coordinate 
dai vigili del fuoco, comince- 
ranno a scavare cautamente 
nel tratto di statale lungo 3400 
metri completamente sepolto 
sotto 200mila metri cubi di 
detriti a sud di Sant'Antonio, 
La zona è sempre ad aito ri* 
schio, da cinque vallette late¬ 
rali minacciano di franare 
grosse zolle alberate rimaste 
in bìlico, che forse saranno 
minate. 

Anche a Tartano continua 
la ricerca dei corpi dei i 3 turi¬ 
sti ed abitanti mancanti all’ap¬ 
pello, ieri si è iniziato a scan¬ 
dagliare il laghetto a valle e 
forse i vìgììi del fuoco useran¬ 
no i sub. Nell'altra zona forte¬ 
mente disastrata, la vai Malen- 
co, restano ad alto rischio i 
paesi di Torre Santa Maria 


(spaccata in due dal torrente 
che lo attraversa) e Clappani- 
co. Sono entrambi evacuati, 
su di essi incombe una grossa 
frana che preoccupa i geolo¬ 
gi. I nubifragi preannunciati 
dalie previsioni meteo e dal- 
l’allarmato telegramma di 
Zamberletti non sono invece 
ancora scesi; adesso si pre¬ 
ventivano tra venerdì e dome¬ 
nica sporadici temporali, che 
non preoccupano. Cosi, no¬ 
nostante tutto, la fase acuta 
dell'emergenza continua ad 
attenuarsi. È in vertiginosa 
crescita però il numero di co¬ 
muni fa cui acqua potabile ri¬ 
sulta inquinata. Dopo i primi 
sei, già dotati di potabilizzato¬ 
ri, dalla provincia è partito ieri 
un fonogramma ad altri 27 co¬ 
muni, per avvertire i sindaci 
che gli esami batteriologici 
erano risultati positivi. Si fa 
fronte alle crescenti esigenze 
anche con un grosso impianto 
della Croce rossa italiana, già 
impiegato in vari terremoti an¬ 
che all’estero, che sforna ac¬ 
qua potabilizzata direttamen¬ 
te confezionata in sacchetti di 
plastica. Per il resto, restano 
interrotte solo la ferrovia tra 
Sondrio e Mordegno (ci sono 
pullman sostitutivo e la statale 
per Bormio, raggiungibile via 


Svizzera. Fra qualche giorno 
anche gran parte dei tremila 
sfollati potrà tornare nelle ca¬ 
se, quelle inagibìli totalmente 
o distrutte non sembra siano 
moltissime. 

Continuano I provvedimen¬ 
ti per favorire i primi interven¬ 
ti; da Roma un decreto che 
consente per ogni opera il «ri¬ 
to di somma urgenza* (si po¬ 
tranno scavalcare anche i vin¬ 
coli di tutela ambientale della 
legge Galasso; Wwf, Dp e Le¬ 
ga ambiente temono che se 
ne approfitti per deturpare il 
territorio); dal prefetto un 

P rovvedi mento che autorizza i 
ir diretti o provenienti da 
Sondrio a viaggiare anche nei 
giorni festivi. Gli operatori tu¬ 
ristici (dal turismo viene il 
50% del reddito della provin¬ 
cia) lanciano messaggi rassi¬ 
curanti: «Le nostre strutture 
sono quasi tutte intatte, molte 
zone non sono state neanche 
sfiorate dal disastro, nelle al¬ 
tre tornerà la normalità fra po¬ 
chi giorni», ha detto Antonio 
Locateili, presidente dell’Apt. 
1 danni calcolati dagli alberga¬ 
tori per mancati arrivi e di¬ 
sdette da qui ad agosto si ag¬ 
girano sui 200 miliardi. 
Parallelamente crescono a 


Sondrio le «contro-polemi¬ 
che» dopo le denunce di pes-. 
sima gestione del territorio 
valtelllnese come concausai 
del disastro. La tesi di fondo 6 
comune: fenomeno dei tutto, 
naturale, piogge eccezionali 
anche sopra I tremila metri, 
conseguente scioglimento dei 
ghiaccio (fatto che peraltro 
non risulta al servizio antiva- 
langhe di Bormio), e maggiori 
distruzioni proprio nei punti 
mai toccati dall'intervento 
umano: una affermazione evi¬ 
dentemente a doppio taglio. 
Così il consigliere dell'azien¬ 
da di promozione turistica 
Mario Cutelli: «I geologi han¬ 
no approfittato della nostra 
disgrazia per descriverci co¬ 
me zona dissestata e creare 
per sé nuovi posti di lavoro». 
Così Giacomo Properzl, presi¬ 
dente dell'azienda energetica 
di Milano: «Tra sabato e do¬ 
menica sono caduti 210 milli¬ 
metri di pioggia, un fatto asso¬ 
lutamente eccezionale; abbia¬ 
mo subito chiuso i nostri baci¬ 
ni, trattenendo 6 milioni e 
mezzo di metri cubi d'acqua. 
Senza dighe ed invasi il disa¬ 
stro sarebbe stato ben peggio¬ 
re, altro che dissesto territo¬ 
riale». 


Frìull-V.G. 

«Potrebbe 
succedere 
anche qui» 


■■ TRIESTE A 22 anni dal¬ 
l'ultima grossa alluvione che 
ha colpito il Friuli-Venezia 
Giulia i comunisti ritengono 
che quanto è stato fatto dallo 
Stato e daH'ammìnistrazione 
regionale in pratica i lavori 
di ricalibratura del Tagliamen- 
to a Valle Latlsana - non sia 
sufficiente per fronteggiare 
una situazione di pencolo alto 
potenzialmente quanto quello 
della Valtellina. Nel corso di 
una conferenza stampa del 
gruppo regionale del Pel il 
professor Marcello Riuscetti 
ha infatti affermato che condi¬ 
zioni analoghe a quelle esi¬ 
stenti in Lombardia e Allo 
Adige sono riscontrabili an¬ 
che nella nostra regione. 

Non si è fatto a sufficienza e 
in prospettiva la situazione ap¬ 
pare non certo rassicurante. 
Ecco perché i comunisti han¬ 
no votato contro il «progetto 
montagna» presentato dalla 
giunta e che ha provocato 
contrasti e discussioni in seno 
alla stessa maggioranza. An¬ 
che se molti emendamenti 
presentati dal Pei sono stati 
accolti, nel suo complesso il 
testo pur migliorato non appa¬ 
re funzionale. I comunisti - 
per bocca anche del segreta¬ 
rio regionale Viezzi e del ca¬ 
pogruppo Tarondo - hanno ri¬ 
badito che la situazione idro¬ 
geologica del Taglìamento 
deve essere alfrontata con del 
piani di bacino e non con sin¬ 
gole opere (spesso faraoniche 
ma inadatte alla bisogna), cu¬ 
rando l'intero corso d'acqua, 
compresi gli affluenti, dalla 
sorgente al mare. 


' Dibattito in consiglio, dure accuse del Pei 

La Regione istituisce 
una commissione d’inchiesta 


Il sindaco di Fusine parla deH’allarme lanciato un anno fa 

«Se mi avessero dato retta allora 
il nostro paese non sarebbe distrutto» 


Il constilo regionale della Lombardia ha Istituito 
nella seduta di Ieri, Interamente dedicata al nubi- 
(regio ohe ha sconvolto la Valtellina e la Val Brem- 
ben», una commissione d'inchiesta «sulle cause e 
le responsabilità degli eventi catastrofici verificatisi 
In Valtellina ed In Val Brembana», richiesta dai 
gruppi del Partito comunista, di Democrazia prole¬ 
taria, Usta verde, misto e Msl. 


*■ MILANO. Allt «tru* in- 
ttund«t«. dalle Valtellina e 
Cella Val Brembana è alala de¬ 
dicala tutta la aeduia di Ieri del 
coniljllo regionale della 
Lombardia. Il gruppo del Pel 
♦ll'lnlilo ha presentato un 
doialer intitolato .Aiti manca¬ 
ti. che A un elenco, lungo 40 
cartelle, di ordini del giorno 
Votali dal eonilgllo, di Interro- 

S astoni ed Interpellarne del 
mppa comunlita preientate 
et 1983 al labbrata scorso 
proprio sul seri pericoli che 
Correva e corre la Valtellina. 

Un Ilio rosso lega quesll or¬ 
dini dal giorno e quelle Inter¬ 
pellarne: che non hanno mal 
ricevuto risposte concreto nel 
latti e spessissimo nemmeno 
a parole. DI qui la richiesta 
delle opposltlonl di una com< 
missione d'inchiesta non ge¬ 
nerica, come aveva proposto 
nel giorni scorsi II Psl, ms su 9 
quesiti precisi, a cominciare 
da cosa A stato latto ira II mo¬ 


mento del preallarme scattato 
venerdì alle 17,30 e II momen¬ 
to della tragedia 24 ore dopo. 

Una maggiorante di penta¬ 
partito soslantlalmente 
preoccupala di non mostrare 
le sue divisioni ha allronialo II 
dibattilo sulla tragedia annun¬ 
ciala. Ha iniziato II neopresl- 
dente democrlsllano Bruno 
Tabacd, con una retatone 
che poi II comunista Natale 
Contini ha definito .notarile e 
ragionieristica», snocciolando 
per 20 cartelle dall e crona- 
eh*. 

H« proseguito 11 consigliere 
democristiano per la Valtelli¬ 
na Antonio Muffatti, in una di¬ 
fesa d'ufficio che spesso ha 
sfiorato il ridicolo. La respon¬ 
sabilità di tutto è del buon 
Dio, che ha fatto cadere tanta 
pioggia come non mal. Un di¬ 
sastro imprevedebile e contro 
il quale non si poteva fare 
niente. Un unico dubbio nel 
consigliere de: «Occorre con¬ 
venire che forse è stato messo 


qualche mattone di troppo, in 
qualche posto non sempre si¬ 
curo». 

La conclusione è una can¬ 
cellazione totale di lutto: 
«L'acqua ha cancellato, Inalo- 
me ad ampi tratti di una valle, 
anche decenni di discusàlonl 
su scelte da Intraprendere, su 
decisioni da attuare e su atti 
compiuti ed omessi». 

Di ben altro respiro l'inter¬ 
vento del comunista Contini. 
Un’arringa precìsa fondata su 
(atti che Contini conosce e 
che aveva denunciato decine 
di volte jn aula ed In commis¬ 
sione. «E vero * ha detto - che 
la Protezione civile ha dato 
tempestivamente l’allarme ed 
ha ben operato nell’immedia¬ 
to Non è vero che successiva¬ 
mente le cose si siano svolte 
In maniera plana, rapida ed ef¬ 
ficace». 

Contini ha fatto una serie di 
esempi, dal palleggiamento di 
responsabilità all arrivo di ca¬ 
mion di acqua minerale in una 
zona dove esistono grandi sta¬ 
bilimenti di minerale, alle dif¬ 
ficoltà a reperire draghe e se¬ 
moventi al punto che il Comu¬ 
ne di Sondrio ha dovuto chie¬ 
derne In Germania federale. 
«Non voglio togliere natural¬ 
mente nulla all'abnegazione e 
allo sforzo dei singoli, ma 
l'impressione è che questo si¬ 
stema di protezione civile sia 
troppo centralizzato*. 

Contini ha soiolìnesto che 
«non è nè una catastrofe inevi¬ 


tabile, nè facilmente prevedi¬ 
bile, almeno nelle dimensio¬ 
ni». Certo l’acqua caduta è 
3tafa moltissima, probabil¬ 
mente danni ne avrebbe fatti 
comunque, ma è colpevole 
chi hi dato la licenza per il 
condominio di Tartano che è 
franato addosso all'albergo 
«La Gran baita». E se era im¬ 
prevedibile che piovesse tan¬ 
to e in quel modo, era preve¬ 
dibile, anzi annunciato che I 
detriti e gli alberi accumulatisi 
nel corso del fiumi e del tor¬ 
renti avrebbero costituito di¬ 
ghe artificiali che col loro 
crollo avrebbero avuto, come 
è sfato, effetti devastanti. 

Attorno a questo dibattito si 
è sviluppata anche una batta¬ 
glia politica non irrilevante. 
L'altro ieri il Psl ha chiesto una 
commissione d'inchiesta, con 
una motivazione pesante, sul¬ 
le responsabilità nazionali e 
regionali. Poi ieri su pressione 
della De ha fatto in qualche 
modo marcia indietro cercan¬ 
do di utilizzare le opposizioni, 
come ha dichiarato Veltri del 
Gruppo misto, per un com¬ 
promesso al ribasso che isti¬ 
tuisse una commissione d'in¬ 
chiesta generica ed annac¬ 
quata. «Noi Invece - ha detto 
il capogruppo dei Pel Borghi- 
ni - abbiamo voluto una com¬ 
missione su punti precisi e su 
questa proposta abbiamo rac¬ 
colto le 27 firme necessarie 
ad istituirla». 

Questa è fa linea che alfa 
fine è passata. 


La lettera era esplicita e non si prestava ad equivoci: 
legname e materiale terroso - c'era scritto - occlu¬ 
dono in diversi punti il torrente e servono interventi 
immediati per prevenire possibili alluvioni. Era datata 

f iugno '86. L'aveva spedita praticamente a tutti (da 
amberletti al presidente della Regione, al procura¬ 
tore della Repubblica) il sindaco comunista di Fusi¬ 
ne. «Se mi avessero dato retta allora...». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

— MARINA MORPURQO 


■i FUSINE. Aprile 1086. Do- 
po un inverno eccezional¬ 
mente nevoso, grandi valan¬ 
ghe spazzano i pendìi della 
Val Madre - dirupata e incas- 
satissima laterale della Valtel¬ 
lina - facendo precipitare nel 
torrente Madrasco centinaia 
di tronchi di alberi e gigante¬ 
schi accumuli di terriccio. 

6 giugno 1986. Lieto Com¬ 
pagnoni, giovane sindaco co¬ 
munista di Fusine - il paese 
che sorge allo sbocco della 
Val Madre, dove il Madrasco 
confluisce nell’Adda - si spin¬ 
ge in perlustrazione lungo il 
letto del torrente, accompa¬ 
gnato dal vìcesindaco, dal 
consigliere regionale comuni¬ 
sta Natale Contini e da un 
gruppetto di compaesani. 
Quel che vedono è sufficiente 
a far rizzare i capelli in testa. Il 
sindaco si mette immediata¬ 
mente a tavolino e scrive una 
ietterà, che tra l’altro dice: 
•Denuncio una situazione di 


grave pericolo per il paese 
causata dalie enormi quantità 
di legname e materiale terro¬ 
so che occludono In diversi 
punti il torrente Madrasco e fa 
Val Madre impedendo il rego¬ 
lare deflusso delle acque. Dì 
fronte a tale situazione il sot¬ 
toscritto chiede agli enti e alle 
autorità dì indirizzo un inter¬ 
vento immediato, atto a pre¬ 
venire sbarramenti e possibili 
alluvioni del fondovalle e di¬ 
chiara di declinare ogni re¬ 
sponsabilità civile e penale 
non avendo l'amministrazio¬ 
ne comunale di Fusine risorse 
finanziarie adeguate per elimi¬ 
nare tale pericolo». 

La missiva viene inviata «a 
tutte le autorità possibili im¬ 
maginabili» d'espressione è 
del sindaco): al ministro della 
Proiezione civile, al presiden¬ 
te delta giunta regionale, al¬ 
l'assessore ai Lavori pubblici 
per la Lombardia, al prefetto, 
al servizio provinciale dei Ge¬ 


nio civile, al coordinamento 

K rovinciaie del corpo foresta- 
i, alfa Comunità montana 
Valtellina, aU'ammlnistrazio- 
ne provinciale, al pretore e al 

R rocuratore della Repubblica, 
onostante ii tono allarmato 
della lettera e il numero eleva¬ 
to di destinatari, il Comune di 
Fusine si vede poco dopo 
stanziare l'esigua somma di 
50 milioni, un decimo del ne¬ 
cessario. Con quel denaro si 
(a quel che si può: fa pulizia 
dell'alveo del Madrasco è un 
po' sommaria, i pendìi laterali 
non vengono toccati, rima¬ 
nendo coperti da una gran 
quantità di legname che rende 
impermeabile il terreno, osta¬ 
colando così il naturale assor¬ 
bimento delle piogge. 

Sabato 18 luglio 1987. Pio¬ 
ve a dirotto da parecchie ore, 
e gli abitanti di Fusine sono 
all erta, occhi aperti e orec¬ 
chie tese. Sapendo di avere 
una spada di Damocle sulla 
testa, si organizzano. In Co¬ 
mune ripassano mentalmente 
il piano di evacuazione che 
hanno già preparato l'anno 
scorso, per iniziativa dei sin¬ 
daco Compagnoni, che cì te¬ 
neva particolarmente, sapen¬ 
do il fatto suo, anche se qual¬ 
cuno poteva considerare esa- 

B erate le sue preoccupazioni, 
rio degli anziani del paese, 
che ha la casa in un punto 
strategico bene in vista del 
torrente, sta vicino al telefono 
pronto a far scattare l'allarme. 


.. . Con l’impennata degli interessi la rata di rimborso rincara del 6,5% 

Ogni semestre si pagano oltre 250mila lire in più 

Aumentano i tassi dei mutui per la casa 


Un'impennata del costi dei mutui per a casa. Gl, 
istituti bancari hanno deciso di elevare ti tasso d in¬ 
teresse. Quelli privilegiati sono passati daini,25 
all'! 1,75 con punte lino al 12,40*. Quelli ordinari 
saliranno di piu. I rimborsi sono aumentai de! 6,5* 
e la rata semestrale costa oltre 250.000 lire in più. 
Quali le conseguenze? Risponde Paolo Di Biagio 
vicepresidente dell’Anceb, le Coop d abitazione. 


m ROMA Cresce il costo 
della c«w con l'aumento del 
lassi d'interesse sul mutui, 
Quest'operazione sicuramen¬ 
te avrà notevoli ripercussioni 
sul bilancio delle famiglie ita¬ 
liane che aspirano a diventare 
proprietarie dell'abitazione. 
Soltanto quelle organizzate in 
cooperativa, in Usta d'attesa 
per l'alloggio, sono un milio¬ 
ne. Il rialzo del costo dei mu¬ 
tui Imposto dalle banche, fi¬ 
nora, sta significando un au¬ 


mento generalizzato dei rim¬ 
borsi dei 6,5%. In concreto, la 
rata semestrale sale di oltre 
250mila lire, E questo non è 
che l’avvisaglia di un prossi¬ 
mo, più forte terremoto. GII 
interessi sul mutui fondiari 
hanno già subito un'impenna¬ 
ta delio 0.50%, passando 
dall'11,25% annuo nominale 
all'l 1,75% - cì dice l’architet¬ 
to Paolo Di Biagio, vicepresi¬ 
dente deli'Ancab, l'Associa¬ 
zione cooperative d'abitazio¬ 


ne della Lega. E ci si dovrà 
aspettare altn rincari che, pro¬ 
babilmente, porteranno il co¬ 
sto del mutui, anche se privile¬ 
giati, al 12,40%. Quelli ordina¬ 
ri saliranno ancora di più. Ciò 
provocherà una seria difficol¬ 
tà per gli investimenti nel set¬ 
tore abitativo. 

Anche se un quadro aggior¬ 
nato non è ancora disponibi¬ 
le, la tendenza generale è 
quella di un aumento signifi¬ 
cativo dei tassi e la sospensio¬ 
ne dell'erogazione del mutui a 
tasso fisso. Ciò vuoi dire che 
chi qualche mese fa ha inizia¬ 
to Il suo programma, oggi si 
trova di fronte la prospettiva 
di aumenti consistenti e di ra¬ 
te indicizzate. Gli aumenti ef¬ 
fettuati, ad oggi, si aggirano su 
uno 0,50% Ma stante anche la 
recente misura della Banca 
d'Italia che fissa una specie di 
livello massimo del tassì da 
applicare al titoli per fa provvi¬ 


sta (11,50%) ci si dovrà aspet¬ 
tare un ulteriore ritocco che 
porterà gli interessi sui mutui 
attorno ai 13%. Sta accaden¬ 
do che cooperative che già 
avevano concordato mutui ad 
un certo tasso e a rata fissa, 
quando vanno a firmare i con¬ 
tratti di mutuo, si trovano 
cambiate le carte in tavola e si 
vedono proporre tassi più ele¬ 
vati e rate variabili. 

Ecco le conseguenze. Per i 
mutui cosiddetti privilegiati, si 
passa da una rata semestrale 
di 69.785 lire per ogni milione 
di mutuo (quindici anni) ad un 
Interesse dell' 1 1 ,25% a una ra¬ 
ta di 71.680 lire con l'interes¬ 
se dell'11,75%. L’incremento 
semestrale per un milione è 
pari a 1.922 lire. Quindi, per 
un mutuo di sessanta milioni 
di lire, l'incremento è di 
115.320 lire a semestre. Se il 
costo si assesta sul 12,40% no¬ 
minale annuo, l'incremento 


semestrale per un milione di 
mutuo è di 4.452 lire. Dunque, 
per un mutuo di sessanta mi¬ 
lioni l'aumento della rata se¬ 
mestrale è di 267.120 lire, pari 
al 6,5% in termini percentuali. 

C'è il rischio - sottolinea 
Paolo Di Biagio - che aumen¬ 
tino anche i lassi agevolati, 
perché il Tesoro, tenendo 
conto del rialzo degli interes¬ 
si. sarà costretto a procedere 
all’aumento del tasso di riferi¬ 
mento per l’edilizia agevolata, 
anche spinto dagli istituti ban- 
can che vogliono mantenere 
la rendita di posizione che ne¬ 
gli anni passati avevano rica¬ 
vato dalla differenza tra il va¬ 
lore del tasso dì riferimento e 
quello del tasso di mercato 
L'aumento dei tassi d’interes¬ 
se e l’assenza di pubblica pro¬ 
grammazione può determina¬ 
re un'ulteriore contrazione 
dell’attività edilizia, special¬ 


mente per le piccole e medie 
imprese. Inoltre, se a questi 
costi si aggiunge quello eleva¬ 
tissimo delle aree e delle in¬ 
frastrutture, fa forbice tra do¬ 
manda sociale e mercato non 
può che allargarsi, rimettendo 
solo alla spesa pubblica fa so¬ 
luzione dei problemi relativi al 
rinnovo urbano e residenziale 
per larghi strati di popolazio¬ 
ne. 

Che fare? Uno degli obietti¬ 
vi prioritari per il nuovo gover¬ 
no - secondo ii dirigente delle 
Coop d'abitazione - dovrà es¬ 
sere il rilancio della program¬ 
mazione urbanistica e del 
coordinamento territonale 
degli investimenti. A questo 
proposito è urgente che entro 
settembre «ia predisposta una 
corsia preferenziale per l’ap¬ 
provazione del nuovo Piano 
decennale per la casa e per 
risolvere il problema della leg¬ 


ge sui suoli che, fra l'altro, era¬ 
no già arrivati ad un avanzato 
stato di definizione nella pre- 
cendente legislatura, trovan¬ 
do elementi di consenso fra 
tutti gli operatori del settore 
nel merito degli obiettivi per 
perseguire una visione urbana 
del problema edilizio, per in¬ 
serire massicciamente il recu¬ 
pero e nuove forme di agevo¬ 
lazioni anche per l'affìtto con 
patto di futura vendita. Su 
questa questione fa coopcra¬ 
zione ha avanzato proposte e 
fatte esperienze concrete che 
non erano state adeguata- 
mente ascoltate proprio dal 
ministro del Tesoro Goda e 
che sono sfate presentate dal¬ 
le tre centrali cooperative 1 
nell’incontro con il presidente 
del Consiglio Incaricato. In 
proposito è necessario avere 
una serie di consultazioni e 
un'attenzione maggiore nel 
merito di queste proposte. 


Il sindaco Compagnoni si av¬ 
ventura di nuovo sulla monta¬ 
gna e vede una trentina di pic¬ 
cole frane scivolare dai pendi! 
della valle sul fondo dei tor¬ 
rente. Si precipita di nuovo 
verso Fusine, per segnalare 
che la catastrofe è imminente. 
Sono le 6 del pomeriggio, e 
mentre il sindaco è su. i più 
coraggiosi pattugliano l’argi¬ 
ne. D'un tratto, - alle 18,30 - 
ai loro occhi si para uno spet¬ 
tacolo tremendo: un grumo di 
tronchi enormi va a piantarsi 
contro II ponte, creando una 
diga naturale, l’acqua non 
passa più. Sul tutto si schianta 
un macigno del peso di diver¬ 
se tonnellate, uno dei tanti tra¬ 
scinati a valle dalla funa del 
Madrasco. I pattugliatori fun¬ 
gono, passano gridando per il 
paese, casa per casa. Le cam¬ 
pane suonano a morto, è ii se¬ 
gnale convenuto. Dalle villet¬ 
te schizzano fuori intere fami¬ 
glie: sanno già dove andare, e 
corrono tutti sulla montagna 
verso «I masoni». Il tempo di 
arrivare in alto e si sente un 
boato che fa tremare le abita¬ 
zioni a centinaia di metri di 
distanza, e che si sente fino a 
Berbenno, dall’altra parte del¬ 
la valle. Un'ondata di fango, 
massi e tronchi, ingoia gran 
parte del paese. Entra dalle fi¬ 
nestre del primo piano ed 
esce dall'altro lato buttando 
in strada armadi, materassi, 
sedie. Ricopre le strade e ac- 


La moglie Olga, le figlie Renata, 
Barbara e Cristina annunciano con 
dolore la scomparsa di 
SERGIO CIVIN1N1 
giornalista I lunerall avranno luogo 
sabato mattina alle ore 8,30 presso 
la Chiesa parrocchiale Mater Dei, in 
via della Camiltuccla, 112. 

Rama 24 luglio, 1987 

Il presidente Mano Zigarella, il vi¬ 
ce-presidente Agostino Bagnato e 
tutti I compagni ed amici aell’AN- 
CA-LECA partecipano commossi al 
dolore della famig'ia di 

SERGIO CIVININI 

Capo ufficio stampa dell'Associa¬ 
zione scomparso prematuramente 
Il 23 luglio 

Roma 24 luglio. 1987 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO BAIETTA 
lo ncordano con immutato alletto 
la moglie Tina, Il figlio Alberto, la 
nuora Stefania e l'adorata nipote Si- 
mona In sua memoria sottoscrivo¬ 
no cinque quote per la Cooperativa 
Unità. 


Milano, 24 luglio 1987 


cartaccia le automobili, poi 
sventra le due fabbriche del 
paese, fa «Metallurgica Valici- 
linese» e una piccola azienda 
lessile. 

Quando i fusine»! rilomano 
giù, io spettacolo è desolante: 
65 case sono immerse nella 
melma - 40 rischiano di crol¬ 
lare da un momento all'altro - 
per certe vie non si cammina 
perché lo strato di detriti su¬ 
pera i quattro metri di spesso¬ 
re. Guardando i pali della luce 
si vede il fango sdorare i fili. Il 
ponte su) Madrasco non triste 
più, e non si capisce nemme¬ 
no dove fosse: solo aguzzan¬ 
do fa vista si vede spuntare dal 
resti dell’argine un miserabile 
ferretto incurvato. Come se 
non bastasse, più in basso 
i’Adda ha inondato i campi di 
Fusine risparmiati dal Madra¬ 
sco. 

Tirando le somme si conta¬ 
no 60 miliardi di danni, su 700 
abitanti 120 sono sfollati, L'i¬ 
solamento è totale da sabato 
fino a martedì, I soccorsi scar¬ 
seggiano perché - non con¬ 
tando morti e feriti - Fusine 
viene «snobbata». Gli abitanti, 
mentre si sgombrano da solì 
le strade e mentre le vecchiet¬ 
te cercano di sollevare Invano 
i macigni, imprecano, li sinda¬ 
co ripensa a quella lettera: «Se 
mi avessero dato retta non 
penso che l'alluvione sarebbe 
passata senza danni, ma or 
forse non ci troveremmo coi 
i) paese semidistniuo...*. 


In memoria dei compagno 
CALOGERO DI BUSI 
la moglie e i figli sottoscrivono 
100 000 lire per l’Unità 
Roma, 24 luglio 1987 

L'Istituto Nazionale di Urbanistica 
con viva commozione si unisce al 
dolore di quanti piangono la scom¬ 
parsa del maestro 

LUDOVICO QUAR0N1 

Roma» 24 luglio 1987 

La moglie Rosina e i figli Attilia e 
Gustavo ricordano II compagno 

MARIO SALSA 

nel 4* anniversario della scomparsa 
a quanti lo conobbero e lo stimaro¬ 
no. Sottoscrivono lire 50000 per 
f'Unità. 

Quaront Sesia. 24 luglio 1987 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ROBERTO TIRU221 
la moglie Mariticela io ricorda con 
Immutato affetto e rimpianto. 
Arcare. 24 luglio 1987 

















in Italia 


E' successo a Parma 
L’uomo, 78 anni, era «scomparso» 
L’odore della decomposizione 
ha portato alla scoperta 


Il presidente de 
deH’amministrazione ha detto: 
«Una fatalità. Nessuno può 
essere considerato responsabile» 


Trovato morto dopo sette giorni 
nel bagno della Usi 


Giuseppe Greci, 78 anni, sette giorni fa era uscito 
di casa per andare alla Usi di Parma a fare una 
pratica. Non è più tornato. I figli lo hanno cercato 
Invano. Era morto chiuso dentro un bagno, e nes¬ 
suno se ne è accorto. Il cadavere è stato trovato 
Ieri In stato di decomposizione. Secondo il presi¬ 
dente de del comitato di gestione, nessuno può 
essere considerato responsabile: è una «fatalità». 


DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNIR MILITTI 


■i PARMA. La Usi di Parma 
ha Inventalo un nuovo detersi¬ 
vo: al chiana «Fatalità» e serve 
a cancellare e a pulire lutto; 
anche la morte di un povero 
vecchio di 78 anni, Giuseppe 
Greci. Era andato alla Saub 
per prenotare una visita alla 
moglie, è stato male in bagno, 
è morto: lo hanno trovato sol¬ 
tanto sette giorni dopo. Se ne 
sono accorti mercoledì po¬ 
meriggio (per il fetore della 
decomposizione) e Ieri matti¬ 
na, a poche ore dalla tragica 
scoperta, la Usi aveva già ri¬ 
mosso questa morte alluci¬ 
nante. «Fatalità - ha dichiara¬ 
to il presidente dell’ente, Elio 
Giovati, democristiano « file- 
nt'aliro che una fatalità disgra¬ 
ziata». «Per noi - ha aggiunto, 
seduto alla scrivania, davanti 
al quadri di Maria Luigia e Fer¬ 
dinando di Borbone - non c'è 
più niente da accertare il ca¬ 
so è chiuso. Non sapremmo 


con chi prendercela. Dispiace 
per il fatto, dispiace che sia 
successo da noi». 

Si è riunito II comitato di 
gestione pentapartito della 
Usi, ha distribuito un comuni¬ 
cato. SI spiega che «il giorno 
16 luglio u.s. Il sig. Greci pre¬ 
sumibilmente ha avuto la ne¬ 
cessità dì usare un servizio 
Igienico che viene costante¬ 
mente tenuto chiuso ad uso 
del personale del presidio». 
Ma, su quel gabinetto «sempre 
chiuso» la chiave c’era. L’avrà 
lasciata - spiega la Usi - l'u¬ 
sciere che andava In ferie, cui 
la chiave era affidata, perché 
sapeva di non essere sostitui¬ 
to Il povero Giuseppe Greci, 
appena entrato nell'antiba¬ 
gno, ha chiuso a chiave, poi è 
entrato nel gabinetto. Colpito 
da malore, è caduto a terra, 
battendo il capo. Per sette 
giorni sono passati di li medi¬ 
ci, infermieri, utenti della Usi. 


Venivano usati (dagli utenti) 
gli altri due bagni affiancati a 
quello centrale, ma nessuno si 
è preoccupato di aprire quella 
porta. «La caposala Carmela 
Formlchella ha guardato dalla 
serratura, ma non ha visto la 
chiave posta orizzontalmente 
nella toppa». La chiave «dove¬ 
va» pertanto essere rimasta 
nelle tasche dell’usciere in fe¬ 
rie in Corsica. 

«E noi - spiegano i figli 
Franco, Perluigi e Gabriella, 
nell'appartamento di un con¬ 
dominio alla periferia della 
città - siamo andati a cercarlo 
subito alla Saub: ci aveva det¬ 
to che andava a fare la richie¬ 
sta di elettroencefalogramma 
per la moglie Bice, e lui era 
molto preciso. Abbiamo chie¬ 
sto subito se aveva fatto la 
prenotazione, per sapere se 
c’era andato davvero. Ci han¬ 
no risposto, dopo aver guar¬ 
dato i registri, che non risulta¬ 
va. Invece in tasca gii abbia¬ 
mo trovato la prenotazione 
fatta». «Alla Saub - dice il co¬ 
gnato Giancarlo Baiocchi - 
sono andato per primo io, nel 
pomeriggio di giovedì, poche 
ore dopo la scomparsa. Con 
la caposala ho fatto il giro dei 
locali, abbiamo visto i gabi¬ 
netti, anche quelli dove poi è 
stato trovato. Ci sono tre cessi 
In fila. Io sono entrato e mi 
sono diretto verso i’ultima 


porta. Dietro dì me la caposa¬ 
la diceva aui non c'è niente, 
qui non c'e niente. Non c’è 
nemmeno qui, ho aggiunto io, 
guardando dentro il terzo ba¬ 
gno. Ma lei non ha detto, alla 
seconda porta, qui c'è la por¬ 
ta chiusa. Se l’avessi saputo, 
davo una spallata, la buttavo 
giù». 

Non c’è la conferma che sia 
stato alla Usi, nei locali non 
viene trovato, e sul povero 
Greci si fanno altre Ipotesi: un 
colpo di sole, una amnesia. La 
sua foto è sul cruscotto delle 
volanti: si cerca un «anziano 
con I capelli grigi, camicia az¬ 
zurra, pantaloni chiari». E in¬ 
vece... «quando ci ha telefo¬ 
nato la polizia, roba da non 
crederci. Era proprio dove l’a¬ 
vevamo cercato. Che schifo di 
Usi». 

Il corpo di Giuseppe Greci 
(era nato a Basilicanova, ave¬ 
va fatto il contadino e poi il 
muratore) è uscito dalla Saub 
di via Pintor alle 21,30 di sera, 
tre ore dopo il ritrovamento, 
perché c’è stato un conflitto 
di competenze su chi doveva 
rimuovere ì poveri resti. Aila 
fine sono intervenuti i volon¬ 
tari delia Pubblica assistenza. 

Ieri l’autopsia, oggi l funera¬ 
li del povero vecchio rimasto 
sette giorni «per fatalità» nel 
cesso di una Usi. Perché non 
è stata aperta quella porta? 


Non hanno sentito parlare, a 
Parma, di Vincenzo Spadera, 
65 anni, anche lui trovato 
morto dopo sette giorni in un 
gabinetto di una Usi a Roma, il 
20 marzo scorso? Ncn hanno 
sentito parlare della poveretta 
trovata morta, sempre a Ro¬ 
ma, sui tetto di una clinica? 

«Spiace che sia successo da 
noi», dice il presidente deila 
Usi. A Parma le strutture sani¬ 
tarie sono state in questi anni 
nell’occhio del ciclone: dopo 

10 scoppio aH'ospedate del 13 
novembre 1979 (21 vittime), 
c’è stato lo scambio dei tubi 
d’ossigeno e protossido di 
carbonio a neurochirurgia 
(due vittime); c’è stato lo 
scambio fra la sodloazìte (un 
conservante per le urine) con 

11 sale inglese: e ci sono stati 
altri due morti. Ci sono pro¬ 
cessi e condanne. Stavolta in¬ 
vece la Usi ha deciso: «non 
sapremmo con chi prenderce¬ 
la». 

Il procuratore capo della 
Repubblica, Bruno Moi, ieri 
dopo mezzogiorno era anco¬ 
ra in attesa di un primo rap¬ 
porto. «Sono stato avvertito di 
tutto, comunque. Aspetto il fa¬ 
scicolo. Non credo che da un 
punto di vista penale ci sia 
qualcosa. Ma sono sconcerta¬ 
to: è possibile che possano 
succedere cose come questa 
in una società civile?». 



Denunciato 
per aver aiutato 
malato di Aids 


■i ROMA. Uno psicologo 
che ha cercato di portare in 
ospedale un malato di Aids 
agli arresti domiciliari è stato 
denunciato dalla polizia per 
favoreggiamento in evasione. 
L’incredibile episodio è acca¬ 
duto ieri mattina a Roma nel 
popolare quartiere della Ma- 
gliana. Luca Giovannone, psi¬ 
cologo in servizio al «Telefo¬ 
no in aiuto» - una struttura al 
servizio di tossicodipendenti 
e malati di Aids - ha ncevuto 
poco prima di mezzogiorno 
una cniamata da un ragazzo 
seguito dal servizio. Si trattava 
di M. M., 24 anni, arrestato 
per rapina e agli arresti domi¬ 
ciliari perché affetto da Aids. 
«È nella fase iniziale della ma¬ 
lattia - spiega Giovannone - e 
va seguito costantemente per¬ 
ché il suo stato non peggiori. 
Due volte alla settimana, infat¬ 
ti, il giudice di sorveglianza ha 
accordato il permesso perché 
vada a farsi visitare all’ospeda¬ 
le specialistico Spallanzani». 
Giovannone si è precipitato a 


casa di M. M., e lo ha trovato 
in lacrime, sudato, con le 
hiandole del collo, I linfono- 
i, gravemente infiammate. 
Per evitare che la situazione si 
aggravasse, ha deciso di por¬ 
tare M. M. all'ospedale, anche 
se il giorno di visita prefissato 
sarebbe stato il seguente. Se¬ 
llilo da M. M„ Giovannone si 
quindi presentato al com¬ 
missariato di polizia compe¬ 
tente, il San Paolo, per comu¬ 
nicare che il giovane stava la¬ 
sciando gli arresti domiciliari. 
«Gli agenti di servizio - rac¬ 
conta ancora scosso Giovan¬ 
none - cl hanno detto di tutto, 
minacciando il ragazzo di ri¬ 
mandarlo in galera e me di 
tarmi passare un guaio. Poi mi 
hanno fatto firmare un verbale 
ordinandomi di non presen¬ 
tarmi mai più a casa di M. M.«. 
A quanto si è saputo Giovan¬ 
none e il ragazzo sarebbero 
stati denunciati rispettivamen¬ 
te per favoreggiamento in eva¬ 
sione ed evasione dagli anesti 
domiciliari. M. M. è potuto an¬ 
dare in ospedale solo stamat¬ 
tina. 


Terzo esodo di luglio 

Chiusi fino al 4 agosto 
i cantieri 

sulle autostrade Iri 


■■ ROMA. Continua il 
"count down" degli esodi. Da 
oggi dodici milioni di persone 
cominciano il loro trasferi¬ 
mento estivo. Vengono raffor¬ 
zate le contromisure ormai 
consuete la società Autostra¬ 
de (gruppo Iri) ha informato 
che da oggi fino al 4 agosto, 
sulla propria rete (2.675 km), 
verranno chiusi temporanea¬ 
mente i cantieri dì lavoro per 
la manutenzione ordinaria e 
straordinana, eliminando in 
questo modo deviazioni e 
"passaggi" di carreggiata. La 
chiusura dei cantien riguarde¬ 
rà le autostrade di maggior 
densità di traffico. Parziali ec¬ 
cezioni saranno la A/4 tra Ber¬ 
gamo e Ponte Oglio; la A/14 
tra Bologna e Faenza; la A/2 
tra S. Cesareo e Prosinone e 
tra Capua e Caserta Sud: su 
questi tratti resteranno aperti i 
cantieri di lavoro per la terza 
corsia, che opereranno però - 
informa la Società - «fuori dal¬ 
la sede stradale riseivata al 
traffico». Vale a dire che ci sa¬ 
ranno sempre due corsie di 
marcia per ogni carreggiata; al 
più, potrà mancare la corsia di 
emergenza, sostituita da piaz- 
zole ogni 500 metri. Le squa¬ 
dre di manutenzione dell'au¬ 
tostrada si schiereranno a 
fianco della Polstrada e del- 
l'Aci per rafforzare I servizi di 
prevenzione e sicurezza: sono 
dislocate su 66 postazioni, 
mediamente una ogni 40 km, 
e radiocollegate con le cen¬ 
trali di controllo. Dalle 14 di 
oggi fino alle 24 di domenica 
sarà anche bloccato il traffico- 
merci. Un blocco che si ripe¬ 
terà dalle ore 14 del 31 luglio 
fino alle 24 del 2 agosto. Ieri 
proprio un mezzo pesante, 
un'autobotte, ha causato per 
4 ore l'interruzione dell'auto¬ 
strada Sestri Levante-Uvomo: 


coinvolta in un incidente, ha 
perduto il suo carico dì acido 
ctondnco che si è versato sul¬ 
la sede autostradale. 

Le previsioni di transito sul¬ 
l’autostrada per questo fine 
settimana sono in media di un 
milione e lOOmìla veicoli al 
giorno, con la differenza che 
diminuiranno 1 "pendolari del 
fine settimana" e aumenteran¬ 
no le percorrenze. Perciò gli 
esperti consigliano di viaggia¬ 
re anche nelle ore della notte, 
e di evitare I rientri fra le 18 e 
le 20 dì domenica. Le opera¬ 
zioni dì temporanea chiusura 
dei caselli potranno interessa¬ 
re Milano Melegnano e Pia¬ 
cenza, Rimini, Riccione, Cese¬ 
na e i caselli della costa ligure. 

Dei milioni di italiani In 
marcia, quasi II 70% si dirige 
verso il mare: i nubifragi nell'I¬ 
talia settentrionale hanno pro¬ 
vocato in alcuni casi defezioni 
del 100 per cento nelle locali¬ 
tà tunstiche alpine, tanto che 
la federazione degli agenti di 
viaggio ha invitato le agenzie 
associate ad incentivare il 
"prodotto montagna", come 
si fece per Pantelleria, dopo I 
missili libici. In base alle pre¬ 
notazioni, e considerando un 
aumento medio del 4%, si ri¬ 
tiene che agosto - esclusi I 
proprietari di seconde case e I 
"pendolari" - farà registrare, 
fra ricettività alberghiera ed 
extralberghiera, 10 milioni e 
mezzo di arrivi (3 milioni e 
mezzo stranieri), e più di 100 
milioni di giornate-presenza 
(21 milioni di stranieri), La 
maggior parte saranno con¬ 
centrate sul litorali adriatici, li¬ 
guri e della Toscana. SI preve¬ 
de una ripresa delle coste me¬ 
ridionali, un vero e proprio 
"boom" per la Sardegna ed 
alcuni tratti della costiera sicu- 
la. 


Mflazzo 

Sospesi 

ortopedici 

«distratti» 

Mi MILAZZO. Il pretore Sldo. 
Il ha deciso di sospendere 
dall'eserdiio della professio¬ 
ne I medici Giovanni Gullo e 
Antonio Ansatasi, assistenti 
del reparto di ortopedia del. 
l'ospedale di Milano, che mi- 
aero In Mone la gamba sba¬ 
gliata a un bimbo di due anni 
con una frattura del lemore, 
L'episodio è del 29 giugno 
acorao, Il piccolo Gaetano Ri¬ 
naldi era caduta giocando In 
casa del nonni; 0 nonno lo 
aveva immediatamente porta¬ 
lo In ospedale, dove gli esami 
accertavano la frattura della 
gamba delira, e aveva espres¬ 
so Il desiderio di rlcoversrlo si 
Policlinico di Messina, I medi¬ 
ci di Milano avevano garanti¬ 
to che II reparto di ortopedia 
aveva tutta l'attrenatura e la 
CQtnpeten» necessarie all'In¬ 
tervento, Ma II giorno dopo, 
Invece di Ingessare la gamba 
destra, Intervenivano sulla si¬ 
nistra. Il nonno del bambino, 
accortosi dell'errore, portava 
finalmente II bimbo al Policli¬ 
nico di Messina. Secondo In- 
dlscreslonl, I carabinieri 
avrebbero scoperto anche 
che In ospedale multavano Ir¬ 
reperibili dipendenti che ave¬ 
vano timbralo II cartellino. 


La mamma era andata a fare la spesa 

Muore neonata in un incendio 
Salvati i tre firatdfini 


Una neonata di 5 mesi, Eugenia Dominco, è morta 
carbonizzata nell’incendio della propria casa, Ieri 
mattina ad Acerra, un grosso centro in provincia di 
Napoli. I suoi tre fratellini (di 7, 5 e 4 anni) sono 
Stati salvati grazie al coraggio di un uomo, Giusep¬ 
pe Del Giudici, che si è lanciato tra le fiamme. I 
quattro fratellini erano soli in casa perché la madre 
era uscita a fare la spesa. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


WB NAPOLI. Non ce l’ha fatta 
a vedere le fiamme che divo¬ 
ravano la casa con I quattro 
bambini bloccati In una stan¬ 
za. Ha afferrato un sacco di 
juta, lo ha bagnato con un 
idrante, si è fatto inzuppare 
abbondantemente e poi è sali¬ 
to per le scale. Non ha avuto 
un attimo di esitazione davan¬ 
ti al muro di fuoco, lo ha attra¬ 
versato ed ha allenato un 
bambino, ha ripercorso quei 
pochi metri di inferno e lo ha 
consegnato ad un altro «vo¬ 
lontario» accorso a dargli una 
mano. 

Giuseppe Del Giudice, 30 
anni, autista disoccupato, ha 
ripercorso per tre volte quei 
3-4 metri Invasi dalle fiamme. 
La quarta volta, l’ultima dove¬ 


va salvare una neonata ancora 
sdraiata nella culla, ma le 
fiamme lo hanno bloccato. 
Un attimo di esitazione tra 11 
fumo e le lingue di fuoco per il 
coraggioso socorrltore ed il 
solalo è crollato, investendo 
in pieno la piccola. 

Giuseppe Del Giudice è tor¬ 
nato sui propri passi, «Ancora 
un poco, un solo istante, e ce 
l'avrei fatta» I suoi occhi sono 
lucidi, per il fumo, ma anche 
per il dolore di non aver potu¬ 
to far nulla per la bambina. 

«Ho fatto quello che avreb¬ 
be fatto chiunque» - dice a chi 
si complimenta con lui - non 
ho fatto nulla di eccezionale». 

Via Filomanno ad Acerra è 
una strada stretta del centro 
storico. Una zona che andreb¬ 


be risanata. 

In questa strada al civico 
numero due una casa: un pla¬ 
no Interrato, dove c’è una pa¬ 
netteria, il primo plano dove 
c'è un appartamento di due 
stanze e i servizi, dove abita la 
famiglia di Angelo Dominco, 
34 anni, muratore. Alle 10,45 
Giovanna Ruotolo, 29 anni, 
moglie del muratore decide di 
uscire a fare la spesa; un breve 
giro, il tempo di comprare il 
necessano. In casa lascia i 
quattro figli, Antonio dì 7 an¬ 
ni, Giovanni di 5, Angelo di 4 
ed Eugenia di appena cinque 
mesi. Non è questo un fatto 
eccezionale, la donna fa spes¬ 
so cosi, non sa, d’altra parte a 
chi lasciare i figli. 

Un quarto d’ora dopo scop¬ 
pia l'incendio. La casa è fatta 
di tufo e legno e brucia come 
un cerino. Dalla panetteria, 
dagli appartamenti vicini si 
chiamano i soccorsi: arrivano 
l'autobotte del Comune, poi 
quella del vigili del fuoco. Si 
srotolano gli idranti, si lancia¬ 
no «fiumi» d'acqua contro le 
lingue di fuoco. Il legno sec¬ 
co, però continua a bruciare e 
neanche i potenti getti riesco¬ 
no a domare l'incendio in mo¬ 


do da liberare i quattro bam¬ 
bini bloccati In una stanza. 

Giuseppe Del Giudice vive 
anche lui in via Filomarino, 
conosce la famiglia Dominco 
ed accorre subito come tanti 
altri a dare una mano. Poi la 
decisione che ha consentito 
di salvare i bambini. 

Alle 11,30, ad appena 
mezz'ora dal primo allarme, il 
rogo è spento. 1 vigili possono 
entrare tra le macerie alla ri¬ 
cerca degli ultimi piccoli foco¬ 
lai e trovano il corpo comple¬ 
tamente carbonizzato della 
neonata, Trovano anche una 
bombola con la valvola anco¬ 
ra aperta. È statò il gas la cau¬ 
sa della tragedia? Oppure è 
stato un corto circuito, o co¬ 
s’altro? 

«È tutto distrutto, è difficile 
riuscire a dare una risposta 
immediata» dicono i vigili che 
pure hanno una grossa espe¬ 
rienza. 

Giuseppe Del Giudice è an¬ 
cora lì, a qualche passo da) 
rogo dal quale ha salvato tre 
vite. Qualcuno parla di meda¬ 
glie e lui, che ora sorride, si 
schernisce: «Una medaglia a 
me? Figuratevi sono un pove¬ 
ro disgraziato...». 



Tumulata 
la salma 
di Isabella 
Rizzoli 


La salma di Isabella Rizzoli, 
la figlia ventitreenne di An¬ 
drea Rizzoli e Rosa Ljuba 
che si è suicidata domenica 
scorsa a Montecarlo, è stata 
tumulata ieri pomeriggio 
nella tomba di famiglia, al 
Wl i cimitero monumentale di 
Milano. I funerali si erano 
svolti nella mattinata a Montecarlo. Ad attendere il corteo 
funebre al cimitero erano un centinaio di persone, tra le 
quali Angelo Rizzoli con i fratelli Alberto e Annina, molti 
parenti della famiglia della madre e alcuni curiosi. Assente 
Rosa Ljuba. Era presente anche la ex moglie dì Angelo 
Rizzoli, fattrice Eleonora Giorgi, visibilmente commossa. 


Maxiprocesso di Palermo 

Tra Cassazione e Procura 
polemica su presunti 
«patti» con un pentito 


■i PALERMO. Accuse e con¬ 
tro accuse tra la Cassazione e 
il pubblico ministero al maxi- 
processo in corso a Palermo. 
L'avvocato Salvatore Petralia, 
difensore dell’Imputato Mi¬ 
chele Mondino, nel corso del¬ 
la propria arringa, ha fatto, ie¬ 
ri, un preciso riferimento ad 
una sentehza della Cassazio¬ 
ne nella quale sì affermava 
che la Procura della Repubbli¬ 
ca dì Palermo aveva, in prati¬ 
ca, «patteggiato» con il penti¬ 
to Salvatore De Gregorio, uc¬ 
ciso poi in uno scontro mafio¬ 
so. A questo punto, il pubbli¬ 
co ministero Giuseppe Ayala 
si è alzato ed ha detto secco, 
secco: «La Cassazione l’ha fat¬ 
ta veramente grossa. La Pro¬ 
cura della Repubblica di Pa¬ 
lermo non ha mai patteggiato 
con De Gregorio, ma ha pro¬ 
mosso contro di lui l'azione 
penale ed ha proposto appel¬ 
lo, peraltro accolto dai giudici 
di secondo grado, contro la 
condanna del Tribunale, chie¬ 
dendo l’elevazione delia pe¬ 
na». La storia di De Gregorio, 
in sostanza, è questa: il pregiu¬ 
dicato venne arrestato alla pe¬ 
riferia dì Palermo il 12 agosto 
1981, dopo un lungo insegui¬ 
mento. Era in auto con un'al¬ 
tra persona che nuscì a fuggi¬ 


re. All'Interno dell'auto, furo¬ 
no trovate due pistole. De 
Gregorio accettò di collabora* 
re e fece il nome dell'altra 
persona: si trattava di Michele 
Mondino. Disse anche che 
stavano andando a rapinare 
un gioielliere. Col rito direttis¬ 
simo, il «pentito» venne con¬ 
dannato a un anno e otto mesi 
di reclusione per la detenzio¬ 
ne delle armi. Nel processo di 
secondo grado, De Gregorio 
fu condannato a due anni e 
sei mesi di reclusione. Mondi¬ 
no ebbe, in contumacia, due 
anni di reclusione. Il difensore 
ncorse in Cassazione e questa 
rinviò il tutto alla Corte d'ap¬ 
pello. in quella sentenza, ap¬ 
punto, la Cassazione rilevò 
che contro De Gregorio non 
era stata promossa azione pe¬ 
nale per I delitti concernenti 
le armi. Insomma, seconda la 
suprema Corte, questa «di¬ 
menticanza» la si doveva a) 
fatto che De Gregorio aveva 
«collaborato» e accusato una 
persona che, da latitante, non 
era in grado di difendersi. 
Dunque una precisa accusa dì 
«patteggiamento» con il «pen¬ 
tito» che aveva aiutato i giudi¬ 
ci. Contro questa posizione 
della Cassazione sì è appunto 
scagliato ieri, in aula, il doti 
Ayala. 


Si chiama Alessia, ha sette mesi 
Ma gli interessati si chiudono nel riserbo 


Un mistero la figlia di Meliuso 


Pei e De «contro», stavolta sul campo di calcio 
in un piccolo comune presso Modena 


La disfida di Cavezzo 


SI chiama Alessia, è nata nel dicembre dell'86, È 
questo il nome della figlia del pentito Gianni Meliu¬ 
so e di sua moglie, Raffaela Pecoraro. La bambina 
è stata quindi concepita «In carcere», mentre il 
padre era in attesa del processo di appello alla 
camorra di Cutolo, processo nel quale le «accuse» 
lanciate da «Gianni II bello» sono crollate. Gli inte¬ 
ressati, però, smentiscono la nascita della piccola. 


■i NAPOU, «Non è vero nul¬ 
la, la notizia della nascita del¬ 
ia figlia di Gianni Meliuso non 
è vera», Eppure della bambina 
si conosce il nome, Alessia, la 
data di nascila, ultima decina 
del mese di dicembre Ciono¬ 
nostante gli Interessati conti¬ 
nuano a negare, 

Paura della polemica? 

Può darsi, ma è stato II pen¬ 
tito a fornire la prima indica¬ 
zione dell’esistenza della fi¬ 
glia chiedendo di potersi spo¬ 


sare In chiesa La richiesta di 
matrimonio religioso è filtrata 
ed è stata pubblicata suscitan¬ 
do Immediatamente la pole¬ 
mica da parte radicale che già 
nel corso dei processi alla ca¬ 
morra avevano parlato di 
«permessi» al di fuori di ogni 
regola ai pentiti delta malavita 
organizzata. 

Gianni il bello conobbe te¬ 
lefonicamente l’attuale mo¬ 
glie. In una sua biografia 
(scritta da Francamaria Trapa¬ 


ni) Il pentito accusatore di 
Tortora racconta come cor¬ 
teggiò la ragazza, fino a quan¬ 
do un giorno non se la vide 
presentare davanti. 

Il loro sogno d'amore, ven¬ 
ne coronato il 10 settembre 
dell’85 nel carcere di Campo- 
basso quando Raffaella (in 
abito bianco) e Melluso ven¬ 
nero uniti in matrimonio con il 
rito civile dal sindaco del ca¬ 
poluogo molisano. 

Rnita la cerimonia ed il nn- 
fresco approntato nella bi¬ 
blioteca della prigione, la ra¬ 
gazza fece ritorno dai genito¬ 
ri Evidentemente, nei mesi 
successivi, il pentito e la mo¬ 
glie hanno goduto di qualche 
«libertà» in più visto che poi è 
nata la bambina Una libertà 
che conferma le accuse lan¬ 
ciate, non solo da parte radi¬ 
cale, di un trattamento di fa¬ 


vore per I pentiti, «piaceri» 
che andavano ai di là di ogni 
logica e regolamento. 

Proprio l'altro giorno, ap¬ 
pena la notizia è cominciatala 
trapelare, è stata presentata 
dal Pr una interrogazione sul¬ 
l’argomento (firmata tra l’al¬ 
tro da Dona Staller che appe¬ 
na eletta si disse favorevole 
all’introduzione dei rapporti 
sessuali nelle carceri) che 
chiede lumi al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia su quanto avve¬ 
nuto. 

Gianni Melluso è stato dete¬ 
nuto nella caserma Pastrengo 
appena decise di «collabora- 
re», poi venne trasferito in una 
caserma della polizia, ed infi¬ 
ne, dopo la fine dell'Istrutto¬ 
ria, passò al carcere di Cam¬ 
pobasso assieme all’altro 
rande accusatore, Giovanni 
andico, e ad altri pentiti Co¬ 
munque le soste napoletane, 


durante quel periodo, non do¬ 
vettero essere infrequenti vi¬ 
sto che, mentre Pandico face¬ 
va il pendolare dai Molise, 
Giannt il bello restava a Napo¬ 
li. 

Le lene estive, già «scop¬ 
iate» assieme al gran caldo, 
anno ndotto la presenza di 

F >ersone nel tribunale di Napo- 
i, ma ì pochi rimasti fanno no¬ 
tare che «figli» nati dietro le 
sbarre ce ne sono già stati (tra 
i terroristi) e che quindi il fatto 
non è poi così eclatante. Oc¬ 
corre, però, sempre stabilire 
chi ha autonzzato visite tanto 
«intime». 

Intanto gli interessati smen¬ 
tiscono la nascita della bam¬ 
bina Per tutelarla, secondo 
alcuni, perché una rivista si sa¬ 
rebbe già impadronita dell’e¬ 
sclusiva del servizio che «inse¬ 
guiva» già da molti mesi, Ma 
queste sono soltanto voci che 
nessuno riesce a confermare 
o a smentire □ VF. 


A sentirla raccontare così potrebbe sembrare la 
descrizione dì una vignetta presa da qualche gior¬ 
nale satirico: democristiani e comunisti che, trafe¬ 
lati, si rincorrono in una sfida calcistica all'ultimo 
gol e che devono arrestarsi di colpo davanti al 
perentorio fischio di un arbitro, ovviamente socia¬ 
lista. Una vignetta dicevamo, ma stasera sì trasfor¬ 
merà in realtà. 


DARIO GUIDI 


B CAVEZZO «Singoiar ten¬ 
zone» a Cavezzo, un piccolo 
centro di poco più di seimila 
abìlanti nella bassa modene¬ 
se. Alle 18.30 nel campo di 
calcio comunale, si affronte¬ 
ranno, in una disfida politico- 
sportiva, politici, assessori e 
consiglieri comunali, comuni¬ 
sti da una parte e de dall’altra, 
con il terzo incomodo di un 
vìcesìndaco socialista nei 


panni di inflessibile arbitro. 

Polpacci al vento, si vedrà 
dunque se gli esiti sportivi di 
ventidue persone che Ese¬ 
guono un pallone, potranno 
essere difformi da quelli delle 
urne che vedono da lunghi an¬ 
ni un Pei con la maggioranza 
assoluta. Certo anche qui a 
Cavezzo non è che le ultime 
elezioni stano state un trionfo 
(il Pcì ha perso il 3% passando 


dal 55 al 52%), ma rispetto a 
tante altre partì della provìn¬ 
cia c'è la realtà positiva di un 
Psi in giunta che il 14 giugno 
ha ottenuto il 14% dei voti. 

La De (terzo ed ultimo par¬ 
tito presente in consiglio co¬ 
munale col 24%) è quindi l'e¬ 
sclusa della situazione e non 
sorprende più di tanto che l’i¬ 
dea della partita di stasera sia 
venuta al suo capogruppo 
Giorgio Galavotti: «Sarà una 
cosa in pieno spinto decou- 
bertiniano, che finirà con una 
gran mangiata a taralluccì e 
vino» Poi, sempre tra il seno e 
il faceto, butta lì una battuta 
sull’arbitro socialista: «Vedre¬ 
mo bene se si sbilancia favo¬ 
rendo qualcuno..» e dal tono 
della voce traspare la malcela¬ 
ta speranza che qualcosa pos¬ 
sa cambiare anche nello sce¬ 


nario politico. Ma quando gli 
chiediamo se la vittoria sul 
campo farà scattare qualche 
immediata rivendicazione 
«sena», Gaìavotu sorride tran¬ 
quillo, e nega. 

Suil’attra sponda il sindaco 
comunista Piquilìo Benattì 
confessa il suo scarso allena¬ 
mento, ma garantisce che sa¬ 
rà m campo almeno per qual¬ 
che minuto, «L'idea della par¬ 
tita - spiega Benattì - è nata 
perché come amministratori 
abbiamo giocato, battendoli, 
contro ì dipendenti comunali. 
E visto che siamo in pochi, 
con noi giocava anche qual¬ 
cuno della minoranza Così sì 
è deciso di trasformare la sfi¬ 
da. Spero comunque che il P$i 
non si immedesimi troppo nel 
ruolo dì arbitro Non tanto per 
la partita, ma per il dopo». 
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NEL MONDO 


Giappone 

A Tokio 

gigantesco 

Black-out 


|Shultz per Hrangate si scaglia contro North, Poindexter e la Cia 

«Hanno imbrogliato Reagan» 


Per l’inizio di agosto 

L’Iran annuncia 
manovre navali nel Golfo 
chiamate «Martirio» 


tm TOKIO. Una gigantesca 
interruzione dell’energia elet¬ 
trica ha colpito ieri Tokio, In* 
trappolando numerose perso¬ 
ne negli ascensori, nei treni, 
nella metropolitana e creando 
enormi ingorghi stradali. 

I) black-out - è stato spiega¬ 
lo alla centrale elettrica di To¬ 
kio - è stato causato da un 
eccessivo uso di condiziona¬ 
tori d'aria nella capitale deter¬ 
minato dall'elevata tempera¬ 
tura atmosferica, che ha supe¬ 
rato i 35 gradi centigradi, con 
punte lino a 40 gradi, costrin¬ 
gendo circa 30 milioni di cit¬ 
tadini ad azionare contempo¬ 
raneamente gli Impianti di raf¬ 
freddamento, L’eccessiva do¬ 
manda di energia elettrica ha 
mandato In tilt (a centrale del* 
la eliti attorno «Ile 13,10 loca¬ 
li, 

La televisione giapponese 
ha annunciato che decine di 
milioni di automobilisti si so¬ 
no trovati in ingorghi stradali 
e molte alfe persone sono ri¬ 
maste Intrappolate negli 
ascensori e nel mezzi di tra¬ 
sporto, ma non ci sono stati 
feriti. Undici persone sono ri¬ 
mate bloccate, per 35 minuti, 
sul più alto grattacielo della 
citlà, la torre Sunshine. 


Furibondo, Il segretario di Stato Usa Shultz ieri si è 
scagliato, alle udienze per i’Irangate, contro North, 
Poindexter e la Cia accusandoli di avere circuito 
Reagan. Ha poi rivelato di essersi dimesso per ben 
due volte, nell’83 e nell’86. Nell'83 gii tenevano 
nascoste le missioni all’estero di McFarlane, poi 
boicottavano lui personalmente non dandogli gli 
aerei militari per le sue missioni. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON, Era offe¬ 
so, umiliato, imbestialito; dal¬ 
lo scoppio dello scandalo 
frangale era uscito come un 
membro debole e di poca im¬ 
portanza dell’amministrazio¬ 
ne, un segretario di Stato a cui 
non venivano comunicate de¬ 
cisioni importanti, che aveva 
girato II mondo per due anni 
difendendo quella che pensa¬ 
va fosse la politica estera del 
presidente Reagan, mentre al¬ 
le sue spalle il Consiglio di si¬ 
curezza nazionale faceva esat¬ 
tamente il contrario, e vende¬ 
va armi all'Iran. Oppure a co¬ 
noscenza dei latti ma ha do¬ 
vuto tacere. Ma Ieri George 
Shultz è andato a dire la sua 
con molta energia, quasi con 
rabbia, e ha lasciato di stucco 
la commissione d’inchiesta e 
il pubblico che segue le sedu¬ 


te Ha contraddetto (c accu¬ 
sato pesantemente) sia l’ex 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Poindexter sia Oli¬ 
ver North, sia 11 direttore della 
Cia William Casey, morto tre 
mesi fa. Ha detto che non era 
vero che era lui a non voler 
sapere delle operazioni segre¬ 
te; di aver cercato di avvertire 
Reagan della vendita di una 
partita di armi nel maggio 8G; 
ha ripetuto più volle che il 
Consiglio di sicurezza nazio¬ 
nale e I capi della Cia hanno 
circuito Reagan, facendogli 
credere che la transazione ar¬ 
mi per ostaggi era una mossa 
di ben altro genere e di più 
ampia portata. 

Tutti, a Washington, sape¬ 
vano che Shultz era furibondo 
con gli artefici delfTrangate, 


che, nel novembre scorso, l’a¬ 
vevano messo nel l’imbaraz¬ 
zante posizione del ministro 
degli Esteri che ignora quale 
politica estera stia facendo il 
suo paese, e avevano persino 
provocato pressioni perché si 
dimettesse; e ieri quando il 
consigliere legale della com¬ 
missione, Mark Belnick, ha in¬ 
trodotto l'argomento dimis¬ 
sioni, la sua voce ha comin¬ 
ciato a tremare e gli occhi gli 
si sono riempili di lacrime. Ma 
pochi si aspettavano, da un 
uomo notoriamente serio e 
noioso come Shultz, una testi¬ 
monianza cosi aggressiva. 
Shultz ha cercato in ogni mo¬ 
do di differenziarsi dai prece¬ 
denti testimoni. Primo tra tut¬ 
ti, si è presentato senza avere 
al suo fianco un avvocato, 
rendendosi probabilmente 
conto che, essendo una delle 
più aite autorità dello Stato, 
portarsi dietro un legale 
avrebbe segnalato un imper¬ 
donabile senso di colpa, e sa¬ 
rebbe stata un’ulteriore umi¬ 
liazione. 

il suo interrogatorio ha avu¬ 
to quasi subito un momento 
drammatico, quando Shultz 
ha rivelato che, in una riunio¬ 
ne del 13 dicembre '86 con 
esponenti della Cia, aveva sa¬ 


puto dell’esistenza di un «ac¬ 
cordo a nove punti** che era 
stato studialo, in cui, in cam¬ 
bio degli 17 ostaggi americani 
in Libano, era previsto anche 
il rilascio di terroristi detenuti 
in Kuwait. Shultz aveva riferito 
a Reagan. E, ha sostenuto, «Il 
presidente era sconvolto. Non 
ì'avevo mai visto così arrab¬ 
biato». È il punto su cui Shultz 
ha insistito di più; c'era una 
lotta a coltello all'interno del- 
l’amministrazione, e Casey e 
Poindexter circuivano il presi¬ 
dente. Shultz ha raccontato 
anche dell'avvertimento rice¬ 
vuto, nel maggio '86, dall'am¬ 
basciatore Robert Oakley, di¬ 
rettore del dipartimento anti¬ 
terrorismo, su un carico di ar¬ 
mi diretto all'Iran. I giornali 
avevano riferito che Shultz e 
Oakley erano coinvolti in un 
tentativo di facilitare il trasferi¬ 
mento di un carico di missili 
«Hawk» costruiti in America, 
fatto da Israele all'Iran. Shultz 
ha detto invece di averlo rile¬ 
nto a Reagan, che gli era par¬ 
so •seccato». Ha raccontato 
delle riunioni, tra il dicembre 
85 e il gennaio 86, in cui lui e 
il segretario alla Difesa Gaspar 
Weinberger finirono per tro¬ 
varsi isolati nell'opporre fini- 





Il segretario di Stato americano Shultz nell’aula della Commissio¬ 
ne sufflrangate 


ziativa iraniana. 

Ha detto di non essere an¬ 
dato alla riunione in cui Rea¬ 
gan aveva firmato il documen¬ 
to che autorizzava la vendita 
dì armi all’Iran. Ha contrad¬ 
detto Poindexter, dicendo 
che non è vero che lui gli ave¬ 
va detto di non voler sapere 
nulla. Ha contraddetto North, 
sostenendo che, quando gli 
mise il braccio intorno alle 
spalle e si congratulò con lui 
per il lavoro che stava facen¬ 
do con i contras del Nicara¬ 
gua, intendeva «il suo sforzo 
per tenere alto il morale dei 


1 Una società italiana sarebbe coinvolta nel traffico di esplosivo 

La Francia avrebbe le prove che Gordji era il «mandante» degli attentati 

Da Parigi armi a Teheran, via Roma 


Wthld Qordjl era II «mandante», autorizzato da Te¬ 
heran, degli attentati di settembre a Parigi? I servizi 
segreti francesi ne avrebbero le prove e l'assedio 
(leTl'ambasclata Iraniana, di conseguenza, conti¬ 
nua. Intanto un settimanale rivela che la Francia, 
con alili paesi europei, ha venduto all'Iran migliaia 
Itale di materiale esplosivo tramite una so¬ 
la «Tirrena Indie 


di tonnell 
deli Italiana, 


dustriale» di Pomezla. 


Limitò SaUcAiSI 


wm PARIGI. Reagendo ad un* 
nuovi propone del governo 
Iraniano. Jetn-Bemard Rai- 
mond, miniano Rancete degli 
Catari, ha dichiaralo Ieri mani¬ 
na che « «Impenaaltlla» da 

S ta della Francia di ranni- 
» Wahld Oord|i contro 
Paul Torri», Il dlplomatieo 
(rancate attutalo di aplonag- 
glo dall* eutoittt iraniane. 
•Oordll - ha Millo II raapon- 
aeblle del Qual d’Ortay - co- 
ailtuUca II nodo centrale del 
problema al quale non al può 
dar* aoluikme prima dellau- 
dirtene di Gordji da parte del¬ 
la mtglthatura (rancete.. 

A quello punto a* Gordji, 
rlnchluao nen’ambaaclaia Ira¬ 
niana di Parigi tempre accer¬ 


chiata dalla polirla, ha letto Ie¬ 
ri manina la stampa parigina, 
e non e t dubbio che l abbia 
lena, si guarderà bene dal 
mettere II naso luorl dalle mu¬ 
ra diplomatiche e tanto meno 
dal presentarsi al giudice 
Istruttore Boulouque. In effetti 
ala «Uberallon. che -Lo Ma¬ 
llo» vedono In lui non più sol¬ 
tanto un sospetto ma addirit¬ 
tura il «cervello, degli attentati 
che provocarono la morte di 
undici persone e II ferimento 
di altre duecento In settembre 
a Parigi. 

•Uberallon. si dice sicuro 
che sul ravolo di Chlrac (Il cui 
portavoce ha ovviamente 
smentito) si trovs un rapporto 
di sessanta pagine del contro¬ 


spionaggio francese conte¬ 
nente una minuziosa descri¬ 
zione dell'organigramma che, 
partendo dalle più alte autori- 
ri di Teheran, trasferisce al- 
l'Hezbollah il compilo di desi¬ 
gnare I paesi-obiettivo e gli 
uomini Incaricati di eseguire 
le operazioni terroristiche In 
questi slessi paesi, E qui ven¬ 
gono l nomi del Ire principali 
■operatori. In territorio fran¬ 
cese: Fouad All Salem detto 
Al) Il tunisino, Mohamed Mou- 
ha|er e Mohamed Moussaoul, 
libanesi, il primo arrestato nel 
marzo scorso. Il secondo e II 
terzo alcuni giorni la. 

Orbene, non solo Mouhajer 
risulta essere un uomo di fidu¬ 
cia di Wahld Gord|l ma Moha¬ 
med Moussaoul, prima degli 
allentati di settembre, aveva 
lavorato all'ambasciata Irania¬ 
na dove era In contatto quoti¬ 
diano con .l'Interprete. Wa¬ 
hld Gordji. PIÙ tardi Mous¬ 
saoul era andato a lavorare 
come meccanico in un garage 
parigino gestito da Mouhajer. 

A questo punto è chiaro 
che Gord|l non può evliare 
l'Interrogalorlo del giudice 
Istruttore con rullo ciò che ne 
può derivare. A riprova, un ul¬ 


timatum «confidenziale, che - 
secondo II «Nouvel Observa- 
teur» nel numero In vendita 
questa mattina - Chlrac avreb¬ 
be Invialo il 9 luglio al gover¬ 
no Iraniano: o Gordji, respon¬ 
sabile degli atlenlatl, si pre¬ 
sente al giudice istruttore, o 
l'incaricato d'alteri iraniano 
verrà espulso. Sempre secon¬ 
do li «Nouvel Observateur. 
Chlrac avrebbe proposte a 
quell'epoca lo scambio di 
Gord|l contro I cinque osteggi 
Irancesi nel Ubano. 

A complicare la faccenda 
ecco le rivelazioni, Ieri matti¬ 
na. del settimanale «L'Evene- 
meni du jeudi* che, fotocopie 
alla mano, accusa 11 governo 
socialiste di Fablus di aver for¬ 
nito all'Iran 1,800 tonnellate 
di esplosivo per i proiettili 
d'artiglieria da 105 e da 155 
millimetri e annuncia nuovi 
documenti comprovanti che il 
governo Chlrac ha continuato 
le slesse forniture nella spe¬ 
ranza di ottenere te liberazio¬ 
ne degli ostaggi. 

Sotto II titolo «Irangate alla 
irancese?* il settimanale rivela 
che: 1) a fornire l'esplosivo, 
assieme ad altre grandi socie¬ 


- Una rivista attacca a fondo la glasnost 

Escono allo scoperto a Mosca 


i nemici dì Gorbaciov 


«erti 

bacie 


Il rinnovamento letterario in Urss? La trasparenza 
dell'Informazione? Attenzione perché la glasnost 
•t uno strumento a doppio taglio», specie quando 
è «usata per regolare i conti ai vecchie offese» 


.. MVffl --- - 

Ivardija» l'attacco contro il nuovo corso gorbaclo* 
Inno de 


viano da pane degl 
grano 1 «detrattori» di Stalin. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHISSÀ 


m MOSCA. Scendono In 
campo, contro la glasnost, 1 
nipotini di Stalin, Gorbaciov 
ha appena terminato di Invita¬ 
re ad una discussione serena 
e rispettosa delle reciproche 
posizioni (dell'Incontro con i 
rappresentanti del mass-me* 
dia « delle unioni creative) ed 
ecco che la rivilla Molodaja 
Gvardija* per la penna del suo 
vice-direttore Vjacealav Gor¬ 
baciov, muove un pesantissi¬ 
mo attacco contro gli uomini 
di punta del rinnovamento let¬ 
terario e informativo, contro il 
settimanale Ogoniòk e il suo 
direttore Vitelli KproUo, con¬ 
tro Moskmkte Novosti e il 
tuo direttore Egor Jakovlev, 
contro Alekaandr Bek, autore 
del romanzo antlstalinlsta «La 
nuova nomina», e l’elenco po¬ 
trebbe allungarsi a dismisura. 

Una dichiarazione di guerra 
vera e propria, ma paludata 
sotto un titolo, «Perestroika e 
trasformismo», che vorrebbe 
fare Intendere che l’autore e 


la rivista sono schierati an- 
ch'essi nella difficile battaglia 
per rinnovare 11 paese. Invece, 
ogni riga è cosparsa di trappo¬ 
le e veleni, Glasnost? SI, certo, 
ma attenzione! «La glasnost è 
uno strumento a doppio taglio 
e, in mani Inesperte, può reca¬ 
re danno a chi la usa». Specie 
quando «viene usata per rego¬ 
lare i conti di vecchie offese» 
o quando, addirittura - scrìve 
minacciosamente VJaceslav 
Gorbaciov - non si spinge a 
fare uso dei «piuttosto sospetti 
sistemi di trasparenza e de¬ 
mocrazia delia stampa occi¬ 
dentale». 

Ma la polemica non è rivol¬ 
ta a Occidente, anche se 11 
leit-motiv di Molodaja Gvar¬ 
dija è la denuncia dell occi¬ 
dentalizzazione e della paral¬ 
lela degradazione della cultu¬ 
ra di massa sovietica, a suo 
avviso pervasa da modelli 
d'importazione. L’accusato è 
(f direttore di Moskovskie No- 
vasti che ha osato non solo 


pubblicare la lettera del dieci 
dissidenti, ma ha risposto loro 
«in stile conciliante», fino a 
«esporsi ad una provocazione 
mascherata da ambizioni poli¬ 
tiche». Il segretario generale 
del Pcus aveva concluso il suo 
lungo incontro con gli intellet¬ 
tuali affermando di non aver 
da muovere, al dibattito in 
corso, «critiche sostanziali». 
Molodaja Gvardija la pensa 
diversamente. 

L’eroe positivo di Molodaja 
Gvardija è quel famigerato 
Vsevolod Kocetov, autore tra 
l'altro del romanzo stalinista 
«Ma che vuoi?», di cui viene 
citato il «brillante» giudizio su 
Stalin, «vittima, più di quanto 
si pensi, dell’apparato buro¬ 
cratica». È solo Vouverture di 
una sinfonia difensiva di Stalin 
che, poco dopo, si trasforma 
in una furibonda requisitoria 
contro 1 suoi odierni denigra¬ 
tori. «lo - afferma Vjaceslav 
Gorbaciov - non sono tra 
quelli che guardano a Stalin in 
modo del tutto negativo o del 
tutto positivo» ma, leggendo 
certe opere, «ci si imbatte non 
solo nelle concezioni perso¬ 
nali degli autori, ma anche in 
vere e proprie rese dei conti». 
Jnsomma l'attuale tentativo di 
fare luce sul passato e rendere 
giustizia alle vittime delle re¬ 
pressioni, appaiono al vicedi¬ 
rettore di Molodaja Gvardija 
come semplicemente dettati 
dalla «volontà di non perdo¬ 


nare Stalin». 

E qui, di nuovo, saetta una 
perfida stilettata alla schiena; 
«Gli andrebbe già bene se co¬ 
storo non gii perdonassero 
soltanto gli errori. Ma ecco 
che in Occidente c'è chi non 
può perdonare a Stalin la... 
vittoria sul fascismo». In un 
colpo solo ecco riproposto il 
mito di Stalin «vincitore» e 
l'accusa, a chi lo accusa oggi, 
di stare dalla stessa parte delle 
forze aggressive dell'Occi¬ 
dente. La perestroika è già di¬ 
menticala. Le cause della sta¬ 
gnazione economica e cultu¬ 
rale del paese? Vjaceslav Gor¬ 
baciov se la cava in fretta; «Il 
consumismo esasperato, la 
volgarizzazione culturale, 
l’onnivora trivialità della tv e 
del cinema» sono l’effetto del¬ 
la penetrazione «nella nostra 
sfera spirituale degli standard 
della cultura di massa dell’Oc¬ 
cidente», combinata con il 
«dilagare del burocratismo in 
tutte le sfere della vita». La «ri¬ 
forma», secondo questa anali¬ 
si, dovrebbe dunque consiste¬ 
re nel chiudere ancor più il 
paese alla penetrazione di 
ideologie esterne e nel ripristi¬ 
nare i «valori comunisti», il pa¬ 
triottismo, la collettivizzazio¬ 
ne forzata delle campagne. 
Quelli che la pensano diversa- 
mente sono nemici, oppure 
opportunisti che vanno «dove 
tira ii vento». Che è poi i) ven¬ 
to di Mikhail Gorbaciov. 


tà inglesi, belghe, olandesi, 
svizzere e italiane per un tota¬ 
le di 5.300 tonnellate, fu la 
Snpe (Società nazionale pol¬ 
veri e esplosivi) appartenente 
allo Stato francese e dipen¬ 
dente dal ministero della Dife¬ 
sa. 2) L'agente intermediario 
fu la società italiana «Tirrena 
Industriale» con sede e stabili¬ 
mento a Pomezia e ammini¬ 
strazione a Roma, in via del 
Quirinale. 3) il materiale forni¬ 
to, con indirizzi del tutto fan¬ 
tasiosi, transitava per numero¬ 
si paesi prima di finire in una 
località italiana da dove pro¬ 
seguiva per il vero destinata- 
rio, l’Iran. 4) Grazie a un «car¬ 
tello» europeo con sede a 
Bruxelles, composto da quasi 
tutti i paesi della Nato e de¬ 
nunciato dalle dogane svede¬ 
si, l’Iran ricevette tremila mis¬ 
sili Tow, in deposito negli ar¬ 
senali atlantici della Repubbli¬ 
ca federale tedesca, le cui ogi¬ 
ve arrivarono direttamente 
dagli Stati Uniti a bordo di ap¬ 
positi aerei «cargos». «Cini¬ 
smo, follia?» si chiede il setti¬ 
manale parigino. Oppure real¬ 
tà amara delle industrie belli¬ 
che europee che impiegano 


Usa 

Centrale 

nucleare 

smantellata 


M WASHINGTON. Sono 
giunti a metà i lavori per lo 
smantellamento della centra¬ 
le nucleare di Shippingport, in 
Pennsylvania. Il lavoro viene 
effettuato «pezzo a pezzo» da 
duecento operai e rappresen¬ 
ta una specie di test (lo ha 
scritto ieri il «Washington 
Post») sulla possibilità di 
smontare una centrale nu¬ 
cleare lasciando incontamina¬ 
to il terreno sul quale essa si 
trovava. Le parli radioattive 
della centrale potranno esse¬ 
re sepolte in «cimiteri» dì ele¬ 
menti radioattivi di proprietà 
del governo, una possibilità 
che non viene consentita in¬ 
vece alle centrali private. Ma 
la parte più importante del la¬ 
voro di demolizione sarà la ri¬ 
mozione del reattore della 
centrale che, essendo di limi¬ 
tate dimensioni, verrà inscato¬ 
lato nel cemento e trasportato 
poi nel 1988 per nave via fiu¬ 
me, attraverso il Golfo del 
Messico e il canale di Pana¬ 
ma, e quindi fmo ad un campo 
di residui radioattivi nello sta¬ 
to di Washington. 

Entro il duemila, quindici 
centrali nucleari saranno 
chiuse negli Usa, su un totale 
di 84 attualmente in funzione. 
Entro il 2010 le centrali chiuse 
saranno 33 negli Usa e po¬ 
trebbero essere circa 350 in 
tutto il mondo. 

1 lavori di Shippingport ven¬ 
gono perciò condotti con len¬ 
tezza e filmati. In tutto, essi 
dureranno cinque anni. 


loro leader» e non l'uso di 
fondi per finanziamenti segre-, 
li. È però una deile più grosse i 
contraddizioni nella sua testi¬ 
monianza. se lui non ne sape¬ 
va nulla, come mai uno dei 
suoi più stretti collaboratori, il 
sottosegretario Eltiot Abrams, 
trafficava con conti in banca | 
svizzeri per Oliver North? Le i 
ipotesi degli osservatori dell’l- 
rangate sono due: o Shultz sa¬ 
peva qualcosa, o anche le atti -1 
vità di Abrams erano parte di 
quella fitta rete di operazioni 
da «governo nel governo» 
messe in piedi dal Consiglio di 
sicurezza e Cia. 


H PARIGI Mentre le super- 
petroliere de) Kuwait, supera¬ 
to lo stretto di Hormuz. conti¬ 
nuano il loro viaggio nel Goffo 
scortate da quattro navi da 
guerra americane, i guardiani 
deila rivoluzione hanno an¬ 
nunciato che all'inizio di ago¬ 
sto faranno nelle stesse acque 
manovre navali dal significati¬ 
vo nome in codice di «Marti¬ 
rio». L'annuncio è stato dato 
ieri da Radio Teheran, ai mi¬ 
crofoni della quale il portavo¬ 
ce dei «pasdaran» Ali Reza 
Afshar ha specificato che le 
manovre «dimostreranno che 
i guardiani della rivoluzione 
dispongono di mezzi e mate¬ 
riale tecnologicamente avan¬ 
zato e sono capaci di affronta¬ 
re le forze dell'oppressione» 
nel Golfo Persico. Afshar si è 
sentito poi in dovere di preci¬ 
sare che «le forze navali ira¬ 
niane sono dotate di armi fab¬ 
bricate in Iran», cosicché un 
eventuale embargo sulle ven¬ 
dite di armi a Teheran «non 
avrebbe alcun effetto». 

L'Iran dunque, dopo le pa¬ 
role, intende dimostrare an¬ 
che con una certa esibizione 
di muscoli (disporrebbe di 60 
piccole motovedette armate) 
di non lasciarsi intimorire dal¬ 
la potenza di fuoco americana 
nel Golfo. Arrivando ieri in vi¬ 
sita ufficiale a Bonn il ministro 


degli Esteri di Teheran, Ali 
Akbar Velayati ha comunque 
affermato che il suo paese 
non colpirà altre navi nel Gof¬ 
fo se le sue stesse navi non 
verranno attaccate. In conco¬ 
mitanza del suo arrivo nella 
Rfg, il segretario generale 
deìl'Onu Peres de Cuellar ri¬ 
ceveva un messaggio inviato¬ 
gli dal ministro degli Esteri ira¬ 
niano in cui si affermava a 
chiare lettere che proteggere 
il petrolio del Kuwait significa 
fare il gioco di Baghdad. «Il 
Kuwait - si legge nel messag¬ 
gio - ha appoggiato l'irak fin 
dall'inizio della guerra e, con¬ 
trariamente a quanto hanno 
detto 1 dirigenti americani, le 
petroliere del Kuwait che bat¬ 
tono bandiera degli Stati Uniti 
servono di latto a trasportare 
petrolio per conto dell’ag¬ 
gressore iracheno». «L’Iran, 
conclude Velayati, non può 
permettere che il greggio ira¬ 
cheno sia protetto per raffor¬ 
zare la sua macchina bellica 
con l’espediente delle petro¬ 
liere kuwaitiane, qualunque 
bandiera esse possano batte¬ 
re». In tanto isolamento però, 
l'Iran può ancora contare sul¬ 
l’alleanza rivoluzionaria con 
la Libia», lo ha ribadito ieri 
all'ambasciatore iraniano il 
colonnello Gheddafi in perso- 


migliaia di operai e hanno ne¬ 
cessità di vendere i loro pro¬ 
dotti senza preoccuparsi del 
loro ulteriore impiego. 

Per restare ai rapporti Fran- 
cia-lran le rivelazioni di «L’E- 
venement du jeudi» confer¬ 
mano che anche la Francia, 
nel 1984 per ragioni puramen¬ 
te monetane (l’Iran pagava in 
contante) e successivamente 
nella speranza di ottenere la 
liberazione dei suoi ostaggi, 
ha fornito come l’America ar¬ 
mi e esplosivi al regime di 
Khomeini, che la vìa della 
«normalizzazione» dei rappor¬ 
ti tra i due paesi è consistita 
non soltanto nell'espulsione 
dal territorio francese di Ra¬ 
diavi, capo dei «Mudjahiddin 
del popolo» e avversario prin¬ 
cipale di Khomeini, non sol¬ 
tanto nella promessa del rim¬ 
borso del debito contratto 
dalla Francia ai tempi dello 
Scià ma anche nel cedere al 
ricatto di Teheran sulle forni¬ 
ture militari. E se si pensa che 
da anni la Francia è ufficial¬ 
mente il più grosso fornitore 
occidentale di missili e aerei 
all’lrak si può capire come il 
«caso Gordji» sia diventato un 
altare di Stato, anzi, dì Stati. 


Mosca 

Perché 
no al Papa 
in Lituania 


■i MOSCA. Il rifiuto sovieti¬ 
co ad una eventuale visita del 
Papa in Lituania (una vìsita al¬ 
la quale Giovanni Paolo II non 
rinuncia mai ad accennare) è 
stato argomentato ieri dal pre¬ 
sidente del Consiglio per gli 
affari religiosi presso il consi¬ 
glio dei ministri sovietico, 
Konstantin Kharcev. Il motivo 
del rifiuto della visita papale in 
occasione del seicentesimo 
anniversario del cattolicesimo 
in Utuania è dovuto al fatto 
che «il Vaticano non ricono¬ 
sce le frontiere di Stato del- 
l’Urss». L’affermazione è con¬ 
tenuta in una conversazione 
riportata dal settimanale «No¬ 
tizie dì Mosca», fra Kharcev e 
il professore di teologia della 
Harvard University, Harvey 
Cocks. 

Alla domanda de) teologo 
amencano sulla possibilità di 
una visita del pontefice in Li¬ 
tuania, l’unica repubblica in 
Urss a maggioranza cattolica, 
in occasione del seicentesimo 
anniversario della sua cristia¬ 
nizzazione, Kharcev ha rispo¬ 
sto: «Noi siamo disponibili ai 
dialogo con tutte le organizza¬ 
zioni religiose, ma è noto a 
tutti che il Vaticano non rico¬ 
nosce le frontiere di Stato del 
nostro paese, e lo sottolinea 
continuamente. Ora conven¬ 
ga è forse opportuno far veni¬ 
re a casa propria degli ospiti 
che non ti riconoscono pa¬ 
drone in casa tua?». 


NELLA FGCI DOPO IL 15 GIUGNO 


Noi Mia Egei abbiamo discusso a lungo sul voto M 
giovani a la elezioni polìtiche. CI tiamo «forzati di 
capirà, anzitutto, perché tanti giovani non hanno 
scelto il Partito Comunista. 

Ma abbiamo corcato, anche, a soprattutto, forse, di 
non dimanticara dò che il dato M voto non riusciva 
a mettere in luca a cioè che tanti giovani aono scesi 
in campo in prima persona per chiedere un cambia¬ 
mento (una scuola a un'università più qualificete, un 
lavoro, e tutalato, un futuro di paca, il riapatto dal- 
l'ambiente, un mondo » misura di ragazza). 

Noi dalla Fgcl abbiamo cercato di rappresentare de¬ 
mocraticamente questa idea di cambiamento a insie¬ 
me di contribuire a dar loro una forza parchi esse 
postano palare: questo significa per noi fare politi¬ 
ca, 

Ma non aolo: noi vogliamo far questo e abbiamo 
cercato di farlo, soprattutto in questi due anni (dopo 
il noatro Concesso di Napoli deH'86). con l'obietti¬ 
vo. nello atesso tempo, di cambiare noi stessi: ab¬ 
biamo parlato di rifondanone della nostra organizza¬ 
zione a dalla nostra cultura politica a partire dalla 
esperienze delle giovani generazioni; vogliamo con¬ 
tribuirà ai rilancio a ai rinnovamento della idea di 
tutta la sinistra. 

Rappresentare < giovani, rifondarci, organizzarci: ma 
la idea a la volontà da sola non battano, a vuole 
anche insieme una vara forza che contenta alta idea 


di pesare; a questa forza troppo spesso ci manca e 
con esse viene mano la possibilità par tanti giovani di 
confrontarsi con queste idae a di farle proprie. 

Ci in primo luogo II fatto che neiia Fgci Siamo anco¬ 
ra pochi numericamente, e questo incida sulla qualità 
della nostra iniziativa; ma non ò solo questo' la Fgci 
non riesce a parlare a tanti giovani perché non b'ò in 
molte scuole, posti di lavoro, quartieri e periferie di 
grandi città, in tanti piccoli e medi centri di tutte 
l'Italia. Vogliamo dunque, in questa estate, dedicarci 
ad una grande campagne di edssione pubblloa alla 
Fgci: far conoscere innanzitutto che cosa ò la Fgci e 
che cosa fa, e chiedere in base a questo un'adesione. 
Questo è il santo di queste poche righe sul giornale, 
questo sarà ti senso dei molti tavolini sui tessera¬ 
mento che troverai in tante strade e piazza d'Italia, 
nelle migliaia di faste dell'tllnuà* in giro per il Paese; 
questo è il eanao della campagna por l'apertura di 
300 nuova strutture di base della Fgci (circoli, centri 
a leghe). Dunque il fine por cui ti chiediamo l’adesio¬ 
ne non è solo quello di una Fgci più grando: noi 
crediamo che anohe oggi, o forse oggi più che Ieri, 
iscriversi ale una scelta di libertà individuale, un so¬ 
stegno anzitutto «Ile tue idee, che sono in comune 
con quelle di tenti altri giovani, per le quali à giusto 
lottare e attravetto cui sa ri forse un po’ più semplice 
difendere diritti a bisogni di questa nostra generazio¬ 
ne, contro tutti coloro (e sono molti a forti) che *1 
oppongono a qualsiasi politica di cambiamento. 


SCEGLI DOVE IMPEGNARTI 


Le nuova Fgci è formata da otto organizzazioni ognu¬ 
na dalia quali è dotata di una propria autonomia di 
iniziativa politica. Ogni organizzazione elabora propo¬ 
sta ed interviene tu questioni specifiche delle condi¬ 
zioni di vite dei giovani italiani. 

Nella Fgci puoi dunque scagliare che cosa fare, quale 
attività realizzare, con chi condividere anche una par¬ 
ta del tuo impegno quotidiano. 

Union» dai circoli territoriali: à l’associazione poli¬ 
tico-cultural» che si batta nella città d'Italia par mi¬ 
gliorare la qualità Mie vite, sconfiggere tutta le for¬ 
ma di emarginazione, difendere i diritti dei giovani. 
Lego dogli Mudanti modi: lotta per la difesa delia 
condizioni di vita • di studio, por una vara democra¬ 
zia osila scuoia, par una scuola nuova a riformata. 
Lega dogli studenti universitari: à impegnata Mal¬ 
to sviluppo di un nuovo associazionismo culturale e di 
servizio all'interno degli atenei: per una università 
moderna, qualificata e di musa. 

Logo por il lavoro: à impegnata netta realizza¬ 
zione di vertenza par conquistare nuova occasioni di 


Richiesta di adesione 


lavoro, par migliorar» la condizioni materiali di vite e 
di lavoro e per affermar# una qualità nuova dallo 
sviluppo. 

Contri di inltiotiva por l’ombianto: accanto all» 
battaglia contro lo nucleari s le megaconiroli lavora¬ 
no prioritariamente sul tema dai parchi, dei rifiuti, 
delle acque, dell'assetto degli spezi dentro e fuori le 
città. 

Centri di iniziativa par ia pace: cercano di dar vita 
a una nuove coscienza pacifista giovanile organizzan¬ 
do l'opposizione a ogni progetto di riarmo, a ogni 
crescente aumento dell» spese militari, per una nuo¬ 
va solidarietà nel confronti dal Terzo mondo, par la 
hbertè M popoli ad est e ad ovest. 

Centri di liberazione dalla ragazze; si battono 
contro tutta le forme, antiche e moderne, della di¬ 
scriminazione e deiropprasalona di sesso, nella so¬ 
cietà, nella famiglia, nella scuola. 

Centri di iniziativa contro la tossicodipendenza: 
si impegnano nella (otta alle tossicodipendenza a 
contro le forme di disagio, di alienazione e di emargi¬ 
nazione giovanile. 


Nome.Cognome.. 


Nato II.. 


(Prov.). 


Professione.. 


Abitante a.Prov.. 


Via- 


Tei.. 


C.A.P.. 


Luogo di lavoro.. 
Luogo di studio.. 


chiedo di aderira alla seguente organizzazione: 

□ UNIONE DEI CIRCOLI TERRITORIALI 
O LEGA DEGÙ STUDENTI MEDI 

□ LEGA PER IL LAVORO 

□ LEGA DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

□ CENTRO DI LIBERAZIONE DELLE RAGAZZE 
D CENTRO DI INIZIATIVA PER LA PACE 

□ CENTRO DI INIZIATIVA PER L'AMBIENTE 

□ CENTRO DI INIZIATIVA CONTRO LE TOSSICODIPENDENZE 


Compila il modulo In tutte le sue parti, in stampatello e consegnalo 
o spediscilo alla Fgci del tuo Comitato territoriale, alla Direzione 
nazionale della Fgci, via dell'Aracoeli n. 13-00186 Roma. 
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NEL MONDO 


Via i missili 

anche dall’Asia 

e dall’Alaska 

I negoziatori sovietici 
illustrano la nuova 
proposta di Gorbaciov per 
reliminazione delle testate 



Mosca olire un’opzione zero globale 


I tre uomini che guidano per parte sovietica I nego¬ 
ziati sul disarmo, Voronzov, Karpov e Akhromeev 
hanno chiarito ia proposta di Gorbaciov per la 
totale eliminazione dei missili a medio raggio Usa 
e Urss, inclusi 1100 che si era stabilito di mantene¬ 
re in Asia e in Alaska. E la «doppia opzione zero 
globale» voluta per far progredire il negoziato di 
Ginevra. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIULICTTO CHIESA 


E ora si comincia 
a discutere a Ginevra 


Ni MOSCA A far seguito alla 
nuova iniziativa sovietica nel 
campo del disarmo (la propo¬ 
sta, avanzata da Gorbaciov 
l’altro Ieri nell’Intervista al 
tornalo Indonesiano «Merde- 
l»t di eliminare tutti! mìssili a 
medio raggio americani e so¬ 
vietici, inclusi I cento che le 
duo potenze si erano accorda¬ 
to a mantenere In Asia e in 
Alaska), ieri si è tenuta a Mo¬ 
sca una conferenza stampa 
•esplicativa» del tra uomini di 
punta che guidano, da vicino 
o da lontano 1 negoziati di Gi¬ 
nevra il primo vlcemlnlstro 
degli Esteri Julll Voronzov, Il 
responsabile del dipartimento 
disarmo del ministero degli 
Esteri (ed ex caponegoziatore 
« Ginevra), Vlktor Karpov. e il 
maresciallo Serghej Akhro* 
meev, capo dello stalo mag¬ 


giore dell esercito 
In sostanza, per precisare I 
contorni della nuova imposta¬ 
zione sovietica, Akhromeev 
ha ricordato che era stata pro¬ 
prio l'Urss a insistere per man¬ 
tenere l cento missili di media 
gittata In Asia 11 motivo era 
noto gli Usa dispongono di 
armi nucleari di «staziona¬ 
mento avanzato» In Giappo¬ 
ne, Corea del Sud, Diego Gar¬ 
da ecc Ma ora - ha aggiunto 
Il capo di stato maggiore - 
«noi guardiamo alla situazione 
In modo diverso» Agli Usa 
viene chiesto soltanto di non 
aumentare II potenziale nu¬ 
cleare esistente a medio rag¬ 
gio d’azione La proposta di 
Mosca era stata, per così dire, 
anticipata dal generale Nlko- 
lai Cervov (responsabile del 


controllo armamenti dello 
stato maggiore) ai primi di lu¬ 
glio nel corso di una conver 
sazione molto riservata con il 
negoziatore statunitense May¬ 
nard Glitman Doveva essere 
un sondaggio per tastare il 
polso della Casa Bianca ma 
qualcuno a Washington prefe 
ri «bruciare» (operazione di¬ 
vulgandone 1 contenuti Mo¬ 
sca decise allora di smentire 
recisamente e tutto si bloccò 
per qualche settimana 
Ora Gorbaciov rende uff! 
ciale la «doppia opzione zero 
globale» nell evidente intento 
di dare ia nuova spinta ai ne¬ 
goziato che appare in panne 
sulla curva finale dei famosi 
Pershing IA missili a corto 
raggio d'azione con testata 
convenzionale comandata dal 
governo della Repubblica fe 
derale tedesca e con testate 
nucleari chiavi In mano ai co¬ 
mandi americani Akhromeev 
ha di nuovo precisato che Mo 
sca non chiede di eliminare i 
missili Pershing IA - che, in 
quanto di proprietà tedesca 
non fanno parto della trattati¬ 
va di Ginevra - ma che ritiene 
indispensabile che le testate 
nucleari siano anche esse 
smantellate, visto che sono 


americane e rientrano perfet¬ 
tamente nel negoziato 
Su questo punto Washin¬ 
gton e Bonn per ora fanno 
orecchie da mercante «Del 
resto - ha pieclsato polemica- 
mente Akhromeev - è ben no¬ 
to che non siamo stati noi per 
primi a sollevare il problema 
della eliminazione dei missili 
a corto raggio Quando la Na¬ 
to ha posto il problema noi 
I abbiamo accettato e ora prò 
prio Bonn vorrebbe che da 
parte sovietica si azzerasse 
mantenendo, per suo conto, 
72 testate nucleari» 

Ma la polemica non era ieri 
di casa al centro stampa so¬ 
vietico Restano ancora alcuni 
problemi non irnsolvibili Vo¬ 
ronzov e Akhromeev li hanno 
elencati Mosca chiede che i 
missili vengano tutti smantel¬ 
lati, insieme alle loro testate, 
«dovunque essi si trovino» 
Per quanto riguarda il proce¬ 
dimento di riduzione esso de¬ 
ve avvenire parallelamente, 
con uguali percentuali E 1 
controlli - ma qui Washington 
non ha ancora accettato - de¬ 
vono riguardare «tutti i luoghi 
dove possano esserci mìssili 
di teatro e a corto raggio, in¬ 
cluse le basi americane in 
paesi terzi» 


WM GINEVRA 1 negoziaton 
sovietici hanno presentato ieri 
a Ginevra la nuova proposta di 
disarmo nucleare preannun- 
ciata mercoledì da Gorbaciov 
e già denominata come la 
•doppia opzione zero globa¬ 
le» Essa prevede infatti che lo 
smantellamento dei missili a 
portata intermedia sia «globa¬ 
le», comprenda cioè anche le 
cento testate nucleari che, se¬ 
condo il progetto originano. 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
avrebbero potuto conservare 
sui loro rispettivi territori Le 
cento testale sovietiche, che 
ora Mosca si dichiara disposta 
a smantellare avrebbero do¬ 
vuto essere stanziate nella 
parte asiatica dell Urss il che 
non aveva mancato di suscita¬ 
re preoccupazioni nel paesi 
dell area in particolare in 
Giappone 

Arrivando al) appuntamen¬ 
to con la delegazione ameri¬ 
cana con un quarto d ora di 


anticipo, il capo delegazione 
sovietico Alexei Obukhov si è 
soffermato a parlare con i 
giornalisti «La proposta che ci 
apprestiamo a presentare - ha 
detto - è una variante tenden¬ 
te a realizzare quella che è sta¬ 
ta definita la ‘ doppia opzione 
zero globale" Noi contiamo 
che essa sia accettata dalla 
controparte, e che gli amen- 
cani rinuncino agli ostacoli ar¬ 
tificiali che hanno posto fino¬ 
ra al negoziato» Tali ostacoli, 
ha detto Obukhov consisto¬ 
no, sostanzialmente, nella 
pretesa di mantenere nella 
Germania federale i 72 Per¬ 
shing 1A di proprietà tedesca, 
le cui testate nucleari sono pe¬ 
rò in mano americana 
Intanto, mentre a Washin¬ 
gton Reagan, Shultz e Frank 
Caducei si riunivano per dare 
una prima valutazione della 
nuova proposta sovietica, le 
pome reazioni favorevoli so¬ 


no arrivate del Giappone «È 
una scelta politica che acco¬ 
llino favorevolmente», ha 
etto il premier Nakasone 
«Un sostanziale passo avanti» 
cosi la nuova proposta di Gor¬ 
baciov è stata definita dal mi¬ 
nistro degli Esteri tedesco 
Genscher «Questa soluzione 
- ha aggiunto Genscher -, è 
stata oggetto dei colloqui che 
ho avuto nei giorni scorsi con 
i ministri degli Esteri di Bulga¬ 
ria ed Unghena» 

La Gran Bretagna, ha di¬ 
chiarato Margaret Thatcher, 
accetterà «con calore» la pro¬ 
posta di nduzione degli arma¬ 
menti formulata da Gorbaciov 
«se essa non sara vincolata da 
condizioni aggiuntive» Se¬ 
condo il ministro degli Esteri 
belga Tindemans, Invece, nel 
c?-o di un accordo sovietico- 
americano sulla -doppia op¬ 
zione zero globale» si renderà 
necessanoll riesame degli ar¬ 
senali francesi e britannici 



Sugli «ultimi 100» incertezze negli Usa 


L’offerta sovietica «spazza via 
P80 per cento 

delle divergenze sul disarmo» 

sostiene Adelman 

Più cauto il portavoce di Reagan 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

81EQMUNO OINZBERQ 


■ NEW YORK Whashin- 
ton, sorpresa dalla proposta 
I Gorbaciov riconosce che 
essa «spazza via 180 per cen¬ 
to» delle divergenze che si 
frappongono ancora all ac¬ 
corcio sui missili a medio rag 
glo ma Insiste che I 72 Per 
shlng IA in Germania «non so¬ 
no negoziabili» Eppure Rea¬ 
gan ha bisogno di un accordo 
quanto Gorbaciov può essere 
Interessato a firmarlo con lui 
anziché con un ancora im¬ 
ponderabile successore 
Il fatto è che Gorbaciov an¬ 
cora una volta li ha colti di 
sorpresa, se non spiazzati, 
sbarazzando il tavolo della 
trattiva di Ginevra da uno de 


gli ultimi grossi ingombri la 
faccenda degli «ultimi cento» 
missili a medio raggio, che 
Mosca voleva mantenere in 
Asia e a cui ora si dice pronta 
a rinunciare «Spazza via 180 
per cento delle divergenze tra 
ia nostra bozza di accordo e 
la loro» era stata la prima rea¬ 
zione del direttore dell Agen¬ 
zia per il disarmo Kenneth 
Adelman «Ci fornisce qual¬ 
che elemento di incoraggia¬ 
mento circa un accordo defi¬ 
nitivo per il trattato e la possi¬ 
bilità di un incontro ai verti¬ 
ce», aveva dichiarato con 
maggiore cautela il portavoce 
di Reagan Fitzwater, metten¬ 
do però le mani avanti fino a 


quando si potrà valutare nei 
dettagli la proposta sovietica 
«Altre volte abbiamo visto di¬ 
chiarazioni contenenti rispo¬ 
ste positive da parte sovietica, 
solo per scoprire In seguito 
condizioni inaccettabili» 

I «dettagli» sono venuti nel¬ 
la proposta avanzata formal¬ 
mente dai negoziatori sovieti¬ 
ci ieri a Ginevra Opzione zero 
completa e niente più ipotesi 
che i 1400 missili a medio rag¬ 
gio sovietici e 1 350 americani 
si riducano a 100 per parte, 
ma insistenza nella richiesta 
che vengano eliminati anche i 
72 Pershing IA che formal¬ 
mente sono in dotazione al¬ 
l’aeronautica della Germania 
federale, ma le cui testate nu¬ 
cleari sono custodite dagli 
amencam Su questa base, di¬ 
cono i sovietici è possibile 
giungere entro 60 giorni alla 
firma di un trattato per l'elimi¬ 
nazione totale dei missili a 
medio e a corto raggio da par¬ 
te di Usa e Urss, sia di quelli in 
Europa che in Asia 
Su questi 72 Pershing in 
Germania (il «20 per cento» di 
ostacolo che permane), i ne¬ 


goziatori di Washington han¬ 
no sempre sostenuto che non 
c entrano in un trattato bilate¬ 
rale perché la decisione spet¬ 
ta a Bonn Ma fonti dell ammi¬ 
nistrazione Reagan avevano 
ammesso che la concessione 
di Mosca sugli «ultimi 100 mis¬ 
sili», che certamente viene in¬ 
contro alle preoccupazioni 
della Cina e del Giappone sui 
missili che sarebbero rimasti 
in Asia rende più difficile sia a 
Bonn che a Washington 
un eccessiva rigidità sui Per¬ 
shing IA 

Dopo le pnme reazioni a 
caldo, positive e sorprese alla 
proposta sovietica preannun¬ 
ciata dall intervista che Gor¬ 
baciov martedì aveva rilascia¬ 
to al giornale indonesiano 
«Mardeka», quelle di ien sono 
state più rigide Reagan è in 
viaggio e il segretano di Stato 
Shultz è impegnato a testimo 
niare davanti alla commissio¬ 
ne di indagine sull’affare Iran* 
contras Ma una fonte della 
Casa Bianca, che ha voluto 
mantenere l’anonimato, ha 
detto che i Pershing IA «non 
sono negoziabili» e il consi 


gliere per la sicurezza nazio 
naie di Reagan Carlucci ha 
detto che non vede ragione 
che gli Stati Uniti mutino la 
posizione sui Pershing IA 
La stampa americana sotto- 
linea che sia la Casa Bianca 
che il Cremlino hanno grossi 
motivi di interesse a che un 
accordo sui missili a medio 
raggio entro l'autunno spiani 
(a strada ad un vertice a sca¬ 
denza ravvicinata tra Reagan 
e Gorbaciov Un accordo con 
l’Urss sul disarmo potrebbe 
essere per Reagan l'ultima oc¬ 
casione per risollevare le sorti 
e l'immagine della sua presi 
denza sbrindellata su tutti i 
fronti anche se ormai è certo 
che non vi sarà alcun «impea¬ 
chment» -nei 17 mesi che 
mancano alla scadenza del 
mandato E dal canto suo 
Gorbaciov, anche lui sotto 
pressione perché sinora tutta 
l'abilità diplomatica che ha di¬ 
mostrato non ha prodotto ri¬ 
sultati concreti, potrebbe es¬ 
sere interessato a raggiungere 
subito un accordo coi «falco» 
Reagan anziché attendere che 
ci sia alla Casa Bianca un avvi¬ 
cendamento 


Gravemente 

ferito 

vignettista 

palestinese 



È ricoverato in condizioni gravissime in un ospedate di 
Londra Ali Naj Awd-E! Adhami (nella foto), if Foratimi 
palestinese, disegnatore satirico della redazione londinese 
del quotidiano del Kuwait «Al Qabas» Mercoledì notte è 
stato ferito da un colpo d'arma da fuoco alla testa Nessu¬ 
na organizzazione terroristica ha rivendicato 1 attentato 
che per Scotland Yard ha sicuramente una matrice politi¬ 
ca I colleghi di Adhami ad «Al-Qabas» non escludono 
«una pista iraniana» 


Da Mosca 
niente 
missili 
a Damasco 


di uccidere 

|H< _ 

incesi 


La Siria non riceverà dall U- 
nione Sovietica I missili Ss 
23 che il presidente Assad 
aveva chiesto durante la 
sua visita a Mosca nell apri¬ 
le scorso La notizia pubbli¬ 
cata dal settimanale trance- 
se «Le Nouvel Observateur* 
è stata ripresa ieri con gran¬ 
de rilievo dalla stampa israeliana II motivo della mancata 
fornitura andrebbe ricercato nella volontà di Mosca di non 
intralciare il riavvicinamento ad Israele e di perseguire una 
politica di disarmo globale rilanciata dal leader del Cremli¬ 
no con la proposta di rimozione dei missili a medio raggio 
dall'Europa e dall Asia 

La Jihad minaccia WSK» 

ieri che nessun ostaggio 
francese sarà liberato vivo 
se le sue richieste non sa¬ 
ranno accolte e ha minac¬ 
ciato di rispondere a qual- 
mm .asiasi azione militare della 
Francia In un comunicato 
dattiloscritto in arabo, accompagnato da una fotografia 
del giornalista francese Jean Paul Kauffman, che tiene in 
ostaggio dal 22 maggio 1985, la Jihad (Guerra santa) isla¬ 
mica na anche smentito di aver deciso di uccidere due 
ostaggi francesi 

La Corea de! Nord ha pro¬ 
posto ieri alla Corea del 
Sud di ridurre a meno di 
100 000 unità i rispettivi 
contingenti militari di stan¬ 
za sul confine per consenti¬ 
re poi un graduale ritiro del¬ 
le truppe americane nella 
penisola Entro il 1992 gli 
Usa dovrebbero cioè smantellare le propne basi nella Co¬ 
rea del Sud ed eliminare anche le proprie armi nucleari in 
modo da consentire la creazione di una zona smilitarizzata 
tra le due Coree Come segno di buona volontà Pyongyang 
ridurrà già quest anno di 100 000 unità te proprie truppe 
sul confine 

I prigionieri politici delle 
carceri di Evin e Gohar* 
dasht a Teheran stanno fa¬ 
cendo da 12 giorni uno 
sciopero della fame e della 
sete che mette seriamente 
a repentaglio la loro vita 
per denunciare i maltratta¬ 
menti e le torture che ven¬ 
gono loro inflitti La denuncia arriva da tutte le organizza¬ 
zioni d'opposizione al regime degii ayatollah che da dato 
un ulteriore giro di vite nelle carceri del paese 


Pyongyang 
a Seul: 
«Riduciamo 
le truppe» 


Sciopero 
della fame 
nelle carceri 
di Khomelni 


Sgominata 
una banda di 
minicriminall 
del computer 


Erano riusciti a penetrare a 
tal punto nelle memorie più 
segrete dei computer di 
banche e aziende che alla 
stampa ■ .on è stata fornito il 
minimo dettaglio sulla loro 
truffa «per ragioni di sicu¬ 
rezza nazionale». Autori del 
colossale furto, via chips, 
nove ragazzini di Mount Lebanon in Pennsylvania, armati 
solo di piccoli computenni domestici A tradire la banda è 
stato il padre di uno dei ragazzi Insospettito dal fatto che il 
figlio avesse ricevuto un costosissimo dono pagato con 
■credit card» 


«lo non bevo» 

assicura 

Diana 

d’Inghilterra 


«Non sto per diventare al¬ 
colizzata ve lo posso assi¬ 
curare» E cosi la tradizione 
è andata a gambe all ana. 

Ma la principessa di Galles 
alias Diana, moglie di Carlo 
erede al trono a’Inghilterra, non aveva prof 
malevoli affermazioni di un settimanale scar 
la volevano bevitrice incallita Ien in un discorso ufficiale 
se ne è uscita con le sue «assicurazioni» anche se i reali 
non commentano mai, noblesse oblige, te chiacchiere sul 
loro conto 



MARCELLA EMILIANI 


India 

Terroristi 
uccidono 
8 persone 

■i NEW DELHI Otto perso¬ 
ne sono siale uccise dopo es 
«ere stalo cosirelie a scendere 
dagli autobus su cui viaggiava¬ 
no Oli assassini! sono stati 
compiuti In due distinti episo¬ 
di accadull, a poca distanza di 
tempo, vicina Meerut, città a 
nord est della capitale nota 
per I massacri avvenuti di re¬ 
cente In scontri Ira Indù e mu¬ 
sulmani Secondo altre Infor¬ 
mazioni non confermale uffi¬ 
cialmente, la scorsa notte, vi 
sarebbero stali anche altri at¬ 
tacchi terroristici che farebbe¬ 
ro salire II bilancio delle vitti¬ 
me 

I passeggeri uccisi si trova¬ 
vano su due autobus che sano 
passali nel punto dell agguato 
a poca distanza di tempo Dal 
primo bus I terroristi hanno 
fallo scendete sci persone tra 
cui tre donne e le hanno fini¬ 
te a colpi di mitra Dal secon¬ 
do autobus sono stati talli 
scendere altri due passeggeri 
che hanno subito la slessa 
sorte 


Panama 

Gli Usa 
sospendono 
gli aiuti 

■i WASHINGTON Lammini¬ 
strazione Reagan avrebbe de¬ 
ciso di sospendere gli aiuti mi¬ 
litari ed economici a Panama 
e dì limitare l contatti con il 
generale Manuel Antonio No- 
riega, comandante in capo 
dell esercito panamense Lo 
scrive il «Washington Post» cl 
tando autorevoli fonti della 
Casa Bianca L annuncio uffi¬ 
ciale dovrebbe avvenire quan¬ 
to prima anche se il diparti¬ 
mento di Stato per ora non ha 
voluto commentare la notizia 
pubblicata dall autorevole 
giornale 

Personaggio quanto mai di¬ 
scusso, Noriega è stato accu 
salo un mese fa dal suo ex 
braccio destro Roberto Diaz 
Herrera di corruzione brogli 
elettorali e di aver tramato 
l uccisione dei suoi avversari 
politici Contro Noriega sono 
scesi In piazza a Panama 1 op 
posizione di centro la destra 
la Chiesa e gli imprenditori lo¬ 
cati, che chiedono le dlmis 
sioni de! capo dell esercito e 
vero uomo forte del paese 



Da Beirut 

«Ho fame, 
chi vuole 
i miei figli?» 


■i Da 12 anni in Ubano si muore di guerra civile e ora anche 
di fame Fayez Awarki, un impiegato dì banca che vediamo 
nella foto assieme alia moglie e ai tre figli ha praticamente 
offerto in adozione i suoi bambini a coppie di qualsiasi paese 
europeo che li vogliano perché non è piu in grado di mantener¬ 
li La sterlina libanese è stata svalutata del 98% I inflazione 
galoppa al 200% e mancano tutti i generi di prima necessità Ieri 
a Beirut c è stato il terzo sciopero generale di quest anno per 
protestare contro li vertiginoso aumento dei prezzi E in strada 
sono scesi assieme cristiani e mussulmani 


E’ l’ottavo in quest’anno 

La polizia spagnola smantella 
un commando dell’Età 


Un altro commando dell'Età militare è stato sman¬ 
tellato ieri dalla polizia spagnola L'operazione 
(l'ottava del genere durante quest’anno) iniziata 
venerdì nella regione basca del paese ha avuto 
momenti di grande tensione. Durante un conflitto 
a fuoco è stata uccisa una giovane militante dell’E¬ 
tà, mentre in un altro scontro armato sono rimasti 
feriti quattro uomini della «guardia ctvtl». 


GIAN ANTONIO ORIONI 


B MADRID Grosso colpo 
l ottavo dall inizio dell anno 
del) anuterronsmo spagnolo 
contro i terroristi baschi del¬ 
l’Età militare e proprio nella 
regione in cui I organizzazio¬ 
ne è più forte, Guipuzcoa L o 
perazione, iniziata mercoledì 
scorso alle 18 e conclusasi ieri 
pomerìggio, ha avuto come 
epicentri San Sebastiano, Pa 
sajes de Las Fedro, Hemam e 
Renteria ed ha smantellato ri 
«comando Donasti» Sono 
stali catturati otto terroristi 
mentre un nono la ventiset 
tenne Lucia Urgoitia Ajuria, è 


rimasta uccisa in un conflitto a 
fuoco con I Gar (gruppi anti 
terrorismo rurale) le unità 
della Guardia civil T\Mo è ini¬ 
ziato alle 18 di mercoledì 
scorso a Renteria, quando le 
forze dell'ordine hanno fer¬ 
mato due terroristi per strada, 
chiedendo loro i documenti 1 
due hanno immediatamente 
iniziato un conflitto a fuoco 
che ha sì prodotto il loro arre¬ 
sto ma al prezzo di quattro 
agenti feriti uno dei quali ri¬ 
coverato all ospedale Virgen 
de Carmen di San Sebastiano, 
è grave (prognosi riservata) 


La seconda fase dell'opera¬ 
zione antiterroristica è scatta¬ 
ta a Pasajes una cittadina al 
confine tra la Spagna e la 
Francia qui i Gar, dopo aver 
perquisito I intero palazzo 
hanno chiesto agli occupanti 
di un appartamento di uscire 
È nato il secondo conflitto a 
fuoco che ha causato la morte 
della terrorista Urgoitia Ajuria 
e ì arresto di altn due, un uo¬ 
mo ed una donna 
Poi le forze dell ordine spa 
gnole si sono recate a San Se¬ 
bastiano, dove nei popolare 
quartiere di La Paz è stato cir¬ 
condato il secondo «covo» 
L'operazione si è conclusa 
con l arresto di altri tre terrori¬ 
sti e il sequestro di un enorme 
quantitativo dì esplosivo e ar 
mi automatiche Con il «com¬ 
mando Donosti» sono otto i 
gruppi operativi dell Età 
smantellati dalla polizia spa¬ 
gnola dai! inizio dei) anno 
Secondo fonti della «Guar¬ 
dia civil uno degli arrestati, 


Ignazio Erro Za 2 u, di 26 anni, 
sarebbe «uno degli attivisti più 
sanguinari» dell Età e potreb¬ 
be essere responsabile dì no¬ 
ve omicidi l'ultimo attentato 
rivendicato dai «commando 
Donosti» è I attacco del 7 lu¬ 
glio scorso contro ia sede del 
comando militare di Guipu¬ 
zcoa a San Sebastiano in cui 
rimasero ferite quattro perso¬ 
ne 

Ieri, il prefetto dì Guipuzcoa 
ha emesso un comunicato uf¬ 
ficiale in cui si dice «Se le in¬ 
dagini e gii interrogatori subi¬ 
scono un ritardo altre persone 
implicate avranno tutto il tem¬ 
po per fuggire* Una dichiara¬ 
zione che entra evidentemen¬ 
te nei merito della polemica 
tra li ministro degli Interni, Jo¬ 
sé Barrionuevo, fautore di più 
dure misure anti terroristiche, 
e alcuni magistrati baschi che 
hanno preso posizione a favo¬ 
re dì un trattamento più de¬ 
mocratico nei confronti del 
detenuti 
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Le grandi 
idealità della 
tradizione 
comunista 


MCaro direttore, abbiamo 
subito uria dura sconfitta', è 
Inutile occultare con le acro¬ 
bazie dialettiche e la pirotec¬ 
nica verbale la dura realtà del 
(atti. Perciò non serve a molto 
lare un'autocritica sterile; è 
necessario riflettere seriamen¬ 
te sulle ragioni di questa scon¬ 
dita, peraltro facilmente pre¬ 
vedibile, come ha ammesso lo 
stesso Occhetto. 

Una sconfitta che Indubbia¬ 
mente è II Imito di /attori 
complessi. Il movimento ope¬ 
ralo europeo In questi anni a 
causa delle politiche neollbe- 
rlste ha subito la dura offensi¬ 
va padronale. Le massicce ri¬ 
strutturazioni, oltre all'espul¬ 
sione di forza-lavoro hanno 
determinalo una perdila di 
poso politico della classe ope¬ 
rala. Ma la forte erosione della 
nostra base elettorale è Impu¬ 
tabile, a mio avviso, all'appan- 
namento della diversità co¬ 
mmista, rivendicala con tanta 
forza dal compagno Berlin¬ 
guer; di quella diversità che 
(nonostante Lama) costitui¬ 
sce il tratto distintivo del no¬ 
stro partito. 

Spesso, In questi anni, an¬ 
che per noi la teoria e la prati¬ 
ca politica sono diventate 
acambio, mediazione, patteg- 

? lamento. La laicità del partito 
diventata la giustificazione 
di operazioni pio o meno tra- 
atomistiche. Partito laico non 
può significare rinuncia ad 
una caratterizzazione forte 
delle proprie prospettivo, alla 
battaglia Ideale e morale per 
lo trasformazione della politi¬ 
co e della società. E questa 
un'antica, ma pur sempre vali¬ 
da espressione di Marx: «Non 
rinunciamo a costruire una so¬ 
cietà di liberi e di uguali». In 
questa prospettiva e quindi 
necessario un progetto per ri¬ 
fondare lo nostra Identità, ab¬ 
bandonando le tentazioni di 
ridurre la politica del Pel a 
mero pragmatismo e agnosti¬ 
ci svuotandola di quelle gran¬ 
di Idealità che sono proprie 
della tradizione comunista più 
leconda. 

Salvatore Torchio. Varese 


Quattro grammi 
di maijuana, 
la galera 


itiitHtt Opinioni 

Occorre costruire un’organizza¬ 
zione di partito alla stregua dei tempi: dinamica, 
elastica nelle decisioni, capace di attagliarsi a una 
società che è in continua trasformazione 

Un grande sforzo collettivo 


Hi Cara Unità, vi è un grande pro¬ 
blema da risolvere: come rilanciare la 
nostra azione polìtica nella società, 
ma anche e soprattutto come aprire 
un grande confronto fatto di ascolto, 
di dialogo con il complesso della so¬ 
cietà. Grande problema, questo, di na¬ 
tura culturale, connesso con la capaci¬ 
tà di saper comprendere, analizzare e 
tradurre in sintesi politica i radicali 
mutamenti economici e sociali in atto, 
in un contesto di regole in continua 
trasformazione, Grande problema di 
politica, perché occorre confrontarsi 
con una strategia insidiosa, sviluppata 
da un blocco ai potere internazionale 
che fa perno intorno alla «grande Im¬ 
presa», non più intesa come grande 
fabbrica, bensì come punto di incon¬ 
tro e al contempo «cervello» dì un si¬ 
stema complesso, nel quale II momen¬ 
to produttivo è sempre più emarginato 
(vedi il caso Ili-Fiat). 

Ma vi è anche un grande problema 


organizzativo per un partito che vuole 
rimanere di massa. Le nostre strutture 
(cellule, sezioni, federazioni, direzio¬ 
ne) difficilmente possono essere in 
grado di adeguarsi a un forte dinami¬ 
smo sociale, che esprime si domande 
e bisogni inediti, ma che mette in luce 
contraddizioni con le quali una forza 
politica che vuole essere forza di go¬ 
verno deve misurare la propria capaci¬ 
tà di direzione. 

Abbiamo tuttora un’organizzazione 
di partito fortemente verticalizzata, 
che disperde in una lunga serie di 
istanze la possibilità di scelte tempesti¬ 
ve, di decisioni immediate. Un peren¬ 
ne stato dibattimentale - «la riunione 
permanente» - mortifica i momenti di 
studio, di riflessione, le possibilità di 
una programmazione seria, situazioni 
queste rimesse sempre di più ai centri 
di studi specialistici, a riviste, a confe¬ 
renze de) tutto marginali e periferici 


rispetto alle strutture esecutive del 
partito. E queste strutture esecutive 
del partito, come ebbe a dire Giovanni 
Berlinguer tempo addietro, per gli ora¬ 
ri che prediligono, per Jo stile burocra¬ 
tico che assumono, per la professiona- 
lizzazione del loro Impegno non con¬ 
sentono il più largo coinvolgimento di 
iscritti al partito e simpatizzanti alle 
elaborazioni politiche, ma soprattutto 
alle decisioni, alle scelte operative. 

Abbiamo bisogno di un nuovo «par¬ 
tito nuovo», di un grande sforzo collet¬ 
tivo dì costruzione di un'organizzazio¬ 
ne di partito alla stregua dei tempi, 
dinamica, elastica nelle decisioni, ca¬ 
pace dì attagliarsi a una società rinno¬ 
vata. E abbiamo bisogno di riunifìcare 
il momento dell'azione politica con 
quello dello studio, tanto più nel mo¬ 
mento in cui abbiamo dato previlegio 
alla proposta programmatica. Per far 
questo dobbiamo allargare il patrimo¬ 


nio di competenze e saperi, immettere 
esperienze dirette delle trasformazioni 
sociali, valorizzando il lavoro polìtico 
volontario, I simpatizzanti, i collabora¬ 
tori. 

Dobbiamo, quindi, collocare il par¬ 
tito entro un'area più vasta, così come 
facemmo in momenti ben più duri e 
diffìcili, aprendoci a un grande con¬ 
fronto con il paese, mettendo in di¬ 
scussione non tanto il nostro patrimo¬ 
nio, quanto ia nostra capacità di rinno¬ 
varlo, arricchirlo in una prospettiva di 
sviluppo e progresso. Senza arrocca¬ 
menti né integralismi. Il 17* Congresso 
pose questi problemi e definì l’urgen¬ 
za di una nuova fase organizzativa. 

È forse inopportuno pensare, nel 
momento in cui si lancia la conferenza 
programmatica, a una programmazio¬ 
ne diretta a una riforma organizzativa 
del partito? 

Marino Attlaanl. Segretario Sezione 
Pei Assicuratori Romani (Roma) 


la galera 
e il suicidio 


■■Cara Unità, sabato 4 Lu¬ 
glio hai pubblicalo un articolo 
su un giovane di messlna che. 
arrestalo dalla Quardla di ri¬ 
noma con l'accusa di spaccio 
di droga, si à ucciso lancian¬ 
dosi dalla finestra. MI ha la- 
scialo perplessa II moda In cui 
hai presentato la notista, In- 
namltutto il tono dell'artico, 
lo: del giovane fermato per¬ 
chè trovalo In possesso di 
quadro grammi di mar|uana 
hai parlalo come di un tossi¬ 
codipendente che vendeva 
«roba» ad altri tossicodipen¬ 
denti. 

La legge Italiana permette II 
modico possesso di droghe 
leggere e tuttavia centinaia di 
giovani Uniscono ugualmente 
In galera perché la «modicità» 
è a discredane del magistra¬ 
to. la credo che spesso essere 
Implicati con accuse del ge¬ 
nere («spaccio di stupefacci, 
tl») per latti a mio avvisa stupi¬ 
di come fumare uno spinello, 
comporta esili (reumatici sla 


In famiglia che nel rapporti 
con gli altri, e il caso del gio¬ 
vane di Messlna è la prova. 
Penso dunque che II partito 
dovrebbe far propria e miglio¬ 
rare la proposta di legge a fa¬ 
vore della legallaaslone del 
consumo di droghe leggere 
che la Fgd aveva avanzalo 
qualche anno là. 

Enzo D. Caserta 


Il grande 
stimolo 
del pensiero 
di Amendola 


■■Caro direttore, dopo la 
sconfitta del Pel alle elezioni 
del giugno scorso si è risco¬ 
perto il compagno Giorgio 
Amendola: «liberale e bolsce¬ 
vico», «uomo delle riforme e 
del comuniSmo», «della difesa 
del Pel e del Parlilo unico», 
ecc. ecc. 

Bene, sappiamo ludi quan¬ 
to Giorgio Amendola «la stalo 
Influente nella politica del Pel 
e In quella Italiana del dopo¬ 
guerra. /bui ricordiamo II suo 
modo di essere: rigoroso nel¬ 
le scelte, lungimirante, distac¬ 
cato dal potere, critico anche 
nel confronti del Pel, convinto 
assertore della via Italiana al 
socialismo. In Giorgio Amen¬ 
dola, lo ricordiamo, erano 
sempre presenti dati oggettivi 
e fatti concreti. Questo gli 
consentiva di compiere lucide 
analisi sulle trasformazioni po¬ 
litiche e strutturali del Pel e 
del partili, del sindacato della 
classe operaia e dell'organiz¬ 
zazione del lavoro, Non cede¬ 
va alla retorica e al dogmi. La 
semplicità, lo scrupolo critico 
e autocritico senza alcuna 
concessione alla demagogia e 
alle facili e vuote affermazioni 
facevano di Amendola un diri¬ 
gente stimalo e amato, un po¬ 
litico di governo e di forte op¬ 
posizione, un uomo popolare 
e amato da molli. 

Per diffondere e far cono¬ 
scere le grandi doti morali e 
politiche di Amendola alcuni 
compagni avevano dato vita, 
nel lontano 1980, all'Istituto 
di studi e di ricerca «Giorgio 
Amendola» che, Inizialmente, 
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raccolse autorevoli adesioni 
come quella del sen. France- 
sco De Martino che lo presie¬ 
deva, dell’on. Giulio Andreot* 
tl, dell on. Aldo Bozzi, dei se¬ 
natori Eduardo De Filippo e 
Gerardo Chiaramente e di 
tante altre personalità del 
mondo dell'arte, della cultura, 
della scienza e della politica. 

L'Istituto organizzò tre ini¬ 
ziative: una a Napoli su 
«Amendola e l’Europa», l'altra 
a Milano su «Amendola e l'e¬ 
conomia» e infine a Roma per 
la ricorrenza del 5* anno della 
sua morte. Sì ebbero successi 
e consensi; ma l'Istituto, utile 


centro di cultura e di politica, 
fu condannato a un lento de¬ 
clino. 

Si deve dare merito della 
sua sopravvivenza a France¬ 
sco De Martino, Giulio An- 
dreotti e a Gerardo Chiaro- 
monte. L’attività del centro, 
gli approfondimenti del pen¬ 
siero ai Amendola, avrebbero 
stimolato i nostri dirigenti ad 
usare un linguaggio semplice, 
comprensivo e concreto. 
Avremmo capito meglio il si¬ 
gnificato della costruzione di 
un patto d'unità politica con 
le forze democratiche pur sus¬ 
sistendo le divergenze ideolo¬ 


giche; avremmo potuto me¬ 
glio comprendere il concetto 
di classe e ia sua evoluzione, 
le strategie del partito in sen¬ 
so democratico, unitario e na¬ 
zionale. 

Un Pei, dunque, non estra¬ 
neo allo sviluppo politico ed 
economico del Paese del qua¬ 
le, diceva Giorgio Amendola, 
il partito deve essere parte in¬ 
tegrante come attore e inter¬ 
locutore attivo e critico. 

Purtroppo Amendola è at¬ 
tuale solo oggi. Non è tardi 
ma non basta. Se il pensiero di 
Giorgio fosse veramente pre¬ 
sente nei nostri dibattiti, par- ! 
leremmo del Partito senza 
chiudere gli occhi di fronte al¬ 
la realtà, nascondendoci die¬ 
tro gli schemi, I miti e le gene¬ 
riche affermazioni. Con la se- | 
vera spregiudicatezza di Gior¬ 
gio Amendoia, senza riserve, i 
condizionamenti e compro- I 
messi, forse ritroveremmo lo 1 
stimolo per ricercare i nostri 
difetti, carenze ed errori. 

Concludo con una frase ca¬ 
ra a Giorgio che creava entu- j 
siasmi e fiducia fra ì compa- j 
gni: al lavoro a alla lotta. 

Tommaso Burocrate. Roma 


Quelle risorse 
di preparazione, 
di studio, 
di sacrificio... 


HI Cara Unità, sono un chi¬ 
mico che lavora in un labora¬ 
torio dello Stato. Sono con¬ 
vintissimo che l'ecologia non 
sia quella dei «canti di uccelli¬ 
ni in un bosco* ma che per 
risolvere i problemi ecologi è 
necessario affrontarli con se¬ 
rietà professionale e tecnica 
vera e che ci sono serie ragio¬ 
ni economiche dietro ai de¬ 
grado ambientale. 

Come tecnico al servizio 
del pubblico, non ho visto nul¬ 
la da parte del Pei che vera¬ 
mente puntasse a sfruttare le 
risorse di preparazione, di stu¬ 
dio, di sacrificio personale 
! che ci sono nella pubblica 
amministrazione, per il bene 
di tutti (in particolare sull'am¬ 
biente). 

E che cosa aspetta la Cgii a 


scoprire la figura tecnico-pro¬ 
fessionale nello Stato, il «qua¬ 
dro» (chimico, ingegnere, 
geologo, biologo, agronomo 
ecc.)? 

Vogliamo premiare chi si 
sacrifica, studia e lavora per 
gli altri o no? Sono stufo di 
vedere burocrati inutili, impie¬ 
gati dormienti, colleglli asson¬ 
nati e demotivati, Sono con¬ 
vinto che il Pel deve scegliere, 
non correre dietro ai vari inte¬ 
ressi cercando di rappresen¬ 
tarli tutti. Vogliamo costruirla 
l'Italia del domani o no? 

Paolo Sammurl. Roma 


La lezione 
del professore 
sulla voce dotta 
e altre cose 


■■ Caro direttore, su Lettere 
e Opinioni dì domenica 12 lu¬ 
glio u.s. Carlo Cuomo chiama 
in causa la signora Del Bo Sof¬ 
fino a proposito delia «fonda- 
mentale» questione della 
mancanza di una parola che 
possa rendere l’idea dell'osti¬ 
lità verso i maschi. E suggeri¬ 
sce come neologismo misan- 
ària, spiegando dottamente ia 
differenza tra questa «inven¬ 
zione» e il termine misantro¬ 
pia, etc. etc. 

Poche considerazioni: 

1) «misandria: ostilità, avver¬ 
sione morbosa per il sesso 
maschile. Voce dotta, 
composta etc. etc.»: Gran¬ 
de Dizionario delta Lingua 
Italiana, Utet voi. X, p. 532, 
Torino, 1978. 

2) La signora Del Bo Boffino 
non ha ('obbligo di cono¬ 
scere una voce dotta, né il 
signor Cario Cuomo di «in¬ 
ventarla» quando c'è. Ma il 
giornale di Antonio Gram¬ 
sci, che scriveva quistìone 
anziché questione, si. 

3) La mania di credere che ì 
neologismi possano aiuta¬ 
re a cambiare la realtà dà 
qui gran prova di sé. 

4) E possibile che di misan¬ 
dria, del luogo geometri¬ 
co, della rivoluzione co¬ 
pernicana non possiamo 
proprio fare a meno di par¬ 
lare a sproposito? Le idio- 


mm L'analisi sui risultati elettorali del 14 giu* 
gno va spinia ancora più a fondo, a partire dal 
prossimo Cc. L'Ipotesi che avanziamo è che 
alla chiave di lettura prevalente del voto per¬ 
duto tn tutte le direzioni va affiancata una se¬ 
conda chiave di lettura: il voto giovanile non 
conquistato, In particolare nella fascia tra 18 e 
21 anni. Finora, si è disaggregata la perdita del 
3,3% del Pel alla Camera, deducendo che è 
dovuta per un 2,595 agli elettori adulti del Sena¬ 
to e per II restante 0,895 agli elettori con meno 
di 25 anni che hanno votato soltanto per la 
Camera, Per la prima ìranche di perdita si è 
riscontrato che I voti perduti sono andati quasi 
In tutte le direzioni. Per la seconda si è sottoli¬ 
neata ia caduta di incidenza dei Pei tra i giova¬ 
ni tra i 18 e i 24 anni, passata, tra 11 1983 e li 
1987, dal 2596 al 17,4%. L'analisi è credibile e 
corretta, ma può essere ulteriormente appro¬ 
fondita. Conviene rianalizzare il voto giovanile 
deJi'imero decennio trascorso. Il balzo eletto¬ 
rale del 1976 fu dovuto ad un’affermazione del 
Pel nella popolazione adulta, 33,8% al Senato, 
e ad un vero e proprio sfondamento tra l giova¬ 
ni, 37,6% (dato ottenuto operando sulla diffe¬ 
renza tra Senato e Camera), che comportò 
l'affermazione del Pel alla Camera con 11 
34,4%. 

Ne era uscito un partito ringiovanito che, 
raccogliendo più consensi tra i giovani, aveva 
incorporato una sorta di garanzia per il futuro, 
poiché dal ricambio generazionale degli eiet¬ 
tori, ira una elezione e l'altra, muovendo da 
una base espansiva, aveva soltanto da guada¬ 


gnare. Le elezioni del 1979 segnano Invece 
una drastica inversione di tendenza: fra gli ul- 
traventlclnquennl si discese dal 33,8% al 
31,5%, tra i giovani si registrò il crollo da) 
37,6% al 24% (meno 13,7 punti percentuali), 
rispetto a) 30,4% complessivo del Pei alla Ca¬ 
mera. Attenzione a questo passaggio. Le di¬ 
mensioni di questo crollo, ma soprattutto le 
conseguenze nella dinamica elettorale succes¬ 
siva, forse non sono stati mai sufficientemente 
analizzati nella loro drammaticità. Laddove vi 
è un divario così netto tra voto govanlle e voto 
adulto si produce un effetto di trascinamento 
che incide automaticamente e negativamente 
nelle tornate elettorali successive, anche a pa¬ 
rità di comportamento elettorale. Ciò che ac¬ 
cadde nel voto nel 1983 fu, in effetti, figlio del 
1979. Tra gli ultraventicinquennl si scese dal 
31,5% al 30,895, Quel risultato letto come ulte¬ 
riore caduta In realtà fu la proiezione e stabiliz¬ 
zazione dell’esito del 1979 e mostrò semmai 
una leggera ripresa nelle nuove fasce giovanili 
dal 24% al 25%. Quello de) 1987 è Invece un 
nuovo e drammatico tracollo. Se tra gli ultra- 
venticinquenni si passa dal 30,8% al 28,3% con 
una flessione del 2,595 (dovuta circa l‘l% al 
trascinamento cumulato della minore inciden¬ 
za tra i giovani e per l'1,5% a veri e propri {lussi 
negativi), tra I giovani si decade al 17,4%, me¬ 
no della metà della percentuale registrata nel 
1976. SI può dire, in sostanza, che dal 1976 al 
1983 la grandissima parte della flessione degli 
ultraventicinquennl (dal 33,8% al 30,8%) è do¬ 
vuta alla caduta del 1979 ed all'accumulo della 


I voti giovani non conquistati, 
più di quelli penduti, 
hanno segnato il 14 giugno 

ALDO GARBA • GIUSEPPE DE SANTIS 


flessione tra i giovani (dal 37,596 al 25%) e che 
nel 1987 c’è una nuova forte accentuazione di 
essa foriera di ultenori effetti negativi per le 
prossime elezioni già valutabili attorno al -1%. 
Più che parlare quindi di un costante calo del 
voto Pcì dal 1979, è forse più corretto parlare 
di una caduta nel 1979, di una stabilizzazione 
nel 1983, di una ulteriore caduta nel 1987 e 
sottolineare che questo andamento a gradino 
è fortemente correlato al voto giovanile. I voti 
non conquistati quindi più dei voli perduti pos¬ 
sono spiegare l'andamento elettorale. È qui 
forse ia vera chiave di lettura sulla quale fonda¬ 
re analisi e proposte: l'incapacità del Pei a 
conquistare I nuovi elettori. Una ulteriore con¬ 
ferma di ciò può avvenire da una disaggrega¬ 
zione del voti giovanili per fasce di età che si 
può calcolare, con qualche margine di appros¬ 
simazione, Ipotizzando che l giovani elettori 


del 1983 abbiano votato allo stesso modo nel 
1987. Se ne ricava, con opportuni calcoli, che 
l’incidenza del 17,4% sui giovani al di sotto dei 
25 anni scende tra quelli tra 18 e 22 anni al 
13%. Mentre assolutamente vantaggiosa è la 
situazione della De (40%), del Psi (22%), e 
l'Insieme di Verdi-Dp-Pr (13%), sempre nella 
fascia dei votanti tra 18 e 22 anni. 

Se questa analisi è nella sostanza corretta, si 
pone il quesito strategico per il Pei: se insegui¬ 
re il voto perduto e soprattutto il voto giovanile 
non conquistato secondo un’impostazione 
pragmatica e concretista, come si dice, di inse¬ 
guimento sostanzialmente moderato. In una 
logica di consapevole omologazione, seppure 
o attraverso un taglio modernizzante o per vie 
settoriahstiche; o, al contrario, se ricostruire, 
proporre e rendere credibile un’idea, un pro¬ 
gramma, un processo di cambiamento di alto 
profilo strategico e politico, cioè un’idea e un 


zie che spandiamo ovun¬ 
que sulla scomparsa della 
centralità operaia, delle 
necessarie ragioni dell'e¬ 
conomia di mercato, non 
sono di per sé sufficienti a 
dimostrare il nostro attuale 
livello? Compreso il mio, 
che vi sto a scrivere, e 
quello di Chiaromonte e 
dei suoi fidi collaboratori 
che non leggono preventi¬ 
vamente Lettere e Opinio¬ 
ni ? 

Prof. Ugo Dote. Crema 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCì è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per li giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ferdinando Piccoli, Vero¬ 
na; Armando Catalano, inse¬ 
gnante iscritto alla Cgil-Scuo- 
la, Roma; Luigi Buganza, Mo¬ 
dena; Antonio Ghirardi, Albi¬ 
no; Elvio Cipollone, Roma; 
G.B. Firpo, Varazze; Eugenio 
Scozzafava, Girnigliano; Rosa¬ 
lia Calabrò, Bazzano («Sono 
molto contenta della ristrut¬ 
turazione grafica del giorna¬ 
le; adesso poi lo ritengo mi¬ 
gliore anche per i contenuti, 
ma lo vorrei ancora più effi¬ 
cace »); Rinaldo Bellettini, La 
Spezia («Abbiamo rilevato 
con rammarico che /Unità di 
domenica 5 luglio non ripor¬ 
tava nessun articolo sulla Fe¬ 
sta di Abano e nessun semi- 
zio sulla manifestazione con¬ 
clusiva tenuta dal compagno 
Fassino»). 

Piergiovanni Anchisi, Ome- 
gna (*La tassa sulla salute mi 
fa schifo e trovo sconvolgen¬ 
te che in troppi, nel sindaca¬ 
to, nelle formazioni politiche 
di area democratica e riformi¬ 
sta, siano adesso favorevoli, 
anche se con riserva, sui mo¬ 
di della sua applicazione »); 
Claudio Cali, Aosta («Sono un 
ragazzo che crede nel Partito 
comunista, lo penso che la 
De vada combattuta con tutti 
i mezzi a nostra disposizio¬ 
ne. Ciò conduce ad evitare 
possibili alleanze che potreb¬ 
bero delinearsi con questo 
Partito, sia nazionalmente 
che a livello locale»). 

- A proposito dei risultati 
elettorali e del dibattito in cor¬ 
so nel partito ci hanno comu¬ 
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi i seguenti let¬ 
tori: Remo Musso, Sestri Po¬ 
nente; Natale Bono, Genova; 
Roberto Jullien, Trieste; Aldo 
Gardi, Imola; Antonietta Pese 
Carlo Ferro, Genova; Arman¬ 
do Cesario, Stimigliano; Se¬ 
zione del Pei «Carotti», Monti- 
cello Conte Otto; la segreteria 
del Ppcì, Nervesa; Gaetano 
Prince, Laino Borgo; Guido 
Capizzi, Como; Doriano Man¬ 
golini, (Jrbersetto di Fiorano; 
Stefano Russo, Albarirate; Da¬ 
vid Bassi, Fìcarolo; Remo Ca¬ 
sacci, Torino. 

Scrivete tenere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
male o siglale o con firma illeggì¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressione atmosferi¬ 
ca localizzata sull'Europa centro-occidentale è ora nuo¬ 
vamente alimentata dallo spostamento dell'anticiclone 
Atlantico che dalie isole Azzorre si ò esteso verso l'Euro¬ 
pa nord-occidentale. L'anticiclone, in questa nuova con¬ 
figurazione, si convoglia verso l’Europa centrale e in 
minor misura verso il Mediterraneo occidentale. Le re¬ 
gioni dell'Italia settentrionale sono ancora le sole a fare 
le spese della presenza di questa bassa pressione che 
oramai ò un vero e proprio vortice ciclonico; ma a diffe¬ 
renza della scorsa settimana il tempo instabile che inte¬ 
resserà tali regioni lascerà il posto anche a periodi di 
variabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali cielo irre¬ 
golarmente nuvoloso con addensamenti locali, piovaschi 
e temporali. Sull’Italia centrale tempo variabile con alter¬ 
nanza d) annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridio¬ 
nali cielo sereno e caldo torrido. 

VENTI: deboli generalmente settentrionali. 

MARI: poco mossi; con moto ondoso in aumento nei bacini 
settentrionali. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
alternanza di annuvolamenti e schiarite: attività nuvolosa 
più consistente et nord dove si potranno ancora avere 
fenomeni temporaleschi, schiarite più empie aulì'Italia 
centrale. Tempo invariato sulle regioni meridional). 

DOMENICA E LUNEDI': in questi due giorni II tempo sarà 
caratterizzato da condizioni generali di variabilità con a 
tratti addensamenti nuvolosi associati a qualche tempo¬ 
rale, a tratti schiarite anche ampie. La temperatura che al 
settentrione era già diminuita considerevolmente dimi¬ 
nuirà anche sull'Italia centrale e successivamente sull'I¬ 
talia meridionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


ir leste _ zz 32 Roma Fiumicino 

Venezia _18 31 Campobasso 

Milano _ 18 30 Bari __ 

Torino 18 27 Napoli _ 

Cuneo 11 22 Potenza _ 

Genova _20_27 S. Maria Leuca 

Bologna _ 20 34 Reggio Calabria 

Firenze _17 34 Messina _ 

Pisa 17 31 Paiermo _ 

Ancona 20 _29 Catania _ 

Perugia 20 _30 Alghero _ 

Pescara _21 ' 33 tagliar! 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


ruolo forte del socialismo possibile oggi, della 
sinistra, dei Pel. Se il Pcì non è in grado di 
proporre e di affermare una forte possibilità di 
cambiamento, perché mai soprattutto i giovani 
dovrebbero massicciamente votare il Pei? E 
non optare, in mancanza di meglio, per il voto 
di opinione, il voto di scambio, il voto sui più 
sicuri valori tradizionali, il voto settoriale? 

Il nostro parere, muovendo da ultimo dalla 
riflessione sul voto di giugno e sulla dinamica 
altalenante del voto giovanile del decennio 
trascorso, è che permane nel paese e tra i 
giovani una diffusa, potenzialmente maggiori¬ 
taria e sommersa domanda di cambiamento 
forte e concreto insieme, che non trova nell'at¬ 
tuale Pei adeguati e vincenti canali di scorri¬ 
mento, rappresentanza e sbocchi. Il voto del 
14 giugno, ne) suo significato sostanziale e 
simbolico, conclude un’intero ciclo storico del 
Pei e della sinistra. S’impone la rifondanone 
del Pei, ben oltre gli orizzonti e le tradizionali 
contrapposizioni (governativi e movimentisti), 
che originano dalla storica antinomia rivolu¬ 
zionari/riformisti, ormai superata dalla storia. 
L'insieme dei punti nodali sottolineati dal re¬ 
cente Cc di giugno (ridefinizione di una identi¬ 
tà forte, del nuovo blocco sodale, del pro¬ 
gramma fondamentale, delle forme di azione 
sociale e politica, della capacità e qualità di 
direzione del partito), da porre alla base dì un 
rapporto fecondo di confronto e sfida all'inter¬ 
no di una sinistra pluralistica, che cosa ripro¬ 
pongono se non il progetto impostato dal con- 


14 21 Londra 

27 $3 Madrid 

13 24 Mosca 

IO 22 New York ' 

17 19 Parigi _ 

10 22 Stoccolma 

17 26 Varsavia 

16 26 Vienna 


gresso di Firenze: l'impegno staordinario e ra¬ 
dicale di una vera e propria rifondazione cultu¬ 
rale e politica del Pcì? 

Vale a dire attrezzarsi per guidare a sinistra 
la grande mutazione in atto, la più grande mai 
conosciuta dall'avvento delia società industria¬ 
le in poi. Certo, il Pei non può che ripartire 
dalla sua ragione storica: l'emancipazione e la 
liberazione del lavoro, ma, oggi, del nuovo 
universo del lavoro dipendente e autonomo 
della società terziaria, per perseguirle e dispie¬ 
garle in campo aperto nella sfida delia moder¬ 
nità, costruendo una cultura politica nuovo 
del cambiamento, mediante un inedito coìn* 
volgimento degli intellettuali e degli scienziati, 
che non sia la sommatoria eclettica dei proble¬ 
mi. dei soggetti e delle contraddizioni tradizio¬ 
nali e nuove (capìtale/lavoro, sesso, specie). 

Nuovo universo dei lavori, differenze, creati¬ 
vità individuale, soggettività femminile, rifor¬ 
ma dello Stato sociale e deburocratlzzazìone, 
controllo sodale dell ìnnovazione, questione 
ecologìca/nuova qualità dello sviluppo e libe¬ 
razione del lavoro, redìstribuzione del lavoro e 
tempo liberato per attività scientìfiche, sociali 
creative autonome e autogestite, potenzialità 
economiche democratiche e dì civiltà deila 
rivoluzione informatica; in questo immenso e 
contraddittorio scenario della complessità e 
delle differenze occorre creare la comunica¬ 
zione politica, i nessi, le sintesi aperte e mobili 
dì una nuova idea forza del socialismo agli inìzi 
del terzo millennio. 
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La Cee 

Per l'Alfa 
troppo aiuto 
alla Fiat? 


m BRUXELLES La Coe ha II 
«spetto che la Rial, nell'ope¬ 
razione di acquisto dell'Alfa 
Romeo, sla stata «aiutata» un 
po' troppo dallo Stato Italia¬ 
no. E se cost tosse, Il nostro 
paese avrebbe Infranto le re¬ 
gole che condizionano la 
•concorrenza» nel mercato 
europeo. L'eventuale violazio¬ 
ne dell’articolo 93 del trattato 
di Roma (quello che fissa I li¬ 
miti del sos'egno pubblico al¬ 
le Imprese) sarà accertata dal¬ 
la ■commissione concorren¬ 
za» della Cee, che nel prossi¬ 
mi giorni dovrebbe decidere 
l'apertura di un'fnchlcsia sul 
caso Rial-Alfa. La notizia è cir¬ 
colala con Insistenza Ieri a 
Bruxelles e con ogni probabl- 
liti - come riferiscono diverse 
agenzie di stampa - l’apertura 
dell'Indagine verri «formaliz¬ 
zata» mercoledì prossimo In 
occasione dell'ultima riunio¬ 
ne della «commissione», pri¬ 
ma della pausa estiva. 

L'Inchiesta dovrebbe pren¬ 
dere In esame due aspetti del¬ 
la delicata operazione che ha 
portato la fabbrica del «biscio¬ 
ne» sotto II controllo della fa¬ 
miglia Agnelli. Per prima cosa 
la «commissione» Cee dovri 
accertare se II prezzo pagalo 
dalla Rial per tutti gli stabili¬ 
menti dell’Alfa è davvero un 
«prezzo di mercato», oppure 
se la Fiat sla stata «aiutata», 
magari con dilazioni nel paga¬ 
mento o con lo scagliona¬ 
mento del versamenti. 

Non c'i solo questo. Se¬ 
condo quanto si è appreso Ieri 
a Bruxelles, la «commissione» 
dovrebbe mettere sotto accu¬ 
sa ancha II riplanamento del 
debiti dell'Alfa per II blennio 
I98Ì-83, da parte dello Stato. 
La Cee, Inaomma, contesta al¬ 
lo Slato Italiano di essere In¬ 
tervenuto con fondi pubblici 
por favorire un acquirente, In¬ 
vece che un altro. 

Una volta che la «commis¬ 
tione» avri concluso la sua In¬ 
dagine la Cee, se avri consta¬ 
tato che l’Intervento pubblico 
non è compatibile con lo leggi 
comunitarie, potrà Imporre al¬ 
lo Sialo Italiano di sopprimere 
l'aiuto fornito alla Fiat o di 
modificarlo. Se II contenzioso 
al dovesse poi trascinare, d 
sarebbe anche l'eventualità 
che la «commissione» ricorra 
alla Corte di Qluatlzla di Lus¬ 
semburgo. 


Borghini 
Bagnoli 
resta nella 
siderurgia 


■■ ROMA «Bagnoli deve 
mantenere la sua destinitelo- 
ne produttiva gli segnata. 
Quindi non è Ipotizzabile nes- 
aun ritorno Indietro». Cosi 
Gianfranco Borghini, della Di¬ 
rezione del Pel, conlesta l'I¬ 
dea del deputata europeo del 
Psl, Elio Mattina, di (are dell'a¬ 
rea di Bagnoli un centro turi- 
sllco-alberghlero. «E questa - 
aggiunge Borghini - una idea 
mollo stravagante Ciò non si- 
gnlllca che II Pel ritenga la si¬ 
tuazione della siderurgia ro¬ 
sea, Il nodo più grosso da 
sciogliere nel seriore, consl- 
doralo nel suo complesso, è II 
rapporto Ira pubblici e privali 
«Chiediamo - sottolinea an¬ 
cora Borghini - che venga co¬ 
stituite un comitato di garanti 
dal governo per definire In 
maniera adeguala II rapporto 
tra pubblici e privali sulle sin¬ 
gole produzioni». Dunque per 
la Flnslder si prospetta un pro¬ 
blema molte rilevante. «La 
riorganizzazione del compar¬ 
to siderurgico - conclude 
Borghini « passa olire che per 
la trattativa comunitaria, so¬ 
prattutto per II punte di equili¬ 
brio Ira pubblici e privati 



L'operazione Lanerossi 

I sindacati e il Pei 
chiedono precise 
garanzie a Darida 


H futuro del gruppo tessile 

«Perché il capitale 
pubblico non resta, 
anche con poche azioni?» 


_ iÉiir" «Bloccate la vendita» 

L’Eni non può lavarsene le mani 


È andato male l'incontro di ieri all’Eni su! caso 
Lanerossi-Marzotto. I rappresentanti del gruppo 
pubblico non hanno voluto dare nessuna garanzia 
al sindacato: a Reviglio quel che awerà nella fab¬ 
brica tessile non Interessa più. Cgil, Cisl e Uil si 
sono quindi rivolte a Darida chiedendo di bloccare 
la vendita. Anche il Pei, con un'interrogazione, 
chiede che l’operazione di cessione sia sospesa. 


STEFANO BOCCONETTI 


HI ROMA. I dubbi erano più 
che fondati. Anzi, alla luce 
dell’Incontro di Ieri con l'Enl. 
le dichiarazioni dei sindacati 
rilasciate subito dopo la noti* 
zia deila cessione della Lane- 
rossi alla Merlotto appaiono - 
come dire? - «moderate». Ieri, 
Infatti, 1 dirigenti del sindacato 
del tessili sono andati ad un 
Incontro con alcuni dirigenti 
del gruppo pubblico (rappre¬ 
sentato dal dottor Calogero, 
che la le «veci» di Revlgllo 
quando si tratta di Incontrare 
il sindacato, e dall'avvocato 


Fantonl, dell’Asap). AII'Enl, Il 
sindacato ha chiesto due co¬ 
se. La prima: conoscere il pia¬ 
no produttivo della Marzotto. 
Secondo: sapere quali stru¬ 
menti l’Enl pensa di tenersi In 
mano per poter In qualche 
modo «controllare* I attività 
dei privati. Il problema è sem¬ 
plice: se fra un anno, la Mar¬ 
zotto decide di ridimensiona¬ 
re le fabbriche e l’occupazio¬ 
ne, 11 sindacato con chi se la 
deve prendere? La proposta 
avanzata da Cgil, Cisl, Uil era 
semplice (e oltretutto accetta¬ 


ta in linea di principio anche 
dagli imprenditori privati): 
che il gruppo pubblico mante¬ 
nesse una quota azionaria del¬ 
la Lanerossi, anche di mino¬ 
ranza. 

Queste le due proposte 
avanzate ieri. Le risposte del- 
l'Enl sono state le seguenti. 
Sui programmi della Marzot¬ 
to, «Andateli a chiedere alla 
società acquirente». Sul siste¬ 
ma di garanzie: «Noi abbiamo 
venduto la Lanerossi e non ne 
vogliamo sapere più nulla». La 
trattativa è finita a quel punto. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso perciò di rivol- 

f iersi direttamente al ministro, 
n una lettera inviata a Darida, 
gli hanno spiegato che l’Eni 
ormai non dà più alcun affida¬ 
mento, e l’hanno invitato a 
«bloccare» tutta l'operazione 
in attesa di un confronto tra il 
nuovo esecutivo e la federa¬ 
zione unitaria dei tessili. Una 
richiesta che verrà sostenuta 
anche con le iniziative di lotta 
che prenderà il «coordina¬ 


mento» del gruppo Lanerossi, 
che si è riunito ieri sera a tarda 
ora. Bloccare la vendita della 
Lanerossi («Fermare l'Enl», 
come dice Bertinotti, segreta¬ 
rio della Cgil). E quanto chie¬ 
dono anche i deputati comu¬ 
nisti (Mlnucci, Borghini, Ca¬ 
stagnola, Palmieri e Ciabarri) 
in un’interrogazione al mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li. I deputati comunisti chie¬ 
dono che Darida «sospenda 
l'esecutività delle decisioni 
assunte» e che lui, o il prossi¬ 
mo ministro, «imponga all’Eni 
una clausola dissolvente del 
contratto, qualora non siano 
rispettate precise garanzie 
sull’occupazione e sulla pro¬ 
duzione». 

Questo per l'immediato. 
Ma la vicenda Em-Lanerossi 
suggerisce riflessioni su tutto 
il comportamento delle Parte¬ 
cipazioni statali, sulla politica 
che hanno scelto di «svendi¬ 
ta» anche di importanti azien¬ 
de produttive. Lo ricorda il re¬ 
sponsabile della commissione 


attività produttiva del Pei, 
Gianfranco Borghini. Le no¬ 
stre riserve hanno sin dall’Ini¬ 
zio investito le modalità del¬ 
l'operazione. E nata male, 
non già sulla base di una ipo¬ 
tesi di costituzione di un gran¬ 
de polo tessile a proprietà mi¬ 
sta bensì a seguito di un’esi¬ 
genza espressa unilateralmen¬ 
te datt’Eni di disfarsi in ogni 
caso delle produzioni tessili. Il 
fatto, poi, che le cessione av¬ 
venga in una fase di assenza 
del governo nella pienezza 
delle sue funzioni ne aggrava 
ulteriormente il significato». 

E al governo che si sta for¬ 
mando Borghini chiede tre 
cose: trasparenza nell'opera¬ 
zione, «congruità delie deci¬ 
sioni con quanto stabilito dal¬ 
la delibera Cipi» (quella in cui 
autorizzava la vendita a priva¬ 
ti, a patto che fossero assicu¬ 
rate stabilità produttiva e oc¬ 
cupazionale, ndr) e comun¬ 
que mantenimento di «una 
presenza qualificata dell’ope¬ 
ratore pubblico, nel nuovo 


gruppo». 

Richieste, proposte, avan¬ 
zate soprattutto al nuovo go¬ 
verno. Ma è difficile immagi¬ 
nare cosa risponderà il nuovo 
esecutivo. Anche sul caso La¬ 
nerossi, infatti, la maggioran¬ 
za (almeno quella che Goria 
sembra stia per mettere assie¬ 
me) appare lacerata, divisa. Il 
socialista Biagio Marzo (re¬ 
sponsabile per il suo partito 
delle Partecipazioni statali) 
dice che «non è d'accordo 
sulla nascita del monopolio 
tessile» e definisce la «privatiz¬ 
zazione della Lanerossi un’o¬ 
perazione che favorisce il «po¬ 
tere industrial-finanziarìo par¬ 
titico”» (dove «partitico» va 
letto come democristiano). 
Immediata la replica de, per 
bocca del presidente della 
commissione Industria della 
Camera, Michele Viscardi: «È 
vergognoso che i giudizi sulla 
bontà di un'operazìonesi limi¬ 
tino alla valutazione della tes¬ 
sera di partito dell'acquiren¬ 
te...». 


«Marzotto lo conosciamo e non ci fidiamo» 


DAL N08TRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


Hi SCHIO. Al consiglio di 
fabbrica della «Filatura» di 
Piovene Rocchetto, 1) più 
grande stabilimento della La- 
nerossl, ad un tiro di schioppo 
da Schio, Ieri hanno fatto 11 
pieno di giornali. Non si cam¬ 
bia tutti 1 giorni di proprietà ed 
informarsi è d'obbligo. Tanto 
più se ai passa dal pubblico al 
privato ed il nuovo padrone si 
-chiama Marzotto, Un nome 
che suscita Immediatamente 
preoccupazione. Valdagno, 
regno dei conti Marzotto, è ad 
appena qualche chilometro 
da qui, nella valle adiacente. E 


che sono stati rimessi in sesto, 
ma anche dei pesanti tagli oc¬ 
cupazionali che quel rilancio 
hanno permesso, della ritro¬ 
vata capacità concorrenziale 
ma anche della produttività 
«giapponese» e del sindacato 
che annaspa a fatica per non 
farsi travolgere dal rullo com¬ 
pressore targato Piero Mar¬ 
zotto, Certo, la «cura Masseto- 
li», l'amministratore delegato 
che ha riportato in attivo I 
conti della Lanerossl, ha fatto 
pagare del prezzi anche a 
Schio. Ma qui il sindacato è 
stato coinvolto, ha discusso, 


la lettura del giornali non ser¬ 
ve a dare risposte. Bisognerà 
aspettare l primi atti di Mar¬ 
zotto, quando scenderà a 
Schio a prendere possesso di 
quello che fu 11 suo maggior 
concorrente. Ma la preoccu¬ 
pazione è tanta. «Certo, che la 
fabbrica fosse in vendita si sa¬ 
peva, ma passarla cosi, di 
punto in bianco, proprio a 
Marzotto senza nemmeno in¬ 
formare il sindacato questo 
proprio non ce lo aspettava¬ 
mo», dice Gilberto Frigo, un 
delegato della tessitura di Pio- 
vene Rocchetto. «Se il buon¬ 
giorno si vede dal mattino...», 
aggiunge. Ma a preoccupare 


no tagli produttivi, che non 
manderà via nessuno. Ma im¬ 
pegni precisi non ne abbiamo 
avuti per niente. Come possia¬ 
mo dare il nostro assenso alla 
vendita in queste condizioni?» 
afferma una delegata. «E poi - 
si inserisce un altro membro 
del Cdf - noi e Marzotto, per 
quanto riguarda lilati e tessuti, 
facciamo la stessa produzione 
al 90%. Che succederà? Non è 
che fra qualche tempo salterà 
fuori la storia dei doppioni e 
che da qualche parte si dovrà 
usare j) bisturi?». 

Insomma, se il nome Mar¬ 
zotto in un primo momento 
aveva suscitato sconcerto, 


Non è un mistero per nessuno 
che in questo stabilimento ia 
produzione annaspa. «A Sa¬ 
lerno Marzotto ha chiuso gii 
impianti in una notte - ricor¬ 
dano al consiglio di fabbrica 

No, si è sbagliato a cedere, 
il sindacato doveva battersi 
contro la privatizzazione o al¬ 
meno pretendere che l'Eni 
continuasse ad avere una pre¬ 
senza azionaria per garantire 
il rispetto dei patti. Ma non è 
ancora detta l’ultima parola: 
dobbiamo batterci per non 
farci incastrare un'altra volta». 

La tensione, dopo ia prima 
sorpresa, sta ora salendo. Lo 


L’inflazione toma a salire. 1 dati relativi al costo 
delia vita nelle cinque grandi città del Nord (Tori¬ 
no, Milano, Genova, Bologna e Trieste) registrano 
nel mese di luglio un aumento generalizzato dei 
prezzi dello 0,2». Un incremento che è destinato a 
far salire il tasso d'inflazione dal 4,1% dello scorso 
mese di giugno al 4,3%. La città che ha registrato 
gli aumenti maggiori è Trieste (+0,4%). 


Hi ROMA. Non scende Anzi 
è In risalita. Il tasso annuale 
d’inflazione nel mese di luglio 
è destinato a crescere dello 
0,2%, passando dal 4,1 dello 
scoorso mese di giugno al 
4,3%. I primi dati relativi al co¬ 
sto della vita nelle cinque 
grandi città del Nord (Torino, 
Milano, Bologna, Genova e 
Trieste) parlano chiaro: l'au* 
menlo dei prezzi è generaliz¬ 
zato (la media di crescita è tra 
lo 0,2 e lo 0,3%) e l'effetto 
calmiere esercitato dal prezzo 
del petrolio appare ormai co¬ 
me un sogno lontano 
L’Isco, nell’ultima indagine 
sulla congiuntura italiana, fa 
previsioni poco rassicurami 
per la nostra economia osta¬ 
colata eom’è dall’esaurirsi del 
margini di miglioramento 


PAOLA BACCHI 

tde Anzi concessi dalla situazione in¬ 
annuale ternazionale. «11 processo di 
di luglio rientro dell'inflazione - affer- 
•re dello ma l'istituto - appare destina- 
\, 1 dello to ad incontrare nuove e mag¬ 
agno al gioii resistenze» 


Le voci 
di spesa 


In seguito ai dati fomiti dal* 
l’Istat gli aumenti principali si 
registrano a Trieste (+0,4%). 
A Genova, Bologna e Milano i 
prezzi sono Invece cresciuti ri¬ 
spettivamente dello 0,3, dello 
0,2 e dello 0,2%. Da questi au¬ 
menti sì ricavano I seguenti 
tassi d'inflazione su base an¬ 


nua nelle cinque grandi città 
del Nord: Trieste (4,1%); Ge¬ 
nova (4,5%); Bologna (4,4%); 
Milano (4,3%). Prendendo in 
considerazione le singole voci 
di spesa l'unico dato confor¬ 
tante si registra per l'alimenta¬ 
zione i cui prezzi, ad esempio, 
a Bologna sono scesi dello 
0,4% a Tonno dello 0,2% e a 
Milano dello 0,3%. Non c'è 
dubbio che le ferie estive ed il 
conseguente svuotamento 
delle città hanno facilitato il 
contenimento del prezzi ali¬ 
mentari, Molto contenuti an¬ 
che gli aumenti (tra lo 0,1 e lo 
0,4%) per l'abbigliamento. A 
luglio infatti inizia la stagione 
del saldi. Aumenti più consi¬ 
stenti che oscillano tra lo 0,4% 
e lo 0,5% si registrano invece 
per gli altri genen. A determi¬ 
nare questa impennata dei 
prezzi, secondo ristai, hanno 
contribuito principalmente gli 
incrementi mensiii deii'elettri¬ 
cità, dei combustibili, de! ca¬ 
none tv e dei beni e servizi 
vari. 

Una situazione che lascia 
prevedere per la fine dell'an¬ 
no, secondo ristai, un tasso 
d’inflazione tra il 4,6 ed il 
4,7% Nell’ultima indagine sul¬ 
la congiuntura italiana Fisco 
afferma che «il maggiore osta- 


Variazione dei prezzi a luglio per settori 

Alimentari Abbigliarti. Elettrico Abitazioni Servizi 


Bologna 

-0,4 

+0,1 

Genova 

+0,1 

+0,3 

Milano 

-0,3 

0 

Tonno 

-0,2 

+0,1 

Trieste 

+0,1 

+0,1 


colo allo scollamento dell'in¬ 
flazione dagli attuali livelli è 
rappresentato dalle tendenze 
in atto nei prezzi dell’offerta 
petrolifera» 

Una conferma, del resto, di 
questa situazione era già ve¬ 
nuta nei giorni scorsi dai dati 
sugli incrementi dei prezzi al- 
l'ingrosso. L'aumento in mag¬ 
gio è stato dello 0,4% e l’indi¬ 
ce generale si è posto su un 
livello del 2,3% superiore del 
7,9% a quello della fine del 
1986. 

Intanto notizie tutt’altro 
che rassicuranti giungono per 
i prezzi dei petrolio. La cresci¬ 
ta contìnua. Da oggi il gasolio 
ed il petrolio da riscaldamen¬ 
to aumenteranno dì 9 lire il 
litro, Iva inclusa. E sempre da 
oggi crescerà di 15 lire il kg il 


prezzo dell’olio combustibile 
fluido. La decisione è stata 
presa alla luce dei dati comu¬ 
nicati dalla Cee sui prezzi me¬ 
di al consumo dei prodotti pe¬ 
troliferi nei paesi europei presi 
come punto di nfenmento. 


Altalena 
dei prezzi 


Ieri intanto a New York il 
dilfondersi di voci di un attac¬ 
co iraniano contro le navi 
americane che scortano le pe¬ 
troliere dei Kuwait, ha scate¬ 
nato una altalena dei prezzi 
dei futures del petrolio che 
hanno raggiunto quasi i valon 


Si è chiuso con un utile netto di 87,5 miliardi (contro gli 
89,9 miliardi dell’anno precedente) il bilancio ’86-’87 del- 
Tifi, la finanziaria del gruppo Agnelli. L'assemblea degli 
azionisti, convocata per il prossimo 25 settembre, sarà 
chiamata ad approvare ia proposta di distribuzione di un 
dividendo di duecentoventi lire per le azioni privilegiate e 
di centosettanta lire per le azioni ordinarie (il divìdendo, 
l'anno scorso, era rispettivamente di centosettantacinque 
e di centoventicìnque lire). Altri dati, tratti dal documento 
finanziario: rifi ha portato la sua partecipazione nel capita¬ 
le ordinario della Fiat al trentanove per cento. Durante 
quest'esercizio è stato inoltre acquisito il residuo 48 per 
cento delia Carfin e sono stati sottoscritti gli aumenti di 
capitale dell'Ifil e della Fiat (azioni di risparmio). 


la Rnl La Banca Nazionale del La- 

j voro (la Bnl) ha presentato 

nCOrre un ricorso al presidente 

«Ila della Repubblica contro la 

® ,,a decisione della Consob 

ConSOD (adottata il 15 maggio scor¬ 

so) di sospendere T'iniziati- 
va della banca per la tratta¬ 
zione pomeridiana dei titoli azionari. I) provvedimento del¬ 
la Consob - c'è scotto nel ricorso della Bnl - «è in realtà 
viziato da aperta violazione di legge, in quanto le negozia¬ 
zioni dei titoli fuori borsa sono perfettamente lecite». 


L'Italimolanti Un comratto P er un valore 

L IUlllllipidi!Il dj cemosettanta ml |, ard | d( 

6 società lire per la realizzazione di 

CAirfpfirA vinrnnn un «tubificio» in Jugoslavia 
sovietica Vincono è stal0 sot , oscriU o, ieri a 

Un appalto Zagabria, dai dirigenti' del 

consorzio italo-sovlelico, 
composto daU'Ualimpianti 
e dall'impresa russa Tjazhmash. Il consorzio si è aggiudica¬ 
to una commessa (superando la concorrenza di una socie¬ 
tà tedesca) per la fornitura di tutta la tecnologia necessaria 
alla nuova fabbrica metalmeccanica. La capacità del nuo¬ 
vo stabilimento è prevista in duecentomila tonnellate di 
tubi all'anno, destinati per metà circa al mercato jugoslavo 
e per l'altra metà all'esportazione (Nord Africa, America, 
Cina). 


MarrhJnicti Un'altra giornata di caos 

, ccninisu peri treni e di pesanti disagi 

IR sciopero per milioni di viaggiatori. 

HnnrwinniAni Scatta dopodomani alle 16 

dopodomani l0 scìopero proclamato dal 

e lunedì comitati di coordinamento 

dei macchinisti. Uagltazio- 
ne s j concluderà alla stessa 
ora di lunedi 27.1 comitati di coordinamento, che avevano 
già effettuato uno sciopero il 23 giugno scorso, chiedono 
fi riconoscimento anche economico della particolare fun¬ 
zione che svolgono. La Filt-Cgil nei giorni scorsi aveva 
fatto proposte di apertura nei confronti delle loro richie¬ 
ste. Ma sono state ritenute Insufficienti. 


rizzato il duo Benetton-lnghi- 
rami. Marzotto ha annunciato 
che aualche «testa» dovrà sal¬ 
tare: la Lanerossi la dirigeran¬ 
no I suoi uomini. Per fare co¬ 
sa? «E quel che vogliamo sa¬ 
pere - dice Enzo Miotti, re¬ 
sponsabile di zona delia Cgil 
-, le fabbriche ce le hanno 
vendute sopra la testa senza 
che ci fossero esposti i detta¬ 
gli del piano produttivo ed oc¬ 
cupazionale di Marzotto. l\it- 
te le garanzie chieste da) Cipi 
sono saltate. Non credo che il 
sindacato debba stare a guar¬ 
dare». Una dichiarazione di 
guerra? Lo si saprà stamane 
quando si riuniranno a Schio i 


dall'altra parte deila monta- Muteranno ora stile le relazio- industriali. «Si, Marzotto ha preoccupazione. Al «Coperti- quadri e impiegati. Il Slnqua- stabilimenti Lanerossl della 
gna qui si sa tutto. Del bilanci ni sindacali? Per il momento, fatto capire che non ci saran- fccio» la si tocca con mano, dri aveva addirittura sponso- zona. 

■ Impennata generalizzata dei prezzi dello 0,2% nelle grandi città del Nord 

Diminuiscono solo i prodotti alimentari 

Confermato: l’inflazione non scende più 


«Le disfunzioni 

.« n . li hanno presentato I inda* 

alle POSte gine sulle disfunzioni alle 

* A Ina Poste, attribuendone cioè 

j i» la « co lP a » della Inefficienza 

della dirigenza» quasi esclusivamente ai la¬ 
voratori, ha provocato la 
reazione del sindacato Flpt- 
Cgil (che organizza i lavoratori de! settore). In un comuni¬ 
cato l'organizzazione respinge «il modo con cui la stampa 
tende a scaricare sui lavoratori le responsabilità dell'im¬ 
produttività». In realtà, continua il sindacato, la «commis¬ 
sione ha indicato responsabilità precise da imputare alla 
disorganizzazione e quindi alla dirigenza. I dati indicano 
che c’è cattiva distribuzione del personale coìlegata alla 
mancanza di programmazione delle attività e dello svilup¬ 
po aziendale». 


STEFANO BOCCONETTI 


Timo 

d'inflazione 

annuale 
luglio *87 
4,4% 
4,5% 
4,3% 
4,7% 
4,1% 


massimi della giornata. Ten¬ 
sioni e congiuntura intema¬ 
zionali non c’è subbio sono 
destinati a ripercuotersi sui 
mali dell’economia italiana. 

Una nota dal tono abba¬ 
stanza ottimista ieri è venuta 
dall’osservatono dell’Union- 
camere. Secondo le camere 
di commercio esistono «buo¬ 
ne prospettive fino a settem¬ 
bre per i prezzi alla produzio¬ 
ne dei 36 prodotti di largo e 
diffuso consumo». Le previ¬ 
sioni dell'osservatorio dell'U- 
nioncamere indicano un au¬ 
mento ulteriore soltanto dello 
0,4% e dò lascerebbe - se¬ 
condo l'Unioncamere - a fine 
settembre inalterato, rispetto 
ad un anno fa, il livello dei 
prezzi praticati dai produttori. 


Gruppo Eni 

Metanopoli 
entra 
in Borsa 


M MILANO Un altro «pez¬ 
zo* di Eni entra in borsa. Si 
tratta della Immobiliare Meta¬ 
nopoli Spa che gestisce U pa¬ 
trimonio immobiliare dell’Eni, 
300.000 metri cubi concentra¬ 
ti all'Eur di Roma e a San Do¬ 
nato Milanese (il complesso 
appunto chiamato Metanopo* 
li) con un'appendice in centro 
a Milano, il palazzo della 
stampa di piazza Cavour. Un 
patnmonio di 480 miliardi de¬ 
stinato ad accrescersi con la 
costruzione imminente dei 
«Quinto palazzo» di Metano- 
poli, 63.000 mq dì superficie e 
3.000 posti-ufficio. Per racco¬ 
gliere i 150 miliardi necessari 
al nuovo investimento la Im¬ 
mobiliare Metanopoli entra 
appunto in Borsa Ecco i ter¬ 
mini dell’operazione' 36 mi¬ 
lioni di azioni derivanti dal¬ 
l’aumento di capitale a 350 
miliardi e 1.439 000 azioni or¬ 
dinane di proprietà dell’Eni 
verranno collocate presso in¬ 
vestitori istituzionali in Italia e 
all’estero, a 1 250 lire Medio¬ 
banca emetterà un prestito 
obbligazionario convertìbile 
in azioni Metanapolì. Azioni e 
obbligazioni saranno offerte 
sul mercato in pacchetti in¬ 
scindibili da 1 000 e 2.000 
pezzi, al prezzo di 4,250.000 
l'uno 


Genova 
Al porto 
tariffe 
trasparenti 

HI GENOVA. Da oggi il porto 
riduce le tariffe dei 4% e so¬ 
prattutto - un evento quasi 
storico - offre alia clientela un 
prezzo chiuso e predetermi¬ 
nato. La decisione, adottata 
all’unanimità della sezione la¬ 
voro del Consorzio, rappre¬ 
senta un rilevante risultato 
della trattativa tuttora in corso 
fra Cap e Compagnia dei lavo¬ 
ratori portuali. 

Abolito il vecchio tariffario 
di 150 pagine e con migliaia di 
voci e numeri, gli utenti por¬ 
tuali hanno adesso a disposi¬ 
zione un listino prezzi con po¬ 
che voci chiare e trasparenti 
attraverso li quale sviluppare 
!e proprie strategìe commer¬ 
ciali alla ricerca dei miglior 
servizio e di un prezzo «puli¬ 
to». 

In un comunicato il presi¬ 
dente dei Cap D'Alessandro 
ha rivolto «un caloroso ringra¬ 
ziamento» all’utenza portuale, 
«alla Culmv per ì) suo impe¬ 
gno costruttivo* ed «al sinda¬ 
cato, per il suo dinamteo mo¬ 
lo nel governare il processo di 
cambiamento» O PS 


















Economia e Lavoro 


Ina-Assitalia 

I prorogati 
fanno 
le nomine 


Interessi ogni sei mesi? 
Banche impreparate 


M ROMA Un consiglio di 
amministrazione scaduto, 
quello dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni ha dono 
vaio l'Incarico al presidente 
deU’AssItalla, Giovanni Pie 
racdnl, ed agli altri ammlnl 
stratorl della sociali control 
lata II presidente dell Ina 
longo, ha consultato gente di 
legge e poi ha deciso che la 
sua posizione di prorogalo 
non gli Impediva di decidere 
degli incarichi all'AssItalla 
•Per un annoi soltanto, dice 
l'Ina Angelo De Mattina (Dlp 
Credito Pel) rileva In una di 
chlarazlone al giornali che se 
gli amministratori dell Ina vo 
levano sollecitare una deci¬ 
sione del governo nel propri 
confronti avrebbero dovuto, 
al contrarlo, soprassedere >ad 
un atto di non ordinarla am¬ 
ministrazione qual è II rinnovo 
del vertice Assltalle» provo¬ 
cando >ur chiarimento sulle 
strategie del gruppo assicura¬ 
tivo pubblico» Episodi come 
questi mostrano, infatti, come 
dietro la facciata della parzia¬ 
le privatizzazione prosperi la 
più sfrontata spartizione parti¬ 
tica Senza possibilità di verifi¬ 
ca della politica assicurativa 
seguita dagli amministratori 


Anche l'annuncio delle casse 
di risparmio è per il 1988 
E ci sono gravi disfunzioni 
nel sistema dei pagamenti 
che costano care ai clienti 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA 11 rito della liqul 
dazione degli interessi sui 
conti bancari al 31 dicembre 
equivalente dello stacco della 
cedola per 1 azionista o l ob- 
bllgazionisla sta per morire 
Ma quante cerimonie! Il presi 
dente dell Associazione Cas¬ 
se di risparmio Camillo Ferrari 
ha certamente (atto un colpo 
d immagine annunciando che 
da settembre in quella catego 
ria di banche verrà introdotta 
la liquidazione semestrale 
Beninteso al 31 dicembre li 
quidazlone come al solito al 
la (Ine di giugno 1988 si co 
mlncerà co) nuovo metodo 
VI sono dietro problemi 
tecnologici ed organizzativi 
In molte banche si (atica ad 
aggiornare i conti della clien¬ 
tela I bonifici viaggiano in 
ceni casi alla velocita di qual¬ 
che decina di metri al giorno 


GII assegni viaggiano un po' a 
casaccio dipende dalle circo 
stanze Ciò non ha mai impe 
dito alle banche di calcolare 
gli Interessi a carico dei clienti 
(a proprio favore) a giorni e 
mesi Gli interessi a favore del 
cliente, Invece, sono liquidati 
finora ad anno 
Il fatto che la regola non sia 
stata rotta da iniziative di sin 
gole banche mostra quanto 
sla riduttiva I idea di «concor¬ 
renza» nel settore L'invito 
della Banca d Italia - il 31 
maggio scorso - ad introdurre 
il calcolo semestrale ha In vi 
sta )a possibilità che un venti 
cello di concorrenza cominci 
a spirare con I allargamento 
della presenza di banche este 
re Invece non ci pare che le 
banche si siano mai poste 
davvero un problema di con¬ 
correnza fra il deposita ed al¬ 



tre (orme di reddito fisso co 
me i titoli del Tesoro 
Il valore economico dell’in¬ 
teresse pagato sui conti ban¬ 
cari non è isolabile dalle con¬ 
dizioni di servizio offerte dalla 
banca Qualche lira di interes 
se in più non vale il disagio 
che deriva dalle pesanti di 
sfunzioni ed oneri nel servizio 
del pagamenti Tanto che si 
affaccia, ormai la possibilità 
che grosse organizzazioni pri¬ 
vale offrano, tramite carte di 
credito servizi di pagamento 
alternativi a quelli bancan 


ITALIANI Si STRANIERI 

Finirà come il condono edilizio 
la legge per gli immigrati? 


Inutile gndare ailo scandalo di 
fronte all indifferenza delle 
banche per i costi scaricati sul 
pubblico per 1 inefficienza di 
irasfenmento di moneta Le 
organizzazioni private fra 1 a! 
tro si preparano ad offrire for¬ 
me nuove di liquidità - come 
assegni su titoli depositati, 
credito automatico - oggi in¬ 
disponigli presso le banche 
Si attnbuisce al nuovo pre¬ 
sidente dell Associazione 
bancaria Piero Barucci la vo¬ 
lontà di sollecitare i banchieri 
ad uscire da posizioni di resi 
sten 2 a passiva Un esempio di 
resistenza e il recente tentati 
vo di contrapporre una auto 
disciplina dettata tramile cir 
coiari Abi al disegno di legge 
sul contratto bancario presen¬ 
tato nella scorsa legislatura da 
Gustavo Minervim (ed ora ri- 
presentato dai parlamentari 
del Pei e della Sinistra indi- 
pendente) Una «professione 
bancaria» dinamica dovrebbe 
invece accogliere come una 
sfida la sollecitazione del legi 
slatore a trattare il cliente «da 
pari a pan» ad eliminare i rap¬ 
porti di affan leonini imposti 
da dietro lo sportello Sarebbe 
solo t inizio dell'effettivo ab 
bandono di una posizione di 
mercato garantita dal prote¬ 
zionismo politico 


■i Lo spinto della legge 
943 varata il 30 dicembre 
1986 e non ancora entrata in 
vigore nguardante la situazio 
ne degli immigrati stranlen nel 
nostro paese presupponeva 
ben altn risultati rispetto al piu 
che modesto numero di colo 
ro che hanno voluto regolariz 
zare la loro posizione Allo 
stesso tempo presupponeva 
ben altro impegno da parte 
degli organi dello Stato chq 
non fosse quello di un attesa 
passiva o al più, della conces¬ 
sione di proroghe dei termini 
fissati per la legalizzazione 
Con il risultato che è stata im¬ 
pedita fino ad ora l'applica 
zione della prima legge Italia 
na che si occupa di colloca¬ 
mento e trattamento del lavo¬ 
ratori stranieri e della piaga 
delle immigrazioni clandesti¬ 
ne 

La sanatoria di tutte le posi¬ 
zioni irregolari, che avrebbe 
dovuto verificarsi entro il ter¬ 
mine del 27 aprile, ulterior¬ 
mente rinviata al 27 settem¬ 
bre Ed è facile immaginare 
che a quella data gii stranieri 
in regola con la legge non sa 
ranno molti di più di quelli at¬ 
tuali che si aggirano intorno 
alle 80mila unità, poco più po¬ 
co meno E magari verrà pro¬ 
posta la terza proroga 

E ben comprensibile che la 


GIANNI GIAORE8CO 


lunga crisi di governo e le eie 
zioni politiche anticipate non 
abbiano consentito un appli 
cazione soddisfacente e piena 
della legge Tuttavia non ci si 
deve nascondere quanto sia 
grave e rischioso continuare a 
rimandare una normativa prò 
fondamente innovatrice, sia 
pure in nome di condizioni 
oggettive particolarmente ec¬ 
cezionali venute a coincidere 
con i tempi di applicazione 
della legge 

Lo scopo della legge era 
quello di consentire agli immi¬ 
grati stranieri costretti alla 
clandestinità di uscire alla lu¬ 
ce del sole acquisendo la pari¬ 
tà dei diritti senza incorrere in 
alcuna penalizzazione 

In un paese socialmente e 
civilmente avanzato come il 
nostro deve essere considera¬ 
to inammissibile e illegale non 
il lavoro degli immigrati, bensì 
il permanere di sacche di im 
pumtà nelle quali sia possibile 
i intermediazione dei traffico 
della mano d opera clandes» 
na e lo sfruttamento esercita 
to sul lavoro irregolare di chi 
può essere ncattato con la mi¬ 
naccia dell arresto, del foglio 
di via e del rimpatrio 

Il trascorrere del tempo 
senza che la legge entri in vi 


gore rappresenta la peggiore 
delle soluzioni Tale da fare 
fallire anche la positiva spe¬ 
ranza di quanti avevano colti¬ 
vato la fiducia che la legge ita¬ 
liana non solo potesse disci¬ 
plinare il lavoro degli immi¬ 
grati stranlen nel nostro pae¬ 
se, ma rappresentasse un 
esempio di civiltà da esporta¬ 
re negli altn paesi europei 
Magan dipenderà dal silen¬ 
zio della stampa e dei mezzi 
d informazione d) massa dal¬ 
le inadeguate iniziative del 
sindacati, impreparati ali im¬ 
patto con I lavoratori stranieri, 
dalla naturale e giustificata 
diffidenza degli immigrati 
stessi dipenderà dalla disat¬ 
tenzione generale dei partiti 
impegnati nella campagna 
elettorale, forse dipenderà da 
queste e da tante altre ragioni, 
ma non v é dubbio che non si 
può continuare a restare con 
le mani in mano II risultato 
sarebbe il fallimento delta leg 
ge piu umana e giusta che sia 
stata dedicata ai lavoro e ai 
diritti degli immigrati prove 
nienti in Europa dai paesi 
extracomumtan Con buona 
pace per i diritti, per I afferma¬ 
ta esigenza di una integrazio¬ 
ne alla pari delta creazione di 
società multiculturali, di batte¬ 


re le odiose tendenze xenofo 
be e razziste che si manifesta¬ 
no in vane parti dell'Europa 

Siamo dinanzi a un nodo 
decisivo, tanto più che proro¬ 
gare i termini della sanatoria 
lasciando immutata la tenden¬ 
za alle interpretazioni sempre 
più restrittive delle norme, 
conduce al risultato opposto 
rispetto agli obiettivi indicati 
dalla legge 

Tra l’altro occorre ricorda¬ 
re che la legge n 943 non ri¬ 
guarda solamente la regolariz¬ 
zazione delie posizioni irrego¬ 
lari e clandestine 

Vi sono ben tre capitoli, 
quindici articoli, che avrebbe¬ 
ro dovuto entrare In vigore dal 
27 aprile scorso, indipenden¬ 
temente dalle proroghe Que¬ 
sti capitoli riguardano questio¬ 
ni fondamentali come la Con¬ 
sulta e il servizio per i proble¬ 
mi dei lavoratori immigrati e 
delie loro famiglie, fe proce¬ 
dure per l'occupazione e I ri¬ 
congiungimenti familiari, e 
così via 

Cosa si aspetta? Il governo 
non può fare finta che «tutta fa 
legge» sia stata prorogata, de¬ 
ve invece applicarla in tutte le 
sue parti, restituendole I carat¬ 
teri veri e fondamentali, che 
sono di competenza dei mini¬ 
stero del Lavoro e non del mi¬ 
nistero degli Interni 


•ORSA DI MILANO 

S MILANO Una giornata con prezzi In 
rlore aiaeatamanto con (cambi ridoni, 
«agno che l'attenzione degli operatori ap- 

K sempre puntala verso I evolversi del¬ 
usitene politica Ad animare il mer- 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 


Lenerossl dall Eni Le Marzotto ord sono no si è registrato un ulteriore arretramento 
cosi salile di 30 lire e di 90 le Marzollo del valon Particolarmente cedenti sono 


sogno Che l’ellenzlone degli operatori ap- ™ “ u . state, tra gl! assicurativi, le Previdente 

K Sempre puniate verso I evolversi del- rl>P A parte questo episodio I attività bor- (-ài), le Sai (-3,7) e le Halle Asslcurazlo 

unzione politica Ad animare il mer- alstica è slata piuttosto ridotta e si è ac- ne (-3) In ribasso anche le Montedlson 

ceto sono siate soprattutto le quotazioni cenlrata suoli assicurativi Fiat Montedl- (-2 9 I ord e -3 3 la risp ) che hanno 

del titoli de le Marzolle, salite di parecchi ce " ,r ™ irà,°nf.u «iluso * 2500 e nel dopohst.no sonosce- 

punì dopo la notizia che la società veneta *° n ' Olivetti, altri titoli delle ire holding, se a 2450 La FemizzìAgricola, dopo I 

ha vinto la gara per l'acquisizione della diversi bancari e finanziari Nel dopolistl- rialzi del giorni scorsi sono risultate an¬ 



nitriti 

Venerdì 
24 luglio 1987 












































































































































































































































































































































































Sherlock Holmes Indaga 


La Lega 

dei Capelli Rossi/1 


Un facile 
lavoro 
nasconde 
una beffa 


E la beffa 
nasconde 
un disegno 
criminoso 



Ma andiamo 
con ordine 
Il signor 
Wilson... 
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L’uomo del banco dei pegni 


ARTHUR CONAN DOYLE 


U n giorno dell'autunno scorso, mi 
ero recalo a far visita al mio amico 
Sherlock Holmes e lo avevo trova- 
lo Immerso In una animata conver- 
mmmm sazlone con un signore anziano, 
dall'aspeito florido, robusto, la cui testa era 
ornata di una fiammeggiante corona di capelli 
rossi. MI scusai, temendo di disturbare, e stavo 
per ritirarmi, quando Holmes mi trascinò quasi 
a (orza nella stanza, richiudendo la porta alle 
mie spalle. 

• lei non poteva arrivare più a proposito, 
mio caro Watson mi disse con II suo tono più 
cordiale. 

- Temevo che fosse occupato... 

- lo sono, Infatti! E cornei 
* Allora posso aspettare nella stanza accan¬ 
to. 

- Niente affatto) Vede signor Wilson, questo 
signore mi è stalo socio e collaboratore vali¬ 
dissimo nella soluzione di molti tra I miei casi 
più fortunati, e sono sicuro che ci sarà di gran¬ 
de aiuto anche nella soluzione del suo. 

Il grosso personaggio si alzò a meta dalla 
sedia dove era seduto e mi fece una specie di 
Inchino, lanciandomi un rapido sguardo inter- 
rogallvo del suol occhietti circondati di ciccia. 

- SI molta sul divano - mi disse Holmes 
lasciandosi cadere In poltrona, e congiungen¬ 
do Insieme le punte delle dita, come era solito 
lare nel suol momenti di maggiore concentra- 
slone, - So, caro Watson, che lei condivide 
con me la passione di lutto ciò che è bizzarro 
e al di fuori della convenzionanti e della mo¬ 
notonia dell'esistenza quotidiana. E lo ha di¬ 
mostrato con l'entusiasmo che l'ha spinta a 
registrare, e, mi perdoni se glielo dico, ad ab¬ 
bellire anche un tantino, parecchie delle mie 
modeste Imprese. 

- Ma In me le sue avventure hanno sempre 
suscitalo II massimo Interesse - protestai. 

- SI ricorderà allora che proprio l'altro gior¬ 
no, paco prima che cl mettessimo ad esamina¬ 
re Il caso, In verità semplicissimo, sottopostoci 
dalla signorina Sutherland, Iq le facevo notare 
che, per ottenere effetti inattesi e combinazio¬ 
ni straordinarie, occorre sempre risalire alla 
vita stessa, che, in fallo di Incredibilità, sfida 
anche I più fantasiosi voli dell'Immaginazione. 

- Olà, era per una tesi sulla quale lo mi ero 
permesso di avanzate del dubbi. 

- Infatti, caro dottorai ma lei dovrà, presto o 
lardi, diventar della mia opinione, altrimenti io 
le sottoporrò tante prove, a dimostrazione del¬ 
la mia teoria, che, alla fino, la sua ragione do¬ 
vrà cedere di fronte all'evidenza dei falli. Ma 
veniamo al dunque: Il signor Wilson qui pre¬ 
sente ha avuto la bontà di venirmi a trovare 
stamane e di Iniziare un racconto'che promet- 


Av 



«Ma che rana di storia è 
questa?» esclamai trasecolato 
dopo aver letto e riletto quella 
straordinaria inserzione 


te di essere tra i più singolari che mi sla mal 
capitato di ascoltare, da qualche tempo in qua. 
Lei mi avrà udito spesso affermare che gli av¬ 
venimenti più sensazionali, più Impensabili, so¬ 
no molte volte legati non al grandi delitti ma a 
quelli minori, tanto da far persino dubitare a 
volte che esista (n essi un nesso criminoso. Per 
Il momento, mi è impossibile dire se il caso 
attuale possa far supporre un intendimento-cri¬ 
minoso o meno: comunque, i fatti che il signor 
Wilson mi ha esposto sono tra l più singolari 
che lo abbia mai udito. Forse, signor Wilson, 
lei dovrebbe usarci la cortesia di ricominciare 
il suo racconto da capo, e questo, non soltanto 
perché II mìo amico qui presente non ne ha 
ancora ascoltato l’Inizio, ma anche perché si 
tratta di una situazione talmente nuova, che 
vorrei ascoltarne ancora minutamente tutti l 
particolari. Di solito, dopo aver afferrato solo I 
primi accenni di un fatto, riesco, quasi sempre, 
a trarne deduzioni esatte, aiutandomi anche 
col ricordo di casi analoghi; ma nel caso attua¬ 
le sono francamente costretto ad ammettere 
che si tratta di una vicenda più unica che rara. 


Un qualunque 
commerciante 


Il massiccio cliente gonfiò il torace con 
un'espressione malcelata di orgoglio, e trasse 
dalla tasca interna del cappotto un pezzo di 
giornale tutto sudicio e gualcito. Mentre ne 
scorreva la colonna pubblicitaria, il capo spor¬ 
to In avanti, Il foglio spiegato sulle ginocchia, 
mi presi la briga di soppesarlo attentamente, 
cercando, sull’esempio de! mio amico e mae¬ 
stro, di interpretare gli indizi della sua persona¬ 
lità che potevano essermi suggeriti dal suo ve¬ 
stilo o dal suo aspetto esteriore. 

Ma il mlò esame non mi rilevò un gran che: 
Il nostro ospite aveva tutta l'aria di essere un 
qualunque buon commerciante Inglese, obe¬ 
so, pomposo e tardo. Indossava un paio di 
pantaloni grigi a scacchi, una giacca a coda 
nera, non troppo pulita, che teneva sbottona¬ 
ta, un panciotto malandato attraversato da una 





pesante catena in similoro da cui pendeva co¬ 
me ornamento una piastrina quadrata di metal¬ 
lo. Su una sedia accanto a sé aveva posato un 
mantello marrone stinto, guarnito di un misero 
colletto di velluto e un cappello a cilindro che 
aveva conosciuto tempi migliori. Per quanto lo 
guardassi e io riguardassi, non gli trovavo pro¬ 
prio nulla di notevole ad eccezione di quella 
fiammeggiante chioma rossa, e di un'espres¬ 
sione di estremo scontento e malumore che gli 
si leggeva in ogni piega della faccia. 

Sherlock Holmes, col suo sguardo pronto, si 
accorse immediatamente dei miei maneggi, e 
alle mie occhiate interrogative rispose con un 
sorriso e un cenno negativo del capo. - A 
parte il fatto evidente che il nostro ospite, per 
un certo periodo di tempo, ha esercitato un 
lavoro manuale, che annusa tabacco, che è 
frammassone, che è stato in Cina e che recen¬ 
temente ha scritto molto, non posso dedurre 
altro. 

Il signor Jabez Wilson sobbalzò sulla sedia, 
sempre con l’indice appuntato sul giornale, ma 
con gli occhi fissi al mìo compagno. 

- Corpo d‘un cane, signor Holmes - escla¬ 
mò - come ha fatto a indovinare tutti questi 
particolari? Come fa a sapere, per esempio, 
che lo ho esercitato un lavoro manuale, il che 
è vero come il Vangelo? Infatto ho proprio 
incominciato a lavorare come carpentiere na¬ 
vale! 

- Lo capisco dalle sue mani, mio caro signo¬ 
re. La sua mano destra è parecchio più grossa 
della sinistra, poiché avendo lei evidentemen¬ 
te lavorato più con quella; i muscoli della sua 
mano destra sono maggiormente sviluppati. 

- Già: ma come spiega il tabacco e la masso¬ 
neria? 

- Non offenderò la sua Intelligenza spiegan¬ 

dole come ho arguito questo, tanto più che, 
credo contro le regole della sua confraternita, 
che sono piuttosto severe, lei porta una spilla 
da cravatta rappresentante una squadra e un 
compasso. , 

- Ah. già, è vero: me n'ero dimenticato. Ma 
il fatto dello scrivere? 

- È evidentissimo dal polsino destro, così 
lucido per cinque pollici, mentre il suo gomito 
destro è liscio e liso a forza di stare appoggiato 
alla scrivania. 

- Va bene: ma la Cina? 

- Quel pesce che lei ha tatuato sopra il polso 
destro non può esser stato latto che in Cina. MI 
sono dedicato a tutto un piccolo studio sul 
tatuaggi, e anzi ho contribuito personalmente 
alla letteratura sull’argomento. L’arte di tingere 
le squame del pesci di quel delicato colore 
rosa è tipicamente cinese. Quando poi le vedo 
penzolare dalla catena dell’orologio una mo¬ 
neta cinese, la cosa diventa ancora più ovvia. 

Il signor Jabez Wilson scoppiò in una risata 
fragorosa. - Be’, questa poi! Dapprincipio pen¬ 
savo che avesse tirato ad indovinare con molla 
fortuna, ma vedo che Invece ha semplicemen¬ 
te ragionato a fil di logica. 

- Caro Watson - disse Holmes rivolgendosi 
a me - Incomincio a pensare di essere in erro¬ 
re, spiegando ogni cosa: •Omne ignotum prò 
magnifico •-* lo sa, vero? E se lo séguito ad 
essere cosi-candido, quella poca fama che mi 
son creato va a farsi benedire. Non riesce a 
trovare l'inserzione, signor Wilson? 

- Sì eccola - disse l'uomo, piantando a metà 
della colonna il suo grosso dito rosso. - Ecco¬ 
la qua: è di qui che incomincia tutta la storia: la 
legga lei stesso, la prego. 

Presi il giornale ch'egli mi tendeva, e lessi 
quel che segue: 

Ai soci della Lega dei Capelli Rossi. Grazie al 
lascito del defunto Ezekiah Hopkins di Leba- 
non, Pennsylvania, U.S.A., è ora vacante un 
posto riservato a un membro della Lega, con 
uno stipendio di quattro sterline la settimana, 
in cambio di un lavoro puramente nominale. 
Sono eleggìbili tutti gli uomini rossi di capelli, 
sani di corpo e di mente, che abbiano compiu¬ 
to gli annf ventuno. Rivolgersi personalmente 
lunedi, alle 11, a Duncan Ross, negli uffici della 
Lega, In Pope’s Court, 7. Fleet Street. 

- Ma che razza di storia è questa? - escla¬ 


«Impronte» 

Beati i poveri... 

R ampollo della severa nobiltà 
terriera, ma costretto dalla 
professione a praticare i sordidi 
slums londinesi, Sherlock Holmes 
^ mmm sia con I laburisti o coi 
conservatori? Insomma, qual è il suo 
atteggiamento sodale? Qualche indizio: 

Holmes vive In una casa in affitto, non è 
associato a nessun club, viaggia in treno o in 
carrozza di piazza, ed ha fama, come 
rammenta il signor Wilson, di esser pronto ad 
«aiutare l poveri diavoli» che vengano a 
chiedergli consiglio e protezione. Infatti, in 
Uno studio m rosso, Watson prende nota che 
vengono a trovarlo «un visitatore malandato 
con una donna anziana trasandata», oppure 


mai trasecolato, dopo aver letto e riletto quella 
straordinaria inserzione 

Holmes ridacchiò e si contorse sulla seggio¬ 
la, come faceva sempre quando era di buon 
umore. - È un po’ fuori del seminato, dottore? 

- disse. - E adesso, signor Wilson, avanti, ci 
racconti tutto di sé, di come è composta la sua 
famiglia, e dei risultati che questo annuncio ha 
avuto sulla sua vita e sulla sua posizione finan¬ 
ziaria. La prego, dottore, di tener nota del tito¬ 
lo del giornale e della data. 

- È il Morning Chrontcle del 27 aprile 1890: 
di due mesi fa, dunque. 

- Benissimo: e ora a noi, signor Wilson. 

- Bè, è dunque come le stavo dicendo, si¬ 
gnor Holmes - incominciò Jabez Wilson de¬ 
tergendosi la fronte madida con un fazzoletto 

- io ho una piccola agenzia di prestiti su pe¬ 
gno, in Coburg Square, nei pressi della City. 
Non è un'azienda molto prospera, e in questi 
ultimi anni mi ha fruttato appena di che cam¬ 
pare. DI solito tenevo due impiegati, ma ades¬ 
so ne ho uno solo, e farei fatica a pagare anche 
quello, se non fosse che è disposto a stare a 
mezzo stipendio, perché è desideroso di impa¬ 
rare e di far pratica negli affari, dice. 

- Come si chiama questo volenteroso giova¬ 
notto? - domandò Holmes. 

- Vincent Spaulding, e non è poi tanto gio¬ 
vane. È difficile dire la sua età. Per me, è un 
ottimo Impiegato, signor Holmes, e non ne 
vorrei uno migliore; capisco perfettamente 
che potrebbe crearsi una posizione più brillan¬ 
te, e guadagnare il doppio di quello che gli do 
io; ma, dopo tutto, contento lui... Perché do¬ 
vrei essere proprio io a montargli la testa? 


Bravo, gran 
lavoratore 


- Eh già. lei deve ritenersi fortunatissimo di 
avere un commesso che la serve a mezzo sti¬ 
pendio: è una cosa rara, oggigiorno. Non so se 
stupirmi di più per ciò che lei mi racconta su 
quel suo impiagato, oppure per quella straordi¬ 
naria inserzione del Morning Chronicie. 

- Oh, ha i suoi difetti anche luì - riprese il 
signor Wilson. - Non ho mai visto uno più 
appassionato di Spaulding in fatto di fotogra¬ 
fie. Se la batte con un apparecchio in mano 
mentre dovrebbe starsene in ufficio a migliora¬ 
re le sue cognizioni, ed ecco che subito dopo 
corre a chiudersi in cantina, come un coniglio 
nella sua tana, a sviluppare i suoi capolavori. 
Questi è il suo difetto principale; ma nel com¬ 
plesso è bravo, gran lavoratore, e non ha vizi. 

- È sempre con lei, immagino. 

- Sissignore. C'è lui e c'è una ragazzina di 
quattordici anni che fa un po' di cucina, roba 
alla buona, e tiene puliti i locali: questo è tutto 
il mio personale e la mia famiglia, dato che io 
sono vedovo e non ho mai avuto figlioli. Vivia¬ 
mo molto tranquillamente, cosa vuole, tutti e 
tre, e ci accontentiamo di avere un tetto sopra 
la testa e di che pagare i nostri debiti, se non 
altro! 

•È stata l'inserzione a incominciare a mette¬ 
re il subbuglio in casa. Spaulding viene in uffi¬ 
cio, giusto giusto otto settimane fa, proprio 
con questo giornale in mano e dice: 

•‘ Come vonei essere un uomo rosso di ca¬ 
pelli, signor Wilson". 

«" Come sarebbe a dire?” faccio io. 

«"Perbacco! Guardi un po’ qua!" Mi fa lui. 
"Ecco qui un altro posto vacante per i soci 
della Lega dei Capelli Rossi. Si tratta di una 
piccola fortuna che chiunque sarebbe felice di 
intascarsi, e mi pare di capire che ci sono più 
posti liberi che non soci, dimodoché gli ammi¬ 
nistratori devono lambiccarsi il cervello per 
trovare il sistema di spendere il loro danaro. Se 
soltanto i miei capelli potessero cambiare di 
colore! Eccola una piccola mangiatoia pronta 
dove andrei volentieri a tuffare il muso subi¬ 
to!». 


«un facchino delle ferrovie». 

Ma ci sono due punti che fanno chiarezza 
definitiva. In quello che è II suo discorso della 
montagna, inveisce: «A voialtri ricchi qualcuno 
dovrebbe insegnare che non potete comprare 
il mondo intiero e corromperlo per farvi 
condonare le vostre offese». E, all'inizio della 
Grande Guerra, contemplando la Manica, 
riflette: «Si sta levando un vento di Est, un 
vento che l’Inghilterra sinora non conosce. 
Sarà un vento gelido e pungente, Watson, e 
molti di noi ne saranno falciati Ma nondimeno 
esso è un vento di Dio, e quando 1 1 tempesta 
sarà passata si leverà nella luce del sole una 
terra più pura, migliore, più forte* 

Credete si trattasse soltanto di un alito di 
levantino? □ Aurelio Minonne 


«"Be’, si può sapere di che cosa si tratta?" fortuna e ha voluto che del suo curioso lascito 
domandai, sempre più stupito. - Vede, signor beneficiasse la sua città natale. Inoltre, ho sa- 
Holmes, io sono un uomo di abitudini casalin- puto che è inutile aspirare al posto se si hanno 
ghe. e siccome i miei affari vengono loro da i capelli rosso chiaro o rosso scuro: proprio 
me invece di essere io ad andare da loro, sue* rossi fiammanti devono essere! Ora, signor 
cedeva che passavono spesso settimane intie- Wilson, io le consiglierei di far domanda: ma 
re senza che io mettessi piede fuori di casa, forse a lei non sembra il caso di scomodarsi 
Per questo non ero mai molto al corrente di per duecento sterline annue...", 
quel che accadeva nel mondo, e le notizie di «Ora vedranno loro stessi, signori miei, che i 
fuori mi interessavano sempre moltissimo. miei capelli sono proprio del rosso richiesto, e 
«"Non ha mai inteso parlare di quelli della riflettei che se la concorrenza a un posto slmile 
Lega dei Capelli Rossi?" mi chiese sgranando era basata unicamente sulla tinta della chioma, 
gli occhi sorpreso. le mie probabilità di riuscita erano fortissime. 

«"Mai”. Vincent Spaulding aveva l'aria di saperla tal- 

«"Perbacco, me ne stupisco, perché lei è mente lunga sull'argomento, che pensai mi sa- 
adatto come nessun altro ad un posto del ge- rebbe stato utile averlo con me per discutere 
nere". con i signori della Lega: perciò, gli dissi di 

«"Ma che cosa mi possono dare?" chiesi. abbassare le saracinesche, per quel giorno, e 
«"Be' non più di duecento sterline l'anno, di venirsene via con me. Siccome aveva molla 
ma il lavoro è lieve, e non interferirebbe per voglia anche lui dì un po’ di vacanza, accon* 
mente con le sue solite occupazioni". sentì di buon grado di accompagnarmi e insie- 

«Capirà che tutta questa storia mi fece driz- me ci avviammo aH'indirizzo indicato nell'an* 
zare le orecchie, perché da parecchi anni in nuncio. 

qua i miei affari sono sempre stati molto magri «Sono sicuro che non mi accadrà mal più di 
e duecento sterline in più non mi avrebbero assistere a uno spettacolo simile, signor Hol- 
dato certamente fastidio. mes! Da nord, da sud, da est da ovest, tutti 

«"Mi parli un po' della faccenda" gli dissi, coloro che avevano anche un'ombra di rosso 
«"Ecco" mi rispose Spaulding mostrandomi nei capelli si erano precipitati nella City per 
l’inserzione "può leggere lei stesso che la Lega rispondere all’inserzione. Fleet Street era In¬ 
fra un posto vacante, e c’è pure l’indirizzo gombra dì gente dalla testa color carota, e 
dove può rivolgersi per tutti gli schiarimenti del p 0 pe’s Court pareva il carretto di un venditore 
caso. Per quanto mi è dato di capire, la Lega fu di arance. Mai avrei creduto che ce ne fossero 
fondata da un milionario americano, Ezekiah tanti, nel nostro paese: ed ecco che quella 
! ’opkins, che doveva essere un bell’originale, strana inserzione pubblicitaria me li faceva ve- 
Era anche rosso di capelli, e nutriva una bella dere tutti quanti riuniti insieme. Passavano per 
simpatia per tutti quelli dal capelli rossi; cosic- | e sfumature più varie, dalla paglia al limone, 
ché quando mori, si scoprì che aveva lasciato dall’arancione all’ocra, dal colore dei setter 
la sua enorme sostanza nelle mani di esecutori irlandesi ai mattone, al rosso-fegato, alla creta; 
testamentari, con l’incarico di devolvere gli però, come mi aveva detto Spaulding, pochi 
interessi del suo capitale a provvedere facili erano di un rosso fiammante, deciso come il 
impieghi per tutti coloro che avevano i capelli m j 0 . Quando vidi in quanti eravamo, stavo per 
del suo stesso colore. Da quel che ho inteso rinunciare, sconfortato; ma Spaulding non voi* 
dire, la paga è ottima e il lavoro pochissimo". | e sentir ragione. Come fece, non lo so, ma 
«"Ma" obiettai io "ci saranno milioni di gen- tanto spinse e tirò e lavorò di gomito, che alla 
te coi capelli rossi che cercheranno un posto ( ine riuscimmo a superare la folla e cl trovam- 
s,m ì,e ' } mo come per incanto sui gradini che conduce- 

■"Non poi tanti come si potrebbe credere. vano all’ufficio. Sulle scale si avvicendava una 
Vedo qui in fondo: è un privilegio riservato doppia fiumana di gente: chi saliva pieno di 
solo ai londinesi, e adulti per giunta. Hopkins, speranza, chi scendeva abbacchiato; ma a fu* 
in gioventù, era partito da Londra in cerca di da di spinte venne anche la nostra volta, ed 

eccoci finalmente nell’ufficio». 

- Veramente la sua deve essere stata un'e- 
sperienza molto interessante! - osservò Hol- 
mes, mentre il suo cliente faceva una pausa e si 
/ì rinfrescava la memoria con un’abbondante 
presa di tabacco. - La prego, continui! Slamo 
impazienti di ascoltare il seguito! 

Domani la seconda puntata 
,i W$\ wuL di «La lega del Capelli Rosai». 

• Tutto ciò che non è noto appare straordinario 
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«Ecco» mi rispose Spaulding 
mostrandomi l'inserzione «può 
leggere lei stesso che la lega 
ha un posto vacante e c’è pure 
l’Indirizzo dove può rivolgersi 
per tutti gli schiarimenti del 
caso». 
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La proposta 
dei «Dodici» 
per finanziare 
la ricerca 



Stanziamenti per programmi di ricerca scientifica e tecno¬ 
logica per un totale di 2,711 miliardi di Ecu (circa 4.050 
miliardi di lire, un Ecu vaie poco meno di 1.500 lire) sono 
stati proposti dalla Commissione europea al Consiglio del 
ministri dei «Dodici». Ne ha dato notìzia a Bruxelles il 
vicepresidente delia commissione Karl Narjes, che ha pre¬ 
cisato che aueste proposte rientrano nell'ambito del pro¬ 
gramma quinquennale Cee per la ricerca. In materia, I 
«Dodici» hanno trovato nei giorni scorsi un accordo sul 
finanziamento (6,48 miliardi di Ecu) da formalizzare do¬ 
mani, senza dibattito, nel consiglio dei ministri del bilan¬ 
cio, Ecco, In dettaglio, alcune proposte della Commisione: 
per la seconda fase del programma «Esprit» per la tecnolo¬ 
gia dell'Informazione la commissione propone 1,6 miliardi 
di Ecu, Per il programma «Delta» (sviluppo delle tecniche 
di apprendimento grazie alle nuove tecnologie) la com¬ 
missione propone 20 milioni di Ecu. Per 11 programma 
«Drive» (riduzione dell'Inquinamento e aumento della si¬ 
curezza della circolazione stradale grazie a tecnologie 
avanzate) vengono proposti 60 milioni di Ecu. 

L'uso di steroidi anaboliz- 
zantì può provocare gravi 
disturbi mentali: queste le 
conclusioni a cui è arrivato 
un team di ricercatori della 
Harvard Medicai School, 
che ha analizzato il caso di 
diversi pazienti ricoverati in 
ospedale In seguito all'insorgere di gravi forme dì psicosi, 
tutti sotto trattamento con gli steroidi, del tipo che conten¬ 
gono ormoni che favoriscono la crescita muscolare. In 
diversi casi la psicosi si accompagnava ad allucinazioni ed 
a cria! maniaco depressive. 


Alcuni steroidi 
possono 
provocare 
malattie mentali? 


Cellule Immortali 
da una ricerca 
sui topi 
nell’Oregon 



lllge 

llclal 


Alterando l'ambiente di 
crescita delle cellule, ! ri¬ 
cercatori dell'Università 
dell’Oregon sembrano aver 
crealo cellule «Immortali». 

Normalmente, solo le cellule sottoposte ad alterazioni ge¬ 
netiche diventano -.Immortali» (come in alcuni casi di car¬ 
cinoma, ad esemplo). Nell'esperimento di cui si parla, I 
ricercatori hanno cambialo l'ambiente di crescila di alcu¬ 
ne cellule embrionali di topo, arricchendolo con ormoni e 
sostante nutritive Ira le quali anche un (attore di crescita di 
cellule epiteliali. I ricercatori hanno avantalo l'ipotesi che 
le cellule che hanno continuato a crescere potrebbero 
essere quelle originate In quella parie dell'embrione cono¬ 
sciuto come mesoderma. Questi esperimenti potrebbero 
essere utili ella ricerca sulle malattie della crescita, o sul 
cancro, 

Il mercato mondiale 
do|l'«lnlelllgenza artificiale» 
che due anni la ammontava 
a 719 milioni di dollari rag¬ 
giungerà nel 1990 I 4245. 
Nel nostro paese l'Inciden¬ 
za della spesa di prodotti e 
servirti di Informatica sul 
prodotto Interno lordo à aumentata dall' 1,07 per cento del 
1984 all'l,22 dell'anno scorso. Questi dati sono siati resi 
noli a Milano durante la presentazione della decima confe¬ 
renza Intemazionale di Intelligenza artificiale che si terrà 
dal 23 al 28 agosto al centro congressi di Milanoliorl. 
Durante la conlerenia, cui à prevista la partecipazione di 
2200 scienziati, saranno Ielle oltre cento relazioni: si svol¬ 
geranno 12 gruppi di lezioni, due seminari (uno di Indiriz¬ 
zo scientifico teorico, l'altro di Indirizzo ingegneristico 
applicativo, tavole rotonde, una mostra sul prodotti più 
recenti della ricerca applicala e sarà (atto Inoltre il punto 
del progetto europeo «Esprit» che vede In Italia particolar¬ 
mente sviluppale le applicazioni relative alla «fabbrica au¬ 
tomatica». 

È stato approvalo dal comi¬ 
tato di esperii del ministero 
della Ricerca, presieduto 
dal ministro Luigi Granelli, 
il programma nazionale di 
ricerca per le tecnologie In 
cardiologia, che prevede 
una spesa di 100 miliardi In 


artificiale, 
un mercato 
In espansione 


100 miliardi 
per tecnologie 
In cardiologia 


quattro anni. Il programma consentirà ricadute produttive 
pari a 4mlla nuovi posti di lavoro In un settore in cui la 
produzione Industriale nazionale dovrebbe quasi decupli¬ 
carsi da oggi al 1995, passando da 100 a 900 miliardi. La 
quota Interna sul mercato nazionale passerà dal 2 al 64 per 
cento, lo ha reso noto oggi un comunicalo del ministero. 
I temi del programma, proposto da Luigi Donato, docente 
di tecnologie blomedlche all'Università di Pisa, compren¬ 
dono cuore artificiale, nuovi sistemi di immagine In cardio¬ 
logia, strumentazioni per la valutazione del parametri vitali 
dell'organismo, stimolatori cardiaci (I cosiddetti -pacema¬ 
ker.), protesi cardiovascolari antlrlgetlo, reattivi diagnosti¬ 


ci per le maialile cardiovascolari, tecnologie di Intervento 
In lase acuta e di assistenza temporanea cardiocircolato¬ 
ria. Il programma si Integra con quelli, già in lase di attua¬ 
zione, por le tecnologie blomedlche e per l'oncologia. 
Sarà ora trasmesso al Clpe per le valutazioni di merito da 
parte del prossimo governo. Dei 100 miliardi previsti. 45 
Iranno già la copertura negli stanziamenti per II 1987 della 
logge sulla ricerca. 

NANNI RICCOBONO 


I nostri schemi etici 
ed i nuovi problemi posti dalla ricerca: 
e se provassimo a rovesciare 
i termini di una proposizione scontata? 

Paura di scienza 
Desiderio di scienza 


■■ la scienza minaccia 
l'uomo? La fiducia nella scien¬ 
za sta trasformandosi In una 
paura della scienza? E le pau¬ 
re sono legate alla possibilità 
che si verifichino degli avveni¬ 
menti dannosi, prevedibili o 
Imprevedibili che essi siano, 
oppure all'eventualità che si 
affermino subdolamente delle 
applicazioni tecnologiche che 
mettano in crisi e sconvolga¬ 
no la nostra morale, i nostri 
comportamenti, le nostre 
scelte? La paura nei confronti 
della scienza e della tecnolo¬ 
gìa è insomma legata all'esi¬ 
stenza di Imprevedibili e scon¬ 
volgenti minacce o alla nostra 
stessa fragilità e cedevolezza 
di fronte al fascino sottile dì 
scelte ambigue? 

La paura del nucleare - si 
pensi al caso Cemobyl - fa 
parte della prima categoria di 
timori, sostanziati dal rischio 
di una tecnologia non com¬ 
pletamente sicura, in cui li fat¬ 
tore «errore umano» o l lm- 
prevedlblle giocano un ruolo 
chiave, Come tutte le paure 
umane, quella nei confronti 
dell'energia nucleare per usi 
pacifici ha degli aspetti razio¬ 
nali ed altri irrazionali: l'opi¬ 
nione pubblica attraversa oggi 
un momento di sbandamento 
e di crisi rispetto ad anni or 
sono e si sente disarmata di 
fronte al nucleare per uso bel¬ 
lico, nell'Impossibilità di inci¬ 
dere concretamente o alme¬ 
no direttamente sulle scelte 
nel campo degli armamenti 
nucleari; al contrarlo, sente di 
poter avere un qualche ruolo 
decisionale nell'ambito di 
scelte ed opzioni che com¬ 
portano un danno potenziale 
decisamente inferiore ma che 
vengono percepite come più 
Insidiose In quanto legate ad 
applicazioni pacifiche dell'e¬ 
nergia nucleare. 

Posta di fronte al problema 
del nucleare per usi pacifici 
l'opinione pubblica manifesta 
delle reazioni di sconcerto ed 
è più propensa a reazioni ne¬ 
gative per due ordini di moti¬ 
vi, entrambi tutto sommato ra¬ 
zionali: II primo è legato alla 
disomogeneità degli atteggia¬ 
menti e degli apprezzamenti 
del tecnici di fronte agli Inter¬ 
rogativi dell'uomo della stra¬ 
da sulla sicurezza degli im¬ 
pianti, sulle cause che sono al¬ 
la base degli incidenti, sulla 
gravità delle conseguenze di 
disastri quali Cemobyl. Alla 
mancanza di risposte comple¬ 
tamente affidabili da parte dei 
tecnici si somma l'assenza di 
norme intemazionali che sta¬ 
biliscano degli standard di si¬ 
curezza accettabili. Ma è pro¬ 
prio il problema della sicurez¬ 
za e della prevedibilità che è 
all'origine di un secondo 
aspetto delle paure del nu¬ 
cleare. Immersa In una cultura 
scientlfico-razionale, abituata 
alla pianificazione e prevedi¬ 
bilità degli eventi, legata all’i¬ 
dea di un controllo delle cala¬ 


mità naturali che affonda le 
sue radici nell'Illuminismo e 
nel Positivismo, la società oc¬ 
cidentale ha infatti ormai qua¬ 
si escluso dal propri schemi e 
modi dì pensare concetti quali 
casuale, non prevedibile, non 
controllabile. Educato alla 
pianificazione razionale, al 
controllo, all'insofferenza per 
l'ineluttabile, l'uomo occiden¬ 
tale nega la morte, accetta 
sempre meno la malattia, è In¬ 
sofferente di fronte alla ca¬ 
pricciosità degli eventi meteo¬ 
rologici, non tollera più strari¬ 
pamenti di fiumi e frane, nevi¬ 
cate eccezionali e perfino ter¬ 
remoti ed eruzioni vulcani¬ 
che. 

Un tale atteggiamento, in 
parte giustificato dai successi 
del nostro modello di svilup¬ 
po scientifico-tecnologico, è 
quindi alla base dei timori nei 
confronti del nucleare ad uso 
pacifico come di ogni altra 
tecnologia «a rischio»: ma il 
nostro modello di sviluppo ed 
i nostri schemi sociali posso¬ 
no veramente coincidere col 
concetto di garanzia totale? Il 
rischio può essere abolito an¬ 
ziché minimizzato? E perché 
mai la società è disposta ad 
accettare che alcune catego¬ 
rie di persone conducano 
un’esistenza a rischio elevato 


Disegno di 
Giovanna 


Se proviamo a ri formulare alcuni de¬ 
gli interrogativi che sono al centro 
dei dibattiti sui pericoli e l'immoralità 
della scienza (è lecito scegliere il ses¬ 
so del nascituro? Sono leciti i trapian¬ 
ti di cellule nervose?...), o sull'indiffe¬ 
renza della società verso la «ragione» 
scientifica, il quadro presenta una so¬ 



cietà mossa da spinte profondamen¬ 
te razionali, una cultura della trasfor¬ 
mazione che può denunciare con¬ 
traddizioni, ma che non cerca ritorni 
al passato. Dal nucleare all'ingegne¬ 
ria genetica quindi, non si tratta di 
accettare o respingere tutto, ma di 
esercitare opzioni e definire priorità. 


- si pensi al gravi rischi ed alle 
malattie professionali dei mi¬ 
natori che forniscono la mate¬ 
ria prima per molte centrali 
termoelettriche o agli addetti 
all'Industria degli idrocarburi 

- ma non è disposta ad accet¬ 
tare una ripartizione dei rischi 
in percentuale inferiore, ad 
esempio quelli che derivano 
da centrali nucleari? Ma indi¬ 
pendentemente da questo 
specifico confronto (energia 
da carbone ed energia nu¬ 
cleare) che non è schematiz¬ 
zabile o può essere liquidato 
con poche righe, è opportuno 


ALBERTO OUVERIO 

psicobiologo 

riflettere su questo aspetto pa¬ 
radossale della nostra prassi e 
delle nostre scelte e cioè che 
un rischio elevato viene spes¬ 
so accettato se esso è circo¬ 
scritto ad una minoranza 
mentre un basso rischio per 
molti viene percepito come 
Inaccettabile... 

Il secondo aspetto di un 
crescente disagio nei riguardi 
della scienza e della tecnolo¬ 
gia non si riferisce tanto al 
danni concreti che esse pos¬ 
sono provocare quanto al loro 
potenziale di sovvertire una 
morale e degli schemi cultura¬ 


li consolidati, finora soggetti a 
mutamenti storici abbastanza 
lenti e continui anziché veloci 
e discontinui. Le scienze della 
vita, con il potenziale innova¬ 
tore che deriva dalle biotec¬ 
nologie, dall'ingegneria gene¬ 
tica, dalla biologia delta ripro¬ 
duzione e più in generale da 
terapie medico-chirurgiche 
innovative, sono al centro di 
questa rivoluzione. Si pongo¬ 
no così una serie di problemi 
etici che non comportano sol¬ 
tanto scelte sul merito di alcu¬ 
ni interventi ma sulla priorità 
delle scelte, sugli obiettivi a 


medio termine, sulla eventua¬ 
le ripartizione dei rischi. 

I problemi sono nuovi e 
spesso sconcertanti per I no¬ 
stri schemi etici, laici o religio¬ 
si che essi siano: è lecito o 
opportuno scegliere il sesso 
de) nascituro? E lecito elimi¬ 
nare degli embrioni in sovran¬ 
numero ottenuti nell'ambito 
delle nuove tecniche per la 
fertilizzazione in vitro? E leci¬ 
to utilizzare tessuti di origine 
embrionale? È lecito decidere 
di avere un figlio per utilizzar¬ 
lo come donatore di midollo 
osseo al fine di salvare la vita 
di un fratello leucemico? Ed è 
lecito servirsi della genetica 
per curare delle malattìe ere¬ 
ditarie o per diagnosticare 
precocemente delle malattie 
genetiche a prognosi infausta 
quando una persona è ancora 
sana ed ignara del suo desti¬ 
no? Ed infine è consentito 
modificare la funzione o addi¬ 
rittura la struttura del cervello 
attraverso l'uso di psicofarma¬ 
ci o trapianti di cellule nervo¬ 
se? E sottoporsi ad interventi 
per cambiare il sesso? E diffi¬ 
cile dare una risposta netta ed 
inequivocabile a molti di que¬ 
sti interrogativi, più facile ad 





altri: e su molti punti le due 
morali, quella religiosa e quel, 
la laica, concordano Mite 
scelte o esprimono dubbi In¬ 
sieme. Il criterio terapeutico 
viene sempre invocato come 
un baluardo net riguardi di 
procedure moralmente dub¬ 
bie: ma spesso esso Implica 
interventi non lineari. 

Come si vede si tratta di 
problemi nuovi che allarmano 
proprio fn quanto conncsal ad 
una realtà non tradizionali. 
Ma essi hanno anche un 
aspetto Importante, quello di 
porci di fronte et problema 
reale, ad una riflessione aul 
rapporti tra scelte Individuali 
ed esigenze sociali, turto ciré 
è superfluo, utile, accettabile, 
auspicabile oppure condan¬ 
nabile. Ma vi t anche un as¬ 
condo aspetto di quitti Inter¬ 
rogativi: « proprio la aclena • 
porgerci II butto proibito, In- 
ducendo In tentazione la ao- 
ctetà, o è Invece quett'uUIm* 
a spingere la aclena verao so¬ 
luzioni nuove per blwgnl nuo¬ 
vi? In altre parole perché non 
rovesciamo i termini di una 
proposizione scontata da 
scienza produce problemi ed 
attenta all'etica) rilotmulan- 
dola fn modo divereo Qa so¬ 
cietà ha oggi bisogni ed aspi¬ 
razioni diversi rispetto al pas¬ 
sato e si rivolge alta aclena 
ed alla tecnologia per soddi¬ 
sfarle)? Ad e»mpio, le nuove 
tecnologie delta ripradustone 
non ristrondono alla nostra ri¬ 
chiesta di non casualità per 
ciò che riguarda l'avere fièli? 
Le nuove (orme di terapia non 
rispondono alla non accetta- 
rione dell'alcatorietà delle sa¬ 
lute ed al nuovo bisogno di 
vivere meglio in buona torma 
fisica? Il consumo - spesso 
eccessivo - di psicolamud o 
lo sviluppo di tarmaci ed Inter¬ 
venti che antagonismo II de¬ 
clino del ceivello senile non 
rispondono anche ad una sor¬ 
ta di diritto al benessere ptt- 
cologico che fa patte delle 
aspirazioni delle società dota¬ 
te di benessere materiale? 

Rilormulati in questi leimlnl 
molti degli interrogativi che 
sono al centro del dibattiti sui 
pericoli e l'immoralità della 
scienza o sull’tnsofterensa 
della società nel riguardi della 
•ragione scienttflca. et Indica¬ 
no Invece come la nostra so¬ 
cietà sta mossa da spinte che 
fn realtà sono profondamente 
razionali, da una cultura della 
trasformazione che può spen¬ 
se denunciare contraddizioni, 
problemi ed aspetti negativi 
ma che pochi df noi vorrebbe¬ 
ro abbandonare nella sua glo¬ 
balità. Non si tratta perciò di 
accettare tutto o di respingere 
tutto ma di esercitare opzioni 
e definire priorità, senza rim¬ 
pianti verso il passato e senza 
paure verso II futuro. 


La notizia non è ufficiale 

Dopo i recenti fallimenti 
rii settembre 
nuovo lancio per Ariane? 


MB Ariano, il razzo europeo 
su cui pesano alcun) fallimenti 
tecnologici, verrà probabil¬ 
mente lanciato di nuovo l'un¬ 
dici settembre: la notizia non 
è ancora ufficiale, ma in Fran¬ 
cia circola con Insistenza. 

Il motore dol terzo stadio è 
stato dichiarato Idoneo qual¬ 
che giorno fa dalla Sep (So¬ 
cietà europea di propulsione). 
Adesso occorrerà istallare il 
motore nel terzo stadio di 
Anane. Sono stati necessari 
circa 15 mesi, se II lancio av¬ 
verrà l'undici settembre, per 
rimediare alla defaillance su¬ 
bita dal razzo. Una defaillance 
che era avvenuta proprio a 
causa dell’arresto del motore 


del terzo stadio. 

Ora la cosa più importante 
per gli europei è recuperare li 
ritardo accumulato a causa 
degli insuccessi. L'obiettivo è 
quello di realizzare otto o no¬ 
ve voli entro il 1990. D'altro 
canto, anche gli americani so¬ 
no abbastanza In difficoltà 
con i loro lanclatorl. Dopo la 
catastrofe dello Shuttle anche 
la Nasa ha infatti bloccato tutti 
l suoi piani Sia per gli Usa che 
per gii europei Inoltre occorre 
far presto altrimenti tutti I pro¬ 
getti di esplorazione dello 
spazio, compresa la sua colo¬ 
nizzazione, si sposteranno nel 
tempo e finiranno con l'esse¬ 
re realizzati dopo il Duemila. 


Quando l'energia è un regalo delle maree 


E’ il caso della centrale 
di St Malo 

l’unica al mondo a produrre 
elettricità 

grazie a questo fenomeno 


GIANNI BOSCONO 


MI Da ventanni è in funzio¬ 
ne In Francia l’unica centrale 
Idroelettrica azionata dalla 
marea. Iniziata nel 1962 dopo 
25 anni di ricerche è operante 
a pieno regime dal 1967. 

La marea è II ritmico elevar¬ 
si ed abbassarsi del livello ma¬ 
rino a causa dell'attrazione 
esercitata sulle masse oceani¬ 
che dalla luna e dal soie. U 
fenomeno delle maree, prati' 


camente sconosciuto in Medi- 
terraneo dove assume valori 
scarsamente significativi, è In¬ 
vece consistente In altri luo¬ 
ghi. L'onda di marea propa¬ 
gandosi dall’oceano si ingros¬ 
sa in particolari condizioni 
delle coste e de! litorale, E il 
caso appunto di St, Malo, sulla 
costa settentrionale della Bre¬ 
tagna dove II disivello tra l’al¬ 
ta e la bassa marea può supe¬ 


rare i 13 metri. Un’escursione 
inferiore soltanto a quelle del¬ 
la baia di Fundy e Porto Galle- 
gos (oltre 18 metri). Gli eser¬ 
citi di Cesare affacciandosi 
sulla Manica furono i primi a 
dover affrontare questo feno¬ 
meno praticamente scono¬ 
sciuto. Mancando la nozione 
di gravità la causa delle maree 
fu ricercata a spiegata nei mo¬ 
di più fantasiosi, anche se già 
Plinio le mise m relazione al 
sole. Aristotele le pensava 
causate da) vento, il mito par¬ 
lava di «respiro del mare». 
Leonardo stesso le attribuiva 
air«alltare del mondo». 

Bisogna aspettare il 1686 e 
la scoperta della legge gravita¬ 
zionale di Newton per avere 
una spiegazione scientifica 
del fenomeno che conserve¬ 
rà, tuttavia, ancora molli punti 
oscuri. Gli abitanti del litorali 
investiti dalle maree avevano 


peraltro già colto la forza mo¬ 
trice costituita dai flusso e ri¬ 
flusso del mare. Fin dal secolo 
dodicesimo in diverse zone 
del nord della Francia sorsero 
dei mulini ad acqua che sfrut¬ 
tavano come «motore» la ma¬ 
rea la quale, dopo aver riem¬ 
pito un Invaso, all'apertura 
delle chiuse azionava le maci¬ 
ne. 

Alla fine della seconda 
guerra mondiale, furono stu¬ 
diati alcuni progetti, che non 
divennero mai operativi: in 
America nella baia di Fundy, 
In Francia ad Aberwrach, In 
Inghilterra alle foci del Be- 
vern. A St. Malo, causa anche 
le condizioni ottimali dal pun¬ 
to di vista orografico e geolo¬ 
gico, invece il progetto prese 
corpo. Studiato il mlcroslste- 
ma grazie ad un modello in 
scala 1 /150 realizzato nel por¬ 
to stesso della città francese. 


nel 1962 furono avviati i lavori 
per Io sbarramento del fiume 
Rance. Il primo gruppo di tur¬ 
bine fu inaugurato nel ’66 e 
dal dicembre dell’anno dopo 
sono entrati in funzione tutti i 
24 gruppi di turbine a bulbo. 
Si tratta di turbine che posso¬ 
no ruotare in entrambi i sensi 
e quindi fornire energia sia 
quando la marea entra nel ba¬ 
cino che quando ne esce. È 
stata, questa, la difficoltà tec¬ 
nologica di maggior rilievo af¬ 
frontata nel costruire «l’usine 
maremotrice de la Rance». 

A pieno regime la centrale 
di St. Malo produce annual¬ 
mente 550 milioni di kwh, una 
produzione che incide par¬ 
zialmente su quella comples¬ 
siva di energia in Francia 
(nell’86: 346.800 milioni di 
kwh, di cui 40.400 termoelet¬ 
trica, 241.400 nucleare e 


65.000 milioni idroelettrica). 

Naturalmente la produzio¬ 
ne dì energia utilizzando le 
maree non può essere genera¬ 
lizzata. A parte la marea, forza 
motrice-chiave, è necessario 
che i fondali e la costa abbia¬ 
no particolari caratteristiche 
sia per contenerne i costi, sia 
per la sicurezza, sia per non 
mutare troppo radicalmente 
l'equilibrio dell'ecosistema. 
Ad esemplo, sempre In Fran¬ 
cia, è stato calcolato che sbar¬ 
rando la baia di Mont St. Mi¬ 
chel si potrebbe produrre un 
quarto di tutto il fabbisogno 
energetico annuale. Ma i costi 
e probabilmente l'Impatto 
ambientale risulterebbero 
proibitivi. 

L'usine maremotrice è co¬ 
stituita da uno sbarramento 
lungo 750 metri che chiude 11 
fiume Rance ad un chilometro 


dalla foce, nei pressi di Dinardi 
e St. Malo, te due città bretoni 
che ne coronano l'estuario. 
L'opera, sulla quale scorre nel 
due sensi un'ampia carreggia¬ 
ta, si compone di una chiù», 
la centrale vera e propria, un» 
diga morta ed uno sbarramen¬ 
to mobile. Il «barrage» mobile 
(lungo 115 metri) contiene sei 
vani con i quali è possine re¬ 
golare il livello dell'acqua del 
bacino. La diga morta, in pie¬ 
tra, è lunga 163 metri mentre 
la centrale vera e propri» è 
contenuta in una costruzione 
di cemento armato dì 332 me- 
tri e larga 33 in cui »ono ospi¬ 
tati I 24 gruppi dì produzione 
costituiti da turione dì tipo Ka¬ 
plan, a 4 pale, con inclinazio¬ 
ne variabile. Completa il «bah 
rage* una doppia chiusa lunga 
65 metri e larga 13 per per¬ 
mettere alle imbarcazioni di 
risalire II fiume. 
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Consiglio regionale 

Landi avvia 
la «verifica» 

OIUUANO CAMCIIATRO 


m> «La dichiarazione resa In 
consiglio dal presidente della 
gluma Landi e di fatto l’aper¬ 
tura di una vera e propria crisi 
I cui accordi rimangono, allo 
sialo situale, poco chiari». Pa¬ 
squalina Napoletano, capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne, ha subito scoperto le car¬ 
te, lasciando Intendere che II 
Pel non si 4 fatto Incantare 
dalle lusinghe contenute nel 
discorso del socialista Biuno 
Landi, che ha di fatto dato II 
via, nella seduta di Ieri, a 
quell'operaslone che viene 
eufemisticamente definita 
•verlflca-polltlco-pragramma- 
tlca». La De invita a non «ente- 
tlsaure» le dichiarazioni di 
Landi, Il Radi le definisce op¬ 
portune mentre il Pri e PII si 
lamentano per lo scarso coln- 
volgimento. 

Il presidente della giunta 
nella relazione è stato prodigo 
di attenzioni verso i comuni¬ 
sti, disegnando uno scenario 
a breve termine In cui trove¬ 
rebbero posto II rappresen¬ 
tante del verdi, per II quale si 
parla addirittura dell'assesso¬ 
rato all'Ambiente, ed II Pei «a 
cui andrebbe, nell'eventuali- 
tà, la presidenza del consi¬ 
glio». 

La rlletlura o la sostanziosa 
revisiona delle alleanze politi¬ 
che» prospellala da Landi vie¬ 
ne Iella criticamente da Pa¬ 
squalina Napoletano, che 
obietta: «Landi subito dopo la 
riferimento ad un pentapartito 
anche se non classico, In real¬ 
ti quello che serve alla Regio¬ 
ne e una svolto protonda nel 
contenuti e nel metodi di go¬ 
verno, Rlmeltlamo al centro I 
problemi della società regio¬ 
nale, meniamo mano a quelle 
riforme Isiliuzionall capaci di 
restituire funzionalità a credi¬ 


bilità all'Istituto regionale: su 
questi presupposti è possibile 
costruire un'allesnza Ira le 
lorze riformatrici laiche e di 
sinistra. 

Ma II vero obbiettivo socia¬ 
lista sembra piuttosto quello 
di un ampio rimescolamento 
di carie sul Ire tavoli Istituzio¬ 
nali: Regione, Provincia, Co¬ 
mune. In questo senso va Inte¬ 
sa la metafora calcistica di 
Undl «ora la palla ritorna alle 
segreterie del partili. 

Rimescolamento In carte 
che significherebbe, soprat¬ 
tutto, maggio peso del Psl. E 
la carta più Importante da 
scartare sarebbe II sindaco 
democristiano Nicola Stano- 
rello. Per questo II prosindaco 
socialista, Olanlranco Reda- 
vld, Insiste sul concetto di ro¬ 
tazione, ribadendo che II sin¬ 
daco deve essere espresso 
dall'area lalco-soclalisla. 

Da questo gioco di rime¬ 
scolamenti, Il Pel si chiama 
(uorl. «Qualsiasi tentativo - af¬ 
ferma Pasqualina Napoletano 
- di legare impropriamente la 
sorte delle principali assem¬ 
blee elettive della regione, 
non può che trovare la ferma 
contrarietà del gruppo comu- 
nlsta, che giudicherà anche In 
uesta luce il comportamento 
ei gruppi e del singoli espo¬ 
nenti regionali». 

Oggi si riunisce anche il 
consiglio comunale: una se- 
duto Interlocutoria In attesa 
del dibattito fissato per II 28 e 
31 luglio. E sicuramente di 
quella scadenza avranno par¬ 
lato le delegazioni del Psl e 
della De che si sono Incontra¬ 
le nel pomeriggio. Frattanto, Il 
segretorio della federazione 
comunista, Goflredo Bellini, 
incontrava I rappresentami 
del Psdl e del Prl. 


Sul commercio 
due linee 
e nuovo rinvio 


La direzione sanitaria 
«È probabile che la denuncia 
risponda a verità, 
vogliamo vederci chiaro» 


11 marito della donna 

«Non ne sapevo niente 
altrimenti 

l’avrei denunciato anch’io» 


Morta al San Giovanni 
è stata aperta un’inchiesta 


Sul caso della signora morta, secondo i racconti 
delle vicine, senza assistenza nella notte tra lunedì 
e martedì scorsi, la direzione sanitaria del San Gio¬ 
vanni ha aperto un’inchiesta che dovrebbe far 
chiarezza. E probabile che anche la magistratura 
intervenga sull'episodio riportato ieri dal nostro 
giornale, «Lì avrei denunciati anch’io, se l'avessi 
saputo» ha detto il marito di Luigia Marchiafava. 


STEFANO POLACCHI 


■■ I) primo effetto della de¬ 
nuncia della drammatica fine 
di Luigia Marchiafava, 68 an¬ 
ni, morta senza nessuna assi¬ 
stenza nel reparto astanteria 
del San Giovanni, è stato l'a¬ 
pertura di un'inchiesta da par¬ 
te della direzione sanitaria. 
L’ha confermato il coordina¬ 
tore sanitario della Usi Rm/9, 
professor Sergio Biancone. 
«Nel prossimi giorni - ha detto 
- dovremmo avere qualche 
elemento di chiarezza su que¬ 
sta vicenda». Intanto nella 
mattinata di Ieri è stata ascol¬ 
tata la signora Rosina Nicolini, 
una delle due ricoverate che 
hanno denunciato l’Incredibi¬ 
le episodio, che ha conferma¬ 
to quanto dichiarato al nostro 
giornale. Il marito della signo¬ 


ra Luigia, Mario Eusebi, ha sa¬ 
puto della denuncia solo in 
serata, da poco tornato dai fu¬ 
nerali della moglie con cui 
abitava in uno di quei palazzo¬ 
ni del «ventennio», tra piazza 
Re di Roma e via Pinerolo, in 
largo Vercelli 8. «Perché non 
hanno detto anche a me che 
avevano suonato più volte la 
notte e che nessuno era venu¬ 
to? - ha detto, mentre telefo¬ 
nava alla sorella della moglie 
per dirle della denuncia Le 
due vicine mi hanno solo rac¬ 
contato che Luigia, dopo es¬ 
sersi lamentata ed agitata tutta 
la notte, verso le 4,30 del mat¬ 
tino sembrava essersi addor¬ 
mentata. invece era morta, e 
l'hanno scoperto alle 6,30. Se 
me lo avessero detto l'avrei 


denunciato anch’io. Adesso 
non ho più la forza di reagire. 
Vorrei piangere in pace, insie¬ 
me a mio figlio, che era attac¬ 
catissimo alla madre». Luigia 
Marchiafava era stata ricove¬ 
rata lunedì scorso, In gravi 
condizioni, affetta da grave in¬ 
sufficienza cardiorespiratoria, 
da arteriosclerosi e da una 
forte ipertensione. La notte 
tra il 20 ed il 21 scorsi, quando 
la signora Luigia sarebbe mor¬ 
ta, c'erano in astanteria due 
infermiere, che però non so¬ 
no stale ufficialmente interro¬ 
gate, perché nel pomeriggio 
avevano già finito il loro tur¬ 
no. Sembra comunque che, 
nell’ambiente di lavoro, una 
delle due infermiere abbia di¬ 
chiarato di non aver sentito 
suonare nessun campanello 
in quella stanza, ma anzi di es¬ 
serci passata più volte e di 
aver visto la signora Luigia 
sempre in condizioni stazio¬ 
nane. Ma questo viene smen¬ 
tito dai racconti della signora 
Lea Piol, vicina di letto di Lui¬ 
gia Marchiafava, che confer¬ 
ma anche lei di aver chiamato 
più volte «fino a quando - di¬ 
ce - mi sembrava che dormis¬ 
se». «Potrebbe anche essersi 


verificato che le sole due in¬ 
fermiere in reparto non abbia¬ 
no sentito il campanello - de¬ 
nuncia il dottor Pasquale Am¬ 
ieto Preite, vicedirettore sani¬ 
tario D’altronde vicende 
come queste potrebbero ve¬ 
ntarsi anche in condizioni 
normali, anche se non ci fosse 
stato lo sciopero degli infer¬ 
mieri. Ma può darsi anche che 
l’Infermiera non abbia dato 
troppo peso alle lamentele 
della paziente. Infatti la signo¬ 
ra Luigia soffriva di arterio¬ 
sclerosi, e capita spesso che 
questi pazienti si lamentino 
senza motivo». Una spiegazio¬ 
ne un po’ singolare. Perché 
sta di fatto che Luigia Mar¬ 
chiafava è morta, e che evi¬ 
dentemente I suoi lamenti 
non erano dovuti solo all'arte¬ 
riosclerosi. 

Ma un rapido intervento le 
avrebbe salvato la vita? «Que¬ 
sto non possiamo dirlo con 
certezza - risponde il dottor 
Preite -. È probabile che la 
denuncia risponda a verità, 
ma sarà solo la conclusione 
dell’inchiesta a stabilire come 
le cose siano andate con cer¬ 
tezza Comunque è chiaro che 
un intervento tempestivo ed 


appropriato, in molti casi, può 
salvare la vita di un malato, 
anche grave, o almeno pro¬ 
lungarla». Ma c'erano i medici 
in astanteria? «I medici erano 
in due - ha detto Preite - e 
stavano di sotto, in accetta¬ 
zione, pronti però ad interve¬ 
nire in caso di chiamata dai 
reparto. IVa l'altro, tutti e due 
hanno parlato molto bene del¬ 
le due infermiere, elogiandole 
come due tra le migliori del¬ 
l'ospedale, con molta voglia 
dì lavorare e di farsi in quattro 
nei reparti*. È probabile che 
oggi anche la magistratura vo¬ 
glia saperne di più su questa 
storia. L'altro ieri è terminata 
l'agitazione dei paramedici 
del San Giovanni, ma le con¬ 
dizioni, Ieri, non erano certo 
migliori del giorni precedenti. 
Ancora gente ammassata nel 
comdoio, in attesa di un letto 
che forse ci sarà solo oggi. 
• Mandatemi al reparto - urla¬ 
va Beatrice, 20 anni, su una 
barella di astanteria in preda a 
crisi epilettiche Non ce la 
faccio più. Datemi il Valium, 
non voglio più tremare...». È la 
«normalità» del San Giovanni 
uno dei più grandi ospedali di 
Roma. 



I funerali di Francesca Procetti 

Una piccola bara bianca 
e pochi fiori 


CARLA CHILO 


■■ Campane a morto in 
piazza S. Maria in Trastevere, 
per i funerali di Francesca 
Precetti, la bimba di nove me¬ 
si trovato con il cranio sfonda¬ 
to dopo che il padre - così ha 
raccontato alla polizia - l’ave¬ 
va lasciata sola in macchina 
per un'ora mentre andava a 
giocare ai cavalli. 

Ma è un annuncio quasi inu¬ 
tile quello che scandiscono le 
campane della chiesa perché 
in piazza, nel negozi e nei bar 
la gente del quartiere non par¬ 
la che di lei della bambina 
giunta in ospedale con la testa 
fracassala e il corptcino pieno 
di lividi. A tanti giorni dalla 
sua morte non si sa neppure 
chi l’ha ridotta cosi. 

Il furgoncino bianco del 
Comune si ferma davanti alla 
chiesa alle 11, puntuale. Ge- 
mize Gomez De Lima, la ma¬ 
dre sorretta da due amiche se¬ 


gue con lo sguardo gli impie¬ 
gati che tirano fuori la piccola 
bara bianca. Ha gli occhi 
asciutti e lo sguardo rassegna¬ 
to, si siede in prima fila, pro¬ 
prio davanti alla bara della sua 
bambina e aspetta il discorso 
di don Vincenzo, lo stesso 
parroco che il 26 ottobre 
scorso aveva battezzato la 
piccola Francesca. 

Fuori parlano tutti di questa 
storia assurda ma dentro in 
chiesa non c’è molta gente, Ci 
sono le poche amiche di Ge- 
mlze (una è arrivata apposta 
dal Sud America quando ha 
saputo deila tragedia) c'è 
Nando, l'amico di famiglia 
che l’ha aiutata in questi gior¬ 
ni, qualche donna del quartie¬ 
re, soprattutto le vicine di ca¬ 
sa. Ogni tanto s'alza dalla pan¬ 
che qualche bambino e in 
fondo un po’ nascosti ecco 
due poliziotti del commissa¬ 


riato di zona. 

I) padre di Francesca Gae¬ 
tano Precetti non c'è. È anco¬ 
ra in prigione, accusato di ab¬ 
bandono di minore. Ma i so¬ 
spetti che gravano su di lui so¬ 
no più pesanti? Potrebbe al¬ 
meno mettere il magistrato 
sulla giusta pista - dice la gen¬ 
te - per capire chi ha ridotto 
in quello stato la sua bambina. 
Per adesso si limita a ripetere 
il suo assurdo racconto. 

Finita l'omelia qualche 
mazzo di fiori viene deposita¬ 
to sulla piccola bara e poi II 
feretro, leggerissimo, è di 
nuovo portato in piazza dove 
il furgone bianco è già pronto 
a partire. Solo tre auto lo se¬ 
guono, nella prima è seduta 
Gemize. Qualcuno si avvicina 
le chiede qualcosa. Lei annui¬ 
sce ma ha lo sguardo altrove, 
si capisce che pensa ad altro. 
Alla sua bambina morta a 9 
mesi e nessuno sa perché. 


Nuove norme 
per i permessi 
di accesso 
nel centro storico 



I cittadini residenti nel centro storico avranno un solo 
permesso di accesso. E la novità più rilevante del nuovo 
regolamento per la concessione del permessi, elaborato 
dall'assessorato al traffico, che sarà discusso, forse, nella 
riunione della giunta municipale prevista per martedì pros¬ 
simo. Il nuovo regolamento non entrerà però in vigore, 
prevedibilmente, prima del prossimo autunno. Le altre 
novità riguardano la liberalizzazione dell'accesso nei set¬ 
tori del centro delle motociclette di qualsiasi cilindrata, le 
auto al servizio dello Stato potranno accedere ma solo 
avendo a bordo la persona alla quale è stato rilasciato il 
permesso. Con le nuove norme, li numero dei veicoli cir¬ 
colanti nei «settori» dovrebbe ridursi del 50%. 


Carpe da tre chili, tinche e 
tavelle galleggiano morte a 
centinaia orma) da tre gior¬ 
ni sul fiume Sacco, nel trat¬ 
to che va da Ceccano a Ca¬ 
stro dei Volsci (Frosinone). 
A causare la morta del pe¬ 
sce è una fonte di Inquina¬ 
mento che la Usi di Ceccano sta cercando di accertare 
con apposite analisi. 

1 palazzinari tornano all'at¬ 
tacco. Oltre diecimila vani 
sono in costruzione alia pe¬ 
riferia sud di Roma, tra Cec- 
chignola sud ed est, con li¬ 
cenze concesse irregolar¬ 
mente. La denuncia è venu¬ 
ta da Democrazia proleta¬ 
ria, che ha presentato un esposto alia magistratura. Secon¬ 
do Dp, (e licenze non avrebbero tenuto conto del vincoli 
paesistici (che la Regione deve ancora approvare), del 
problemi dello smaltimento dei rifiuti e delle indagini sulla 
consistenza dei terreni sui quali si costruisce. Le opere di 
urbanizzazione, Inoltre, costerebbero alla comunità dal 60 
ai 100 miliardi di lire. 

Una perizia 
per la causa 
traAtac 

e hotel Allbrandl 


Lo scontro Atac-hotel «Ali- 
brandi» riprenderà I'11 no¬ 
vembre prossimo. È stata 
aggiornata a quella data, In¬ 
fatti, l’udienza davanti al 

pretore, cui si erano rivolti i responsabili dell'hotel per 
ottenere dall'Ateo la sostituzione, durante la notte, dei 
mezzi che transitano davanti l'albergo. Attualmente sono 
del tram (linee 19 e 30), aH'«Alibrandi» vorrebbero dei 
meno mmorosi autobus. Il pretore, Tino Bajardi, ha affida¬ 
to una perizia in merito all’ingegner Arcangelo Sepemontl, 
ex comandante dei Vigili del fuoco. Dovrebbe essere 
pronta per l'11 novembre. 



Esposto di Dp 

K r licenze edilizie 
egolari 

alla Cecchlgnola 


Moria di pesci 
nei fiume 
Sacco: 

è l'inquinamento 


Brucia, 

Montemario, 

brucia 


Monte Mario continuerà a 
bruciare finché rimarrà an¬ 
che un solo filo d'erba? È 
un sospetto legittimo, Un 
ennesimo incendio, anche 
se di piccole dimensioni si 
è sviluppato nel pomeriggio 
.:e pendici della 


di ieri sulle i 


collina, alle spalle dello stadio Olimpico. Esattamente in 
via del Campeggio. I vigili del fuoco hanno circoscritto e 
domato le fiamme dopo un'ora di duro lavoro. Lievi i 
danni, è bruciata soprattutto sterpaglia. 


Sono entrati come normali 
clienti, ma appena dentro 
hanno tirato fuori le pistole 
e hanno «ripulito» un labo¬ 
ratorio di pellicceria in via 
di Pietralata 15, il «Furila- 
Ila». Nella camera blindata, 

--- aperta (erano circa le 19), 

c'erano un centinaio di pellicce, per trecento milioni ai 
valore, che i banditi hanno portato via servendosi del fur¬ 
gone del laboratono. I propnetan, i coniugi Maria e Mario 
Ripà, di 35 e 39 anni, sono stati legati e imbavagliati Sono 
riusciti a liberarsi e a dare l'allarme solo un'ora dopo. 


Legati 

e imbavagliati 
proprietari 
di pelliccerìa 


GIANCARLO SOMMA 


ETTORI ORECO 


■RI Governare, temporeg¬ 
giando. Mettere In (Ila un rin¬ 
vio dopo l’altro, nella aperan- 
aa, che, prima o poi, tutto 
Raggiusti da aà. E la regola au¬ 
rea, sperimentatissima, del- 
i'ammlnìstraalone Slgnorello. 
Ieri se n'à avuta un'ennesima, 
esemplare applicazione. La 
giunta si riunisce d'urgenza, 
costrettavi, dopo ripetuti spo¬ 
stamenti di data, dagli ultima¬ 
tum e dalle minacce di serrata 
di ristoratori e dettaglianti, e 
nel pieno di una furibonda, 
eroicomica diatriba politico- 
legato tra assessori, E che co¬ 
sa la? Decide di... non decide¬ 
re. DI rinviare tutto di nuovo. 
Questa volta a martedì prossi¬ 
mo, naturalmente - e chi ne 
dubitava? - per «una decisio¬ 
ne definitiva.. 

E la tanto attesa risposta al 
ristoratori, pronti a scattare 
con serrale ad oltranza e a li¬ 
cenziare lavoratori stagionali 
come merce superflua, se non 
avranno, subito, I tavolini per I 
turisti? E quella al dettaglianti, 
decisi a chiudere anche saba¬ 
to prossimo, senza sapere 
neppure se, cost facendo, 
eserciteranno un loro diritto o 
verranno multati dal vigili? Per 
carità, niente fretta, le decisio¬ 
ni vanno maturate, e poi cl si 
rivedo martedì... 

In compenso, peri, la rap¬ 
presentazione continua. Ecco 
Rotlrotl, socialista, assessore 
al Commercio: .1 negoziati? 
Se chiudono sabato, vengono 


di nuovo multati. Ho già parla¬ 
to con Ciocci. La giunta ha 
piena potestà sugli orari. Altri¬ 
menti a che prò concedereb¬ 
be te licenze?.. Ma ecco l’al¬ 
tro duellante, l'assessore al¬ 
l'Avvocatura, Bernardo, de, 
che sopraggiunge In fretta e 
furia, In tempo per la prevedi- 
bile smentito. «Ma quali multe! 
L'Avvocatura ha chiarito lutto: 
ogni esercente ha piena facol¬ 
tà di decisione suirorario». 

E per I tavolini cosa succe¬ 
derà? .Arriveremo a una dero¬ 
ga - risponde categorico il re¬ 
sponsabile del commercio - 
come abbiamo sempre fatto. 
Non è Importante un metro in 
più o in meno di suolo pubbli¬ 
co occupato. Dobbiamo solo 
evitare che venga rovinata l'e¬ 
stetica». .No, deroghe, per I 
tavolini, non sono proprio 
possibili - alterma, altrettanto 
categoricamente, Bernardo -, 
L'ho già detto e lo ripeto, I u- 
nlea che pub sbloccare la si¬ 
tuazione c la Sovrlntendenza. 
Altrimenti, non potremo far 
altro che applicare la legge 
Galasso. Rotlrotl dice II con¬ 
trario? Evidentemente non 
vuote proprio tener conto del¬ 
le leggi di questo paese. Prima 
ha fatto la forzatura sull'orario 
del negozi, ora è passalo al¬ 
l’occupazione di suolo pubbli¬ 
co». 

Niente paura, quindi, lo 
spettacolo è assicurato. Su¬ 
spense e colore grottesco an¬ 
che nei prossimi giorni non 
mancheranno 


In vista del passaggio a Ligresti e Bocchi 

gli ambientalisti chiedono una norma di maggiore tutela 


Un supervincolo su villa Ada 


Pestaggio 

Marocchini 
picchiati 
a S. Lorenzo 


Draga 

Arrestati 
sulla Pontina 
con 400 dosi 


Una parte grande e bella di villa Ada passa di 
mano. A settembre, infatti, sarà conclusa la vendi¬ 
ta dei 75 ettari dei Savoia - comprensivi di ville, 
bosco, laghi e ruscelli - a Ligresti e Bocchi, i re del 
mattone. Sull’area non esiste un vincolo assoluto 
di inedificabilità e per evitare compromissioni futu¬ 
re Italia nostra e Wwf si rivolgeranno al ministero 
dei Beni culturali per ottenerlo. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■i Trentamila lire a metro 
quadro, una bazzecola, un 
prezzo da saldo, se su quel 
metro quadro e sugli altri con¬ 
tigui, nel cuore dì Roma, ci so¬ 
no due splendide residenze 
(7 500 mq), una vegetazione 
rara, macchia mediterranea, 
magnolie, persino orchidee; 
se ci vivono animali quali il 
coniglio selvatico, lo scoiatto¬ 
lo, la volpe e forse qualche 
esemplare di istrice, ci nidifi¬ 
cano Il picchio rosso maggio¬ 
re, il nibbio e la cornacchia, e 
se nei ruscelli e nel laghetti 
che rendono freschi e ingenti¬ 
liscono quei metri quadri, si è 
visto persino qualche esem¬ 


plare di tritone. Trentamila lire 
a metro quadro per circa 75 
ettari: è il prezzo della pro¬ 
prietà In mano agli eredi Sa¬ 
voia compresa nel perimetro 
di villa Ada. Trentamila a me¬ 
tro quadro è quanto sborse¬ 
ranno entro settembre il re del 
mattone milanese Ligresti e il 
re del mattone romano Boc¬ 
chi (il compromesso è stato 
firmato In questi giorni)- La 
denuncia è stata fatta alcune 
settimane fa dal nostro giorna¬ 
le per l’allarme che una simile 
operazione desta tra chi ha a 
cuore 11 patrimonio ambienta¬ 
le, Perchè su questa area non 
c’è il divieto assoluto di inedi¬ 


ficabilità. Lo hanno ricordato 
ieri mattina nei corso di una 
conferenza stampa il Wwf, Ita¬ 
lia Nostra e I associazione 
Amici di Villa Ada. In questa 
sede si è fatto il punto della 
situazione: sulla proprietà pri¬ 
vata (altri 35 ettari sono pub¬ 
blici) insistono il vìncolo di tu¬ 
tela ambientale 1497 e la leg¬ 
ge 10 di urbanistica che con¬ 
sente solo opere di manuten¬ 
zione ordinaria e straordina¬ 
ria 


«Comprata 
per mecenatismo» 


«Si potrebbe anche apporre il 
vincolo archeologico - come 
ha suggerito ieri un tecnico 
della soprintendenza, Gaeta¬ 
no Messlneo - dato che nella 
proprietà, a ridosso di forte 
Antenne, ci sono reperti risa¬ 
lenti al VII, VI secolo avanti 
Cristo, un muro ad opera qua¬ 
drata resto probabile dell an¬ 
tica città romana di Antennae. 


Ma anche questo vincolo non 
sarebbe garante di assoluta in¬ 
tangibilità. Ci vorrebbe l'appli¬ 
cazione della 1089 per i beni 
storici e artistici e solo così ci 
sarebbe la certezza che que¬ 
sta parte intatta della villa sto¬ 
rica resterebbe tale Ancora 
aperto il mistero di un acqui¬ 
sto «difficile». Perché un Indu¬ 
striale compra una villa son¬ 
tuosa se non per «manomet¬ 
terla»? «Per mecenatismo», ha 
risposto Bocchi Intanto si sa 
che l due acquirenti mirereb¬ 
bero a fare del manufatto più 
grande la sede di una fonda¬ 
zione E in questo caso sareb¬ 
be indispensabile la vanante 
della destinazione d’uso che 
si vuole evitare e che solo il 
Comune può concedere. Per 
questo le associazioni am¬ 
bientaliste invitano il Campi¬ 
doglio a vigilare e a rinnovare 
intanto il vincolo a verde pub¬ 
blico che comunque già insi¬ 
ste sull'area Ma si appellano 
anche alla Regione perché in¬ 
serisca Villa Ada nei piani 
paesistici in preparazione. Ma 
la battaglia prioritaria resta 
quella, come si diceva, nei 


confronti del ministero del 
Beni culturali, l’unico che può 
apporre il vincolo 1089. 


32 ettari 
di parco 


Il parco, che comprende 
anche i 32 ettan di forte An¬ 
tenne, era dei frati irlandesi 
che lo cedettero a Vittorio 
Emanuele II nel 1862. Nel 78 
passò nelle mani del banchie¬ 
re svizzero Telfner, colui che 
diede alla villa il nome della 
moglie Ada. Nel 1951 altro 
cambio di mano: Vittorio 
Emanuele 111 ne entra in pos¬ 
sesso fino al 1951, quando 
una parte fu espropriata e di¬ 
venne pubblica. Nella porzio¬ 
ne privata c’è II palazzo Sa¬ 
voia, sede dell'ambasciata 
egiziana, e la villa Calvi dove 
risiede la contessa Marisa, ex 
Allasio, stellina del cinema 
anni 50. In più alcune costru¬ 
zioni minori dove nsledono 1 
dipendenti del Savoia. 


■■ Sono stati pestati per 
uno «sgarro». Per il controllo 
del mercato dell'eroina a San 
Lorenzo, oppure per questioni 
di «neeltazione» di oggetti ru¬ 
bati. Alì Marogi, 18 anni, e La- 
hmarSamir Ben Ali, di 27 am¬ 
bedue marocchini, sono stati 
affrontati nel pomeriggio dì ie¬ 
ri in mezzo alla strada, In via 
del Volsci da quattro o cinque 
persone. Prima hanno discus¬ 
so animatamente, poi, secon¬ 
do la testimonianza della gen¬ 
te del quartiere, i nordafricani 
sono stali malmenati. Hanno 
tentato la fuga, rifugiandosi 
nel palazzo dove vivevano da 
due mesi, ma li hanno insegui¬ 
ti per le scale e picchiati anco¬ 
ra,' Qualcuno ha chiamato la 
polizia, così i due marocchini 
se la sono cavata con qualche 
pugno e calcio. Ne avranno 
per dodici giorni Gli inquiren¬ 
ti hanno già identificato gli au¬ 
tori dell'aggressione, tutti per¬ 
sonaggi molto noti al commis¬ 
sariato di San Lorenzo, che 
per il momento sono stati fer¬ 
mati. 


M Uno portava le dosi di 
eroina, ed era pronto per lo 
spaccio, l'altro con una rice¬ 
trasmittente gli comunicava 
gli spostamenti dei carabinie¬ 
ri. Ma ad un certo punto qual¬ 
cosa non ha funzionato. La 
trasmissione deve essersi in¬ 
terrotta, così Stefano Tosoni, 
19 anni, che percorreva con 
una Kawasaki 900 la via Ponti¬ 
na, è passato davanti ai cara- 
binien. L'uomo aveva con sé 
ben 400 dosi dì eroina. Quan¬ 
do ha visto la paletta sollevata 
dei militan invece di fermarsi 
ha accelerato ancora di più, 
cercando dì seminarli. Dopo 
un lungo Inseguimento è stato 
bloccato ed arrestata Dopo 
qualche minuto è stato ferma¬ 
to anche il complice, Giuliano 
Frabetti, 53 anni. Aveva par¬ 
cheggiato l’auto sulla Pontina 
e cercava di capire perché la 
ricetrasmittente non funzio¬ 
nasse. Entrambi sono stati ar¬ 
restati per traffico e spaccia di 
eroina, nonché per ricettario, 
ne di materiale archeologico. 
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Scippo 

La sorella 
di Giordano 
arrestata 


Il «tempo pieno» funzionerà per tutta l’estate ma verrà ridotto in autunno 

Musei aperti fino a sera 


Caccia 

Varato 
il calendario 
venatorio 


Autovox 

Rinvio 
per il piano 
di rilancio 


Hi Ha strappato dal braccio 
di un'anziana donna la borset¬ 
ta, facendola rotolare a terra 
Poi è fuggita a bordo di una 
cinquecento guidata da un 
complice Una breve fuga La 
polizia nemmeno cinque mi¬ 
nuti dopo ha bloccato la cop¬ 
pia di rapinatori e li ha arresta¬ 
ti Lei è Silvia Giordano 27 an¬ 
ni, con precedenti problemi 
con la giustizia, sorella minore 
del «bomber» del Napoli Bru¬ 
no Giordano, trasteverino ed 
ex centravanti della Lazio e 
della Nazionale La donna 
percorreva la scorsa sera via 
Francesco Amici, nel quartie¬ 
re San Paolo sull utilitaria gui¬ 
data da Mauro Locuratolo, 27 
anni Antonia Dislcato, 70 an¬ 
ni, camminava lentamente sul 
marciapiede Un'accelerata e 
Silvia Giordano ha allungato II 
braccio, scippando la borsa 
L'anziana signora per lo strap¬ 
po ha perso l'equilibrio ed è 
caduta a terra scivolando sul- 
l'asfalto e ferendosi Traspor¬ 
tata all’ospedale San Camillo, 
Antonia Dlsicato è stata di¬ 
chiarata guaribile in dieci gior¬ 
ni Quando la polizia, sempre 
nella zona dì San Paolo, ha 
Intercettato la 500 con I due 
scippatori a bordo, Silvia Gior¬ 
dano ai era già liberata della 
borsetta, Ma stringeva ancora 
In pugno le 40mlla lire che 
Antonia Dislcato aveva nel 
portafoglio per fare le spese 
E I documenti dell'anziana 
donna I due scippatori sono 
itali portati a Rebibbla 


Rivoluzione nei musei romani, Dopo una lunga 
vertenza il sindacato è riuscito ad imporre l’apertu¬ 
ra pomeridiana in quasi tutti i musei capitolini e nei 
più importanti monumenti del Lazio, ma il ministe¬ 
ro dei Beni culturali non ha stampato neppure un 
manifesto per annunciare la notizia a romani e 
turisti. La diffìcile condizione dei custodi meno di 
quattromila lire per un pomeriggio di lavoro 


STEFANO DI MICHELE 


wm Per Roma città ricchissi¬ 
ma d arte sarà quasi una rivo¬ 
luzione Musei e gallerie aperti 
di pomeriggio, alcuni parchi 
archeologici si potranno visi¬ 
tare anche la domenica, mo 
munenti chiusi da sempre fi 
nalmentc accessibili al pubbli¬ 
co Una vittoria del sindacato, 
da tempo Impegnalo in una 
vertenza per 1 ampliamento 
dell'orario di musei, circoscri¬ 
zioni, ambulatori, uffici statali 
e parastatali I nuovi orari so¬ 
no entrati In vigore gradual¬ 
mente a cominciare dell’ini¬ 
zio del mese e adesso monu¬ 
menti, musei e parchi sono fi¬ 
nalmente un po più accessibi¬ 
li «La notizia - dice Aldo Car- 
ra, segretario regionale della 
Cgil - avrebbe dovuta darla il 
ministero dei Beni culturali, 
ma sembra che II suo motto 
sla meno si sa in giro, meglio 
è, altrimenti sarà più difficile 
tornare indietro» Nel prossi¬ 
mi giorni, data la latitanza del 
ministero, sarà la Cgll ad affig¬ 
gere sui muri della città un 
manifesto con tutte le infor¬ 
mazioni utili al turisti e agli 


abitanti Ad aprile il sindaca¬ 
to denuncio che a Roma su 
15 musei statali, solo due of¬ 
frivano un orario continuato 
dalle 9 alle 19 un panorama 
desolante inconcepibile in 
qualunque altra capitale euro¬ 
pea Ora, invece, quasi tutti 
apriranno di pomeriggio tran¬ 
ne il museo sulla via Ostiense 
e quello dell Alto Medio Evo, 
e la galleria d Arte Moderna 
che lo farà per soli due giorni 
alla settimana, mentre i parchi 
archeologici e I complessi 
monumentali hanno eliminato 
la chiusura infrasettimanale I 
turisti potranno visitare il Co¬ 
losseo, Caracalla Villa Adria¬ 
na e il Foro per I intera giorna¬ 
ta, comprese le domeniche 
In altri monumenti come la 
Tomba di Cecilia Metella so¬ 
no state istituite regolari aper¬ 
ture Complessivamente oltre 
777 ore di visita ogni settima¬ 
na, calcolano alla Cgil contro 
le precedenti 490 Tutto que¬ 
sto è stato possibile grazie al 
l’assunzione di 624 trimestrali 
e 348 idonei al concorso per 
custodi La vertenza aperta 


dal sindacato su questa vicen¬ 
da si è mossa su due fronti da 
un lato il ministero, dall altro i 
custodi 11 primo ha fatto di 
tutto per non far decollare 1 1 * 
niziativa, per mantenere il pa¬ 
trimonio artistico della capita¬ 
le e del Lazio in una condizio¬ 
ne di semiclandestinità «An¬ 
cora una volta - denuncia 
Gervasio Capogrossi della 
Cgil-Beni culturali - il ministe¬ 
ro ha dimostrato di non avere 
come obiettivo la fruizione 
dei beni artistici» Da anni, 
d'altra parte I custodi vivono 
una situazione di pesante fru¬ 
strazione I dati che fornisco¬ 
no al sindacato sono esempla¬ 
ri Un custode di terzo livello 
in un museo percepisce per 
un pomeriggio di lavoro 3 914 
lire, e 7 828 per quelli festivi e 
superfestivi Ail'aspetto eco¬ 
nomico si sommano quelli le¬ 
gati al risanamento dei luoghi 
di lavoro, allo stato giuridico, 
alla formazione professionale 
adeguata al ruolo che ricopro¬ 
no (corsi di lingua e di storia 
dell arte) Nel mesi scorsi, 
Cgil e Arci avevano lanciato 
una campagna per la raccolta 
di firme tra i tunsti da inviare 
al ministro GutlotU, chieden¬ 
do l'apertura pomeridiana, 
l'assunzione del personale ne¬ 
cessario «in modo da fornirci 
un servizio efficiente e all al¬ 
tezza del grande patnmonìo 
artistico e culturale di questa 
città» Ora il problema è alla 
fine dell'estate, quando an¬ 
dranno via 1 trimestrali assunti 
e l'orario tornerà a subire nuo¬ 
vamente una restnnzlone 



{{J Una veduta dei Fori 1 si entrerà anche dì pomerìggio 


Ecco il nuovo orario 


Ecco gli orari di apertura del 
musei. 

Tutti I giorni, feriali e festivi, 
dalle 9 alle 19. Palatino e Fo¬ 
ro Romano, Colosseo Terme 
di Caracalla Villa Adriana 
Scavi di Ostia Antica, Villa 
d Este (chiusa lunedi), Tomba 
di Cecilia Metella (chiusa lu¬ 
nedi pomerìggio). Museo del¬ 
le Arti e Tradizioni popolan 
(chiuso domenica pomerig¬ 
gio), Museo Archeologico di 
Palestina 

Da martedì a sabato dalle 9 


alle 19, il lunedì dalle 9 alle 
14, 1 festivi dalle 9 alle 13. 

Museo di Palazzo Venezia, 
Galleria Borghese Museo de¬ 
gli Strumenti Musicali, Museo 
Nazionale Romano Museo 
Etrusco di Valle Giulia (chiuso 
lunedi) Museo Etrusco di Tar¬ 
quinia (chiuso il lunedi e dalle 
ore 14 alle 16) Museo Etru¬ 
sco di Cerveteri (chiuso il lu¬ 
nedi e dalle ore 14 alle 16) 
Lunedì e martedì dalle 9 alle 
14, da mercoledì a sabato 


dalle 9 alle 19,1 festivi dalle» 
alle 13. Gallena Corsini, Galle¬ 
ria Barberini, Gallena Spada 
(chiusa dalle 14 alle 15), Gai- 
Iena d Arte Moderna (solo nei 
pomenggi di mercoledì e gio¬ 
vedì dalle 15 alle 19,30) 
Lunedì dalle 14 alle 19, da 
mercoledì a sabato dalle 9 al¬ 
le 19,1 festivi dalie 9 alle 13. 
Museo Etnografico Pigonni, 
Castel Sant'Angelo (chiuso 
dalle 14 alle 15), Museo di Ar¬ 
te Orientale (chiuso dalle 14 
alle 15,30) 


■I Nel Lazio le doppiette 
dei cacciatori potranno spara¬ 
re dal 20 settembre al 28 feb¬ 
braio Lo ha deciso il consi¬ 
glio regionale, dopo due gior¬ 
ni di acceso dibattito La bat¬ 
taglia assai dura dell'opposi¬ 
zione comunista, demoprole- 
tana e dei verdi ha evitato che 
fosse approvato il progetto 
iniziale dell'assessore all'Agri¬ 
coltura Giuseppe Paliotta, che 
era assai più permissivo e ga¬ 
rantiva un periodo di apertura 
delle attività venatone di dieci 
giorni piu lungo Grazie agli 
emendamenti del Po sono 
state escluse dalle specie cac¬ 
ciabili canapiglia, cesena, co¬ 
lino della virginia, cornacchia 
grigia, frullino, gazza, ghian¬ 
daia, pavoncella e taccola 11 
cinghiale potrà essere caccia¬ 
to solo dal primo novembre al , 
14 gennaio j 

Moderatamente soddisfatti | 
Lipu e Wwf perche alcune j 
specie sono state difese e non i 
si potrà sparare durante il pe- 
nodo migratorio Molto meno 
soddisfatti!comunisti «Anco¬ 
ra una volta - ha dichiarato 
Pietro Vitelli - non è stata va¬ 
rata una legge generale di tu¬ 
tela delle risorse faunistiche e 
di regolamentazione delle at¬ 
tività venatone Questo calen¬ 
dario non soddisfa nessuno 
nè i cacciatori per le limitazio¬ 
ni imposte senza coerenza, né 
gli ambientalisti per la per- 
messività che secondo loro 
minaccia te specie in via di 
estinzione, né gli agricoltori 
per i danni della fauna selvati¬ 
ca» 


B Continua l'odissea dei 
lavoratori della nuova Auto¬ 
vox, che attendono un piano 
di rilancio per la società falci¬ 
diata dai licenziamenti c dalla 
cassa integrazione Ieri era 
previsto un incontro al mini¬ 
stero dell Industria ma è stato 
ancora rinviato, per la secoda 
volta Si perderanno di nuovo 
mesi preziosi I sindacati e i 
lavoraton speravano di poter 
conoscere e discutere il piano 
ieri, ma la precaria situazione 
politica e l'assenza del presi¬ 
dente della Rei (la finanziaria 
del ministero che deve occu¬ 
parsi del rilancio dell azienda) 
hanno provocato un ennesi¬ 
mo nnvio Non è stata nean¬ 
che stabilita la data del prossi¬ 
mo Incontro 

La bozza del progetto pre¬ 
parata dalla Rei è stata già va¬ 
gliata dal ministro Piga ma il 
rinvio dell incontro previsto 
costnngerà i lavoraton ad 
aspettare almeno fino a set¬ 
tembre La Firn nazionale e I 
lavoratori del consiglio di fab- 
bnca dell'Autovox sono stati 
ricevuti da un funzionano del 
ministero dell industria e, vi¬ 
sta l’impossibilità di un con¬ 
fronto sulle soluzioni indu¬ 
striali, Il discorso si è spostato 
sul problema degli stipendi I 
sindacati hanno chiesto una 
rapidissima convocazione 
delia proprietà per il paga¬ 
mento degli arretrati e degli 
stipendi di luglio e agosto che 
sembrano in pericolo Senza 
garanzie i lavoratori non so¬ 
spenderanno il blocco delle 
merci che stanno attuando da 
giorni 



IL POSTO 


Dlrty club (Civitavecchia), 
via Claldl 2/A, telefono 


Mu It 


32978 Club privato aperto 
«gli amici Sale molto ampie, 
alile raffinalo Piano bar, jazz 
e blues In concerto Cineclub 
al vicino cinema Galleria Bre¬ 
saola al Carpaccio, Insala¬ 
la con polpa di granchi, insalala messicana Cocktail alla 
frutta Dolci e torte durante i giochi di società Risiko, Shan- 
ghai, Prezzi contenuti 

R«4 Queen (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3 Stile post¬ 
moderno per panini giganti di tutti i tipi Ampia scelta di 
birre, Torte alla frutta e gelati Schermo video sempre in 
azione con te produzioni più recenti e tanto rock Una birra 
a 350Q lire, Una consumazione completa Intorno alle 
10 , 000 , 

Montoya' pub (Santa Marinella), via Aurella 349 Telefono 
735561, Pub, paninoteca, birreria Molto accogliente, luce 
velata, plano superiore appartato Panini e patatine, ma an¬ 
che ravioli e spaghetti Dolci alla frutta Domina uno scher¬ 
mo video con vldeocllps In continuazione 3 000 lire una 
birra, 10-12 000 una consumazione completa 
OM Italioti pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavato nel tufo Luci soffuse, due piani fatti di tanti 
angoli suggestivi Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetto farcite Musica soft Una birra 3 000 lire, 15 000 
per una consumazione completa 
Borale Boll (Civitavecchia), via Calisse Chiuso il mercoledì 
U migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini Ottimi I 
funghì trifolati e il gulasc Torte della nonna Una birra 2 500 
lire, Una consumazione completa Intorno alle 10 000 
Coooblonco (Civitavecchia), viale Baccelli 108 Palme all'in¬ 
gresso per un locale tutto stile coloniale Tanti angolini 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre In funzione 
con clips e film musicali 15-20 000 per una consumazione 
completa 

Progetto mare '87 (Ostia) *,*$1^*//*^ a 

Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma cì si cade 

dentro dopo aver percorso fi- HBBB EiWafi rtCé; 
no In fondo la Cristoforo Co- 
lombo Per la modica spesa dì 
Smila lire offre vldeofesti- 

vai, cinema 0® comiche da mare), sfilate di moda estiva Ha 
tutta l'aria di una buona idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico 
Corto Maltese (Ostia) Piano bar, via Thlepovic, musica jazz 
e blue», cocktail «... 

Gaudio Noeti» (Ostia) Discoteca corso Regina Margherita 
67 E l'ex Big Banter, è aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda Videomusicali, servizio di ristoro, ingresso 1 Ornila 
lire 

Luci Lugt (Lavinia) Passeggiata delle Sirene 92 L ingresso 
è libero il giovedì quando la serata è dedicata alle donne II 


venerdì è riservato alle sorprese con bagno In piscina Saba¬ 
to o domenica tutti In pista a ballare L'ingresso costa da 
13mi(a a 25miia lire 

TUrcno Club (Fregene) Via Marea 64 SI svolgono serate a 
tema SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tutte le sere 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lìtoranla risto 
rante fra le dune e la macchia mediterranea Si mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
iSmìla a 25mi!a 


_ UN'ESTATE AL MARE _ 

Sulla via deirossidiana 
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Il Circeo da dove partivano le barche in cerca della preziosissima ossidiana nascosta a Paimarola 



■■ SAN FELICE CIRCEO Rag¬ 
giungere Paimarola con una 
Imbarcazione a remi o pagaia, 
partendo da Torre Paola a San 
Felice Circeo Emulare le gen¬ 
ti che intorno al quinto millen¬ 
nio avanti Cristo affrontavano 
Il braccio di mare fra il pro¬ 
montorio del Circeo e l’Isola 
pontina per procurarsi 
['«ossidiana», la pietra per le 
armi e le magie 

E l'idea a cui sta lavorando 
il professor Marcello Zei del 
Centro studi per l'ecologia del 
quaternano 

Lo scopo è di richiamare 
l'interesse sulle ricerche che il 
Centro pontino conduce sui 
reperti neolitici di ossidiana 
nelle stazioni preistoriche di 
Selva Piana e Casarina sul lago 
di Sabaudia 

L’ossldlana è un vetro vul¬ 
canico solidamente compat¬ 
to, di colore nero bruno scu¬ 
ro, grigio o rosso Ha una ca¬ 
ratteristica frattura che produ¬ 
ce schegge e lame dai bordi 
taglienti L’uomo primitivo ne 
ricavava affilati coltelli, punte 
di freccia, lame, bulini ed altri 


Affrontavano il mare, il vento e le 
correnti per raggiungere Paimarola, 
tornavano con sacchi colmi di ossi- 
diana, il vetro nero eruttato dal vul¬ 
cano buono per costruire punte di 
freccia, coltelli affilati, amuleti. Era¬ 
no gli uomini della pietra del quinto 
millennio avanti Cristo. 1 loro manu¬ 


fatti, lavorati in officine sulle sponde 
del lago di Sabaudia, hanno fatto il 
giro dell'Italia e raggiunto anche la 
Jugoslavia Settemila anni dopo, su 
iniziativa del Centro studi per l'eco¬ 
logia nel quaternario, altn uomini 
navigheranno sulle vie dell'ossidia- 
na... 


utensili Alla pietra nera veni¬ 
vano anche attribuiti segreti 
poten per pratiche magiche 

I giacimenti di ossidiana 
esistono solamente in alcune 
isole spesso molto lontane dal 
continente L’uso del vetro 
nero compare nel neo-eneoli- 
tico quando la scienza della 
navigazione si era evoluta al 
punto di garantire anche lun¬ 
ghe traversate di mare Da noi 
I ossidiana c’è solo in Sarde¬ 
gna, a Lipari, a Paimarola e a 
Pantelleria 

A Paimarola giacimenti di 
vetro vulcanico erano stati già 
segnalati dal 1876 e motti stu¬ 


FRANCESCO PETRIANNI 

diosi si erano convinti che 
l'ossidiana usata dai primitivi 
nell'Italia centrale provenisse 
unicamente da) giacimento di 
Paimarola Recenti ritrova 
menti sul lago di Sabaudia 
hanno confermato la prove 
nienza del materiale da Pai 
marola Anzi i numerosi fram¬ 
menti e la grande quantità d» 
debns (schegge di rifiuto) di 
mostrano la presenza sulle 
sponde del Iago di attive offi¬ 
cine Nel 1984 in località «Ca- 
sanna» venne individuata 
un altra stazione preistorica 
con oggetti in ossidiana sicu¬ 
ramente provenienti da Pai¬ 


marola Raschiatoi, punte, la¬ 
me grattatoi, bulini e punte¬ 
ruoli insieme a una stupenda 
serie di follati (punte di frec¬ 
ce) sono presenti questa volta 
in tutte le fasi di passaggio 
«Tutto questo - sostiene il pro¬ 
fessor Zei - ci convince che 
nei pressi del lago di Sabaudia 
avveniva la lavorazione del- 
1 ossidiana proveniente da 
Paimarola» Da qui poi, i pro¬ 
dotti d ossidiana semilavorati 
o finiti partivano per I Italia 
centro-settentrionale Nel La¬ 
zio I ossidiana di Paimarola e 
stata rinvenuta nell area di 
Nettuno, Lavmio, Palidoro, 


A Capocotta toma il rock da spiaggia 


WW Meno male che ci sono 
almeno le spiagge ad ospitare 
questo rock romano sfrattato, 
scacciato senza luoghi dove 
suonare, senza soldi, senza 
legge Fra Ostia Torvaianicae 
Capocotta ci sono alcuni sta 
bllimenti (Battello Ubriaco 
Da Andrea, L Aragosta) che 
dall'Ingresso della stagione 
estiva hanno aperto le porte al 
rock tanto romano quanto m 
ternazionale Ne fanno fede 
gli ottimi concerti degli austra¬ 
liani Cehbate Rifles e degli 
americani Fleshtones questi 
ultimi protagonisti domenica 
scorsa di una trascinante esi¬ 
bizione di mezzanotte Anco¬ 


ra tanto rock arriverà ad inva¬ 
dere la spiaggia di Capocotta 
litoranea km 10, da oggi a do¬ 
menica sera «Night Waves» è 
il titolo di questa rassegna, 
che presenterà alcuni dei più 
apprezzati gruppi rock romani 
allo stabilimento «L Arago¬ 
sta» 

Organizzata dall’Hello Jon- 
ny e da Brìlliant ad ingresso 
rigorosamente gratuito, la ras 
segna si avvarrà della cornice 
di una mostra fotografica di 
Alfonso Isonzo e degli stand 
con le creazioni di moda della 
«Second Voice» e della «Fan- 


ALBA SOLARO 

tasilana Creation» Ospiti della 
pnma sera saranno gli Hot Ri 
viera un gruppo di fresco e 
vivace pop rock interpretato 
con grande entusiasmo Gli 
Hot Riviera hanno già al loro 
attivo un mini Ip «Too hot to 
handle» Seguiranno i New 
Lost Generation il gruppo gui 
dato da Raffaele Gerront si è 
riformato di recente con una 
nuova direzione musicale 
orientata più verso la psiche- 
delia che certa new wave dì 
stampo dark Chiudono la pn 
ma serata i magnifici Garba 


ges un quartetto di infuocato 
rock n roll sullo stampo di 
certi gruppi americani tipo 
Gun Club e Cramps Gli ottimi 
Garbages si sono visti in spiag¬ 
gia di recente quali gruppo 
spalla dei Ceiibate Rifles La 
serata di domani si apre sul 
rock di ispirazione sixhes dei 
Looney Times carattenzzall 
dalla fresca wn e di Emma Kii- 
hck Seguono poi i Fando e 
Lts gruppo nato sulle cenen 
dei Canilion del Dolore Ongi» 
nati e suggestivi i Fando e Lis 
navigano fra diversi stili che 



Ardea, Setteville di Guidonla 
Ma anche in Toscana, Liguna, 
Campania, nelle isole Tremiti 
e nella vicina Jugoslavia Sulla 
base del commercio dell'ossi- 
diana sarebbe possibile rico¬ 
struire lo sviluppo delle comu¬ 
nicazioni e dei commerci nel 
corso di millenni fra comunità 
assai lontane fra loro La via 
del) ossidiana dà notizie sul 
volume degli antichi scambi, 
sui legami esistenti almeno 
tremila anni pnma dell'inven¬ 
zione della scrittura Da quel- 
I insediamento umano sul la 
go di Sabaudia a ridosso del 
promontono Circeo, per mil¬ 
lenni i manufatti dell'ossidia- 
na raggiunsero le più lontane 
località della penisola Se l'i¬ 
dea di Zei si realizzerà, voga¬ 
tori di ogni parte d Italia parti¬ 
ranno dal Circeo sulle barche 
a remi dei nostn giorni Rag¬ 
giungeranno Paimarola, se¬ 
guendo le correnti degli uomi¬ 
ni della pietra Preleveranno 
pezzetti di vetro nero, da n- 
portare a casa a ncordo della 
via deli'ossidiana 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 7 000 Via della ca 
serma 32 Tel 0766/856432 II 

nome delle rosa di J J An- 

naud con Sean Connery - DR 
08-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 Un 
week-end da Leoni di curtis 
Hanson con Tom Cruise Jackle 
Earle Haley - A (17 22 30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Amelia II 
nome della rosa di J J An- 
nad con Sean Conneiy DR 

ARENA PIRGUS Via Ganbaldi 
Yuppie» n. 2 con Jerry Calè • 
BR 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO Cronaca di 
una morte annunciata di 

Francesco Rosi con Rupert Ève- 
reti Ornella Muti • DR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Via dei Paltot- 
tinl Tel 5603186 Figli di un 
dio minore di R ? Hoines con 
Marlee Matiin, William Hurt • DR 
(18 22 30) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagnoli 
Tei 5610750 II nome della 
Rota di J J Annand, con Sean 
Connery • DR (17 30-22 30) 

SUPERGA L 7 000 V le della Mari¬ 
na 44 Tei 5604076 Quando 
l’erba al Unge di «angue di 
Clay Boms, con J Remar DR 
(17 15 22 30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Tel 
9844750 Navigator di Ran- 
dall KJeiser, con Joly Cramer • 
FA (16 30-22 30) 

TERRACINA 

TRAIANO Via TYaiano 16 GRoa* 


Ardea 

Sulle bici 
piccoli 
e grandi 


vanno dalla psichedeha al 
rock progressivo, e i loro 
show molto curati si avvalgo¬ 
no della presenza dì un mago 
che da al concerto un tocco 
di mistero La seconda serata 
finisce con il «technopo idio¬ 
ta» dei Sentmels, sette indivi¬ 
dui dai nomi impossibili che 
suonano strumenti ancora più 
assurdi, synth, frullatori e la¬ 
mette L'ultima serata si apre 
con lo psychobilly urbano dei 
Cyclone, per proseguire con il 
torrido rock degli Overlord e 
finire con i gnntosi e limpidi 
Garcon Fatai 


■o guaio a Chlnatown con Kurt 
Russell A (19 23) 

ARENA FONTANA Via Roma 64 
Round Midnlght (A mezza¬ 
notte circa) di Bernard Taver 
nier co Dexter Gordon Sa 
(21 23 30) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E Lepi 
do Tel 0773/527118 Crona¬ 
ca di una morte annuncia¬ 
ta, di Francesco Rosi con Ru 
peti Everett, Omelia Muti DR 
(21 23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Tone di 
Nibbio 12 La famiglia di Et 
toro Scola, con Vittorio Gas 
sman, Fanny Ardant Stefania 
Sandrelli - BR (20 22 15) 
ARENA ITALIA Via Roma Jura- 
pio’ Jack Flaah di Penny Mar 
shall, con Whoopi Goldberg 

Stephen Collins • BR GAETA 
CINEMA AR1STON Piazza della LI 
berti 19 Excallbur di J 
Boorman con Ntgel Terry A 
ARENA ROMA Lungomare Ca 
boto Velluto blu di David 
Lynch con Isabella Rossellini 
Kile Maclahlan DR (21 22 30) 
FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vilruvlo 
Traversa Sarinola Gli a ri slo¬ 
garti D A (18 22 30) 

ARENA MIRAMARE Via Vitruvio 
31 Cobra con Sylvester Stallo 
ne-A (20 30*22 30) 


Concerto 

A Terracina 

Severino 

Gazzelloni 


Vi Chi non è impegnato al 
Tour, sabato può fare un salto 
ad Ardea dove si corre il Pri¬ 
mo Trofeo festa dell'Unità, 
per cicioamaton adulti L'ap¬ 
puntamento per la partenza è 
al bar «La Mimosa» alle 15,30, 
nella pineta vicino ai padiglio¬ 
ni della festa Poi i concorren¬ 
ti inforcheranno le biciclette e 
imboccheranno la via Lauren¬ 
tina, raggiungeranno il bivio 
Caronti, gireranno su vìa Pon¬ 
tina vecchia per poi infilare 
via Campoleone di Ardea II 
percorso sarà ripetuto tre vol¬ 
te, per complessivi 39 chilo¬ 
metri Premi per il vincitore e 
per chi arnverà primo ai tra 
guardi volanti Domenica 26 
luglio invece toccherà ai gio¬ 
vanissimi La gara è riservata 
ai ragazzi dì età compresa tra i 
sette e i dodici anni, ed è vali¬ 
da per il campionato provin¬ 
ciale L'appuntamento per fu¬ 
turi vincitori de! Giro d'Italia è 
al bar «Giardino» di Torvaianì- 
ca li aspetta un percorso di 
ottocento metri da ripetersi 
secondo le norme regolamen¬ 
tari Buona pedalata a tutti 


wm TERRACINA Da non per¬ 
dere, stasera i) concerto nella 
Cattedrale si esibirà infatti, 
Sevenno Gazzelloni col suo 
magico flauto Per il musici¬ 
sta, di ongine pontina sarà 
quasi come un «ritorno a ca 
sa», accompagnato per toc 
castone dai Solisti Aquilani 
tutti strumentisti di ottime ca 
pacità 11 repertorio di Gazze! 
Ioni, che è uno dei più famosi 
flautisti mondiali ed è riuscito 
a guadagnarsi un seguito assai 
piu vasto di quello dei soli ap 
passionati di musica classica 
spazierà appunto dal classico 
al moderno, con brani apposi¬ 
tamente narrangiati 
Splendida la cornice in cui 
si svolgerà il concerto quella 
della Cattedrale, nella antica 
piazza romana rimasta fortu¬ 
natamente intatta Dall tene¬ 
te del flauto si propagheranno 
per te strette viuzze dell anti¬ 
co centro storico che non co 
nosce i rumon assordanti del 
traffico estivo Insamma una 
serata diversa e di tutto relax 
per tutti quelli che in questi 
giorni vincono t ritmi concitati 
dell «estate al mare» 
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l'Unità 

Venerdì 
24 luglio 1987 


















Oggi, venerdì 24 luglio onomastico Cristina, altri Pado, 
Levinna, Slna 

ACCADDE VENTANNI FA 

Il bollente traguardo dei 40 gradi sopra io zero è stato abbon-l 
dantememe superato sono Te 13 e il termometro di un noto 
negozio di ottica in via del Corso segna i 42 gradi all ombra 
Una piccola folla nonostante il caldo e i afa è radunata davanti 
«ila colonnina di mercurio Pallidi e muti I romani non com¬ 
mentano Sudano 11 termometro del Corso è famoso dà la 
temperatura del cuore della capitale Nel silenzio attonito solo 
la voce delia radio annuncia bollettini di guerra ancora caldo 
ancora ala per i prossimi giorni 


NUMERI UTILI 


1)3 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili de! fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 I 2 3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVE» 

Acea guasti 5782241*5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 


Fs inlorma 2 ioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotraf 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI Ol NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquihno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panolt piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone Gl Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Primo Levi. Un convegno di studi su «Primo Levi, testimone della 
dignità umana» si svolge domani, ore 17 30, nella Sala Regia di 
Palazzo dei Priori di Viterbo Intervengono Pio Marcoccla, 
Angelo A Delle Monache, Peppe Slni, Vittorio Emanuele Giu- 
biella, Dina Forti, Ernesto Bafduccl 
Ad Allumiere. Oggi, dalle ore 18 30 In poi, nel giardini della 
Piazza del Mercato, Festa-concerto organizzata da Democra¬ 
zia proletaria I temi «Referendum subito», «Montalto di Ca¬ 
stro, riconvertire è possibile», «Riprendiamoci il tramonto con¬ 
tro l'Inquinamento delle centrali termo elettriche di Civitavec¬ 
chia» Interventi politici e musica con I gruppi «Star», «Lsda» e 
«Zucunft Blues Band» 


■ QUE8TOQUELLOI 


Giovani comunisti, La Festa dei giovani comunisti romani si 
svolge dal 19 al 27 settembre In questo ambito la Fgci romana 
organizza una mostra fotografica sul tema «Slamo noi, slamo 
tanti, I mille volti del giovani» Le loto devono pervenire entro 
Il 10 settembre a questo Indirizzo Federazione giovanile co¬ 
munista Italiana c/o Federazione Pei, via del Frentanl, 4, 
00185 Roma 

Istituto Montecello. Sono aperte le iscrizioni per I corsi di Meto¬ 
dologia della Comunicazione, Graphic Design, Incisione ecc 
L'Istituto ha sede nell’ex Convento di San Michele, la scuola è 
pubblica e gratuita, patrocinata dagli assessorati Pi e cultura 
della Provincia di Roma e del Comune di Ouldonla Montece- 
lio Per informazioni scrivere o telefonare alla segreteria aper- 
a dalle ore 16 alle 19 ogni venerdì e sabato di settembre 
indirizzo via Mont'Albano, 00014 Ouldonla Montecello, tei 
0774/31 ior“ 

Jitsn, 



City», domenica quello del due di musica brasiliana >_ 
Rlbelro De Miranda (voce) e Silvio Montebello (chitarra) 


(Dolse 


■ MOSTRI I 


•uni. 

fa 


Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
1 fi* 19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 


(ore 10-13 e _,, - -,__,_ ; 

Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13 30 e 17-20, domeni¬ 
ca 9-13 30. lunedi chiuso) Fino all 3 settembre 
Le llwwe della memoria. Vedute di ambienti. Interni e scene d 
conversazione della collezione Mario Pra 2 Dipinti e acquarelli 
1776-1370 Oallerla nazionale d'arte moderna, viale delle Bel¬ 
le Arti 131 Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 6 

DfeaSmlTtaitanl, Antologia dal XV al XIX secolo Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto Via della Lungara 230 Ore 9-t 3, martedì anche 
15-17 30. domenica chiuso Fino a) 31 luglio 
La nascita della Repubblica, Mostra storico-documentaria per II 
40* della Repubblica All'Archivio centrale dello Stato, piazza 
degli Archivi, Eur Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso Fino al 

PUlon Olografi a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
(olografica comunale Palazzo Braschl piazza S Pantaleo, n 
10 ore 9-13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19,20, 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre, 

Carlo Carrà. Mostra antologica con 240 opere divise In nove 
^evenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri 

9.?3, »l J WffW 
re 


• PISCINE I 


IODI 

MS! 


ùlòmàjferàLM 

manina C 40 QQ 0 ; 


_, Ila Tenuia di Terranova raiardlneuQ 

Inareasol 3 000 (mattina 0,30.13), dal 20/7 
arcuo pomeridiano (lun .mere -yen dalle 14,30 alle 

PlKfni'delfe'Roie 0 - viafe ArheVo (Eur) tei 5926717 - Ingresso 
“ i/o L 5QQ0 fmattina 9/12 30) e t 6000 (pomerlgg p 
t domenica L 6000 e 7 000, Abponament 
. oer 10 Ingressi e 70 ÒOO per 20 Ingressi, 
oomerigglo l 50 000 per IO Ingres e 90 000 per 20 Ingres 
Dimensioni m 50*18 „„„ , , , 

R.ftNomentano-vlaNomentana,882tel 8274391 • IngressoL 
7000 in due lumi (mattina 9/13, pomeriggio 14/18) giorni 
(ostivi L 8000 Por tuttala giornata L, 14 000 (feriali) e L 

Alata Nuoto 6 -' via aaPBoraòti!' 24 "tei 7666888 • Entrale con 
abbonamenti di L 30,000 ber IO Ingressi e L 17 000 per 5 
Ingres Orari 10/13 e 14/Uf tulli I giorni esclusi mercoledì e 
, domenica pomeriggio Dimensioni m 25x12,50 
Villa Pampini SporUng Club - via della Nocella, 107 tei 
6258555 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
J|0J)00, lutti I giorni esclusa la domenica Dimensioni m 

Domar Sportlng Club - 

l 7000 pw turno (matti , ... 

S et tutta a giornata L 10 000). Abbonamenti 7Ingres 
SOSO 15 Ingressi 1,75000, 3Singressi L iSSOgÒT»... . 
stoni m 25 x 12.60 parelalmenie scoperta con KJlanum 
Centra Sportivo 9, Croco - via E emana, 2 tei 774414 - Ingresso 
giornaliero a l 5000 per I giovani (Ino a 18 anni, (mattina 
10/13) Abbonamento mensile L 50 000 con orario dalle 10 
alle 22 L'Impianto è dolalo di due piscine coperte con sola- 
Rum e camoi di calcetto 

Circolo Sportive U Nocella - via della Nocella, 61 tei 6258952 
E previsto i ingresso esclusivamente con I Iscrizione annuale 
ilo la quota mensile e comprende anche I uh delta paiatre o 
le! campi da tennis l'Impianto è aperto dalle 9 alle 201 giorni 
.(Ivi Dimensioni m 25x12 50 „ . 


via Portuense, 761 tei 5233751 Ingresso 
tltlOa 10 8 0/13 30 e pomeriggio 


60911353 ■ In» 
(ragazzi) In ai 


, r _tei 

__....._ .... „ )!) e l 7000 

Se turni (8,30/14 30 e 14,30/18,3® Abbona- 


ALTRAROMA 

La sedia 
del 

diavolo 


II personaggio dei diavo¬ 
lo ha qualcosa in comune con 
il vero romano (come il carat¬ 
tere beffardo e sprezzante ) 
e ha sempre colpito la sua fer¬ 
vida fantasia Frasi popolari 
come «sta allo sprolonno del¬ 
l'inferno», per indicare un po¬ 
sto molto distante e disagevo¬ 
le, oltre alle mille e più storie e 
leggende che hanno il diavolo 
o le streghe o i folletti per pro¬ 
tagonisti, ci Inducono a) con¬ 
vincimento che Satana, anche 
se Roma da duemila anni è la 
città di Dio, ci si è trovato 
sempre bene come a casa 
aua Nessuna sorpresa, dun¬ 
que, se è stato dato il nome di 
sedia del diavolo a un grosso 
rudere quasi indecifrabile, bu¬ 
cherellato e rovinato come se 
fosse servito da appoggio a un 
essere enorme e distruttore 
Circondato oggi dalie costru¬ 
zioni moderne del cosiddetto 
quartiere africano, ma fino a 
una cinquantina d anni fa soli¬ 
tario In mezzo ai campi, dan¬ 
do effettivamente la più vero¬ 
simile impressione di un co¬ 
lossale seggiolone diabolico, 
non è Invece altro che 11 resi¬ 
duo di un sepolcro antico-ro¬ 
mano a due piani II Tomas- 
setti, nel 1886, cosi scriveva 
«Nel tratto della via Nomenta- 
na ho notato il bel sepolcro 
del tempo di Adriano, detto 
volgarmente "sedia del diavo¬ 
lo”, e ne ho ritrovata il titafare 
dalia epigrafe quivi rimasta 
anticamente, cioè Publio Elio 
Callisto». Costui era un liberto 
(vale a dire uno schiavo «af¬ 
francato») degli Augusti 
Adriano e Sabina, e da vivo 
volle erigere per sé e per i suol 
il monumento In questione 
Costruito con mattoni rossi e 
gialli nella prima metà dei II 
secolo, aveva una grande fi¬ 
nezza, In una nicchia centrale 
si trovava una statua di divini¬ 
tà e In altre, più piccole, le 
urne cinerarie Un sarcofago 
si trovava forse ne) mezzo del¬ 
la sala Cosi freddamente con- 



STASERA 


Una scena di «L’Amleto non si può fare» per la regia 


sìderata la «sedia» perde la 
sua immaginifica sembianza 
e ci rammarichiamo di non 
averla osservata (con ben 
maggiore e quasi timoroso ri¬ 
spetto) quando tronejgiava 
nei grandi spazi silenziosi non 
ancora divorati dall’espansio¬ 
ne edilizia, e ben altrimenti 
fiera del suo soprannome 
□ Enrico Calhan 


MUSICA 

Ad Assisi 


per 

Ravel 


■■ Gli appassionati romani 
di musica classica non do¬ 
vrebbero avere problemi nel 
seguire anche se solo per un 
fine settimana, la IX edizione 
della «Festa Musica Pro», or¬ 
ganizzata ad Assisi dall Acca¬ 
demia Musicale «Ottorino Re- 
spighi» (Amor) L’Amor, fon¬ 
data a Roma nel 1978, ha ini¬ 
ziatola sua attività trasferendo 
le sue competenze musicali 
nella verde Umbria, dapprima 
a Città di Castello per II Festi¬ 
val delle Nazioni, poi ad Assisi 
con «Musica Pro» Il program¬ 
ma della manifestazione ab¬ 
braccia tre specifiche aree 
dell attività musicale la didat¬ 


tica lo studio scientifico e la 
concertistica Quest'anno I 
corsi e i seminari di interpreta¬ 
zione sono venticinque e ab¬ 
bracciano l'intera gamma de¬ 
gli strumenti I circa 500 stu¬ 
denti provenienti da tutto il 
mondo hanno Iniziato i loro 
studi di perfezionamento nel¬ 
la prima metà di luglio con 
docenti di grande livello Nel¬ 
l’ambito scientifico si sta svol¬ 
gendo un Symposium che si 
concluderà domenica sul te¬ 
ma «Impressionismo e simbo¬ 
lismo in Ravel» La parte più 
estesamente godibile della 
Festa sono i concerti che si 
protrarranno fino all'U ago¬ 
sto e in cui protagonista asso¬ 
luto sarà Ravel In cartellone 
figurano tutte le opere da ca¬ 
mera dell autore 


POR _ 

Fossati sì 

Commodores 

no 


■■ Secondo appuntamento 
alla Gradinata del Palazzo del¬ 
la Civiltà del Lavoro con la 
rassegna musicale «Italiana» 
Ospite questa sera è Ivano 
Fossati l'ingresso è di lire do¬ 


dicimila e sedicimila Ivano 
Fossati è un musicista «in di¬ 
sparte» Uno che malgrado 11 
successo non si e mai fatto 
coinvolgere nel can can di 
concorsi, vaneta tv, sboccate 
promozioni che tanto sembra¬ 
no piacere ai rappresentanti 
della canzone italiana Pure, 
Fossati è un nobile rappresen¬ 
tate della moderana canzone 
italiana, è un autore raffinato 
ed intelligente Ha cominciato 
con il rock, più di quindici an¬ 
ni fa in un gruppo piuttosto 
noto, i Delirium Poi nel 73 ha 
scelto la via solista, firmando 
piacevoli e divertenti brani co 
me «La mia banda suona il 
rock», e soprattutto scrivendo 

E er gli altn, con passione e 
uoni risultati, un esempio per 
tutti «Non sono una signora», 
pennellata per la Berté Da ri¬ 
cordare pure la sua collabora¬ 
zione con De Gregon nell'al¬ 
bum «Scacchi e tarocchi», 
nonché il suo bellissimo ulti¬ 
mo disco «700 Giorni» Lo ac¬ 
compagnano in questa serata 
Marco Forni alle tastiere, Ni¬ 
cola Caloart al sax, Beppe 
Quinci al basso ed Ennco Fer¬ 
raresi alla bàtterla. Non faran¬ 
no invece tappa a Roma, co¬ 
me previsto, gli americani 
Commodores ((celebregrup¬ 
po di dance e rhythm'n'blues 
proveniente dali’Alabama 
avrebbe dovuto chiudere mar¬ 
tedì 28 la sfilata estiva di ospiti 
stranieri ad Euntmia, ma per 
oscuri motivi tecnici il loro 
concerto non avrà più luogo 
CM! So 


«L’Amleto 
non si può 
fare» 


Isola Tiberina. Il palco cen¬ 
trale ospita stasera alle 21,30 1 
ballerini del Teatro deli Opera 
di Sofia, la Kalin Dance Com¬ 
pany, in «Carmen» e «Metro- 
polis» Carmen è Pavlina Gele- 
va, Jose Ivan Zanov, tra gii ita¬ 
liani Carlo Sfolgori che veste i 
panni del torero e dei capita¬ 
no Nello spazio giochi si svol¬ 
gerà un torneo di Risiko, men¬ 
tre I atelier sul fiume espone i 
manifesti di Ennio Calabria 
La discoteca di Alex Righi 
suonerà dalle 22,30 all’1,30 
L ingresso costa 7 000 lire 
Orto Botanico. Due ingressi, 
su largo Cristina di Svezia e su 
viale di Villa Corsini, per il Fe¬ 
stival della letteratura In pro¬ 
gramma due spettacoli teatra¬ 
li su testi di otto poeti Le 
compagnie al lavoro sono il 
Meta-Teatro e la compagnia 
Solari-Vanzi Gli spettacoli ini 
ziano alle ore 22 e l'ingresso è 
gratuito Da oggi è aperta al 
pubblico l'istallazione di Eno 
e Logan «Monumenta and mu¬ 
sic», allestita nel giardino del¬ 
l'Orto e aperta dalle 11 alle 
19 

Teatro La Scaletta. Continua 
il Meeting del teatro 87 a 
Ostia, piazzale C Colombo 
Alle 2 > la compagnia li Dram¬ 
ma presenta «C’Amleto non si 
può fare» di Vittono France¬ 
schi, con ia regia di Massimo 
Cinque 

Villa Medici. Concerto di mu¬ 
sica classica, nella Villa a piaz¬ 
za Trinità dei Monti 1, stasera 
alle 21 La Orchestre des Jeu- 
nes de ia Méditerranée diretta 
da Arturo Tamayo suonerà 
musiche di Chausson, Ravel, e 
Saint-Saèns 11 biglietto costa 
L 16 000. 

Estate Emilia. Un altro con 
cerio, questa volta a Monterò- 
tondo, nel cortile di Palazzo 
Orsini alle 21 Riccardo Cec- 
chetti e il suo pianoforte in 
musiche di Beethoven e Listz 
Nel giardino del Cigno, alle 
22,30, film d'autore con 
«Amarcod» di F Fellini 


«D cavallo di Tk>ia» ama l’ironia 


wm «Il cavallo di Troia» - 
quadrimestrale romano della 
cooperativa scrittori e letton il 
cui primo numero risale all'in¬ 
verno '81-'82 - privilegia il ge¬ 
nere satirico Inteso soprattut¬ 
to come svelamento detta fin¬ 
zione letteraria La preferenza 
per una scrittura che rifletta 
ironicamente su di sé, con il 
piacere denigratorio e ludico 
di rovesciare forme espressive 
convenzionali, si estende allo 
stesso linguaggio critico E 
quanto accade felicemente 
nel saggio di Umberto Eco, ad 
apertura del terzo numero, 
sulla popolare filastrocca Tre 
civette sul comò La rigorosa 
ricerca comico filologica, con 
cui Eco Unge di indagare la 
diffusione della nota sestina 
nelle varie parti de! mondo, 
ironizza sulla scientificità del¬ 
le analisi semiologiche appli¬ 
cate alla poesia parodiandone 
l’Indifferenza per la qualità ar¬ 
tistica dei testi 


Scnvere e pubblicare a Roma Quali sono le riviste 
letterane che nascono e circolano nella nostra cit¬ 
tà? A quale tipo di letteratura sono interessate? Ab¬ 
biamo avviato un breve viaggio per cercare di sco¬ 
pare l'editoria «minore». Nel primo articolo si è 
parlato del trimestrale «Arsenale», nel secondo del¬ 
ia rivista «Oceano Atlantico». Questo terzo articolo 
si occupa del quadrimestrale «Il cavallo di Troia» 


MARCO CAPORALI 



Originate soluzione grafica 
della rivista è l‘utilizzo di due 
colonne, una centrale e l altra 
continua a maf rgine del foglio 
con testi veri o presunti di au 
tori non sempre contempora 
nei, aforismi, pezzi curiosi 
estrapolati da articoli di gior¬ 
nale, poesie anche di giovani 
esordienti L'accostamento di 
diversi livelli e registri espres¬ 
sivi genera effetti comico-sati 
nei sottoponendo i materiali - 
non necessariamente letterari 
come ad esempio le canzo 


nette degli «Area» e degli 
«Skiantos» - ad una sorta di 
straniamento che spazia tra i 
più van setton della scrittura 
Direttore responsabile de 
«fi cavallo di TVoia» e il critico 
Paolo Mauri affiancato da An¬ 
tonio Porta, Angelo Gugliel¬ 
mi, Alfredo Giuliani (già pro¬ 
tagonisti negli anni Sessanta 
della neoavanguardia), Walter 
Pedullà, Luigi Malerba, Stefa¬ 
no Giovanardi e altn Dallo 
scorso numero - che presenta 
un inchiesta su) lavoro dello 


scrittore con interviste ad au¬ 
tori contemporanei e dichia¬ 
razioni di auton del passato - 
la rivista ha lasciato le Edizio¬ 
ni Intrapresa per l'editore ber¬ 
gamasco Pierluigi Lubrina, 
che finora si era mosso esclu¬ 
sivamente in ambito locale 
La mancanza di una solida 
struttura editoriale non impe¬ 
disce a «Il cavallo di Troia» di 
nvestire un carattere di mag¬ 
giore «ufficialità» - dovuta es¬ 
senzialmente all'immagine 
pubblica dei promoton * ri¬ 


spetto alle innumerevoli nvi- 
ste sparse per tutta la penisola 
ad opera di volenterosi ma 
meno noti scntton e poeti 
Nel prossimo numero, tra 
poeto giorni w libreria, trove¬ 
remo fra l'altro brevi note di 
Perec «sull'arte di sistemare i 
propri libri», uno scntto di 
Mauri su Debenedettr, Alfien e 
la Wehrmacht, cinque raccon¬ 
ti di Colette e gli atti del pro¬ 
cesso intentato a Mannetti per 
oscenità con la stonca difesa 
di Capuana Fra i testi di piu 
antica data, inediti in Italia o 
finora di scarsa diffusione, la 
Doctrma compendiosa del 
monaco catalano del '600 
Francesco Eiximenis e lezioni 
universitarie di Foscolo dal ti¬ 
tolo La letteratura rivolta uni 
camenle al lucro Ultima perla 
è l'Autobiografia di un fisico j 
di Bruno Rossi, del gruppo di 
via Pamsperna di Ennco Fer-! 



menti mensili L 120 000 per (Individuale e L 300 000 per i 
gruppi familiari (fino ad un massimo di 5 persone) Dimensioni 
m 33x17 

Museo storico della Liberazione di Roma, V Tasso, 145, tei 
7553866 Orario sabato 16-19 domenica 10 13 chiusolo ago¬ 
sto Ingresso gratuito Documenti della persecu 


I GELATERIE I 


San Callato. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 
Palazzo del Freddp-Fassi. Via Principe Eugenio 65 /67 Apertu¬ 
ra fino alle 24 E una delle piu antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio Molte le specia¬ 
lità tra cui i) pinguino, cremino onzzontale allo zabaglione 
Da Zk Pippo. A ViaTor Millina (piazza Navona) Grandi con) di 
buona qualità (provare il caffè) ’ 

Selarum. Via dei Renatoli, 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail 
Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappè 
Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105 Meta di nottambuli In transito 
per Roma Nord-Ovest Ottimi caffè, crema 
Giaralno Passi. Corso d’Italia 45 Ricordate il bel giardino di 
Fassi? Beh, c è ancora, Il gelato è sempre ottimo, ma attenzio¬ 
ne è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, 
quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa a 
mano vale sempre la pena 

Gelateria Carlino. Via Val Maggia 102 aperto fino alfe ore 24 
Specialità frullati «uova al tegamino», cremolati di (rutta, tira- 
misù 


■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via 
Boni lazi, 12 EaquUlno Balleria di testa Stazione Termini (fino 


via Bertoloni 5 Pietralata: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX 
settembre, 47 via Arenula, 73 Portueuse: via Portuense, 425 
PrenesUno-Centocelle: via delle Robinie, 81, via Collatina 
112 Prcnestlno-Ublcano. via 1 Aquila, 37 Prati: via Cola di 
Rienzo, 213 piazza Risorgimento 44 Primavalle: piazza Ca- 
pecelatro, 7 Duadraro-CìitecUtà-Don Bosco: via 'mscolana, 
927 via TUscolana, 1258 Trieste: via Roccantica, 2, via Ne- 
morense, 182 Montesacro: via Nomentana, 564 Nomenta- 
no: piazza Massa Carrara, 10 Trionfale: via Cipro, 42, ) go 
Cervinia, 18 Tordi Quinto’ via Flaminia Nuova, 24o/a Lun¬ 
ghezza: via Lunghezza. 38 Ostiense: via Ostiense, 168 Mar¬ 
coni: viale Marconi 178 AciUa: via Bonichj 117 


I PICCOLA CRONACA I 


Marta dai capelli nen figlia dei compagni Barbara 
Enzo Puro Un oceano di auguri ai genitori, ai nonni 
Monella dai compagni de rUmià 


Culla. È nata Marta dai cai 
Collabi ed Enzo Puro Uì 
e alla zia Antonella dai compagni 

■ FESTE DE L'UNITA 

Sez. Lunghezza. Apertura della Festa de f Unità 
Sei. Torre Maura. Dibattito, ore 19 con Vittorio Parola sull am 
biente 

Avviso. Si invitano le organizzazioni delle Feste de l’Unità a far 
„ . mvamente I. programmi politici, culturali e 

ipposita rubrica 
federazione 


■ NEL PARTITO I 


, „ J , FEDERAZIONE ROMANA 
In Federazione. Ore 16 numone del gruppo Feste de I Unità con 
all odg «Campagna Feste» 

Zona Eur Spinacelo Ore 18 c/o sez Eur comitato di zona su 
«Situazione politica circoscrizionale» con Di Giorgio e Amati 
Se*. Torre Maura. Ore 18 c/o Parco Belon (Festa de 1 Unità) 
dibattito sull ambiente con Vittorio Parola 
Sez. Ostia Azzorre. Ore 17 30 attivo delle sezioni d» Ostia per le 
Feste de (Unita con Michele Meta 
Sei. Nuova Magliaro, Ore 19 attivo sulla Festa de i Unità con 
Abbondanza e Trovato 
„ COMITATO REGIONALE 

E convocata per oggi alle 9 30 una riunione su condono e lacp (A 
Fredda) 

Federazione Castelli, in sede ore 17 30 Comm me enti locali 
(Attiani Sartori, Ciocci) In sede ore 18 30 ufficio presidenza 
Cfc (Strofoidi). Genzano ore 18 assemblea artigiani; Grottafer 
rata ore 18 30 Cd e gruppo Feste Unita Gocciano inizia 
Albano ore 19 dibattito su sviluppo e occupazione risorse 


ore 1930 


questione locale (Scalchi) ’ 
dibattito ambiente (Settimi) 

Federazione Civitavecchia Civ 

de 1 Unita 

Federazione Prosinone In federazione ore 1 7 nunione ammini 
straton e segretan sezione Valle del Sacco (Collepardi De 
Angelis) 

Federazione Latina. Fondi ore 20 30 attivo Feci per Festa e 
servizio antincendio (Rosato. Biasiilo) Latina tlramsci ore 18 
attivo cittadino Feste Unita (Di Resta) 

Federazione Rieti. Feste Unita inizia a Talocci prosegue a Ma 
oliano 

Federazione Tivoli. Palombaro ore 18 gruppo Usi Rm 25 (De 
Vincenzi) Cretone inizia la Festa de fllnita 

Federazione Viterbo Assemblee lubrìano ore 21 (Capaldi) 
Blera ore 21 (Sposetti) Proceno ore 21 (Barbien) 


Civitavecchia area Feltrinelli Festa 



Carrà e l’attesa sotto il pino 


DARIO MICACCHI 


■i Carlo Carrà. Palazzo Bra 
schi, Museo di Roma fino ai 16 
settembre, ore 9/13,30 e 
17/19,30. domenica 9/13 lunedi 
chiuso 

Proveniente da Milano che 1 ha 
organizzata e ricca di ben 240 
opere tra dipinti, disegni e incisio¬ 
ni è la mostra più completa di Car¬ 
lo Carrà (Quargnenlo, Alessan- 
dna 1881-Milano 1966) che Roma 
abbia mai avuto È mostra da non 
perdere anche se priva si alcuni 
dipinti futunsti e metafisici assai 
importanti che musei e privati do 
po altre mostre non hanno voluto 

R tù prestare II catalogo edito da 
lazzotta, è bello e utile con con¬ 
tributi critici chlanfìcatori di un 
percorso pittorico teorico e criti¬ 


co complesso Forse, per voler 
chiarire, si è troppo frantumato i) 
percorso in penodi pittorici netti 
tagliati per blocchi 
Carrà in qualche momento è 
stato un grande delia pittura mo¬ 
derna per come assorbe la vita 
attorno a luì e ne fa un mito natu¬ 
rale o sociale e per come costrui¬ 
sce dentro di sé un’idea di mondo 
organizzato e lo impone come im 
magine dei tempi moderni A rive¬ 
dere il gran fiume delle opere sue, 
si conferma un'impressione che 
sia stato ii momento metafisico 
assieme a Giorgio de Chirico a far 
pietnficare quell immagine dei 
mondo, frenetica, dinamica e in 
perpetuo transito, costruita con i 
dipinti futuristi Ed io non confon¬ 


derei il Carrà novencentista con 
una tipologia umana tutta mentale 
e archeologica con il Calta pri¬ 
mordiale romanico, giottesco, 
masaccesco che ntrova e riscopre 
I Italia e quella parte di costa, di¬ 
vorata oramai dall'edilizia di sfrut¬ 
tamento economico, che va dalla 
Liguria alla Versilia La ritrova con 
la commozione e I esaltazione di 
un Gauguin a Tahiti 
C è un immagine-porta dai car¬ 
dini possenti sui quali tutto Carra 
gira è un immagine tanto italiana, 
modema-antica dove si fondono, 
>n una stupefatta attesa di un an¬ 
nunciazione che arriverà, due di¬ 
pinti stupendi «il pino sul mare» 
del 1921 e «L attesa» del 1926 
Giotto dà la voce a Deram ma non 
si tratta di un arcaismo nfatto con 


cettualmenle sul museo è la n 
scoperta tra mille cose baluginan 
ti delle poche cose che contano e 
sono significanti di vita E una voi 
ta girata la gran porta si spalancò 
allo sguardo di Carra una Versilia 
immacolata, una terra e un mare 
che oggi quasi non esistono più 
Tanto mitica che se oggi si va a 
vedere la foce del Cinquale, con 
in testa il dipinto di Carrà si sta 
male una settimana e resta la nau¬ 
sea Aprire su un attimo di mondo 
una finestra e farne un mito fu la 
forza di Carrà e di Montale anche 
se Carrà dipinse tanto la Versila 
mare alberi campagna e monti da 
farla venire a noia spendendo ti 
soldo dei tnbuto di Masaccio in 
troppi spiccioli come avrebbe fat¬ 
to un pittore lombardo di fine Ot 
tocento e di buon mestiere 



Cario Carrà, «il dio ermafrodito», 1917 
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TfcLCROMA 58 

Or* 14.28 «A.A.A. camera 
aHtttael», film. 17.20 Cartoni 
animati; 18.45 «Anche I ric¬ 
chi piangono». navela: 20.30 
«Véivét», film; 22.16 «L'i- 
apettore Maggia», telefilm; 
0.05 «La sorellina», film; 
1.48 «L’ispettore Maggia», 
telefilm. 


GBR 

Ore 12 Buongiorno donna: 
13.30 «Rosa di... lontano», 
novola, 15.30 Sio no; 16.30 
Cartoni; 17.30 «il nemico alia 
porta», telfilm; 18.20 
«Ryan», telefilm; 20.25 Vi- 
deogiornote; 22 In scena le 
opere; 23 Dietro la maschera. 


N. TELEREGIONE 

Ore 16.15 Sio no; 17.15 «Il 
diluvio», sceneggiato; 19.30 
Ctnerubnca; 20.40 America 
Today; 21 «June Allison 
Show», telefilm; 23 Redazio¬ 
nale; 0.30 Qui Lazio. 


^iiOMA 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F: Fantascen- 
za; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale: MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno; 
16.30 I fatti del giorno; 

16.30 «Tramonto di sangue», 
film; 19 L'agenda di domani; 
21 La schedina di domenica; 

21.30 Delta: Giustizia e So¬ 
cietà; 22 Arte antica; 0.10 I 
fatti del giorno; 0.40 «Abbas¬ 
so la miseria», film. 


T.R.E. 


Ore 12.10 «Carmini», novela; 
13 «Sonorità Andrea», nove- 
la; 14 «Appuntamento a Zuri¬ 
go», film; 18 Programmi per 
ragazzi; 20.10 «Sonorità An¬ 
drea», novela; 21.05 «Un dol¬ 
laro per 7 vigliacchi», film; 
22.40 24 ore. 


VIDEOUNO 


Ore 17.05 II sabato dello 
Zecchino; 18 «Vite rubate», 
novela; 19.45 «Veronica il 
volto dell'amore»; 20.30 Le 
sinfonie di Brahms; 21.50 Tg 
Tuttoggi; 22.05 Video Esta¬ 
te; 23 I castelli; storie nella 
stona. 




ACADEMY HALL 

Vii Slimìr» , 17 

L 7,000 
Tel 426778 

Camera con villa di James Ivory. con 
Moggio Smith - BR (16-22 301 

AOMMAL 

Piazza Verbtno, 16 

L. 7,000 
Tel 861196 

Chiusura estiva 

ADRIANO 

Plana Cavour, 22 

L 7 000 

Tal. 362163 

Chiuso per lavori 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L. 6,000 
Tei. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Vii L. di Latina, 39 

L E 000 
Tel. 8380930 

My baatiful laundrette di Stephen 
Eraers - BR (VM10I (16,46-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L, 4 000 
Vii MontabaHo, 101 Tei. 4741570 

film per adulti (10-11,30, 16-22,301 

AMMASSACI 

Accadami* Agiati, 67 

L. 7,000 
Tel, 64QB901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N.dti Grande, 8 

L. 6,000 
Tel, 5816168 

Chiusura estive 

ARCHIMEDE 

Vi* Archlmadi, 17 

L 7 000 
Tel, 876567 

Uomini di Doris Dorrla, con Uwe Ochen- 
knechl-BR 117-22 30) 

ARIITON 

Via Ocotona. 19 

L. 5,000 
Tel. 353230 

Miiilon di R, Joffè, con Robert De Niro, 
Jemery Irons ■ A (16.40-23) 

ARIITON N 

Gallarla Colonna 

L 6.000 
Tel. 6793267 

Grosso guaio a Chlnetown con Kurt 
Russell-A (19-23) 

(ISTORIA 

Via di Villa Boiardi, 2 

L 6 000 
te!. 6140706 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V. Tuacolant, 745 

L 7 000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C.wV, Emanuai* 203 

L. 6,000 
Tel, 6875455 

Thlrlii di Alain Cavalier, con Chatenne 
Mouchet, Héléne Alexander • DR 
(17,16-22.301 

AZZURRO 8CIR0NI 

V, dagli Scipionl 84 

L, 4.000 
Tel 3661094 

Alla 18 Stalker; alle 20 30. 
Nostelghla; allo 22.30: Frittilo di un 
altro pianeta 

BALDUINA 

Pi» Balduina, 52 

L. 6.000 
Tel. 347692 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Pian* 0 irtoar ini 

L 7,000 
Tel. 4761707 

Il nome dilli Rota di J. J. Annoud, con 
Sean Connery • OR (17.30-22.301 

li» MOON 

Vi* dai'4 Cantoni 63 

L. 6.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tiiacoiana, 950 

L. 5.000 
Tal. 7616424 

La chiave con S. Sandrelli - E (16-22) 

CAIHTOi 

Via Q, Sacconi 

L. 6,000 
Tel. 393280 

Chiusure estiva 

CAPRANICA 

Piazza CiponIca, 101 

t 6,000 
Tal, 6792466 

40 mitri quadri di Germania (19-23) 

CAPRANICHETTA 
P.ii Momacliorio, 126 

L, 7.000 
TU. 6796967 

Il giardino Indiano di Mary Me Murray, 
con Dottorali Korr, Modhur Joffriy • OR 
(17,30-22,30) 

CANIO 

Vi* Cauli, 692 

L, 6.000 
Tal. 3651607 

Chiusura titlva 

COLA DI RIENZO L. 6,000 

Piana Coll di Riamo, 90 Tal, 350664 

Chiusura estiva 

OMMANTX 

Via Prafltitini, 232-b 

L 6,000 
Tel. 296606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6,000 

P.«* Cola di Riamo, 74 Tal. 6678662 

Chiusura estiva 

IMMHV 

Vittimano 

L, 7,000 
Tal, 870246 

Tutto quallo che evitata voluto tapi¬ 
ro lui luto ma non ovata mai osato 
chiodar* di a con W, Alien • BR 
(17.16-22.30) 

EMPIRI 

i 7.000 
29 

T*rror« In «ala di Brian De Palma, Al¬ 
fred Hitchcock, Steven Spielberg - H 
. (1 7.30-22.30) 

uriitiA 
nana Sommo, 17 

L. 4,000 
Tal, 582884 

Chiusura estiva 

ESPCRO 

Vl»Nom*m»na 
m 893906 

L, 6,000 
Nuova, 11 

Chiusura estiva 

■TOM 

Pini* in Lucina, 41 

L. 7 000 
Tal, 6876125 

Cronici di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert Évarett, Or¬ 
nella Muti - DR 117,30-22.30) 

CORONE 

Via Uni, 32 

L, 7,000 
Tel, 5910986 

Chiusura sstiva 

EUROPA 

CwaotfltiHa, 107/a 

L. 7.000 
Tal, 884868 

Miranda di Tinto Brasa, con Serena 
Grandi - DR (18.30-22,301 

FIAMMA 

Vi» «Molali, 61 

Tal, 4761100 

SALA A: Il bacio dalla donna ragno con 
William Hurt e Raul Julia • DR 
(17,46-22.30) 
SALA B’ U famigli* di Ettore Scola, con 
Vittorio Gaismen, Fanny Ardant, Stefa¬ 
nia Sandrelli - BR (17,30-22.301 

OÀRMN 

VW* innovar* 

L, 6,000 
Tal, 582848 

Stori* inondigli di Robort Zemeckls, 
Steven Spielberg, William Dear • H 
(16.46-22.30) 

... r ,. 

QKMCUO 

Vii Nomantant, 43 

L 6,000 

Tel. 864149 

Chiusura estiva 

. GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 6,000 
Tal, 7596602 

Chiusura estiva 

‘Sreoory 

i Vii Qrogofio VII, 1B0 

l 7,000 
Tel. 6380600 

Chiusura «stava 

1 HOilDAV 

I ViiB.Marcano,: 

L 7,000 
Tel, 868326 

Biada Runnar con Hamson Ford • A 
(17,30-22.30) 

1 ÌDÙNQ 
. VNG. Indulto 

L. 6.000 
Tel, 682496 

Chiusura estivo 

KMQ 

1 vi*Foo«iw,a7 

L. 7 000 
Tal 8319541 

Chiusura astiva 

IMAOIION 

1 Vi* Chiarori 

i 5.0QÓ 
Tel, 6126926 

Basii rinviitlgitopo DA 

(16.30-22.301 

I MAESTOSO 

, VII Appli, 416 

L. 7,000 
Tal, 786006 

Chiusura estiva 

. MAJE8TIC 

J Vi* SS, Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel 6794908 

Uno scomodo teitlmon* con W. Hurt e 
S.Weaver-DR (17-22.30) 

METROPOLITAN 

» Via dal Cario, 7 

I , 

L. 6,000 
Tel. 3600933 

Rotta verso la terra di Léonard Nimov, 
con William Shatner • FA 
(17 30-22 30) 

|MQDIRNETTA 

Piana Ripubblica, 44 

L 6000 
Tel, 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22 30) 

MODERNO 
* Piazzi Ripubblica 

L. 6 000 
Tel 460285 

Flim per adulti (16-22.30) 

1 NIW YORK 

1 Vi* Cava 

L 6 000 
Tel, 7610271 

Chiusura estiva 

) NIR 

, V* B.V, dai Cannalo 

L. 7 000 
Tel. 6982296 

Chiusura estiva 

ì PARIS 

Via Mwjrn* Grecia, 112 

L. 7.000 
Tel, 7696568 

Radio Day* di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dianne Wiest - BR (17-22 30} 

PASQUINO 

1 Vìcolo dai Piada, 19 

L 4 000 
Tel, 6803622 

Mr. Crocodil* Ound*# (versione ingle¬ 
se) 116.30-22 30) 

PMStOCNT 

1 Vii Aprii Nuovi, 427 

t 6 000 
Tel, 7810146 

Chiusura estiva 

ì PUI8ICAT 
, ViiCMoli, 96 

L. 4 000 
Te! 7313300 

Film per adulti (11-231 

, QUATTRO FONTANE 

! VM Fontane, 23 

L- 6 000 
Tel. 4743119 

Arancia meccanica con M. Me Dowell - 
OR (VM18) (17.30-22.30) 

! QUIRINALE 

1 Via Nnionala, 20 

L. 7 000 
Tei. 462653 

Querelle di R.W. Fessbmder, con B. Da¬ 
vis. F Nwo • DR (VM18) 
(17.30-22 30) 

QUIRINETTA 

Vi» M. Mmghatti, 4 

l 6.000 
Tel. 6790012 

Radio Oayi di Woody Alien, con Mia 
Farrow. Dianne Wiest • BR 
(16.30-22 30) 

REALE 

.Pian* Sennino, 16 

L 7,000 
Tel. 5610234 

Terrora in ula di Brian De Palma, Al¬ 
fred Hitchcock, Steven Spielberg • H 
117 30-22 30) 

i 

is 

L 6 000 
Tel, 684165 

Chiusura estivo 

! RIALTO 
| Via IV Novembra 

L. 6 000 
Tei 6790763 

Camera oon vista di James Ivory, con 
Maggia Smith ■ BR (16-22 30) 

1 RITI 

- Via* Somalia, 109 

L. e odo 

Tel 837481 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 7 000 
Tel 460833 

Spacchi del desiderio di Di Drew, con 
Rupert Evorett • SE (18.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Salariar! 31 

L 7 000 
Tel B64305 

Platoon di Oliver Stone, con Tom Bfiren- 
ger, Wi'lem Daioe - OR (17 30-22.30) 

RQYAL 

Via E. Filiberto. 176 

L 7 000 
Tel 7574549 

Excalibur di J. Boorman; con Nigel Terry 
- A (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel, 4B549B 

Chiusura estiva 

UNIVEASAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 

Tel. 656030 

Chiusura estiva 



AMBRA JOVINELU 

Piazza G, Pepe 

L 3.000 
Tel, 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Semptone. 18 

L. 3.000 

Tal 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2,000 

Via Macerata, 10 Tei. 7563527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tei, 2815740 

Film per adulti 

ELOORADO 

Viale dei! 1 Esercito, 38 

L 3.000 
Tel, 5010652 

Brivido di Stephen King - H 

MOULIN ROUGE 

Vìa M Corbmo, 23 

t 3 000 
Tal 5562350 

Film per adulti (16-22,30) 

NUOVO 

Largo Ascianghl. 1 

L. 5,000 
Tel. 5B8116 

9 seti Imene • mazzo di A. Lyne, con K. 
Basinger, M. Rourke DR 

(16.30-22,30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L, 2.000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3 000 
Tel, 6110203 

Film per adulti 

SPLENDIO 

Via Piar delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

Via Tiburtina, 354 

L. 3.000 
Tel, 433744 

La chiava con S. Sandrelli - E (VM18) 

VOLTURNO 

Vii Volturno, 37) 

L. 3,000 

Rivista spogliarello e film per adulti 






A8TRA 

Viola Jonio, 225 

L. 6.000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo d*' Fiori 

L. 4,000 
Tel. 6564395 

Chiuso per restauro 

MIGNON 

Vii Viterbo, Il 

L 3 600 
Tal, 669493 

Elavtn days Eiavtn nlghts di Joe D'A¬ 
mato, con Jessica Moore, Joshua McDo¬ 
nald-E (VM18) (16 30-22.30) 

N0V0CINE D'ESSA 
Vie Merry Del Val, 14 

L. 4 000 
Tel, 5816235 

Stand by ma di Rob Reiner, con Wil 
Wheaton, River Phoenix - DR 
(17.30-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tessera annulla L. 2.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3011501 

Chiusura estive 

TtBUR 

Vìa degli Etruschi, 40 

L, 3.000 
Tei. 4957762 

Chiusura estiva 




■ CINECLUB 

bhhihi 





LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Vi» Tlburtine Amici 16/19 

Taf. 492406 

Quando la mogi)* è in waèdnié'di B. 

Wildar - BR (16.30-17.30) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 

Tel. 7661785 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO 

Vi» Pompoo Magno, 

L. 4.000 
27 

Tal. 312283 

SALA A: Dova sognano la formicha 
vardi di Werner Herzog (18.30-22.30) 
SALA 8. Pio nic a Hanglng look di Peter 
Weir (18.30-22.30) 




BUTZ 

L 5.000 

il cinema arriva nelle piazze. Domani in 
vie Fmcatl (Garbateli») alle 21: Proni- 
marnante su quatto schermo (rasse¬ 
gna del migliori trailler d'epoca). Alle 
21.30: Grand Hota) di E.Goulding, con 
Greta Garbo. Dopo la proiezione del film, 

20 minuti dei più bei numeri dell'epoca 
d'oro del musical. In chiusura 3‘ puntata 
del film: L'occhio che uccida di Michael 
Powell. (Ingresso gratuito) 

ARISTON II L. 6.000 

Galleria Colonna • Tel, 6793267 

Grosso guaio a Chlnatown con Kurt 
Russe) • A (19-23) 

CAPRANICA 

Piazza Capranici, 101 

L. 6,000 
• Tel. 6792466 

40 mitri quadri di Germania 
(19-23) 

METROPOLITAN L. 6.000 

Via dei Corso. 7-Tal. 3600933 

Riposo 

ARENA ESEDRA L.5.000 

Via da) Viminata • Tal 4742921 

Regina di Salvatore Pisciceli), con Ida Di 
Benedetto • DR (211 

Francale* è mia con Monica Vitti - BR 
(23) 



MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Film per adulti 

RAMARINI 

Tel. 9002292 

Film per adulti (17-22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(Largo Pamzza, 5 

L. 7 000 
Tel. 9420479 

SALA A: La mosca di David Gronenberg, 
con Jeff Goldblum - FA 116.30-22.30) 
SALA B: Mr. Crocodilt Dundee di Peter 
Faiman, con Paul Hogan, Mark Slum - A 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel. 9456041 L 7.000 

Chiusura estiva 

VENERI 

Tel. 9464692 

Chiusura estive 

MARINO 

COLIZZA 

Tel. 9387212 

Chiusura estive 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 959B083 

Chiusura estiva 

ARENE 

ESEDRA (via dal Viminale • Tel 
4742921) L 3 500-5 000 

Regina di Salvatore Pisacelli, con Ida Di 
Benedetto (21) 

Francalo* è mia con Monica Vitti • BR 
(231 

TIZIANO (via G 

Rem 2/D) 

Speriamo che sia femmina di Mano 
Meniceli! ■ SA (20 30-22,30) 


SCELTI PER VOI lllllllìllllillllllllllllllllilllll^ 


O IL GIARDINO INDIANO 

É il film che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, In quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso...Ha sua migliore 
interpretazione, c la storie di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» é uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo aoggkxno in India. 
Film tutto di dono*: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurrey, e l'attrice indiana Ma- 
dhur Jaffrty è apltndida partner 
della Kerr. 

CAPRANICHETTA 


■ THERESE 

la vita di una tanta. PIO precisa- 
menta, Santa Teresa di Lisieux. 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco intereesen- 
te, questo film del francete Alein 
Cavillar potrebbe farvi cambiare 
idee. Strutturando II film coma 


una serie di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesce a restituir¬ 
ci un’immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» della santità. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


■ BASIL L'INVESTIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, a con un film de¬ 
cisamente migliore dal preceden¬ 
te «Taron e la pentola magica». E 
protagonista, come nella tradizio¬ 
ne, è un topo: ai chiama Baili, 
viva nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Shortock Holmes, a ha un grande 
talentsggio nal risolvere casi intri¬ 
cati. Suo nemico * Rattigam, fe¬ 
roce ratto di fogna... Grazioso 
nella media dai film Disney, «Ba¬ 
ili» assicura una lieta aerata gra¬ 
zie anche al brava cartoon che gli 
* etato accoppiato: «Topolino e i 


fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Paperino. 

MADISON 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» belio. La 
voce fuori campo (nell'originate 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal ‘38 al 
'44), la cui vita era ecandita dalla 
voci e dalle musiche della radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton. 

PARIS 

QUIRINETTA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista a raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 


che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Ose» e 
caso dell'anno negli Usa, «Pia- 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto aile- 
gorteo (come succedeva in «Apo- 
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non si esce ma) 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Shetne, figlio de) più ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo de) narra¬ 
tore costretto ad uccidere il tuo 
sergente per non aprofondare 
nell'ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

È stato il successo dell'anno nella 
Gran Bretagna dell'86. Ed è un 
film che non è piaciuto alla The- 
tcher. Perché parla di due ragazzi 
poveri a omosessuali. E anche 
perché uno dei due é un cockney, 
londinese purosengue, e l'altro é 
un pakistano. Doluti dalie rispet¬ 
tive famiglie, i due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 


lavanderia a gettoni (la «bolla 
laundrette» del titolo). Sorpresa: 
U negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

ALCYONE 


□ ARANCIA MECCANICA 
Benedetta l'astata, se fra le ripre¬ 
sa di vecchi film ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo il nuovo film 
«Full Metti Jacket», sulla guerra 
nal Vietnam. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una delle più straordina¬ 
rie parabole cinematografiche sul¬ 
la violenza e sul poterà. Dal ro¬ 
manzo di Burgess, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane dal 
2000 I cu) unici interessi sono 
l'ultravlolenza a la musica di Bea- 
thovan. Alex è un anarchico, una 
creatura dell'inconscio, ma il po¬ 
tere traveri il modo di utilizzare la 
tue carica distruttiva, Indimenti¬ 
cabile la prova dell'allora giova¬ 
nissimo Malcolm Me Dowell. 
Correva il 1972.., 

QUATTRO FONTANE 


ePROSA 


ABACO (lungotevere dei Melimi, 33 
• Tel 36047061 
Riposo 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza, 33 
- Tel 66302HI 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 6) - 
Tel 66687 U) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamcolo • Tel 
67506271 

Alle 21 30 Asinara. Diretto e in¬ 
terpolato da Sergio Ammirala 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5760027) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
t6/E • Tel 0395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6644601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 689B111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT » AUT (Via degli Zingari, 62 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tel 28721161 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D - Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Palombararese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apolloma.il/a-Te1 
5894876) 

Riposo 

BRANCACCtO (Via Merulana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 - Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Vie Celsa. 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBMBIA INSIEME» (Vis 
Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

CLEM80N (Via G B Bodom. 57 - Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A • 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel. 6795858) 

Riposo 

DARK CAMERA (Vie Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 67 • Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tal 6665352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello. 4 • Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli, 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

OEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541916) 

Riposo 

DE r SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel 7570521) 
Riposo 

ELiSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Riposo 

ESQUILINO (Via Lamarmora. 28) 

Riposo 

GIARDINO OEGU ARANCI (Via San¬ 
to Sabina - Tel 6742103) 

Alle 21 Ti è piantato? Omaggio a 
Peirolmi con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

GHIONE IVta delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tal 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Gigg* Zanazzo, 4 • Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. I - 
Tel 58174131 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta, 18 - Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzont, 51 • 
Tel 6746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 • Tel 6783148) 

Alle 21 Ad Ostia (p le C Colombo) 


Er Dompeequale da Gaetano Doni- 
zetti Adattamento e regia di Tito 
Schipa Jr 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 • Tel 
5895807) 

Riposo 

M0NQI0VIN0 (Via G Genocchi. 15- 
Tet 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi, 20 - To 
803523) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 
67-Tel 5895172) 

Alle 22 Staitra é accaduto in ca¬ 
baret con S Pastore, G Moretti e 
A Nanè 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a - Tel 36115011 
Riposo 

QUMINO-ETI IVia Marco Mmghetti, 

1 - Tel 67945B5) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794763) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T.8.D. (Via dalla Paglia. 32 - 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SAIA A Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21 II giocatore di Carlo Goldo¬ 
ni, con Paola Borboni, regia di Au¬ 
gusto Zucchi 

TENDA (Piazza Mancini ■ Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16 - Tei 6546890) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scovala. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliera) • 
Tel 855118 

Alle 21 45 Vecchi tempi di Harold 
Pmter, con C Brosca. G Caruso, A 
Zagaria, regia di A Di Staso 

ULPIANO (Via L Calampatta, 30 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 6740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 • 
Tel 656B711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tel 52B0945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - Tel 
5B2049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amairiciam, 2 
- Tei 6896201) 

Riposo 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 - Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcdense. 10 - Tel 
5892034) 

Riposo 

■ MUSICA ■■■ 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Riposo 


TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana. 244 • Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 21 30 Concerio diretto da Yuri 
Ahronovich In programma Karne- 
val di Dvorak, Sinfonia concertante 
K 364 di Mozart e Quadri di un e- 
sposinone di Musorgskij-Ravel So¬ 
lisi» Augustm Dumay (violinista) e 
Tamea Zimmerman (violai 
ANFITEATRO DI 8EZZE ROMANO 
Alle 21 La Traviata • di G Verdi 
Soprano Licia falcone, Tenore 
Alessandeo Brown, baritono Gian¬ 
carlo Pera 

ARCUM(Via Astura. 1 (Piazza Tusco- 
lo) ■ Tel 7574029) 

Riposo 

A8SOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabro. 10 - 
Tel 6787616) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G, CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase, 9 • Tel 
6786834 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 

TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

AS80CIAZI0NE CORALE CANTP 
CORUM JUBILO (Via Sinfa Pri¬ 
sca. 8) - Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 

(Via S Ullizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Sosia • Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia. 37/D - Tel 
861150-393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA 8. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio, 28) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello, 46) 
Domani alle 21 e domenica alle 18 
Docigi concerti per dodici mesi 
Concerto con il pianista Roberto Va- 
nonctm Musiche di Beethoven. 
Chopm, Brahms, Skrjabin 
BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.I. (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUOES 8AMT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 • 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
bumo, 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 


CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Nawnal 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.S. QUMICO E GIU- 
LITTA (Via Tor da' Cenci) 

Riposo 

CHIESA 8. E URO SIA (Via delle Set¬ 
te Chiese. 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestina) 

Riposo 

CHIESA 8. GALLA ANICIA (C»rc 
Ostiense. 196) 

Riposo 

CHIESA 8, GIACOMO IN AGUGU- 

8TA (Via del Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA 8. GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

Riposo 

CHIESA 8. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA' 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro • Via Trionfale. 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 

CHiESA 8 . LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 8) 

Riposo 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDE8E (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 

Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimane. 93/A) 
Riposo 

I80LA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo _ 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta. 16-Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P.zza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

ORATORIO OEL CARA VITA (Via 
del Caravita, 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSIIti (Via delle 
Coppelle. 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Meraffi Musiche di Beethoven, 
Mozart, Gershwm 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza del'a Cancelleria - Tel 

65684411 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICtNI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagarolo) 
Riposo 


SALA BALDINI (Piazza Campiteli), 9) 
Riposo 

8ALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18) 

Riposo 

BAU GABELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

BALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti ■ Ferentino) 

Riposo 

BAU 8> CARLO (Largo B Cairoti 
117) 

Riposo 

•ALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento, 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tel 6312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TE8TACCIO (Via Galvani 20 - 
Tel 6757940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 

Torra Spaccata. 167) 

Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 Spartaoua. balletto <n tre 
atti di A Khacheturian coreografia 
di Laszlo Seregi direttore Alberto 
Ventura Con Mario Marezzi, Lucia 
Cotogneto e Salvatore Capozzi 
VILLA MEDICI 

Alle 2130 Concerto con I orche¬ 
stre des Jeunes do la Méditerra- 
née Direttore Arturo Tamayo Soli¬ 
sti D Cappelletti, 0 Lupo, M Mai- 
thes Musiche di Chauseon, Ravei. 
Saint Saens 

VILU BCIPfONI (Via di Porta Latina 

4) 

Da domani lino al 13 agosto, alio 
21 «La favola bella che ieri c illu¬ 
se» Spettacolo di balletto per 160“ 
anniversario della moria di D An¬ 
nunzio Ingresso gratuito 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 

Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Chiusura estiva 

•LUE UB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

OORIAN ORAV (Piazza Trilussa 41 
Tel 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLK8TUOW (VieG Secchi 3-Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio82/a • Tel 
6530302) 

Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Chiusura estiva 

U PRUGNA (Piazza de» Perniarti, 3 - 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Pieno Ber con Lillo lama, 
Eugenio, Fabiana. Pippo Discoteca 
con il 0 4 Marco Musica per tutte 
le età 

METROPOLI (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

MISSiSSIPi (Borgo Angelico, 16 -Tel 
6645652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

NETTUNO (Stadio Comunale) 
Domani alle 21 30 Concerto con gli 
Spendau Ballar 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO - 
EUR 

Alle 21 Ivano Fossati 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelto, 13/a - Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti. 13/A - Tel 6783237) 
Chiusura estiva 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 



ROMA - Via Collatina, 2 - Tei. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 
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Vedi retro 

guarda a Mosca. John Boorman, il regista 

Da oggi in tournée gli Spandau Ballet 


ai «Excalibur», vuol girare 

Sara un giro d’Italia quasi balneare: 


un film in Urss. E gli americani... 

parlano i componenti del gruppo inglese 

/ 


CULTURA 0 SPETTACOLI 


Colto, ironico, disincantato: 

Ludovico Quaroni, scomparso l’altro ieri, 
è stato per decenni protagonista 
del dibattito urbanistico e architettonico 


Un professionista della «vecchia 
generazione» capace di far riflettere 
e formare i giovani. Un «Moderno» 
che non amava i miti 



Collo, ironico, scettico, un punto di riferimento Intel¬ 
ligente e a suo modo anomalo nel dibattito architet¬ 
tonico del decenni dal dopoguerra ad oggi. Ludovico 
Quaroni - scomparso l'altro ien a Roma all'età di 76 
anni - era forse l'ultimo esponente di una generazio¬ 
ne di architetti. Grande formatore, didatta capace di 
suscitare discussione, antidogmatico In un momento 
in cui c'era II mito deU'architetto-Noè 


MARIO MANIIRIIUA 


m Oli studenti di architettu¬ 
ra a Roma nel primissimi anni 
Cinquanta potevano comare 
■u Ira riferimenti Importanti 
Nervi, Da Remi e Quaroni 
Ma, del tra, quello che cl face¬ 
va veramente pensare era so¬ 
lo l'ultimo E per ultimo, col¬ 
localo ormai tra I grand vec¬ 
chi deH'archlleltura romana, 
cl lancia, oggi, restando cosi 
Intensamente parte della no¬ 
ci a storia da poter parlare di 
lui solo con dllllcoiti, per il 
Umore di trovarsi a parlare di 
se stessi E ciò, mentre cl 
coinvolge, cl libera dalla dota¬ 
nti dementasi celebrativa 
A chi si i formato nel dopo¬ 
guerra. Il settore pii progressi¬ 
sta della cultura Italiana pro¬ 
poneva, per l'architettura, un 
modello del Movimento Mo¬ 
derno nel quale, con o senta 
la vallante torganic» Intro¬ 
dotta dal giovane Zevl, al do- 
vtva vadara la prospettiva di 
una sociali nuova, Indicata e 
costruita dagli architetti II 
vecchio mito dell'architelto- 
Noi e deH'Arca-Archltettura, 
rilanciato dopo la prima guer¬ 
ra mondiale nella Germania di 
Qroplua, si riproponeva, tale e 
quale, con tutto II suo baga¬ 
glio di Ideologia 
Quaroni era troppo colto e 
troppo Ironico per aderire a 
cosi datata Illusioni, e troppo 
gtneroso per non trasmette¬ 
re, «nsliulio nell'Insegnamen¬ 
to, e nel modo più schietto. Il 
Senso delle proprie ben più 
ricche e problematiche ribes- 
slonl ciniche Non era poco 
■oprammo perehi la sua Intel- 
llgenia dei nessi e del risvolti 
ignorali dalle voci più «mil¬ 
lanti del dibattilo, talora vici¬ 
na allo aceiliclamo a mal alla 
vara « propria seggane, non 
lo tonava lontano dalle ribalte 
ni dal confronto professiona¬ 
le Editano lo metteva In can¬ 
diste™, unico Ira I pochi, di 
tornire a chi lo ascoltava nel- 
l'Unlverelli o nelle Iraquenlls- 
alme occasioni d'incontro una 
testimonial!» acutamente cri¬ 
tica e di primo mano, sulla 
compleaaa ed Ingenua vicen¬ 
da della cultura architettonica 
e urbanistica Italiano di alloro 
Tsatlmonlama, ripetiamo, 
Incontenibilmente critica, 
quindi lontana dalle versioni 
ulllclall sia dello establi¬ 


shment che della sua conle- 
slazlone progressiva Con la 
conseguenza di una ceri aria 
di Inallldabillli politica, aleg¬ 
giante sulla sua persona - si 
parlava di «teraatorzlsmo» -, 
accompagnala da una parzia¬ 
le emarginazione, pur nel ri¬ 
spetto e nel più ampi rieono- 
sclmentl della aua autorità cul¬ 
turale, dal più ricchi e proficui 
Incarichi professionali Da cui 
il grande e dispersivo Impe- 

R no nel dibattito urbanistico e 
i limitala serie di edifici rea¬ 
lizzati 

Era II prezzo accettato per II 
mantenimento di un partico¬ 
lare ruolo, aolferto eppure, 
per certi aspetti, comodo, che 
gli consentiva margini residui 
di disimpegno e di scettici¬ 
smo, mantenuti al tendo delle 
pur autentiche pubbliche as¬ 
sunzioni di responsabilità Ma 
tanto più quest'ultlme si face¬ 
vano Infense ed evanzate - 
come negli anni della sua par¬ 
tecipazione al movimentò Co¬ 
munità e del tentativo di co¬ 
niugare la grande spinta so¬ 
ciologica di quegli anni con la 
pianificazione e II dlaegno ur¬ 
bano - tanto più le sue rifles¬ 
sioni, legittimate nella spieta¬ 
tezza dall'essere autocritiche 
(è sua la definizione «Il paese 
del barocchi» per II Tiburtlno), 
al tacevano culturalmente e 
didatticamente produttive 
Imponendo, ma solo a livello 
teorico, decisi salti In avanti 
Naturalmente si esagerava (e 
scrìvendo queste tre parole mi 
accorgo di usare una tipica 
espressione quarantena) Le 
esperienze, superale mentre 
si compievano, potevano far 
crescere sfiducia e cinismo 
due atteggiamenti negativi 
mal assenti dal sostrato del¬ 
l'Insegnamento quaroniano 
Ma quante sfiducia e quan 
to cinismo meritava l'Italia! Il 
auo splendido saggio sulla 
stòria di Roma, pubblicato 
dalla rivista «Urbanistica» alte 
fine degli anni Cinquanta vie¬ 
ne a chiudere con profonda 
amarezza, ornata di sarcasmo 
(con Nerone, tratteggiato co¬ 
me l'unico uomo politico ca¬ 
pace di attuare nell'Urbe un 
Piano Regolatore), te lunga 
frustrazione della sinistra In 
teltettuale nella vicenda del 
l'urbanistica romana 



W? - 


Quaroni nel suo studio Sotto, un disegno di Quaroni per un palazzo per abitazioni e uffici a Palermo (1982) 


Ludovico 



Le sue città invisibili 


■■ Ludovico Quaroni ha costruì 
to opere di grande valore e di 
straordinaria intensità Come la 
chiesa della Sacra Famiglia a Geno¬ 
va, del 1956, concepita come cer¬ 
niera urbana e segnata da un ango¬ 
scia laica ed esistenziale che attra 
versa gli spazi e lacera I volumi co¬ 
me 11 quartiere Ina Casa progettato 
con Mario Ridolfi sulla via Tiburti* 
na, a Roma del 1949 ove la poesia 
di un’Immagine antica, gli umori di 
un costume insediativo, la figurativi¬ 
tà di una tradizione costruttiva ar¬ 
caica vengono provocatoriamente 
recuperati per disegnare li modello 
urbano del quartiere di nuova 
espansione, come il borgo La Mar¬ 
tella a Matera, del 1951, con quel¬ 
l'attenzione alla scala ed all imma¬ 
gine del paesaggio agrano meridio¬ 
nale, con quella ricerca di cogliere i 
modi insediativi della comunità 
contadina, 1 suoi spazi ed l suoi va¬ 
lori 

Ludovico Quaroni ha anche dise¬ 
gnato tre città 

Sospesa sull acqua ai bordi della 
laguna, la prima città guarda verso 
l’orizzonte Le sue vaste esedre ed i 
suoi circus, come cerchi formati dai 
sassi gettati in uno stagno, cattura- 


COSTANTINO DARDI 

no l'immagine di un'altra città, fatta 
di campanili, di guglie e di cupole 
dorate, che si dissolve nella nebbia 
1 cavi cilindri trattengono il silenzio 
delia stona Alle loro spalle unarag- 
giera di strade aperte verso la pia¬ 
nura dei grandi fiumi, nsuona dei 
piccoli gesti e dei fitti rumon della 
vita La costellazione delle Pleiadi 
brilla di luce lontana 
Alla sul colle i ripidi fianchi mo¬ 
dellati dalla sabbia e dal vento, la 
seconda città vive arroccata e guar¬ 
da il lago, il mare ed il deserto La 
sua figura elementare è incisa da 
sottili fenditure ove si insinua 1 om¬ 
bra Il volume primario vive la di 
mensione degli eventi geologici 
Grandi massi di pietra si innalzano e 
sprofondano, emergono e rotolano 
lungo le pendici Ripide calli rag¬ 
giungono le case degli uomini Una 
grande piazza alla sommità del col¬ 
le, distilla i rumon del mercato e li 
confronta con i silenzi delle stelle 
Le forme della geometna e le fi¬ 
gure della storia si sono date conve¬ 
gno, in questa terza città I materiali 
della natura e dell’uomo si sono di¬ 
sposti secondo il principio dei gra 
ve II mattone rosso bruno ha co¬ 


struito rotonde e quadnportld, se¬ 
gnati da archi solenni ed antichi, 
murature spesse e possenti, cavità 
ombrose e sonore L acqua ha dise¬ 
gnato vasche e canali II vetro e 
l’acciaio mossi dal vento, si sono 
alzati in volo a formare nuvole ae¬ 
ree e vele trasparenti 
Le tre città non sono state co¬ 
struite I insipienza delle istituzioni 
ha fatto si che né il quartiere Cep 
sulle barene di San Giuliano di fron¬ 
te a Venezia, del 1959, venisse rea¬ 
lizzato, né il centro governativo sul¬ 
le colline di TUnisi, che è del 1965, 
e motto temiamo anche per il più 
recente progetto del parco urbano 
di Bologna Ma queste tre immagini 
di città sono destinate a durare le 
loro mura non saranno corrose 
dall acqua che si infiltra tra gli Inter¬ 
stizi e ne dilava le malte, le loro 
pietre non saranno sbnciolate dal 
sole che ne infiamma le superile! e 
fa esplodere la struttura, le loro im¬ 
poste non saranno abbattute dal 
vento che si insinua tra le fessure e 
ne sconnette le tavole Queste tre 
citta sono tre figure alte del Moder¬ 
no che 11 tempo non riuscirà ad in¬ 
taccare solo il simbolo, l'effimero, 
ha scritto Goethe, è eterno 


Chi ha paura della differenza sessuale? 


Diotima, la «comunità di donne 
filosofie» di Verona spiega 
in un libro 

il suo progetto: l’asimmetria 
originaria fra uomo e donna 

LUISA CAVALIERE 


tm Oggi è impraticabile una 
filosofia che faccia riferimen¬ 
to ad un soggetto unico, com¬ 
patto, razionale, Indifferente 
A render© «inattuale» questo 
tradizionale fondamento, so¬ 
no stati profondi mutamenti 
politici e sociali Trasforma 
«Ioni radicali che hanno mes¬ 
so in discussione certezze, re¬ 
lazioni, simmetrie e che han¬ 


no spinto la riflessione ma¬ 
schile fino alla negazione del¬ 
la soggettività alla sua ridu 
zlone a «movimento del desi 
derio o a sintesi delle strategie 
di potere che lo attraversano» 
Una smania autodlstrattlva 
piena di nostalgia per una for 
za irrimediabilmente perduta 
alla quale si oppone la rifles 
siane filosofica e politica delle 


donne che rifiuta di essere tra¬ 
scinata in questo pianto no¬ 
stalgico e che concentra prò 
prio sulla soggettività e sull l 
dentità la sua attenzione 
A testimoniare gli esiti fe 
condìsslml cui è giunta questa 
esperienza intellettuale e poli¬ 
tica delle donne in Italia (il le¬ 
game tra la filosofia e la politi 
ca è, credo, la vera onginalltà 
delia riflessione de) nostro 
paese) c è ora un bellissimo 
libro edito da «La Tartaruga» 
con il titolo «Diotima II pensie¬ 
ro della differenza sessuale» 
(Milano 87 lire 15 000) Sei 
saggi più un appendice curata 
da Luisa Muraro e Chiara 
Zamboni e nella quale viene 
tracciata la storia di questa 
«comunità di donne fltosofe» 


che, in pochissimi anni (han¬ 
no cominciato a lavorare e ri 
flettere nel 1983) ha saputo 
diventare un ineludibile punto 
di riferimento e di confronto 
per il movimento politico del 
le donne Movimento che ren 
de possibile, praticabile I am 
bizioso progetto di «Diotima» 
( «dobbiamo trarre dalla no¬ 
stra appartenenza al genere 
femminile tutto il necessario 
tutto II sufficiente per essere 
tilosofe liberando la nostra 
mente dalla presa del pensie 
ro maschile che 1 ha occupa 
la») che è giunto ad un primo 
Importantissimo risultato 
« ia differenza sessuate è ori 
ginaria ed intrascendìbìle» 

Un progetto ed un esito che 
si dipanano in tutti e sei i saggi 


da cui è composto il volume e 
con particolare acutezza in 
quello bellissimo («Per una 
teoria della differenza sessua 
le») scntto da Adnana Cavare¬ 
ro Qui la ricostruzione del- 
l occultamento della differen¬ 
za sessuale viene spinta alle 
radici del pensiero nel sog¬ 
getto delincando (ed argo¬ 
mentandola con grande rigo 
re) la praticabilità di una filo¬ 
sofia che si costruisce e pen¬ 
sa» l’essere uomo e l essere 
donna come qualcosa di ori 
glnario che richiede una con¬ 
cettualizzazione duale un 
duale assoluto» 

La sessuaztone allora non 
è una determinazione fra le 
tante non è «un dopo» per la 
possibilità di conoscere essa 


è «il prima l asimmetria che 
genera il mondo Ma il Un 
guaggio questo che usiamo e 
conosciamo nega la donna 
come soggetto nega proprio 
quella asimmetria originana e 
si edifica in quell orizzonte in 
cui ogni elemento e insieme 
se stesso ed il suo contrano 
Questa esclusione rende com¬ 
plicatissimo l autonconosci- 
mento per le donne e pone ad 
esse un problema tembiie» 
Come pensare la differenza 
sessuale (quindi come pen¬ 
sarsi?) attraverso e in un pen 
siero che si fonda sul non pen 
sarla? Si delinea così la fortls 
sima valenza di questa moda¬ 
lità del pensiero di questa 
strategia che mi sembra vada 


oltre ia stessa riflessione della 
Irigaray che pure la comunità 
di «Diotima» assume come «ri¬ 
ferimento autorevole» E va 
oltre perché tenta una nspo- 
sta filosofica e politica insie¬ 
me a quella domanda 
Nessun incontro è possibi¬ 
le, nessuna etica è prefigurabi¬ 
le senza che, da una parte, si 
dia conto si risarcisca quel- 
I occultamento e dall’altra, si 
trovino parole, simboli imma¬ 
gini capaci di consentirci di 
nconoscercl di fondare e di 
nominare il nostro comune 
differire dagli uomini Una dif¬ 
ferenza onginaria che non 
inabisserà le successive con¬ 
crete sìngolan diversità delle 
nostre irripetibili vicende sog¬ 
gettive 


Dustin 

Hoffman sarà 
Sandino 



Dustin Hoffman sarà Sandino nella pellicola dedicata all'e¬ 
roe nicaraguense Lo hanno annunciato i produttori del 
film che sono messicani e spagnoli (ma comparteciperan¬ 
no anche società italiane, inglesi e francesi) Il regista sarà 
il cileno Miguel Latin (La 77 erra prometida, Actas de Ma’ 
rusia con Volonté e premio Oscar per Alsino e il condor ). 
Tra gli sceneggiatori - a dimostrare come il Nicaragua ala 
impegnato neiia realizzazione - anche il vicepresidente 
Sergio Ramirez Miguel Uttin ha ncordato, nel presentare il 
futuro film i diversi interventi politici compiuti da Hoffman 
a favore del paese di Sandino II costo del film non è alto, 
solo dieci milioni di dollari e verranno girate due versioni, 
una di quattro ore per la tv e una normale per le saie di 
cinema 


La Fabbri 
va in Giappone 
a disegnare 


fi gruppo editoriale Fabbri 
(comprendente anche, co¬ 
me si sa, Bompiani, Etas, 
Sonzogno) ha stretto un ac¬ 
cordo con I editore giappo¬ 
nese Gakken I) groppo ita¬ 
liano secondo l’accordo il 
prossimo anno realizzerà 
per li paese nipponico una grande opera destinata al ra¬ 
gazzi 100 fiabe tra le più rappresentative della letteratura 
mondiale, tutte illustrate da disegnatori Italiani I) valore 
dell accordo, a quel che si è saputo, supera II miliardo e 
200 milioni di lire 


All’Est 

molto di nuovo, 
no, d’antico 


All Est si scava e parecchio 
Tre esempi In Cecoslovac¬ 
chia una missione ceca ha 
recuperato i resti di un mu¬ 
ro di cinta risalente al tardo 
neolitico (2700-2500 a C) 
La scoperta è avvenuta a 
Hllnsko nella Moravia cen¬ 
trale Il muro, composto dì pietra e argilla, in origine era 
lungo 150 metri e forse è II reperto archeologico cecoslo¬ 
vacco più antico che si conosca in Bulgaria, un ritrova¬ 
mento (fatto da una missione anglo bulgara) ancora più 
spettacolare a Istrom E stata ritrovata I antica Nlcopolis 
(IV sec d C ) città fortificata edificata per volontà dell'Im¬ 
peratore Costantino per difendere i confini dell’Impero E 
infine una notizia dalla Polonia a un centinaio di km da 
Varsavia una spedizione polacca ha portato alla luce una 
necropoli de) terzo secolo d C In questa zona I romani 
non sono mai arrivati, ma nelle tombe sono state recupera¬ 
te suppellettili di area romana e ciò dimostra definitiva¬ 
mente che l'Impero intrattenne commerci con le popola¬ 
zioni sarmatiche che allora abitavano la zona 

Si celebra il 40* anniversa¬ 
rio della Fondazione Fran¬ 
cesco Paolo Mlchettl, Il pit¬ 
tore «verista» (ma fu anche 
un eccellente fotografo) 
tanto caro a D'Annunzio 
(che gli dedicò, tra l'altro, il 
piacere) Mlchettl fu una 
sorta di nume tutelare per la cultura abruzzese della fine 
del secolo Lo stesso D Annunzio fu Inizialmente un suo 
protetto Tra gli altri artisti che egli promosse (tra loro lo 
stesso «imaginifico», all'Inìzio della carriera) lo scultore 
Nicola D'Antino, che fu poi uno dei protagonisti della 
mostra del 1913 della Secessione romana A lui, per il 40*, 
è dedicata una mostra al famoso Convento di Francavi!!*, 


Nicola D’Antino 
in mostra 
a Francavilla 


Enzo Moscato 
finalmente 
arriva in scena 


Timi ne parlavano, ma nes¬ 
suno l’aveva mai visto Ora 
dovrebbe finalmente anda¬ 
re in scena Si tratta del te¬ 
sto teatrale di Enzo Mosca¬ 
to, Pièce noire t già premia¬ 
to in vari concorsi, ma mai 
presentato «dal VÌVO* SU pai- 
coscemco La Cooperativa Nuova Scena di Bologna ha 
deciso di farlo approdare sulle tavole di teatro II testo del 
trentenne Moscato (di cui si parla come di una vera pro¬ 
messa) verrà allestito con la regia di Cherif e la partecipa¬ 
zione di Marisa Fabbn 


GIORGIO FARRI 


Edizioni Dedalo / novità 


Storie d’amore antiche 
Leucippe e Clitofonte, 

Dafni e Cloe, 

Anzia e Abrocome 

introduzione di Luciano Canfora 

Tre romanzi «Timore dell'antichità 
Testimonianze suggestive e appassionate 
delia vita quotidiana nell'antica Grecia. 

Un itinerario amoroso denso di moderna 
sensualità e piena gioia di vivere. 




Fabio Gin vanni ni - Mareo Zatterin 

Sherlock Holmes 

indagine su un mito centenario 
La guida più aggiornata e completa mi 
mito, le gesta, i diretti e le virtù 
dell'immarcescibile investigatore. E le 
manie, le testimonianze, i cimeli di «• 
culto per Holmes che sopravviva c si 
rinnova net tempo. 


La collezione Grieco 

50 dipinti da (Fattori a Morandi) 

donati da Luigi Grieco 

alla Pinacoteca Provinciale di Bari 

a cura di Christine Farese Spcrken 

Le teslimonjanzc più rappresentative della pittura italiana 

Ira Ottocento e Novecento 

dai Macchiaioli alla pittura figurativa del contemporanei; 
una collezione in cui la passione per l’arte s’intreccia felice¬ 
mente al rigore del gusto. 


Sapere 

JL direttore Carlo fi 


nel fascicolo di luglio 


direttore Cario Bernardini 
Medicina al calcolatore • A chi appartiene lo spailo? * 
Scienza e pubblica opinione • Vivisezione. 


pi flATTÌfì Nel fascicolo In edicola: 

CU 1C11 JUt interprete « «tirilo tempre m 
■«^1 r/\ stessa • Allegri! è la fina «M* 

f 1 lltlVv J *• vecchia Europa • Dke dawe- 

t r0 ia verità sulla guerra in 

direttore Guido Aristarco Vietnam? 
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E’ di scena 
il «made 
in Italy» 


■■ Come va la moda Italia¬ 
na? Benissimo si dovrebbe 
dire, a giudicare dalla gran- 
deur Ed ecco Infatti stasera In 
diretta su Raluno (ore 22 05) 
uno spottacolone da Trinità 
del Monti vestita a lesta e tutta 
sponsorizzata dal primo all ul¬ 
timo gradino La splendida 
prospettiva romano non aveva 
certo bisogno di sete per sco¬ 
prirsi sontuosa, ma tanl è il 
regista, figurarsi, £ Mario Mls- 
slroll e lo stilista della piazza è 
Enrico Job Si sono dall un 
gran da fare, come se davvero 
ce ne fosse bisogno a dare 
uno stando alle belle che 
scenderanno, moderno e mu¬ 
te Wande Osiris già troppo 
addobbate di abiti e cappotti 
Perché a sfilare £ la moda In¬ 
vernale Ideata dal grandi still¬ 
ati che hanno In mano II cen¬ 
tro storico delle grandi città, 
la politica culturale di cui si 
fanno sponsor con esuberan¬ 
te generosità, la bilancia del 
pagamenti e perfino l'Immagi¬ 
ne della patria che assiste ri- 
conoscent* al loro successi 
mondiali Finché dura 
Tra I tanti palcoscenici che 
la moda si è scelta non sono 
mancate piazze e labbrlche, 
chiese sconsacrate e perfino 
(a Milano) tenebrosi antri di 
smistamento postale E natu¬ 
ralmente non £ mancata 
neanche la tv che ha sempre 
Inserito gli smisti Ira I suol Fori 
all'occhiello, più generosa di 
ospitalità che di Informazioni 
dirette al pubblico Oggi sfile¬ 
ranno tutti, 1 belli e I brutti, gli 
essenziali e gli esagerati delle 
vario scuole di pensiero, di¬ 
ciamo, cosi, «cucito» A pre¬ 
sentare sarà Alessandro Lec¬ 
chi Paone, Il signorino elegan¬ 
te della tv A promuovere £ la 
Camera nazionale della mo¬ 
da col patrocinio di vari enti 
locali E la Rai che fa? La Rai 
assiste e manda In onda, feli¬ 
ce di avere faziosamente co¬ 
perto una «serata» estiva e di 
averla addirittura venduta al¬ 
l'Eurovisione Oli abiti che ve¬ 
dremo annunciano una sta¬ 
gione formale con stravagan¬ 
ze, fasciata senza strizzature, 
lunga di sera e corta di giorno, 
con un ritorno della mini In 
chiave perbene Siete conten¬ 
ti? 


Cultura e Spettacoli 


, Il «Fantastico» di Celentano scopre le prime carte. Buio per «Domenica in» 

La catena di sant’Adriano 


Mandate mille lire a «Fantastico» in cambio riceve¬ 
rete un regalo con la griffe di Missoni, ma soprattut¬ 
to contribuirete alla costruzione di un ospedale in 
Africa. Dovrebbe essere questa una delle idee por¬ 
tanti del «Fantastico 87» affidato ad Adnano Celen¬ 
tano che è già al lavoro con la sua squadra Niente 
ancora di definitivo, invece, per «Domenica in», per 
la quale il più disponibile sembra Lino Banfi 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA In un primo mo 
mento sembrava che squadre 
di muratori armati di piccone 
dovessero mettere sottosopra 
il teatro Delle Vittorie, luogo 
storico dei grandi show della 
Rai VI aveva accennato lo 
stesso Adriano Celentano nel 
la sua conferenza stampa, 
quando fu ufficialmente an¬ 
nunciata la sua firma in calce 
al contratto che lo Impegna 
nell'edizione 1987 di «Fanta 
stico» Ma poi questa idea è 
stata lasciata cadere per ra¬ 
gioni di tempo e di spese Tut¬ 
tavia, chi ha avuto la ventura 
di vedere 1 bozzetti dell Im¬ 
pianto scenico giura e assicu¬ 
ra che si tratta egualmente di 


□ 


Suona male 


campanella 


Mi Forse non si dirà mal ab¬ 
bastanza male del varietà tele¬ 
visivi In genere, ma certo non 
si dice male abbastanza di 
quelli estivi, che aggiungono 
al difetti di obsolescenza del 
genere la fretta e l Incuria de¬ 
gli sceneggiatori In ferie Tan¬ 
to per non far nomi prendia¬ 
mo per esemplo Per chi suo¬ 
na la campane/fa (Raldue ore 
20.30) Sì gabella per storia 
della satira politica e di costu¬ 
me la ripropostone stantia di 
battute vecchie come II cuc¬ 
co Nel cast non mancano gli 
ottimi attori (da Oreste Lionel¬ 
lo a Pippo Franco) e nemme¬ 
no la bella voce roca di Ga¬ 
briella Ferri, ma Dio santo il 
resto è niente 


qualcosa che per bellezza e 
grandiosità farà impallidire 
quelli dei passato 

Ma come sara questo «Fan¬ 
tastico» affidato al supermol 
leggiato? Che cosa ci sarà ol¬ 
tre le sigle tra I ecologico e 
I utopistico, compresa la can 
zone che Celentano voleva 
presentare a Sanremo e per la 
quale scattò il veto? L Adriano 
sta dando molto da fare all uf¬ 
ficio stampa della Rai, che na¬ 
turalmente vuole arrivare alla 
puntata d esordio - 3 ottobre 
- con un lavoro di promozio 
ne in crescendo, vista I abilità 
della concorrenza berlusco- 
nlana Celentano vuole man¬ 
tenere un alone di mistero su 


Pippo Franto 


UNO 


mmue 



IMO TINNII» Coppa Davi* Italls-Core. Col- 
lagamanto via satellite con Seul 


11.58 LA CLASSE DEL PROFESSOR 
THORPE. Cartoni animati _ 


12.00 CINQUE RAGAZZE A PARIGI. Sce¬ 
neggiato con Catherine Montgodin 


13.00 TQ2 LO SPORT. METEO 2 


13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm con D 
Alien «Il giorno dell amicizie» 


14.20 ARCOBALENO. Giochi magie gente 
dell estete In studio Tony Blnarelli 


10,30 I 30 SCALINI. Film con KMoore 


,M0 STOCCO O^NO 



0.19 SCHERMA, Campionato del mondo 


10.30 T03. METEO 2. TELEGIORNALI. 
T02 LO SPORT 


21.30 IMPROVVISANDO - Dal Nuovo Teatro 
«Gran Paradiso» di Saint Vincent_ 


22.40 PoHalottl «Ile Newell. Telefilm 


23.30 T02 NOTTE FLASH 


23.00 SWEET CHARITY, Film con Shirla) e 
John Mac Lalne, regia di Bob Fosse 


12.30 SONANZA. Telefilm con L Oreene 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato __ 

14.30 IL DIAVOLO NELLO SPECCHIO. Film 


19.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 

film «L anniversario» con R Weite 

20.30 RITORNO A EDEN. Telefilm con R Gii 


22.20 TOP SECRET. Telefilm con B Boxlelt 
ner, K Jeokaon B Qarland__ 


23.20 LOTTERV. Telefilm «St Louis» 


quello che sta preparando gli 
uomini della Rai vorrebbero 
cominciare a dosare abilmen¬ 
te le indiscrezioni In vista di 
un inevitabile compromesso 
tra le due opposte esigenze, si 
può contare su qualche con¬ 
ferma e azzardare qualche 
previsione 

Ci sono ottime possibilità 
ad esempio, che la prima pun¬ 
tata di «Fantastico» avrà come 
ospite straniero un personag¬ 
gio d'eccezione Uza Minnel 
li Ogni puntata avrà, in effetti, 
un big nazionale delio spetta¬ 
colo e uno straniero Tra le 
tante idee ancora da definire 
(quindi non prendetele per si¬ 
cure) c’è quella delle mille li¬ 
re Ecco di che cosa si tratta i 
telespettatori verranno invitati 
a mandare una banconota da 
mille lire, ogni sottoscrittore 
di questa sorta di catena di 
Sant Antonio televisiva riceve¬ 
rà in dono un oggetto firmato 
dal notissimo stilista Missoni 
Ma tutte quelle mille lire sa¬ 
ranno utilizzate per uno scopo 
nobilissimo costruire un 
ospedale in Africa Anzi, in 
ogni puntata di «Fantastico» ci 
sarà uno spazio nel quale sarà 
fatto vedere il luogo prescel¬ 


to i primi lavon la gente im¬ 
pegnata nella costruzione del 
presidio sanitario 

inoltre Ogni puntata di 
«Fantastico» ospiterà tre gio¬ 
chi due sponsorizzati dalla 
Procter e Gamble uno dalla 
Lavazza (il caffè che «piu lo 
mandi giu e più ti tira su»), e 
confermata la squadra di Ce¬ 
lentano Hether Parisi con un 
suo balletto, Mansa Launto, 
che dovrebbe avere due nu¬ 
meri comici a puntata, Mauri¬ 
zio Micheli e Massimo Boidi 
«Fantastico» '87 dovrebbe du¬ 
rare all incirca due ore, sarà 
tutto in diretta e nell intervallo 
non ci sara il telegiornale ma, 
probabilmente, soltanto un 
break pubblicitario non lo di¬ 
cono ma la paura è che il tg 
faccia scappare un po di pub¬ 
blico sui canali del Berlusco¬ 
ni Il resto alle prossime pun¬ 
tate 

Nel frattempo continuano 
le trattative per ingaggiare 
luomo della domenica (di 
candidate donne non vi è 
traccia) I) più disponibile per 
la successione di Raffaella 
Carra a «Domenica in» sembra 
Lino Banfi 



Giffoni. Cinema per ragazzi 

Il festival 
bambino 

C’è un paese in provincia di Salerno ai confini con 
l'irpima, novemila abitanti disseminati in tante picco¬ 
le frazioni, dove ogni anno si consuma un singolare 
riio all'insegna del cinema. Il paese è Giffoni Valle 
Piana e il nto si chiama Giffoni Film Festival Perché 
singolare? Perché il Festival è dedicato esclusiva- 
mente ad una cinematografia trascurata, quella per 
ragazzi, che rischia di scomparire dalle sale 

DARIO FORMISANO 



H baitbe 

Gli animali vanno 
in ferie 

ma a ottobre torneranno 




ore 23,05 


Allo speciale del tgl 
dopo Biancaneve 
arriva Hollywood 



M Tre miliardi di anni e un 
giorno, l'ultimo di stagione 
per il programma di Damlo 
Mainardi e Marco Visalberghi 
che va In onda su Raitre alle 
20,30 Come sempre vedremo 
un documentarlo di David At- 
tenborough (della serie «La vi¬ 
ta sulla Terra») e poi assistere¬ 
mo In studio a un dibattito tra 
esperti che commenteranno 
le Immagini Immagini uniche 
non solo per la loro spettaco¬ 
lare bellezza, ma soprattutto 
per la cura paziente che dimo¬ 
strano nel documentare un 
mondo che sfugge sempre più 
alla percezione degli umani 
urbanizzati e cementizzati Ed 
eccoci lì, in poltrona, circon¬ 


dati dai simulacri della nostra 
vita consumistica (primo fra 
tutti la tv), assistere a bocca 
aperta alla lotta degli animali 
per procurarsi il cibo, alla 
educazione amorosa della 
prole da parte di specie fero¬ 
ci, alla ordinata vita sociale 
delle formiche Oggi in parti¬ 
colare, vedremo la vita collet¬ 
tiva delle scimmie, studiere¬ 
mo il loro modo di comunica¬ 
re che forse non è tanto di¬ 
stante dal nostro E poi il di¬ 
scorso si interrompe per fene, 
ma, lo diciamo per gli appas¬ 
sionati (che sono sempre più 
numerosi), si ricomincia a ot¬ 
tobre con una nuova serietà 
in preparazione Menomale 


M l programmi di informa 
zìone di Raiuno o sono in ferie 
estive (e alcun» rischiano ad¬ 
dirittura di non ritornare) o 
sono in ferie spirituali Mentre 
ieri il Tg3 ha dedicato gran 
parte del pomeriggio alle tra¬ 
giche vicende della Valtellina, 
lo Speciale Tgl si dedica ani¬ 
ma e corpo a! divertimento 
La settimana scorsa ha cele¬ 
brato in pompa magna il cin¬ 
quantenario di Biancaneve e 
oggi (Raiuno ore 23,05) si de¬ 
dica al centenano di Holly¬ 
wood, tema tra l altro piutto¬ 
sto passatello at quale già tutti 
(giornali e tanti altri servizi te¬ 
levisivi si sono dedicati con 


abbondanza Ma ben vengano 
ulterion notizie sulla fabbrica 
dei sogni americani e mondia¬ 
li Curiose soprattutto quelle 
piu antiche Hollywood sareb¬ 
be stata «fondata» come am¬ 
pia zona di popolamento bo¬ 
schivo da due severi coniugi 
che intendevano fame quas' 
una colonia ad atta gradazio¬ 
ne morale Da queste origini 
puntane la zona si e fortunata- 
mente emendata coi suoi 
scandali ven e presunti, con la 
frenetica fantasia del suoi sce¬ 
neggiatori sempre superata 
dalla realtà delle passioni e 
delle brame che Hollywood 
ha vissuto e si è incaricata di 
raccontare al mondo 


M La consapevolezza di 
essere un festival controcor¬ 
rente nel senso di poco alli¬ 
neato con gli imperativi del- 
I industria fa si che a Giffoni si 
arncchisca ogni anno la gam 
ma delle proposte si moltipli¬ 
chino gli spazi e le occasioni 
di dibattito ci si sforzi soprat¬ 
tutto di creare un attività per¬ 
manente cosa quest ultima 
che, al di là di ogni retorica 
progressista, e condizione irri¬ 
nunciabile per una rassegna 
che, avendo scelto di non es¬ 
sere soltanto semplice even¬ 
to, mercato o occasione di 
studi, non può trascendere da 
una genenca funzione di 
«educazione al cinema» nvol- 
ta alle generazioni dei giova¬ 
nissimi 

E così che ta diciassettesi¬ 
ma edizione del Festival non 
comincia propriamente do¬ 
mani come da programma uf¬ 
ficiale (per concludersi il 
prossimo 2 agosto) ma ha 
avuto alcune significative anti¬ 
cipazioni Lo scorso novem¬ 
bre innanzitutto quando una 
conferenza degli organizzato 
ri annunciò la prossima costi¬ 
tuzione di una «cittadella del 
cinema» comprensiva di sala 
cinematografica (delle tre che 
il paese ospitava soltanto una 
sopravvive e grazie proprio 
all'Ente Festival che se ne è 
addossato la gestione), teatro 
e cineteca regionale, con tan¬ 
to di individuazione dell area 
adatta (cinquantamila metri 
quadn), preventivo dei costi 
(sette miliardi di lire) e delia 
legge finanziatrice (ancora 
delia Regione Campania) 
Poi, in pnmavera I allestimen¬ 
to di uno stand e la presenta¬ 
zione di ventidue opere scelte 
tra le migliori delle ultime edi¬ 
zioni a) Festival di Cannes, di¬ 
sinteressata occasione di pro¬ 


mozione per prodotti mai ab¬ 
bastanza corteggiati dal distri¬ 
butori Quindi più recente¬ 
mente la definizione di un 
progetto di collaborazione 
con la Rai che manderà pre¬ 
sto in onda dieci tra i film pre¬ 
sentai a Giffoni negli ultimi 
anni 

Propositi futuri e buone In¬ 
tenzioni a parte è ovvio che 
Ciffom Film Festival è da do¬ 
mani soprattutto il suo pro¬ 
gramma 15 film In concorso 
per il Grifone d argento, tradi¬ 
zionale trofeo della manife¬ 
stazione, provenienti que¬ 
st anno prevalentemente dal- 
larea occidentale, 6 lungo- 
metraggi che trattano l «pro¬ 
blemi dell adolescenza», 25 
cartoni animati fra corto e me¬ 
diometraggi, 14 titoli in una 
rassegna monografica riserva¬ 
ta alla Turchia, sette «favole* 
di produzione Cannon Oltre l 
soliti attesissimi ospiti Sergio 
Leone, Francesco Rosi, Mau¬ 
rizio Nichetti, Lina Wertmuel- 
ler Memé Pedini, Luigi Ma¬ 
gni, Monica Vitti che In con¬ 
versazioni molto Informali 
«parleranno di cinema» con 
giornalisti e pubblico 

A scegliere il film vincitore 
0 cui diritti d’antenna la Rai 
acquisterà per trenta milioni 
di lire) sarà, com’è qui abitu¬ 
dine, non una giuria di addetti 
ai lavon ma un gruppo di 120 
ragazzini ngorosamente un¬ 
der 14 provenienti da 15 fra 
città e paesi italiani, Giffoni 
compresa Una peculiarità, 
questa del Festival cui gli or¬ 
ganizzatori (e il direttore arti¬ 
stico Claudio Gubitosi, fonda¬ 
tore e autentica anima della 
manifestazione) tengono mol¬ 
tissimo al punto di star pen¬ 
sando per quest anno a colle¬ 
gamenti televisivi in diretta 
con gruppi di ragazzl-giuratl di 
diverse altre nazioni 



[jWrR€ 



14.00 CICLISMO. Tour da Franca 


17.08 NUOTO. Campionati europei giovanili 


1S.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


19.30 JEANS. Dedicato a Mario Caetelnuovo 


20.00 OSE: IL VENTO NELLE MANI 


20.30 LA VITA SULLA TERRA. In studio 
scienziati ed esperti «Predatori e prede* 


22.00 TG9 FLASH 


f 1.00 IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ 


13.10 OGGI NEWS. Notizie 


14.00 NATURA AMICA. Documemerio 


10.20 NOI DUE OOU. Film con R Schroeder 


22.40 CONCERTO D'ESTATE 


23.40 JOHNNY 1 EUNDA. Film con l Ayres 





14.00 HAPPY END. Telenovela 
IMO CARTONI ANIMATI 

19.30 SESTO SENSO Telefilm 

20.30 

22.30 IL CONTE GRACULA. Film 



Onda varò* 6 67, 7 66 9 67 1t 67 
12 66 14 66 1Ò 67, 18 66 22 57 
• Viaggio fra i grand dalla canzona 
11.17 Via Asiago Tanda 14 Star so C<- 
ty, IJSCeaItalia 14IIPaginone««tata 
lé 21 Doppiogioco. 210» S. Casi mi¬ 
ro Radi Polonia di AisssandroScartarti 
22 0» Musiche di Niccolò Paglini. 



17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 


18.00 VITE RUBATE. Telenovela 


20.30 LE SINFONIE 01 BRAHM8 


22.0S VIDEO ESTATE 


23.00 I CASTELLI: STORIA NELLA STO¬ 
RIA. Documentario 


8 30 GUN8MOKE, Telefilm con J Arnoia 


9.16 LANCER. Telefilm con J Stacy 


10.00 LOBO. Telefilm con Claude Akina 


12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 


13,00 CIAO CIAO. Cartoni animati 



8.00 ACCENDI UN'AMICA 


14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 


• I giorni 8 4» Ottocento 4.10 tra 
Scilla e CariddL 10 90 II diritto • il rove¬ 
scio, 14-19 SO R estate con noi 
19.6o-22.40 Sera in die. 




6 Preludio 4 44-8 20-10 SO Corner 
to dal mattino 7 SO Prima pagrna. 10 
«Ora D» dialoghi p«r la donne. 14 14 
Un cwto discorto-eitate, 17-1» Spa- 
zlotra 21 Spaziare Opinioni 21 SO 
MuiJc* d» Intrattenimento a Parigi 23 H 
|uz 23 40 II racconto d mazzanotta 


18.00 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele¬ 
film «il grande duello» _ 



14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


1S.20 COSÌ GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


10.00 BIM BUM BAM. Programma per ragazzi | 17 3 q , l SANTO. Telefilm «Il sosia» 


19.00 CHIPS Telefilm «Bagliori» 


20 30 SELLA D'ARGENTO. Film con G 
Gamma E Mannl S Valaecchl _ 

22.25 CALCIO D'ESTATE 


22.SS GIUDICE DI NOTTE Telefilm _ 


24.00 SAMURAI. Telefilm 


18.30 8WITCN. Telefilm con E Albert 


I tYA'M.Li : i v.’RVi ■ i :mr.nrSH 


20,30 f RIOADOON. Film con Gens Kelly 


22.20 PEYTON PLACE. Telefilm 


23.20 MOD SQUAD Telefilm con M Cole 


0.20 MADIQAN. Telefilm con R Widmark 


MONTECARLO 


15.00 IL CONCERTO. Summer Live 2 


18.00 EUROCHART TOP SO 


19.00 ROCK REPORT 


22.30 BROOKLYN TOP TEN 


23.30 LO SPECIAL Andy Summers 


24.00 FIRST RUN 


«1» Da chi a per chi la dadlea (per 
poetai 14 SO Girl» of filma (p«r poeta 
Sasso e musica II maschio delia seni 
mena le stella dallo stollo 1» SO In 
troduclng Intarviaia 1» Show bU 
newa. notizia dal mondo dello spettaco¬ 
lo 16.30 Reporter noviti Internazione- 
« 17 Libro « bello U miglior libro par II 
miglior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 ANGELO 

Regia rii Ernst Lubitach. con Merlane Dletrioh, 
Herbert Merahell. Melvyn Douglas. Usa (1937), 

Prosegue (evviva)) il bel ciclo pomeridiano dedicato 
al grande Lubitsch, che stavolta si mette al servizio 
della Dietrich in una commedia scanzonata e delizio¬ 
samente «amorale» Marlene à Lady Barker, una 
signora dell'alta società che sogna grandi avventure 
sentimentali Ma, alla prova dei fatti, il marito (Her¬ 
bert Marshall, bravissimo) recupererà tutto II suo 
fascino 
RAIUNO 


16.35 I TRENTANOVE SCALINI 

Ragia di Ralph Thomas, con Kenneth Mora, Tei¬ 
na Helg. Gran Bretagna (1953). 

Spiegazione doverosa non è il famoso film di Hl- 
tchcock, ma una pellicola omonima tratta dal mede¬ 
simo romanzo di John Buchan Identica la trama, un 
giovano canadese di passaggio a Londra viene coin¬ 
volto suo malgrado in una sporca stona di spìe Ma, 
purtroppo, di Hitchcock ce n è uno solo 
RAIDUE 


20.30 BRIGADOON 

Regia di Vincente Mlnnelll. con Gene Kelly, Cyd 
Che risse. Usa (1954), 

Il cast è stellare, il film un po' meno E un musical 
«fiabesco» in cui due viandanti giungono in un paese 
fatato, che toccherà per sempre i loro cuori e le loro 
menti Un film leggero leggero Si può rivedere. 

RETEQUATTRO 


20.30 SELLA D'ARGENTO 

097 8?* Lucio Fu,cl ’ 00,1 Giu,,ano Gemma. Italie 

Western tutto rigorosamente italico imperniato sul 
ruvido divismo di Gemma È una stona di vendetta 
«Sella d argento» è un pistolero deciso a vendicare la 
morte del padre Ma non tutti i colpevoli sono affet¬ 
tivamente tali 
ITALIA 1 


20.30 I POMPIERI DI VIGGIU 

Regia di Mario Mattoll, con Totò, Carlo Campa¬ 
nini. Isa Barzizza. Italia (1949), 

Intorno a Totò. una galleria di volti d epoca (oltre at 
citati, Taranto, Croccolo, Castellani la Pampaninì) 

f »er una farsa ambientata ne) mondo dei vigili del 
uoco La trama non serve, occhio solo alle gags 

RAIUNO 


22.20 TERRA SELVAGGIA 

Rejjto di David Milìar, con Robert Taylor. Usa 

Tra mille film dedicati a Billy thè Kid è uno dei più 
«antichi», e dei più romanzati Anche se la storia, 

g ira e rigira, è sempre quella da amico della legge 
illy diventa, per vendetta, assassino e pkiri-ncerca- 
to Miller non ò Pecklnpah, ma Taylor ha il fisico del 
ruolo 
RAITRE 


23.50 SWEET CHARITY 

Regìa di Bob Fosse, con Shirley Macinine, Ri¬ 
cardo Montatban, Sammy Davi» Ir. Uaa (1959) 

Musiche dì Cy Coleman, testo dì Neil Simon per una 
commedia musicale dichiaratamente ispirata a «Le 
notti di Cabiria» di Pedini La pìccola tenera, sognan¬ 
te prostituta non à più la M asina, ma una pimpante 
Shirley MacLaìne Alla regia c è Bob Fosse ex balle¬ 
rino futuro regista dì «Cabaret» 

RAIDUE 






























































































































































Cultura e Spettacoli 


Intervista con John Boorman 

«Voglio girare 

una commedia per raccontare 
l’Urss di Gorbaciov» 


Intanto toma in Inghilterra 

«Hope and Glory», il nuovo film, 
descrive la Londra 
degli anni della guerra 


Camera con vista (su Mosca) 


Anche se buona pane della stampa se ne è accorta 
solo per festeggiare la vittoria di Pellini, quello da 
poco conclusosi a Mosca è stato un festival cine¬ 
matografico di rara importanza. Per la dimostra¬ 
zione di vitalità data dal cinema sovietico, e per i 
segnali che l'Urss sta lanciando al mondo, e che il 
mondo comincia a raccogliere. Almeno il mondo 
del cinema. Ed è già qualcosa. 

OAl NOSTRO INVIATO 

ALalRTO CAMPI 


Mi MOSCA Stanley Kramer 
vuole fare un film su Cemobyl 
Benissimo Sergio Uone vuo¬ 
le, da anni, girare un film sulla 
seconda guerra mondiale, 
sull'assedio di Leningrado 
Purtroppo il progetto pare al¬ 
lontanarsi sempre più, ma 
Leone ci ha abituato, suo mal¬ 
grado, a tempi «storici»... Ma 
d sono mille storie sovietiche, 
di attualità anche meno dram¬ 
matica rispetto a Cemobyl, 
che aspettano solo un narra¬ 
tore Ad esempio che ne dire¬ 
ste di una commedia satirica 
sulla glasnost, uno sguardo 
ironico sul nuovo corso visto 
attraverso la love story tra una 
russa e un americano? Ebbe¬ 
ne, c è un regista che cl sta 

P ensando « John Boorman, 
autore di gioielli come Sen¬ 
za un attimo di tregua e Un 
tranquillo week-end di 


paura Lo abbiamo incontrato 
durante il festival lo abbiamo 
bloccato nella hall dell'alber¬ 
go Rossija Volevamo sapere 
tutto, o quasi tutto, sul nuovo 
Hope and Glory la cui prima 
mondiale è prevista li 3 set¬ 
tembre a Londra Ma alla ca¬ 
nonica domanda (come mal a 
Mosca, mister Boorman?) è 
arrivata l'Inattesa risposta 
•Vorrei certamente fare un 
film in Urss E un paese che da 
sempre mi affascina, e epe ora 
mi attira, se possibile, ancora 
di più E questo breve soggior¬ 
no moscovita, dopo un'assen- 
sa di dieci anni, mi ha molto 
intrigalo Avevo incontrato 
Kllmov a Londra e avevo col¬ 
to molte novità nelle sue paro¬ 
le Poi sono arrivato a Mosca 
e l'ho trovata immutabile, in¬ 
tatta C'è una contraddizione 
molto stimolante tra la già- 


snost, I aumento dell infor¬ 
mazione e la lentezza con cui 
questo paese modifica se stes¬ 
so Che è la stessa contraddi 
zione tra un sistema politico 
così rigido e un popolo così 
cordiale con uno straordina 
rio senso dell umorismo» 

SI farà, questo film? 

Siamo ai primissimi contatti 
Molto entusiasmo molti prò 
bleml Vedremo» 

Parliamo dunque del nuo¬ 
vo «Hope and Glory», un 
film sulla terra «della spe¬ 
ranza e della gloria», ovve¬ 
ro su queU'Inghllterra do¬ 
ve Boorman è nato ma che 
è «tata raramente al cen¬ 
tro del suol film. 

Hope and Glory è il film piu 
autobiografico che abbia mal 
giralo Sono i miei ricordi 
d infanzia Avevo sei anni nel 
1939, quando è scoppiata la 
guerra E un film su una fami 
glia inglese, piegata dai bom 
bardamene e dal razlonamen 
to alimentare Ma soprattutto 
è un film su un bimbo che vive 
la guerra come una sorta di 
avventura lo ho un ricordo 
meraviglioso di quegli anni 
Le estati da sfollati nella cam¬ 
pagna dove abitavano i miei 
nonni furono stupende GII 
uomini erano ai fronte le 


donne lavoravano noi bambi¬ 
ni crescevamo liberi come 
selvaggi Ricordo quando do¬ 
po un estate dai nonni rien 
trai a Londra per andare a 
scuola Nella mia mente infan¬ 
tile la scuola era assai più tre¬ 
menda della guerra Veniva¬ 
mo picchiati maltrattati Eb¬ 
bene il giorno prima dell ini¬ 
zio delie lezioni una bomba 
rase la scuola al suolo Credo 
sia il ricordo più esaltante del¬ 
la mia vita Una vera liberazio¬ 
ne È la scena fondamentale 
del film, naturalmente E, a 
pensarci, la distruzione di una 
scuola è una cosa molto en- 
ghsh basta pensare a If 
In quale misura «Hope and 
Glory* è anche un film 
sull' Inghilterra di oggi? 

In realtà dovrei girare un aitro 
Hope and Glory sulla famiglia 
ii glese di oggi, magari rac¬ 
contando le relazioni fra me e 
i miei quattro figli Ma un col- 
legamento, naturalmente, c è 
la guerra, per I Inghilterra, è 
stata un momento chiave, a 
suo modo rivoluzionarlo, per¬ 
ché ha decretato la fine di una 
classe, di un sistema politico 
Prendiamo, di nuovo, l'esem¬ 
pio della scuola La scuola in¬ 
glese è sempre stata uno stru¬ 


mento di repressione classi¬ 
sta Subito dopo la guerra i la¬ 
buristi fecero una grande ri¬ 
forma dell istruzione, all ini¬ 
zio degli anni Cinquanta, che 
creò un clima assai più tolle¬ 
rante L'esplosione dell’arte, 
della cultura, della musica ne¬ 
gli anni Sessanta deriva da li I 
Beatles nascono, si può dire, 
in quel passaggio, da quelle 
energie positive che la guerra 
aveva fatto deflagrare Oggi la 
Gran Bretagna vive un mo¬ 
mento opposto Altrettanto 
«rivoluzionario», ma opposto 
La Thatcher sta riportando il 
paese all'atmosfera pre belli¬ 
ca Per questo penso che Ho¬ 
pe and Glory sia di fatto, an¬ 
che un film sull attualità 
L'Inghilterra di ieri e di og¬ 
gi dunque, in attesa dell Urss 
di domani La ncerca di Boor¬ 
man, uno del registi più attenti 
ai miti e agli archetipi cultura¬ 
li presenti e passati, continua 
Un ultima notizia quasi sicu¬ 
ramente Hope and Glory, di 
cui si era parlato per Venezia, 
non sarà alla Mostra del cine¬ 
ma «Bisogna scegliere i festi¬ 
val con attenzione A mio pa¬ 
rere Venezia non dà garanzìe 
sul piano della proiezione del¬ 
le strutture tecniche» Non è il 
pomo regista a dirlo Chi ha 
orecchie per intendere 



John Boorman sul set di «Excalibur» 


Usa-Urss 

Si apre 
il mercato 
dei film? 

■■ MOSCA Mentre cresce 
I interesse degli «autori» per la 
situazione sovietica anche 
1 industria cinematografica 
americana sembra sempre piu 
disponibile a nuovi contatti 
commerciali con il cinema di 
Mosca Sono stali resi noti t 
termini delia proposta fatta da 
Jack Valenti presidente della 
Motion Picture Association, 
leader dei produttori e dei di¬ 
stributori americani, ai rappre¬ 
sentanti del Goskino Gl mini¬ 
stero del cinema) e dell Unio¬ 
ne dei cineasti La proposta è 
relativa all acquisto dei film 
americani per il mercato so¬ 
vietico Valenti suggerisce che 
i film vengano acquistati non 
ad un prezzo fisso per ciascu¬ 
na pellicola, ma versando ai 
produtton delie percentuali 
sugli incassi al box-office, se¬ 
condo una pratica ormai co¬ 
munemente in uso nei paesi 
dell Europa occidentale Que¬ 
sto perche, nelle trattative 
Usa Urss svoltesi al recente fe¬ 
stival di Mosca ilmìmstro 
Kamsalov aveva ribadito che 
lUrss non può superare un 
tetto di due milioni e mezzo di 
dollari i anno per 1 acquisto di 
film stranieri un tetto non al¬ 
tissimo, che aveva portato 
negli ultimi anni, ali acquisto 
di pochi film americani, e mai 
per somme superiori ai 
250 000 dollari a film La pro¬ 
posta di Valenti aggira I osta¬ 
colo e instaurerebbe, di fatto, 
il libero mercato, con effetti 
vantaggiosi anche per gli ame¬ 
ricani (visto che le presenze, 
ne) cinema sovietici, sono as¬ 
sai alte) Si attende la risposta 


Festival 

L’Africa 
e i suoi 
palcoscenici 

■■ TORINO Chi volesse sa¬ 
pere qualcosa sul teatro afri¬ 
cano non deve perdere asso¬ 
lutamente il minifestival che 
dal 21 al 26 settembre avrà 
luogo a Tonno, organizzato 
dati Associazione culturale 
«Le nuove muse» con la colla¬ 
borazione del Teatro Stabile 
di Torino, dell Unesco, dei 
governi africani interessati e 
di una sene di sponsor privati 
fra cui 1 Agip Da segnalare 
anche fra le manifestazioni 
che si legano a questa rasse¬ 
gna la pubblicazione, In questi 
giorni per i tipi di Einaudi, di 
un volume che pubblica i 
quattro testi che verranno rap¬ 
presentati (a cura di Egi Vol¬ 
terrani, L 20 000) a Tonno e 
poi con ogni probabilità, a 
Milano e Roma Quattro gli 
autori pubblicati - fra i mag- 
gion di quel continente - li 
pnmo è Labou Tansl (vincito¬ 
re dei premio E Mattel e de) 
Gran Pnx de I Afnque), con¬ 
golese dì cui il pubblico italia¬ 
no vedrà Antome mi ha ven¬ 
duto il suo destino messo in 
scena dal gruppo Rocadu Zu¬ 
lù di Brazzaville, mentre il 23 
settembre il nigeriano Ben To- 
moloju sara anche regista per 
i Kakaaki Performes di Lagos 
di Jankarivo Venerdì 25, in¬ 
vece, Sylvain Bemba con I E- 
quipe Ngu Nga di Brazzaville, 
firmerà la messinscena del 
suo testo Che ne è dì Ignoum- 
ba il cacciatore? Concluderà 
questo festival, il 26 settem¬ 
bre, il premio Nobel Woie 
Soyinka con La metamorfosi 
di fratel Geronimo 
OMGG 


Festival. Piccolo è bello 

Il JctZ-Z 

riparte da Atina 

Se il gigante Umbria Jan l'ha latta da padrone, altri 
lestlval hanno animato questo luglio jazzistico cal¬ 
do e concitato. E II caso di Atlna, affascinante 
cittadina In provincia di Fresinone, dove si è appe¬ 
na conclusa la seconda edizione del Festival Inter¬ 
nationale del Jazt. Un festival che ha contribuito 
non poco, e in una dimensione più concisa, a fare 
il punto sullo «stato, del jazz. 



Da domani in tournée 

Cominciano a Nettuno 
un giro d’Italia 
quasi «balneare» 

Impegnati o disimpegnati? 

Parlano i componenti 
del gruppo inglese 
e si scopre che... 


■NZO CAPUA 


■SATINA È stata un» picco- 
la-grande manlleilaxlone che 
he avuto, come marito princi¬ 
pale, quello di eaaera riuaclta 
ad allreacara di colori 
jazzistici una tona lino a poco 
lampo la unicamente dedita a 
raaaegna di carniera popola¬ 
re o leggero 1 concerti al sono 
svolti nell'ano di quattro gior¬ 
ni. dal 20 al 23 luglio, all'Inter¬ 
no delle suggestiva cornice di 
plana Marconi un luogo mol¬ 
to piacevole alla vista, ma che 
Ionio crea qualche problema 
all'udita, per vis della sua par¬ 
ticolare conlormatlone In 
parallelo si è svolto anche un 
Interessante convegno sulle 
prospettive del |an. Intitolato 
«Scartamento ridotto., duran¬ 
te Il quale sono Intervenuti In¬ 
tellettuali e addetti al lavori 
del calibro di Alberto Abita- 
zese, Giorgio Adamo. Plnoito 
Fava, Marcello Plras 
Ma alle parole, spesso argu¬ 
ir! e stuzzicanti, hanno latto 
da contraltare I suoni, e come 
è giusto questi hanno preso II 
sopravvento II primo giorno. 
Il 20, Marco Fumo, piantila 
mollo dolalo, ma (In troppo 
accademico, ha fallo ascolta¬ 
re del ragtime, dandogli un 
bel corpo, ma poca anima 
L Inverso è successo con II 
duo trombone-voce di Gian¬ 
carlo Schiarimi e Tiziana Ghl- 
gitani, menlre il sei conclusi¬ 
vo, quello del grande batteri¬ 
sta Jack De Johnetle con I 
auol Special Edlllon, ha aria- 
semaio I presemi per le archi- 
torture sonore, ma non ha cer¬ 
to elettrizzato I aria come tor¬ 
se cl si poteva aspettare 
Il 21 due concerti perfetta- 
mente contrapposti II quintet¬ 
to Internazionale di Paolo Da¬ 
miani o il quartetto di John 
Scolleld II greppo del contro- 
basatela Italiano, (orle di ec¬ 
cellenti solisti, quell II chitarri¬ 
sta francese Claude Barritale- 
my II sassofonista Gian Luigi 
Ttovesl II trombonista Paolo 
Fresu e II batterista Aldo Ro¬ 
mano ha proposto una musi 
ca di grande rigore melodico, 
spesso melenconlce, striata a 


dovere dal guizzi solistici del 
cinque strumentisti li chitarri¬ 
sta John Scolleld ha Invece 
annoiato mortalmente l'ex al¬ 
lievo di Mllea Davis ha dimo¬ 
strato ancora una volta di non 
avere capaciti di leader né di 
saper comporre grande musi¬ 
ca ha sapulo solo esibire tec¬ 
nica, come un bravo ginnasta 
del suoni 

Il 22 4 stats la serata delle 
meraviglie, dopo una Incorag¬ 
giante esibizione di una or¬ 
chestra di giovani promesse 
(citiamo l'ottimo Felice Reg¬ 
gio alla tromba), guidata da 
Giancarlo Schiarita!, ed troni- 
carname intitolala 

«(SJbandAllna», Franco D'An- 
drea ha eseguito un virtuosisti¬ 
co set di plano solo II miglior 
pianista italiano questa volta, 
però, è sembrato troppo au- 
lolndulgente, talvolta stuc 
chevole pochi rimandi al |azz 
e troppi all'Impressionismo 
francese 

Ma l'evento della serata è 
stato senza dubbio II cohcerto 
del Kollektlel di Willem Breu 
ker II sassofonista olandese 
4, da parecchi anni una delle 
menti più illustn in assoluto 
del Jazz europeo Composito¬ 
re e arrangiatore tanfo ecletti¬ 
co quanto geniale, direttore di 
una orchestra di solisti esal¬ 
tami, Breuker ha commosso e 
stupelalto per il suo lavoro sul 
temi gershwinlanl Da «Un 
americano a Parigi, alla «Ra¬ 
psodia In Blu* passando per 
le deliziose .Promenade, e 
«Cuban overtoure., le rivisita¬ 
zioni del Kollektlel, cosi Ironi¬ 
che ma allo stesso tempo non 
dissacranti, attente alle sfori- 
ture armoniche, ma comun 
que sottilmente deviantl nel¬ 
l'uso del tempi, rimarranno - 
lo speriamo - nella storia co 
me I! più bell'omaggio con¬ 
temporaneo al grande com¬ 
positore americano 

Il 23. quindi Arino Jazz si è 
poi conclusa nel migliore del 
modi con II gruppo di Enrico 
Rava e la presenza sempre II 
luminante di quel geniale ese 
gela del sax soprano che è 
Steve Lacy 


Gli Spandali Ballet? Tipi da spiaggia 


ALBA 80LAR0 


MB ROMA Perché gli Span- 
dau Ballet hanno deciso di ri* 
tornare cosi presto nel nostro 
paese, visto che sono passati 
appena otto mesi dall ultima 
tournée? Semplice «Perché 
nel novembre dell 66 il tour è 
andato benissimo, in Italia ci 
siamo sempre divertiti un sac- 
co, ii pubblico qui è ti più ca* 
Joroso E poi j) vostro paese è 
uno del pnncipali luoghi di va* 
canza a livello europeo ci è 
sembrato naturale fare una 
tournée che tocca soprattutto 
I centri turistici» 

Così è infatti gli Spandau 
intraprendono il loro tour del¬ 
la penisola a partire da doma¬ 
ni sera a Nettuno dove saran¬ 
no In concerto pure domeni¬ 


ca per poi proseguire il 28 lu¬ 
glio a Cava del Tirreni, il 1* 
agosto a Catanzaro, Il 4 a Pa¬ 
lermo, il 7 a Carania, ii 9 a 
Lecce.il 10 a S Benedetto del 
Tronto HI a Misano Adnatl- 
co II 13 a Grosseto, il 14 a 
Viareggio il 16 a Ugnano Sab- 
bladoro ed infine il 18 e 19 
agosto a Sassari 
In che cosa differirà lo spet¬ 
tacolo rispetto a quello dello 
scorso novembre, è difficile 
dirlo, visto che nel frattempo 
il gruppo di Tony Hadley, Ga- 
ry Kemp, Steve Norman, Mar¬ 
tin Kemp e John Keeble, non 
ha prodotto alcun nuovo di¬ 
sco Ed infatti come ha spie¬ 
gato lo stesso Tony Hadley 


(cantante e idolo del gruppo) 
in una conferenza stampa 
«Ulti al più cambieremo l’or¬ 
dine delia scaletta, ma le can¬ 
zoni sono le stesse Invece la 
scenografia e I Impianto luci 
sono stati pensati apposita¬ 
mente per uno spettacolo al- 
I aperto Da parte nostra ci 
aspettiamo che ai concerti ci 
sia ancor più partecipazione» 
È un problema che proprio 
non dovrebbero incontrare, 
almeno a giudicare dalle cifre 
del concorso «Man chiama 
Spandau Ballet* C’è di che re¬ 
stare allibiti, si parla infatti di 
ben 800 000 tagliandi giunti 
alla Mars, che sponsorizza i) 
tour degli Spands con un inve¬ 
stimento che si aggira sul mi¬ 
liardo e mezzo Non solo a) 


mensile Tutto promotore del 
concorso «Vota la Citta Span¬ 
dau Ballet», sono giunte più di 
50 000 lettere di fans, che do¬ 
vevano votare la città in cui 
avrebbero voluto che si svol¬ 
gesse un concerto dei loro be¬ 
niamini Ha vinto Treviso ed il 
bello è che il tour manco la 
sfiora questa città 1 Comunque 
si tranquillizzino i ballettiani di 
TYeviso, l'impresario David 
Zard sf è impegnato ad inclu¬ 
derla nelle date che verranno 
aggiunte in settembre 
Gli Spandau, almeno dalle 
nostre parti, vengono spesso 
associati ai Duran Duran ma 
certo il gruppo di Gaiy Kemp 
ha una maggiore dignità sul 
piano compositivo «Scrivo 
musica da parecchi anni - ha 


spiegato Kemp - e non mi so¬ 
no mai interrogalo sul perché 
Di solilo nascono prima i testi, 
e la musica viene pensata m 
funzione di essi Cosi è stato 
per ’Through thè Barrica- 
des", che reputiamo la nostra 
canzone piu bella II suotesto 
conta molto, parla semplice¬ 
mente di un piccolo paese oc¬ 
cidentale 0 Irlanda) ma le 
emozioni che (attraversano 
possono essere capite daf 
mondo intero» 

Forse azzarda qualcuno, il 
successo è anche merito della 
semplicità accattivante della 
sua melodia «Certo, oggi la 
gente si e stufata di sentire di¬ 
schi pieni di sintetizzatori ed 
effetti Noi preferiamo la sem¬ 
plicità, e con questo album 


siamo riusciti ad ottenere pro¬ 
prio ii suono che volevamo» 
Tony Hadley spiega poi che 
I album Thanno dedicato ad 
Andrea, una giovane fan di 
Londra che avevano cono¬ 
sciuto e chè è tragicamente 
morta in un incidente di mac¬ 
china 

Ma, incalza qualcuno, se 
«Through thè Bamcades» è la 
vostra canzone preferita per¬ 
ché non fame di più di canzo¬ 
ni cosi impegnate, magari più 
dure «Prefenamo scrivere 
canzoni che arrivino ad un 
maggior numero di persone - 
risponde Gary Kemp, il quale 
è fra i musicisti malesi piu im¬ 
pegnati del collettivo laburista 
di Red Wedge - ed esprimere 
invece le nostre opinioni poli¬ 


tiche nelle interviste, anche 
perché non tutti la pensiamo 
allo stesso modo però d pia¬ 
ce stare insieme e suonare» U 
stuzzicano chiedendo se non 
vorrebbero prendere parte ad 
eventi come quello che ha vi¬ 
sto numti Sting e GII Evans 
«Qualche settimana fa Tony 
Hadley ha preso parte ad un 
concerto allo stadio di Wem- 
bley tn favore dei disoccupati 
- giunge pronta la risposta - 
ed ha cantato assieme ad Enc 
Clapton e Phil Collins» E a chi 
ha cercato di far loro i conti in 
tasca, chiedendo perché 
avessero accettato la sponso¬ 
rizzazione «Mars* hanno dato 
una nsposta bellissima nella 
•sua assoluta sincentà «L'ab¬ 
biamo latto ma per ragioni pu¬ 
ramente economiche* 


L’arte giovane? Eccola in anteprima 

In questi giorni a Modena 
una selezione dei gruppi 
che rappresenteranno 
l’Italia alla «Biennale» 
di Barcellona 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

- DARIO GUIDI 


MB MODENA Una sorta di 
enorme Iceberg che si aggira 
tra le calde acque della nostra 
cultura mediterranea una Im¬ 
magine che può forse descri¬ 
vere I meccanismi e le realtà 
che la preparazione della ter¬ 
za biennale delle produzioni 
culturali giovanili dell Europa 
mediterranea ha messo in mo¬ 
vimento Alla manifestazione 
che si svolgerà a Barcellona 
nel prossimo ottobre hanno 
aderito alcuni comuni italiani 
quali Venezia Tonno Bolo 
gna Firenze e Modena (oltre 
ovviamente all Arci kids che 
all ideazione dell iniziativa ha 
contribuito fin dalla prima edi¬ 
zione nel 1984) Questi comu 


ni hanno svolto nelle scorse 
settimane le selezioni degli ar¬ 
tisti e del gruppi che nei diver¬ 
si campì dalla musica a) tea¬ 
tro dai video alla grafica, dal¬ 
la poesia alla letteratura, rap¬ 
presenteranno I Italia nella ca¬ 
pitate catalana Bene (e qui 
veniamo a spiegare la nostra 
immagine Iniziale) nelle diver¬ 
se sedi sono piovute migliata 
di richieste di partecipazione 
Solo qui a Modena sono state 
504 e su cifre slmili ed anche 
superiori si viaggia nelle altre 
città 

Una Indicazione precisa ed 
evidente di un sotterraneo 
mondo giovanile popolato di 
ambizioni, interessi e comun¬ 


que dal desiderio di cimentar 
si con I espressione artistica e 
che cerca canali per uscire al¬ 
la luce Una sorta di iceberg, 
appunto che questa manife 
stazione barcellonese ha con- 
tnbuito a scopnre e che ha la 
sua punta nel drappello di arti¬ 
sti «under 30» selezionati 
E propno ai gruppi italiani 
selezionati per Barcellona é 
dedicata una speciale antepn- 
ma in corso in questi giorni 
qui a Modena una vetrina dal¬ 
la quale già si possono trarre 
indicazioni su cosa bolle nel 
grande pentolone della creati¬ 
vità giovanile Una rassegna 
certo eterogenea quella mes 
sa a punto dal Progetto Giova¬ 
ni del Comune che unisce 
musica (sia rock che classica) 
a danza e teatro E già dalle 
schede di presentazione si ve¬ 
de come accanto ad espenen- 
ze già consolidate (come nei 
caso del gruppo di musica 
contemporanea «Ensemble di 
Milano» formatosi dieci anni 
fa o del Fiat teatro Settimo di 
Torino) abbondino groppi 
con un anno dì vita o poco 
più che dunque con questa 


manifestazione trovano una 
significativa occasione di lan¬ 
cio 

Difficile trovare denomma- 
ton comuni tra quanto si sta 
vedendo sui diversi palcosce¬ 
nici della città occupati da 
questa anteprima. Nel rock 
alle arie orientaleggianti e pie 
ne di suggestioni dei bologne¬ 
si Balkan Air, hanno fatto se 
guìto le robuste ed accattivan¬ 
ti sonontà dark dei modenesi 
Rats, il psycho blues elettrico 
del torinesi The Dlfference 
(nati proprio quest anno) e il 
ballante mix tra disco e new 
wave dei fiorentini Moda Al- 
I insegna della ricerca con¬ 
temporanea e della scnttura 
dei brani in proprio il discor¬ 
so del Groppo Camenstico 
dell Istituto musicale «Orazio 
Vecchi» di Modena e quello 
dell Ensemble di Milano 

Varietà anche in campo 
teatrale che a Barcellona sarà 
rappresentato dall mteressan 
te ricerca del Fui teatro Setti 
mo dalle animazioni vivaci e 
stravaganti della bolognese 
Banda Magnetica e dalia in 


trospezione e dalla ncerca 
formale del gruppo modenese 
del Teatro Imprevisto Poco 
più di un anno di vita ha inve¬ 
ce la ncerca di una «interpre¬ 
tazione totalizzante» della 
danza da parte del gruppo dì 
balletto Elleboro di Reggio 
Emilia mentre già plunennale 
é I attività del gruppo fiorenti¬ 
no Imago che si richiama alle 
espenenze artistiche dì Holm 
e Cunningham 
Tante cose sotto al deio 
dunque «Afa la cosa impor¬ 
tante - spiega Stefano Costan¬ 
te, responsabile nazionale 
dell Arci Kids - è che questa 
manifestazione funzioni da 
collettore come motorino di 
avviamento per passaggi 
successivi che fornisca in so¬ 
stanza opportunità di coile- 
gamento a tanti giovani con 
il mercato artistico E su que¬ 
sto in Italia abbiamo enormi 
ritardi• Un esempio sul come 
si possa procedere viene dal 
Comune di Modena che ha 
trasformato le 504 domande 
ncevute per Barcellona, in un 
archivio permanente della 
produzione artistica giovanile. 



Il grappo «Banda magnetica» 
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Sport 


Mondiali 

L’Italia 
«affila» 
la sciabola 



Tour. Staccata in salita dalla Longo perde il primato 

Canins, addio sogni in giallo 


Tra gli uomini Roche 
strappa 18 secondi 
allo spagnolo Delgado 
Un finale emozionante 


Sui tornanti... 
fiaschi di vino 
a tanti italiani 


CESARINO CERISE 

MORZINE Nelle tappe 


■i LOSANNA La squadra az 
zumi dì sciabola ha superato i 
turni eliminatori del campio 
nato del mondo ed oggi af¬ 
fronterà la fase della elimina¬ 
zione diretta, fino ad ora fata¬ 
le sla alla squadra di fioretto 
maschile (eliminata al primo 
Incontro dalla Francia) sla a 
quella di fioretto femminile 
(ieri sconfitta in semifinale 
dall Ungheria) In cinque az¬ 
zurri, che nel torneo Indivi¬ 
duale non erano riusciti ad 
esprimersi ad alti livelli (ad ec¬ 
cezione di Giovanni Scalzo 
giunto alla finale ad otto), era¬ 
no Inseriti in un girone che 
comprendeva Polonia, Cina e 
Giappone La squadra, guida¬ 
ta dal maestro polacco Ri¬ 
ssarci Zub, e composta da Ca¬ 
valiere, Dalla Barba Marln, 
Meglio e Scalzo, non ha trova¬ 
to difficoltà nel superare la Ci¬ 
na (9-0) e ii Giappone (9 1), 
ma ha subito una sconfitta, 
Ininfluente ai fini del passag¬ 
gio del turno, contro la Polo¬ 
nia per 8-? Primo ostacolo 
oggi sarà fa Bulgaria 
Il maestro Zub ha mostrato 
In seguito un moderato ottimi¬ 
smo per quanto riguarda la fa¬ 
se finale *$e I ragazzi tirano 
come sanno fare - esordisce 
Zub - sono superiori a tutti 
Comunque temo soprattutto 
I Ungheria, la Bulgaria e la Po¬ 
lonia» Intanto il tedesco occi¬ 
dentale Fischer ha vinto il tito¬ 
lo mondiale di spada Indivi¬ 
duale, sconfiggendo nella fi¬ 
nale il sovietico Chouvalov 
per 10-5 Bronzo al cubano 
Loyola, che ha vinto la finale 
per II terzo posto per l'abban¬ 
dono dell Italiano Angelo 
Mazzoni, vittima di uno stira¬ 
mento alla gamba sinistra 


m MORZINE II Tour de 
Franco si lascia alle spalle le 
ultime montagne e prende le 
strade per Pangl con una si¬ 
tuazione ancora incerta poi¬ 
ché dopo I ultima cavalcata 
sulle Alpi la differenza fra Del- 
ado e Roche è di appena 
1 Quella di ieri è stata però 
una giornata favorevole a Ro¬ 
che che si è prontamente ri¬ 
preso dal collasso di La Pia¬ 
gne SI temeva che l'Irlandese 
non avesse le forze per conti¬ 
nuare la sua battaglia e invece 
è stato Delgado a trovarsi in 
affanno nella folle picchiata 
su Montine La corsa ha avuto 
Il suo cavaliere solitario nello 
spagnolo Chosaz, vincitore 
dopo una fuga di 113 chilo¬ 
metri Chosaz non era però un 
avversario pericoloso per gli 
uomini di alta classifica e ciò 
ha facilitato fa sua azione E 
quando la corsa ha Infilato i 
tornanti del Col de Joux la 
maggior attenzione era per 
Delgado e Roche In prima li¬ 
nea si trovava anche Schepers 
che faceva II treno per Roche, 
perciò Delgado veniva a tro¬ 
varsi in una specie di tenaglia, 
e giunto in vetta, lo spagnolo 
non aveva le gambe per impe¬ 
dire a Roche di squagliarsela 


L irlandese tagliava la corda in 
discesa e si piazzava alle spal¬ 
le di Chosaz con un piccolo, 
ma prezioso vantaggio su Del¬ 
gado 

Oggi il Tour arriverà a Di- 
gione località che strizza I oc¬ 
chio ad un velocista e che do¬ 
mani sarà teatro di una crono¬ 
metro decisiva Roche, pur 
amareggiato dai 10’ di pena¬ 
lizzazione che la giuria gli ha 
inflitto per rifornimento abusi¬ 
vo nella tappa di mercoledì, 
pensa di far valere le sue doti 
di passista pensa di riconqui¬ 
stare la maglia gialla nella pro¬ 
va contro il tempo 

E praticamente finito il Tour 
femminile Finito perché ieri 
Janine Longo si è impossesata 
della maglia gialla staccando 
Maria Canins di ben 2 54 
Sembrava una tappa favorevo¬ 
le all Italiana e invece ha do 
minato la francese Conqui¬ 
stando potenza e scioltezza 
anche in salita, la primatista 
dell'ora ha infranto la supre¬ 
mazia della Canins nelle pro¬ 
ve di lunga resistenza, ma nel 
duello ha influito pure la carta 
d'identità delle due conten¬ 
denti Janine (28 anni) ne 
conta Infatti 10 anni in meno 
di Maria 



Delgado 



Roche 


del Tour più vicine all Italia 
lungo le rampe che hanno 
portato i corridori I altro ieri a 
La Piagne diciotto chilometri 
e mezzo di arrampicata tra 
due ali di folla incontenibili, 
tra ven e propri «accampa¬ 
menti» mobili non e mancata 
la presenza di migliala di ita¬ 
liani così come ieri a Morzine 
La nostra lingua era tra le più 
diffuse tra i 150mila appassio 
nati rimasti per 8-10 ore sotto 
il sole pur di conquistare la 
postazione ideale per incitare 
i comdon E stato un autenti¬ 
co pellegrinaggio di tifosi ita¬ 
liani C è chi come il barista 
aostano Gian Lino da Canal, 
I ha affrontata in bicicletta sin 
dalle rampe del Piccolo San 
Bernardo, chi è arrivato sino 
ai piedi delta salita finale in 
auto per poi anticipare i corri¬ 
dori in bicicletta, chi - sfrut¬ 
tando l'abilità italiana ne) tro¬ 
vare ogni tipo di «escamota¬ 
ge» - è riuscito a dribblare la 
rigorosa sorveglianza dei gen¬ 
darmi francesi spacciandosi 


per giornalista Non sono poi 
pochi coloro che hanno utiliz¬ 
zato le loro ferie per seguire il 
Tour sulle più grandi salite 
«Non è la prima volta che ve¬ 
niamo al Tour - sostiene San¬ 
dro ferroviere genovese di 
SantOicese - arriviamo dal 
I Alpe D Huez ed ora dopo La 
Piagne torneremo a casa, il ci¬ 
clismo è bello qui in Francia 
perché è alla ribalta, ci sono 
uomini di tutto il mondo, pur¬ 
troppo i nostri non sanno 
combattere» Emiliani, pie¬ 
montesi, veneti, liguri, tosca¬ 
ni, valdostani mezza Italia ci¬ 
clistica è rappresentata su 
questi tornanti La gran parte 
è arrivata qui all alba, chi è ar¬ 
rivato tardi è salito a piedi per¬ 
ché alte 10 ad Alme la chiusu¬ 
ra della strada è stata anticipa¬ 
ta per l'Intasamento già in atto 
all arrivo Tra bandiere co¬ 
lombiane e irlandesi, donne 
in bikini e quintali di carne alla 
brace, spagnoli scatenati nel 
«pitturare» la strada di scritte 
destinate ad Incitare Delgado 
si è dunque consumata questa 


Arrivi e classifiche 


Ordine d’trrlvo della 22' tappa del Tour (maschile) La Flagne- 
Montine di km 186 1) Eduardo Choias(Spa) in 6 ore 13 48 
alla media orana dì km 29 855,2) Stephen Roche Od) a 43", 
3) Pedro Delgado (Spa) a 1*01”, 4) Marino Lejarreta (Spa) a 
DO ', 5) Jean-Fran$ois Bernard (Fra) a ri 1 ,14) Luciano 
Loro Ota) 

Classine* generale: 1) Pedro Delgado (Spa) in 102 ore 55 19", 

2) Stephen Roche(lrl)a21" 3)Jean-Franfois Bernard (Fra) 
a 4'18", 4) Charles Mottet (Fra) a 5*54 \ 5) Luis Herrera 
(Col) a T 14" 

Ordine d'arrivo della 13* tappa del Tour (femminile), Cluses- 
Morzine di km 49,2 1) Jeanme Longo (Fra) in 1 ora 40 30" 
alla media oraria di km 29,400,2) Maria Canins (Ha) a 2’54’\ 

3) Unni Larsen (Nor) a 3 49 ,4) Ute Enzenauer (Rfg) a 
3 55", 5) Roberta Bonanomi (Ita) a 4'32", 12) Luisa Seghez- 
zi (Ita) a 6 36", 20) Francesca Galli (Ita) a 7 47" 

ClAJilflca generale: 1) Jeannie Longo (Fra) in 23 ore 3 6’38", 
2) Mana Canins (Ita) a 2 52 3) Ute Enzenauer (Rfg) a 
12'14 , 4) Tamara Poliakova (Urss) a 16 30 ’, 5) Roberta 
Bonanomì (Ita) a 17'37', Francesca Galli (Ita) a 40 31 \ 19) 
Monica Bandini Ola) a 42 05 



grande festa del ciclismo che 
è pane quotidiano qui al Tour 
Entusiasmante è stato il pas 
saggio delle donne con li 
duello USngo-Canins e la folla 
ad ammirare la grinta, la gra¬ 
zia e l'agonismo di queste 
donne in bicicletta ha pregu¬ 
stato le emozioni che stavano 
per arrivare Non ha certo ra¬ 
gione il campione francese 
Marc Madlot quando su «Fran- 
ce Soir» e poi alla televisione 
transalpina ha duramente at¬ 


taccato il ciclismo femminile, 
meritandosi l’appellativo di 
«macho» dalla stampa transal¬ 
pina Per molti la «migrazio¬ 
ne» continuerà oggi a Pigione 
per poi puntare su Parigi An¬ 
che ieri a Montine nell ultima 
tappa alpina le stesse caratte¬ 
ristiche, grande folla con tanti 
italiani, tanto entusiasmo ed 
una lunghissima attesa dovuta 
al ritardi sulla tabella di mar¬ 
cia del passaggio dei corridori 
a causa di alcune manifesta¬ 
zioni di protesta 



Adriano Panatta 


La pioggia 
è più temuta 
degli 
avversari 


■■ SEUL 11 capitana non 
giocatore Adriano Panatta 
mal come In questi giorni ha 
seguito con Interesse I anda¬ 
mento delle previsioni meteo¬ 
rologiche In caso di pioggia 
nel weelt end, Inietti, I! match 
con I coreani si giocherebbe 
al chiuso su di una superitele 
sintetica non gradita al clan 
ballano Dopo le piogge del 
giorni scorsi II tempo e miglio¬ 
rato, ma per gli azzurri si proli- 
tono condizioni climatiche 
non tacili le temperature mas¬ 
sime toccheranno I 30 gradi 
con assenza assoluta di vento 
Ieri mattina II tifone Vemon, 
avvistato all'Inizio della setti¬ 
mana proveniente da Taiwan, 
era scomparso sulla penisola 
coreana dalle loto scattate dal 
satellite 


Tennis. Coppa Davis in Corea 

Misteri cTOriente 
per la truppa di Panatta 


Saranno Song Dong-Wook, il n. 2 della sua squa¬ 
dra, e Paolo Canè ad affrontarsi oggi a Seul nel 
primo singolare valido per l'incontro ai Coppa Da¬ 
vis fra Corea del Sud ed Italia. A seguire si affronte¬ 
ranno il n. 1 dei padroni di casa, Yoo Chin-Sun, e 
Claudio Panatta. Sabato sarà poi la volta del dop¬ 
pio, che vedrà da una parte Soing e Yoo e dall'altra 
Simone Colombo e Claudio Pistoiesi. 


FRANCESCO MACAI.! 


ma Sono mesi ormai - da 
quando la Svezia ha battuto 
! Italia a Prato in marzo - che 
non si fa altro che congettura¬ 
re sulle reali qualità tennisti¬ 
che della formazione della 
Corea del Sud Ora II abbiamo 
visti in allenamento e sappia¬ 
mo anche come si chiamano 
Il numero 1 locale risponde al 
nome di Yoo Chln Sun e occu¬ 
pa il posto 309 nella classifica 
del computer I suoi colleghi 
sono Bong-Soo Klm - altro 
singolarista - e il mancino 
brevilineo Song DongWook 
che sì occuperà de) doppio 
con Yoo e si trovano entrambi 
oltre la 350* posizione del- 
l’Atp 

In condizioni ambientali 
meno disagevoli - a Seul c è 
un caldo umido spaventoso - 
non si sarebbero versati fiumi 
di inchiostro per sottolineare 
le difficoltà che il team azzur¬ 
ro potrebbe Incontrare SI è 
tanto discusso sulla superficie 
ora rivelatasi slmile a quella di 
Flushlng Meadows, si è disser¬ 
tato sulle palline Nassau made 
In Corea, ufficialmente rico¬ 
nosciute dall'ltf, che hanno 
delle caratteristiche analoghe 
alle Tretorn, da ultimo si è pa¬ 


ventato lo spauracchio - che 
per altro esiste di doversi 
rifugiare in un capannone e 
disertare l'Olymplc Stadium 
ed essere costretti ad un man¬ 
to gommoso semlsconosciu- 
to Negli sconquassi doganali 
di questa epica trasferta sono 
rimasti intrappolati anche 140 
chili di rigatoni che «Panario- 
ne» aveva portato come anti¬ 
doto per il «pencolo giallo» 
Sono Inoltre trapelate indi¬ 
screzioni su baruffe e malu¬ 
mori - ven o presunti - fra i 
nostri giocatori, tanto che ar¬ 
rangiare un valido doppio - 
dove la fiducia nel compagno 
è Ingrediente basilare - risulta 
un impresa ostica Ne ha fatto 
le spese il buon Claudio Pisto¬ 
iesi che attualmente dispone 
di una classifica e di un baga¬ 
glio tecnico pari a quelli di Pa- 
nattlno anche se - ad onor del 
vero - manca di esperienza In 
questo tipo di competizioni 
ha fatto buon viso a cattivo 
gioco e si è seduto in panchi¬ 
na 

Questi i retroscena Ma 
adesso siamo a poche ore dal¬ 
la gara e si spera che lo spinto 
di corpo, I amore per la ban¬ 
diera tricolore e il sacro terro¬ 


re di precipitare nella serie B 
di Coppa Davis possano ri¬ 
compattare la squadra e por¬ 
tarci già da oggi sul punteggio 
di 2-0 in nostro favore La dea 
bendata - la Fortuna - non cl 
è stata favorevole poiché Ca¬ 
nè avrebbe voluto incontrare 
subito Yoo Chin Sun, il miglior 
giocatore coreano, e Iniettare 
una buona dose di fiducia nel 
resto del gruppo fi coach de¬ 
gli asiatici ha dichiarato con 
un’umiltà da consumato stra¬ 
tega che contro il nostro Pao¬ 
lino per loro non cl sono solu¬ 
zioni di sorta I coreani po¬ 
trebbero rimettersi in corsa 
col doppio, specialità dove si 
avverte una pericolosa caren¬ 
za di talenti a casa nostra in 
attesa -1 lungimiranti lo sanno 
- che si trovi il coraggio di 
collaudare due spiriti bollenti 
e creativi come il mancino 
Narglso e Canè 
Va segnalato che oggi gio¬ 
cano - In tutt’altra parte del 
globo - altre quattro nazioni 
eccellenti che si trovano nei 
guai come l'Italia e tentano di 
restare nel tabellone principa¬ 
le della Coppa Davis Se la ve¬ 
dranno in terra americana la 
Germania di Becker e gli Usa 
del ripescato McEnroe che m 
formazione schierano anche 
Paul Annacone e la coppia 
vincitrice di Wimbledon 
Flach-Seguso per il doppio 
Nei playoff-salvezza pure 1 Ar¬ 
gentina - che sforna a ciclo 
continuo campioncini come 
De la Pena e Jane, Davin e 
Perez Roldan - che si deve 
scontrare con il solido squa¬ 
drone cecoslovacco capitana¬ 
to da Mecir 


Boxe. Stasera Nati-Limatola 

Due clan storici contro 
per una corona europea 


Stasera sul ring di Silvi Manna (Pescara) «europeo, 
dei pesi piuma tutto italiano: il detentore Valerio 
Nati sale sul quadrato per respingere l'assalto del 
giovane «emergente» Vincenzo Limatola. Per Nati, 
31 anni, forlivese, si tratta dell’ultimo ostacolo in 
vista di una «chance» mondiale. Tra le pieghe del¬ 
l'incontro, la stona di una rivalità eterna tra Umber¬ 
to Branchini e Rocco Agostino 


OIOROIO BOTTARO 


mi SILVI MARINA Nati-Lima- 
tota, due paia di guantoni che 
cetano dietro di se duelli, tra¬ 
me e rivalità, i ven umon del- 
I anima di quella boxe desti¬ 
nata a non cambiare mai Due 
italiani per una corona euro¬ 
pea, quella dei piuma, detenu¬ 
ta dall'«anziano» forlivese Va¬ 
lerio Nati (31 anni) ed ambita 
dal «giovane» salernitano Vin¬ 
cenzo Limatola (25 anni) 
Sembra una stona già scntta, 
scontata, che deve solo dare il 
nome del vincitore per prose¬ 
guire con altre ancora uguali 
Ma in più c'è la rivalità tra due 
connazionali e, soprattutto, 
quella tra due clan capeggiati 
entrambi da «monumenti» 
della boxe italiana, Branchini 
e Agostino, che a loro volta 
trasferiscono questo loro an¬ 
tagonismo anche sullo scena¬ 
no della tv (il pnmo porta lo 
scudo di Berlusconi, il secon¬ 
do quello delia Rai), c’è, an¬ 
cora, un susseguirsi di imma¬ 
gini che Nati potrebbe temere 
di aver già visto (era il 1982 e 
da europeo gli si stava pro¬ 
spettando una chance mon¬ 
diale proprio come ora, 
quando inciampò incredibil¬ 


mente in Fossati), c'è, ancora, 
la speranza mancata Limato¬ 
la con la sua fame di un posto 
al sole, ma con le spalle a) mu¬ 
ro dopo I assurda sconfitta 
per ko alla pnma npresa patita 
in un incontro «amichevole» 
dall inglese Paul Huggins >1 16 
luglio dell 86 un avversano 
certamente non fenomenale 
visti t tanti match persi poi a 
sua volta per ko Dietro i 12 
round che stasera solletiche¬ 
ranno il desiderio di pugni di 
una folla di appassionati stan¬ 
no liti e nvalità, gli ingredienti 
piu indovinati per ogni teleno¬ 
vela Questa è intitolata a 
Branchini e Agostino, dura da 
quasi 30 anni e per Nati Lima¬ 
tola ha aggiunto un nuovo ca¬ 
pitolo 

Siamo a meta dell 86 e vie¬ 
ne designato come sfidante 
ufficiale per il titolo europeo 
dei piuma detenuto dal fran¬ 
cese Amand un italiano che, 
come è consuetudine, sarà il 
campione italiano in canea 
della categona, Limatola Fat¬ 
to sta che il campano, come 
già accennato pnma, si fa bei 
fare sorprendentemente da 
un anonimo inglese Viene 


fermato, come regolamento 
prevede, dalla commissione 
medica della Federazione del 
pugilato stop per 45 giorni 
Nel frattempo, sempre la Fe¬ 
derazione, giustamente 
preoccupata di perdere una 
sfida con bandiera italiana, 
chiede ad Agostino di farsi 
gentilmente da parte per con¬ 
cedere questa opportunità a) 
rappresentante del clan ovale. 
Nati L'accordo si raggiunge 
sulla promessa che una volta 
conquistato il titolo questo sia 
messo in palio contro limato¬ 
la, nel frattempo nmessosi 
Tutto fila liscio, Nati «graffia» 
Armand e l’europeo sì trasfe¬ 
risce m Italia E il momento 
per mantenere le promesse 
Invece Branchini comincia a 
nicchiare, si paria di altre stra¬ 
de, di alto match, in pratica 
Limatola resterebbe tagliato 
fuori Agostino si infuna, luì 
che è un caratteraccio sul se¬ 
no, tutto però si placa nel 
tranquillo porto della sede 
della Federazione dove i due 
contendenti sono nmorchiati 
Si nfà l accordo e cosi si arma 
a Silvi Manna, sutt’Adnatico, 
in provincia di Pescara 
Oltre all’europeo tra Nati e 
Limatola si disputeranno, a 
partire dalle 21, altri 5 com¬ 
battimenti il cui calendano è 
stato deciso nella mattinata 
odierna II più interessante è 
sicuramente quello che vede 
Luigi Minchillo affrontare, per 
i superwelter, sulla distanza 
delle otto nprese lo statuni¬ 
tense TYron «Topo di Fiume» 
Home, pugile imbattuto nel 
1986 


Anche a Hockenheim in orbita il missile WìlHams? 


Oggi prime prove cronometriche 
in vista del Gp di Germania 
di domenica prossima 
Tutti contro Piquet e Manseli 
Novità per la Ferrari «malata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ WALTER OUAONEU 


Mi HOCKENHEIM 11 mondia¬ 
le di Formula Uno, col Gran 
Premio di Germania che si 
corre domenica ad Hocken- 
heìm è al giro di boa di metà 
stagione La classifica per ii ti¬ 
tolo Iridato pilori registra una 
situazione ancora fluida con 
Senna (31 punti) che conser¬ 
va una sola lunghezza di van¬ 
taggio nei confronti del duo 
Piquet Manseli e cinque su 
Alain Prosi pnma guida delle 
McLaren In realtà però si ha 


la sensazione che le Williams 
abbiano intrapreso una fuga 
solitaria che difficilmente tro¬ 
verà soste e ostacoli almeno 
per le prossime tre o quattro 
gare La potenza e la resisten¬ 
za del 6 cilindri Honda abbi¬ 
nate ad una straordinaria per 
fezione della vettura inglese 
sotto 11 profilo del telaio e 
dell’aerodinamica, sembra of¬ 
frire a Manseli e Piquet un 
vantaggio talmente rilevante 
da poter concedere ai due 


compagni-nvali la possibilità 
di giocarsi le prossime vittorie 
in perfetta tranquillità 
«La Williams è un gioiello, 
una sorta di missile talmente 
perfetto ed affidabile che solo 
eventi particolarmente sfortu¬ 
nati potranno fermare» sostie¬ 
ne Nigel Manseli che non è 
solito sbilanciarsi più di tanto 
nelle affermazioni 
Chi potrà imporre l'alt ai 
due «proiettili» sagacemente 
governati ai box dall'inglese 
Frank Williams 7 Non certo 
1 attuale McLaren di Prosi, in¬ 
costante e di volta in volta alle 
prese con problemi di consu¬ 
mo di motore e di aerodina¬ 
mica «Per me non c è scam¬ 
po in questa stagione» ammet¬ 
te quasi rassegnato il francese 
campione del mondo in cari¬ 
ca Neppure la Lotus di Senna 
sembra una valida avversarla 
Le nvolu 2 ionane sospensioni 
attive danno un vantaggio so¬ 


lo sui tracciati lenti Sono fuon 
gioco completamente le Fer¬ 
rari sempre «malate» alle quali 
John Bamard fino ad ora non 
ha saputo apportare slgmfativi 
rimedi In Germania le «rosse» 
di Maranello si presentano 
con alcune leggere modifiche 
aerodinamiche Saranno suffi¬ 
cienti a recuperare almeno 
una parte di quel secondo e 
mezzo di ritardo che le separa 
dalle Williams? La tifosena del 
Cavallino, sempre più delusa 
ed awilata, lo spera E a dir la 
verità lo sperano un po' tutti 
gli addetti ai lavori del «Gran¬ 
de Circo della FI» Perché va¬ 
le sempre la regola che un 
mondiale senza la Ferrari pro¬ 
tagonista è un campionato di¬ 
mezzalo 

In Germania dunque domi 
natrici saranno di sicuro le 
due Williams nonostante 
Manseli e Piquet si guardino 
sempre più in cagnesco Sul 


circuito veloce e sinuoso di 
Hockenheim sara molto im¬ 
portante il fattore consumo 
Ma anche su questo versante 
le due vetture inglesi hanno la 
capacità di pnmeggiare A 
questo punto sembra rimane¬ 
re un solo interrogativo chi 
tra Manseli e Piquet domenica 
pomeriggio balzerà solo in te¬ 
sta alla classifica del mondiale 
piloti? 

Oggi si inizia alle 10 con la 
prima sessione di prove libe¬ 
re Dalle 13 alle 14 invece 
«crono» per la griglia di par¬ 
tenza Intanto diverse squadre 
di Formula 1 (e tra queste si¬ 
curamente la Ferran la Wil¬ 
liams la Benetton) proveran 
no dal 25 agosto sulla pista 
del «Dino Ferran» di Imola 
Ne ha dato notizia la Sagls la 
società che gestisce l’auto¬ 
dromo, specificando che i tur¬ 
ni di prove si concluderanno il 
28 agosto 



Nigel Manseli, pilota Williams 



CITTÀ DI AOSTA 

VALLE D AOSTA 


Il Comune di Aosta provvederà ad appaltare mediante 
gara a licitazione privata, il !• stralcio del II lotto dei 
favori di straordinaria manutenzione dei Palazzo comu¬ 
nale per un importo a base d asta d< L. 003.409.840, 
Le Imprese richiedenti dovranno essere in possesso 
dell'iscrizione alla categoria 3*/a (terza/a) dell ANC di 
importo adeguato all assunzione dell appalto 

Si precisa che ai sensi dell art 12 della legge 1/78 
qualora venisse approvato ii relativo finanziamento, si 
procederà, a favore della ditta aggiudicatane, all e- 
stensione dell appalto di un secondo stralcio dell am¬ 
montare di L. 987.934.434. previo miglioramento del 
5% sul ribasso contrattuale 

Le richieste di invito in carata da bollo da C 3 000 
devono essere inviate all'Ufficio Segreteria del Comu¬ 
ne di Aosta entro dieci giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso 

IL SINDACO Edoardo Bieh 



COMUNE DI MODENA 


Estratto bando di gara 

!• Comune di Modena indirà un appalto-concorso relanvo a 

Servizio di pulizia continuativa giornaliera a periodica di 
locali uso didattico, palestra a manutenzione dalla area 
verdi adiacenti 1 piazzi acolastici dal Comune di Modano 
anno 1987/88 

importo presunto a base d appalto lire 1 284.049 888 

Gl» interessati con domanda in carta da bollo indirizzata al 
Sindaco del Comune di Modena - via Scudari n 20 - Modena 
possono chiedere di essere invitati entro e non oltre 18 agosto 
1987 alle ore 13 00 

Copia integrale de) bando di Cara contenente le indicazioni e 
i requisiti necessari per essere invitati all appalto-concorso 
stesso potrà essere ritirata presso la Segreteria generale 
Ufficio contratti - via Scudari n 20 - Modena 
la richiesta di invito non vincola 1 Amministrazione Comunale 

p IL SINDACO 

1 ass re al Patrimonio Acquisti Economato 

Franco Dal Carlo 



Servizio sanitario nazionale 

Regione Emilia Romagna 


Unità Sanitaria locala n. 25 

Avviso di gara 

Si rende noto che la U S L n 25 di S Giorgio di 
Piano indirà quanto prima licitazioni private per la 
fornitura di servizi e di generi di consumo occor- 
renti ai presidi dipendenti secondo la cadenza e 
per gli importi presunti a fianco indicati 

voc meteeolog che per odo riporto presunto 

•) l»,tr. x-gr.noh. 1 / 11/87-31/12/8» 1.0.000 000 

M umilio di punito 1/10/87-31/12/88 150000000 

cl ..(villaditev«nd.rl« 1/09/87-31/12/88 460000000 

Per l'aggiudicazione delle forniture si procederà 
con le modalità di cui all art 69 ed al comma 1* 
punto 2 lettera a) dell art 71 della legge R E R 
29/3/80 n 22 e successive modificazioni 

Gli interessati, con domanda in carta legale indi¬ 
rizzata alla USL n 25 Ufficio Affari Generali - 
via Garibaldi 10 - 40016 San Giorgio di Piano (Bo), 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
10 giorni dalla data della pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino della Regione Emilia 
Romagna 

La richieste di invito non vincola 1 Amministrazio¬ 
ne della U S L n 25 

IL PRESIDENTE Welter Gullnettl 



l’Unità 

Venerdì 
24 luglio 1987 
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Monti, «molo, direttore Col Manti, presidente Rai 


Sport spettacolo 
tra affari 
e pasticci 


H La conclusione del con¬ 
trailo Ira la Lega Caldo e la 
Rai (60 miliardi di valore, con¬ 
tro I 28 del contrailo prece¬ 
dente, per ciascuna stagione 
nel tre anni) 6 uno specchio 
rivelatore della tensione esi¬ 
liente nel mondo del caldo 
spettacolo e fra esso ed I mass 
media elettronici Se è stata 
proprio la televisione, portan¬ 
do le Immagini del caldo in 
Ogni casa, e consentendo un 
Inedito giro pubblicitario sulle 
maglie e negli stadi, a far cre¬ 
scere le società calcistiche 
dall'artlglanato al grande •bu¬ 
siness», falcidiando Inesora¬ 
bilmente quelle mal dirette (o 
meglio, deboli nelle risorse), 
< anche vero che oggi il caldo 
cerca di sottrarsi all'abbraccio 
della tv sperando di riportare 
sulle gradinate II pubblico Per 
questo la Lega ha posto alla 
Rai condlilonl-catenaccio 
che abballassero le ore di cal¬ 
cia In tv e In radio Questo è 
andata a tutto svantaggio del¬ 
le emittenti più piccole e de¬ 
boli, le locali, penallnate da 
un accordo nato sulla loro le¬ 
sta; con un danno graye alla 
capaciti di allearne della Rai, 
Vedremo se e come sari pos¬ 
sibile rimediare a una trattura 
che Iona poteva essere evita¬ 
la 

Tuttavia, mentre II calcio ri¬ 
fugge dalla tv, ha sempre più 
bisogno del suo denaro Si 
conferma ulteriormente che il 
Materna radiotelevisivo ha as¬ 
sunto le lunslonl dì un formi¬ 
dabile magnete che attira ri¬ 
sorse da lutto II mondo pro¬ 
duttivo, commerciale e del 
servisi, ed ha condlslonl (poli¬ 
tiche e di liquidlli) ottimali 
per redistribuirle SI spiegano 
cosi gli Investimenti In settori 
vicini (cinema, editoria), il ri¬ 
torno all'Investimento sulla ra¬ 
dio prima dimenticata, e an¬ 
che l'Investimento nel calcio 
spettacolo Strana costellaro¬ 
no moderna, quella del pallo¬ 
ne che è ormai la più grande 
fabbrica Italiana di eventi pte- 


Investimenti per 175 miliardi Emittenti private in guerra 

Si costruirà un megaimpianto Sempre più forte la protesta 
per trasmettere in tutto il mondo per il contratto con la Lega 
le 52 partite di calcio del 1990 Una «sfida» a Matarrese 

Kolossal Rai per i Mondiali 


La Rai spenderà 175 miliardi per portare in tutto il 
mondo immagini e suoni delle 52 partite del Mon¬ 
diale di calcio del 1990. E prevista la costruzione 
di una megastruttura che ospiterà le attrezzature e 
le troupes di radio, tv e giornali provenienti da 
tutto il mondo Cresce, intanto, la protesta delle 
emittenti private che il contratto Lega-Rai ha taglia¬ 
to fuori dalle cronache del campionato di calcio. 


ANTONIO ZOLLO 


vedibili (a disposizione dell a- 
vldltà dei mass media) formi¬ 
dabile bacino di utenza pub¬ 
blicitaria, luogo di scambio 
del consenso e del potere 
Consapevole di questa condi¬ 
zione la Lega Calcio ha forza¬ 
to a fondo (rasentando spessa 
la rottura) con la Rai in una - 
trattativa che al profani può | 
sembrare assurda, visto che 1 
c'era un solo acquirente pos¬ 
sibile, il servizio pubblico ra , 
dìotelevisivo che solo può tra , 
smettere «In diretta» Com era 
possibile, In queste condizio¬ 
ni, spuntare prezzi così supe¬ 
riori a quelli precedenti? Il fat¬ 
to è che se II calcio ha biso- 

g no della tv, anche la tv ha 
Isogno del calcio Per ora 
anche per la non grandissima 
educazione sportiva degii ita¬ 
liani (per molti sport vuol dire 
solo calcio) esso si conferma 
una cassaforte degli Indici di i 
ascolto, e un elemento di si- i 
cura popolarità del servizio , 
pubblico, che esso oggi non 
può permettersi di sottovalu¬ 
tare. L’eterno duello con Ber¬ 
lusconi Infatti si svolge anche 
sui campi di gioco, L acquisto 
del Mllan (e al altre partecipa- 
«Ioni) da parte della Fininvest 
non ha rappresentato che una 
tappa Intermedia si annuncia 
oggi una massiccia pioggia di 
partite spagnole, con II Reai 1 
Madrid che Invaderà l nostri 
schermi al pari del Napoli o 
della Juventus grazie al con¬ 
tratti sottoscritti da Berlusco¬ 
ni E se domani l privati otte¬ 
nessero in qualche modo la 
facoltà di trasmettere In diret¬ 
ta, questo portafoglio di parte¬ 
cipazioni si dimostrerà un tas¬ 
sello prezioso per sbarrare il 
passo alla Rai, anche negli ac¬ 
cordi con la Lega 
Non siamo dunque che agli 
inizi di una lunga contesa che 
- auspichiamo - sarà risolta 
da una maggiore educazione 
sportiva degli italiani, da un 
miglioramento del servizi e 
della sicurezza negli stadi, da 
un rlequilibrio fra sport visto e 
sport praticato 


HI ROMA Ricordate I «disa 
stri» del primi collegamenti tv 
dal Messico per i «mondiali» 
dell anno scorso? I messicani 
volevano fare tutto sa soli e ne 
combinarono d'ogni colore 
La Rai ha nel settore una tradi¬ 
zione eccellente da difendere 
e vuole arrivare all appunta¬ 
mento con il «Mundial» del 
1990 con le carte in regola 
(ma che starà studiando Ber¬ 
lusconi nel frattempo?) per 
adempiere al meglio al suo 
ruolo di «Host broadcaster», 
vale a dire di emittente ospi 


tante net confronti del con¬ 
sorzio mondiale tra le emit¬ 
tenti radio e tv che caleranno 
in forze In Italia Per la verità 
la Rai già è in ritardo Ma ora, 
ottenuto il consenso del Col, 
è in grado di partire Ieri il 
consiglio ha votato all'unani¬ 
mità la delibera con la quale 
vengono stanziati 175 miliardi 
nel triennio 1987-1990 per 
realizzare gli impianti neces¬ 
sari a trasmettere in tutto il 
mondo suoni e immagini delle 
52 partite che si svolgeranno 


in 12 città diverse L'opera più 
imponente è costituita da un 
complesso avvenirìstico che 
sorgerà a Tor di Quinto, zona 
a nord della capitale, dove 
sorgono numerosi Impianti 
sportivi La megastruttura sarà 
il cuore del sistema comuni¬ 
cativo che la Rai metterà in 
opera per i mondiali, a partire 
dagli impianti di produzione 
tv e radio, sino agli impianti 
per i collegamenti internazio¬ 
nali e qui saranno ospitate tut¬ 
te le troupes straniere La Rai 
impegnerà centinaia di uomi¬ 
ni tra giornalisti, tecnici, diri¬ 
genti, in più - per la durata di 
due mesi - si avvarrà del lavo¬ 
ro straordinario di 750 perso¬ 
ne ingaggiate per l'occasione 
È stata anche individuata la 
destinazione finale della strut¬ 
tura che sorgerà a Tor di Quin¬ 
to quasi certamente accoglie¬ 
rà tutte le strutture - tecniche 
e giornalìstiche - delle reti ra¬ 
diofoniche della Rai, che ora 


sono disseminate per Roma 
da via del Babuino a via Asia¬ 
go Su proposta dei consiglieri 
desiganti dal Pei, nella delibe 
ra è stata inserita una clausola 
che dà mandato a Manca e 
Agnes di fare passi affinché 
nel) ambito degli stanziamenti 
che il governo varerà per i 
mondiali, una quota congrua 
sia riservata alla Rai per finan¬ 
ziare gli ingenti investimenti di 
cui 1 azienda si fa canco 
Caldo la tv. Allo stato at¬ 
tuale delle cose non sembra¬ 
no esserci scappatoie di sorta 
Il contratto al quale Rai e lega 
apporranno I ultima firma ai 
primi della settimana prossi¬ 
ma contiene una clausola 
esplicita alla Rai è preclusa 
qualsiasi possibilità di riven¬ 
dere le partite registrate dei 
campionati di A e B Allo ste¬ 
so modo è vietato alle emit 
tenti private - tv e radio - di 
effettuare le radiocronache in 
diretta delle partite nelle quali 


Come cambia la serie A. Il Como da anni squadra rivelazione 
si ritrova due gioielli milanisti: Borghi e Borgonovo 

Una dependance di Berlusconi 


Grande entusiasmo attorno al nuovo Como ieri in 
raduno allo stadio Slnigaglia. Anche se la squadra 
allestita da Gatte! per alcuni versi sembra una de¬ 
pendance di Berlusconi, le quotazioni del Como 
sul mercato calcistico sono in netto incremento. 
Così come sono in Incremento... i prezzi degli ab¬ 
bonamenti, ultima trovata del dirìgenti comaschi 
per aumentare gli incassi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAHIO CECCARELU 


Hi COMO Incredibile ma 
vero, Ieri gli aficionados del 
Como sono accorsi in massa 
per festeggiare il raduno delia 
squadra allo stadio «Siniga- 
glìa» Di solito era una malin¬ 
conia spaventosa con quattro 
gatti a chiedere I autografo, 
rinforzali dalle madri e dalle 
mogli dei giocatori Ieri, inve¬ 
ce. per questo Como «mllan- 
dipendente», è stata gran fe¬ 
sta, tanto che il pur navigato 
direttore sportivo Sandro Vita¬ 
ti quasi non credeva ai suoi 
occhi Come mal tanta eufo¬ 


ria? U motivo è semplicissimo 
il Como quest anno è un otti¬ 
ma squadra Paperon de Ber¬ 
lusconi, sopraffatto da proble¬ 
mi d'abbondanza, ha par¬ 
cheggiato in riva al lago una 
coppia d attaccanti (Borghi e 
Borgonovo) che, se non fa 
tremare ti mondo, perlomeno 
promette spettacolo e grap¬ 
poli di gol Sempre dal Milan, 
sono anche arrivati due giova¬ 
ni di grandi speranze come 
Lorencini e Cimmino Se a tut¬ 
to questo assommate una di¬ 
fesa di scafati mastini (solo 


Bruno è stato ceduto alla Ju- 
ve), un centrocampo tenuto 
in piedi dalla premiala ditta 
Notaristefano & invernizzl, ca¬ 
pirete subito che il Como 
grandi problemi quest anno 
proprio non rie avrà in B di¬ 
fatti, per allargare il campio¬ 
nato a 18 squadre, andranno 
solo in due, e I Empoli con 5 
punti di penalizzazione pare 
già sulla buona strada 
Tutto questo ottimismo, pe¬ 
rò al nuovo allenatore Aldo 
Agroppi place poco Lui difat 
tl è un grintoso, un pignolo 
mai contento. Cosi ieri, in 
mezzo a quel salotto ben edu¬ 
cato di sorrisi, ha tirato subito 
il freno «Certo, è una bella 
squadra, ma questo non signi¬ 
fica niente Noi dobbiamo 
pensare soprattutto alla sal¬ 
vezza» Quindi, già che c’era, 
ha insistito nel suo ruolo di 
guastafeste «Capisco che i ti¬ 
fosi si aspettano molto da 
Borghi Però il Mundialito è 
una cosa, il campionato un al¬ 


tra. E lui deve ancora dimo¬ 
strare il suo valore» E i tifosi, 
infatti, piu che sciogliersi per 
i argentino, si sono tutti stretti 
attorno allo svedese Dan Cor 
neliusson, che dopo 3 anni di 
sbiadite presenze sembra tor¬ 
nato agli antichi fasti del Gote¬ 
borg Giocatore inespresso o 
bidone? Vedremo Comunque 
sia il presidente, Benito Gai- 
tai, e Vitali stravedono per lui 

La squadra, almeno sulla 
carta sembra msomma ben 
disposta l problemi stanno al 
trove Nello stadio, ad esem¬ 
plo, e anche in un pubblico 
che, per mille motivi, di scal¬ 
darsi troppo non ne vuote 
davvero sapere A Como infat¬ 
ti ci sono tante distrazioni il 
lago, la Svizzera a due passi, la 
concorrenza di Milan e Inter 
Se poi si tiene conto che lo 
stadio, perde I pezzi giorno 
dopo giorno, capirete anche 
perche i comaschi sono cosi 
«freddim» 

Sapete allora cosa hanno 


deciso di fare i dingenti lanani 
per rimediare alla situazione 7 
Elementare Watsonf direbbe 
quello e cioè aumentare i bi¬ 
glietti Ci sembra davvero una 
buona idea La gente non vie¬ 
ne? Bene, e noi scuciamo più 
soldi a quei disgraziati che già 
vengono ogni domenica Sot¬ 
to con le cifre, allora gli ab¬ 
bonamenti per le «cuore» so 
no passati da 90 a 120 000 li¬ 
re quelli dei distinti da 
250 000 a 380 000 lire, le tri¬ 
bune coperte da 400 000 a 
500 000 i posti numerati da 
750 000 a un milione Vedia 
mo il futuro programma del 
Como Già len pomeriggio la 
squadra è amvata a Malles, in 
Val Venosta dove si prepare¬ 
rà per il prossimo camplona 
to La prima partita è prevista 
per il 29 luglio contro il Valve- 
nosta L'otto agosto sarà ospi¬ 
te deirOspitaletto, e il 14 della 
Lucchese 11 t» giocherà a 
Modena, mentre il 23 affron 
terà il primo Impegno di Cop¬ 
pa Italia 



Maratona a Cuba 
festeggiato come 
miglior atleta 
latinoamerìcano 


Diego Armando Maradona (nella foto) è a Cuba È arrivato 
a L Avana, dove riceverà il premio quale migliore atleta 
latinoamerìcano del 1986 Accolto come si conviene per 
un personaggio di fama internazionale, la sua agenda è 
ricca di impegni Accanto al programma turistico, forse ci 
sarà anche un incontro con il presidente Raoul Castro 
Maradona assisterà domani alla cerimonia in commemo¬ 
razione dell attacco alla caserma «Moncada» che 34 anni 
fa diede inizio alla lotta rivoluzionaria cubana 


sono impegnate le squadre 
delle zone d attivila delle sin¬ 
gole emittenti E questa la pre¬ 
clusione che le emittenti giu¬ 
dicano più infondata e piu 
odiosa Di qui la decisione di 
non mol'are di fronte al con¬ 
tratto Rai Lega len si è riunita 
la giunta della Federazione ra 
dio e tv private che ha deciso 
una assemblea nazionale del 
le emittenti associate (5 reti 
nazionali, 75 tv locali, 200 ra¬ 
dio) e ha «sfidato» il presiden 
te della Lega, Matarrese Al 
quale viene fatto questo di 
scorso è questione di soldi 7 
Allora di quanto vorreste da 
noi per npnstinare il diritto at¬ 
te radiocronache e all acqui 
sto delle partite registrate E 
questione di contingentare lì 
tempo tv dedicato al calcio 7 
Va bene ma non h pare che si 
debba discutere anche con 
noi se una parte, sia pure pic¬ 
cola, di questo spazio non 
debba esserci riservata, natu¬ 
ralmente pagando? 


Un mago 
del basket 
americano 
al Paialido 


Quindicenni 
in piscina 
Due or) 
per l’Italia 


Zenaa 1 fans di Walter Zcnga 

, 9° avranno modo di apprezza- 

Showman re **loro beniamino, dall'] I 

* ^ settembre prossimo, anche 

in IV nella veste di intrattenitore 

televisivo A lui, infatti, è 
stata affidata la conduzione 
di «Forza Italia» programma 
sportivo di «Odeon Tv* che 
andrà in onda ogni venerdì sera alle 20 30 

Un mann L allenatore capo della 

un nwyo North Caro i, na University. 

dCl basket Dean Smith, uno del tecnici 

di pallacanestro più quotati 
americano oltreoceano, prenderà par¬ 
ai Palalirin te al clinic per giovani alle¬ 
ai raidliao natori che avr àTuogo al Pa- 

mmmmmmmmmmmmmm—mm lalldo di Milano 11 program¬ 
ma prevede due incontri 
con giovani tecnici italiani fissati per lunedì 27 e mercoledì 
29 luglio 

Ouindicenni Sono P |CC0,e eslH all ’ a P* 

yuiMiicenni pparenza, aria innocente e 

in piSCina sguardo determinato Sulla 

n.Jl aU coscia sinistra lo scudetto 

UUe On tricolore E la pattuglia del¬ 
ibar rifalla le ragazze quindicenni che 

I iwiid hanno esordito agli europei 

giovanili con due ori e un 
argento in quattro gare Di 
Orietta Patron, padovana e Annalisa Misiro faentina, le 
vittorie, della staffetta veloce II secondo posto dietro le 
irraggiungibili tedesche orientali Meno brillanti le prove in 
campo maschile con un solo giovane sul podio del 200 
farfalla Manolo Maltagliati da Pistoia, terzo grazie alla 
squalifica di un altro tedesco dell'est 

I o P/icto Presentata dal presidente 

LC del Coni Carrara, la manife* 

corrono stazione «Qlimphilex '87» 

aaU che prevede l esposizione 

ma SOlO ai Foro Italico del franco¬ 
fili franrnhnlli bolli e delle collezioni fila- 

sui irancoDom te | lche plù rare al mondo 

sul tema «Olimpiadi». Alla 
mostra aperta al pubblico 
dal 29 agosto al 9 settembre durante i Campionati Mondia¬ 
li di Atletica di Roma hanno aderito numerose amministra¬ 
zioni postali di altri paesi 

Urìbn L'America, squadra messi- 

cana dalle solide basi eco- 
eX Cagliari nomiche avendo per pro¬ 
ci rnncfth prietano 1 imponente con* 

SI {.{JuMlld sorzio televisivo «Televisa» 

in Mpccirn organizzatore del campio¬ 
ni messico nat , mondiali di calcio dello 

scorso anno, ha ingaggiato 
il calciatore peruviano Juiio 
Cesar Uribe, conosciuto al pubblico calcistico italiano per 
aver militato nella formazione del Cagliari 

PIEFRANCESCO PANQALLO 


Le Poste 
corrono 
ma solo 
sui francobolli 


Uribe 
ex Cagliari 
si consola 
in Messico 


Lo sport in tv 


Rallino ore 15,30 da Seul tennis Coppa Davis Corea del Sud- 
Italia 0,15 da Losanna scherma Campionato del mondo, 
finali sciabola maschile 

RaJdue 13 25Tg2 io sport, 18,25 sportsera, 20 15 Tg2 lo sport. 
Raitre ore !6 ciclismo Tour di France, 17,55 Roma nuoto. 

campionati europei giovanili 
Tmc ore 13 Sport News, 19,40 Tmc sport 


Roma. Violenta contestazione 

Urla e parolacce 
i tifosi «salutano» 

Viola e i giocatori 

Una presentazione da dimenticare per la Roma. La 
squadra del rinnovamento, voluta dal presidente 
Viola, non è ancora riuscita ad entrare nei cuon 
dei tifosi fllallorossi. La cessione di Ancelotti e 
l'arrivo di Lionello Manfredonia sono i motivi della 
contestazione, I supportar giallorossi sono molto 
scontenti. E ieri a frigoria hanno inviato il loro 


PAOLO C A»IIIC 


m ROMA Quando la Roma 
con II presidente Viola In testa 
st * presentato In campo per 
salutare I tifosi, accorsi nume¬ 
rosi a Trigona, è scoppiata 
una gawarra indescrivibile 
Inaspettata per tulli Insulti 
per Viola, epiteti Irrtpeilblll 
per Uonello Manlredonla, 
nuovo acquisto giallorosso, 
etrlsclonl allusivi ed estrema- 
mente pesami verso I due 
Uno dedicato al presidente 
glallotosso diceva «Viola lac¬ 
ci l'ultimo regalo, portaci an¬ 
che Olordano., Altri, Indiriz¬ 
zali al giocatole, superavano I 
limiti della docenza Non ù 
stata certo la festa che s'aspet¬ 
tava Il presidente Viola An¬ 
che prima del discorsi ufficiali 
e della presenlazlone del gio¬ 
catori (unico assente Prezzo) 
il plenipotenziario giallorosso 
avevo avuto da ridire con un 
tifoso. Motivo Ancelottl L’ac¬ 
cusa Il presidente non ha 
mantenuto la parola Una 
semplice scaramuccia Un 
semplice battibecco, che pe¬ 
rù lasciava trasparire un atmo¬ 
sfera lesa e poco propenso al 
dialogo Tutto II contrarlo del 
raduni dogli anni passati, dove 



Il neoromanlsta Manfredonia | ragazzi di Comunardo 


Under 16 


Hi TORONTO Delusione, 
grossa delusione - ma, sta- 
valla, patita su) campo - per 
la nazionale Under 16 scon¬ 
fitta ieri a Toronto dalla Nige¬ 
ria nella semifinale del cam¬ 
pionati mondiali di categoria 
Agli africani è stato sufficien¬ 
te un gol realizzato al 63* da 
Christopher Nwosu per inca¬ 
merare una vittoria che 
proietta loro In «naie contro 
i'Urss. vincitrice a sua volta 
con largo margine di vantag¬ 
gio (5-1) sulla Costa d’Avo- 
rio. 

Nulla da lare quindi per i 
ragazzi di Comunardo Nicco- 


Azzurrini amarissimi 



si respirava soltanto serenità, 
voglia di far bene e dove si 
prometteva il raggiungimento 
di grandi traguardi Invece len 
la scenografia è amaramente 
cambiata Quasi una presenta¬ 
zione anonima e forzata Sem¬ 
brava più il rispetto della tradi¬ 
zione che la voglia di inco¬ 
minciare in allegria e con 
grandi speranze Nessumo ha 
promesso nulla, nessuno si è 
prefisso traguardi da raggiun¬ 
gere Dal presidente Viola, ai 
giocatori Tinto si è svolto in 
un clima distaccato La stesso 
presidente si è mantenuto sul 
vago nei suol discorsi, in un 
ambiente rumoroso, che lo 
seguiva distratto e che aveva 
soltanto una voglia matta di 
concludere in fretta una litur¬ 
gia stantia e consumata 
Quando po’ c'è stata la pase- 
rella in campo, questo primo 
giorno di calcio glallorosso 
s è trasformato in una giorna¬ 
ta da dimenticare in fretta Ur¬ 
la, parole oscene e anche una 
bottiglia in campo Sul volti di 
tutti si leggeva imbarazzo e In¬ 
credulità 1 giocatori e ì consi 
glieri in mezzo al campo si 
guardavano smarriti negli oc 


chi, senza sapere cosa dover 
fare Restare oppure correre 
via in fretta per smorzare la 
contestazione E intanto il no¬ 
me di Ancelottl riempiva il ret¬ 
tangolo verde di Trigona Al 
presidente rimproveravano la 
sua cessione Lionello Man 
fredonia avvilito e nervoso 
perdeva d incanto il sorriso 
che I aveva accompagnalo fin 
lì Era il primo ad uscire dal 
campo Dalla tribuna gli urla¬ 
vano «scappa coniglio lazia¬ 
le» Si fermava un attimo a par¬ 
lare col cronisti Lo faceva a 
malincuore e quasi balbetta 
va «Non mi interessa quello 
che dicono lasciateli fare Jo 
vado avanti per la mia strada 
con tanta voglia di dare il mas¬ 
simo», spiegava a tutti cercan 
do di tirarsi su il suo era uno 
sforzo, perche i tifosi non de 
mordevano 11 loro livore, in¬ 
giustificato, non aveva più li 
mite In questa atmosfera sa¬ 
tura di contestazione e di mal 
contento si chiudeva la ceri¬ 
monia di presentazione della 
nuova Roma Partita len per 
Vipiteno accompagnata sol¬ 
tanto dallo scetticismo e dalle 
offese dei suoi tifosi 


lai, che avevano affrontato la 
sfida senza timori reverenzia¬ 
li per gli awersan, campioni 
del mondo »n canea, dopo il 
campionato europeo perduto 
a tavolino per il caso Secci 
0 atleta della Fiorentina «fuo¬ 
ri quota» di quattro giorni) Le 
premesse per un brillante ri¬ 
scatto erano state poste sin 
dall inizio torneo i campion- 
ani in erba, dopo aver avuto 
facilmente ragione del Cana¬ 
da (3-0) soffnvano con il Qa¬ 
tar (1-1) per poi assicurarsi il 
passaggio successivo con I E- 
gitto 0 0) nell ultima e deci¬ 
siva partita deila fase elimina- 


tona 

Nel quarti di finale, i primi 
quaranta e sofferti minuti di 
gioco contro la Corea de) 
Sud, cedevano il passo ad 
una seconda frazione scintil¬ 
lante, coronata da due mar¬ 
cature che portavano la squa 
dra azzurra dintta in semifina 
le contro la Nigena Davanti a 
20mì)a spettatori, la maggior 
parte dei quali italo-canadesi, 
si è invece consumata la se¬ 
conda «beffa» della stagione 

Gli az 2 urnm ora npiegano 
mestamente sulla finale per il 
terzo posto che si disputa alle 


19 locali d» oggi (all’una dì 
sabato per l'Italia) La Costa 
d Avorio, per la cronaca ne» 
quarti di finale ha messo il ba¬ 
vaglio alla vivace compagine 
del Qatar al termine di un in¬ 
contro vinto per 3 0 A Nlc- 
colai non resta quindi che au¬ 
gurarsi che ìa batosta subita 
da parte dei sovietici possa 
aver demoralizzato gli afnea- 
ni più di quanto io siano gii 
italiani Insomma, una vera 
e propria sfida al ribasso 
Urss e Nigena, in una finale 
Doc, si affronteranno domani 

alle 15 ore locali (21 natia- Una , asc di Italia-Nigena Under 16 



«Il Palermo ora è una casa di vetro» 


La squadra siciliana radiata 
e poi riammessa in C2 
si rituffa nel calcio 
con tecnico e giocatori nuovi 
e un mutato staff dirigenziale 


MARIO RIVANO 


Hi POGGIO BUSTONE (Rieli 
Scommessa è una parola che 
non abita piu qui Se ne accor 
ge Franco Peccenlni, il diret¬ 
tore sportivo del nuovo Paler¬ 
mo, quando cerca di spiegare 
difficoltà e suggestioni del¬ 
l'Impresa che sta per Iniziare 
•Riportare il calcio palermita¬ 
no a livelli più decorasi, ecco 
il nostro obiettivo Per tutti noi 
si tratta di una come dire » 
Ma la parola è vietata, censu¬ 
rata, e Peccenlni accelera ra¬ 
pidamente il discorso «Si è 
latto il possibile per creare 


una squadra competitiva di 
C2 Assieme all allenatore 
Giuseppe Caramanno abbia¬ 
mo acquistato venti giocaton 
nuovi spendendo complessi¬ 
vamente poco più dì un mi¬ 
liardo» Adesso questo «mi¬ 
liardo» è in ritiro a Poggio Bu¬ 
stone (una decina di chilome¬ 
tri da Rieti), ospite di «Villa 
Tizzi», un meraviglioso com¬ 
plesso che si avvale di un 
campo di calcio e dì uno da 
calcetto sorto dove prima esl 
steva un antico monastero 
Anche il Palermo risorge qui. 


come I Araba fenice in un 
gioco di elementan simbolo¬ 
gie L altra faccia del calcio 
rosanero, quella stritolata dal 
totonero e dal debiti appar 
tiene al passato II restauro è 
stato completo radicale II 
nuovo presidente è il 45enne 
Lagumina, affiancato in uno 
sforzo finanziario collettivo, 
dall avvocato Cammarata 
(presidente dell Api Associa¬ 
zione piccole industne) e dal- 
I Associazione «Pro Palermo» 
Franco Peccenim 34enne ex 
giocatore della Roma negli 
anni 70 è assieme a Caraman¬ 
no 1 uomo su cui la nuova din- 
genza ha puntato per la risali¬ 
ta Seduto sotto il pergolato 
antistante I albergo, fa il punto 
fumandosi serenamente le 
sue lunghe «Multifilter» «E fi¬ 
nito il tempo in cui Palermo 
veniva considerato il paese 
dei balocchi Ingaggi strato 
sferici al giocaton società del 
Nord che cercavano di piaz 
zare qui i giocatori m sopran 
numero Credo che già a Mila- 


Venerdì 
24 luglio 1987 


nofiori abbiamo fornito una 
nuova immagine eravamo gli 
unici, m un mercato di serie C 
che procedeva a forza di 
scambi, a disporre di denaro 
Davanti al nostro box cera 
una fila lunga cosi di procura- 
ton e di calciatori disoccupati 
Eppure abbiamo usato parsi¬ 
monia, ci siamo mossi con 
idee chiare Palermo ha fame 
di calcio, dopo un anno di 
black-out Ma anche di chia 
rezza la società si propone al 
la stregua di una casa di vetro 
e perciò renderà note le spese 
di gestione Le scottature so¬ 
no troppo recenti» lì sogno 
resta la promozione immedia¬ 
ta in CI Dopo di che taluni 
già pensano a) bis e al tris Im¬ 
presa difficilissima Nel 90. lo 
stadio «Favonta» adeguata- 
mente ristrutturato ospiterà 
un girone dei campionati dei 
mondo In teoria, it Palermo 
potrebbe festeggiare contem¬ 
poraneamente la serie A «E 
vero esiste questa possibilità, 
afferma Giuseppe Caraman 


no 47enne palermitano Pa 
lermo e una citta che ha le 
potenzialità per tornare in al¬ 
to Ma ci vorrà anche la buona 
sorte» Caramanno laurealo 
al supercorso di Coverciano 
tre anni fa è un mago della 
panchina sconosciuto alle 
grandi platee «Ho vinto cin¬ 
que campionati con il Terra¬ 
nova. il Rende la Frattese, la 
Nocenna e la Reggina Poi an 
che un altro con la Primave 
ra dell Avellino Non ho mai 
allenato nelle categorie supe 
rion anche per una scelta so 
no in C e vero ma sono an¬ 
che piu libero nelle decisioni 
rispetto a tanti colleghi che 
sono in A e in B» Sono le 
quattro del pomeriggio, inizia 
il secondo allenamento quoti¬ 
diano Caramanno dirige gli 
esercizi ginnici dei suoi venti 
giocatori Assemblare tante 
facce nuove non sarà facile 
Nel silenzio di Poggio Busto 
ne adesso riecheggia soltanto 
la sua voce a scandire ordini 
e suggerimenti 


Dopo crack 
e scandali 
rinasce 
una società 

HI II Palermo riprende dal 
la C2 La stona recente è nou 
dalla gestione dell mg Pari} 
(ucciso nel 1985 in un aggua 
to mafioso) si passo a quell 
dell avvocato Salvatore Matt 
nel campionato '85-86, eh 1 
coincise con lo scandal» 
scommesse numero du< 
Nell inchiesta fu accertata 1 
responsabilità di due giocate 
ri, Majo e Ronco Cinque pun 
di penalizzazione fu lasenter 
za Un mese dopo. Carrara e 
il presidente delia Lega radia 
rono 11 Palermo per un crac 
finanziano per poi deliberai 
ne I ammissione alla C2 
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Lei che ne paisà? Proviamo a fere il punto 


Può sembrare banale dire o scrivere che II 
neopresldente Incaricato. Goria, si dovrà anche 
occupare di energia' basti pensare alla sola questione 
del referendum. 

Allo stato I problemi rimangono tutti insoluti. Quali 
bisogni per II Duemila? Come soddisfarli? Dare spazio al 
nucleare o ritornare al monopolio del combustibili 


Pei: superare il nucleare 
e risanare l’ambiente 


Psi: nulla è più uguale 
dopo la tragedia £ Chemobyl 


De: studiare le alternative Prì: cestinare 
senza gettare quello che c’è 


le incertezze, prenda le necessane e non più eludibili 
decisioni. 

Come Si ricorderà nella scorsa legislatura ci è voluto 
circa un anno perché il nuovo governo e II nuovo 
Parlamento prendessero coscienza dei problemi, un 
altro anno e mezzo abbondante è stato Impiegato per 
aggiornare il Plano energetico ereditato dalla 
precedente legislatura e quando infine ci si accingeva a 
lavorare è esploso in tutta la sua drammaticità l'evento 
Chemobyl che ha bloccato di nuovo tutto, che ha 
messo in moto I referendum. 

La stessa recente Conferenza nazionale sull'energia 
promossa dal ministero dell'Industria che dovrebbe 
rappresentare una sede per la definizione complessiva 
del Plano energetico nazionale, obiettiva e realistica, 
capace di conciliare I fabbisogni di energia con lo 
sviluppo, la sicurezza e la tutela della natura, è 
miseramente fallita rispetto agli obiettivi assegnati dal 
Parlamento, 

Quindi II tormentato dibattito sui problemi dell'energia 
- che in questa pagina riassumiamo sommariamente 
sottoforma di «schede* di alcuni tra I Principal 
protagonisti - sembra ormai destinato a protrarsi oltre 
ogni più pessimistica previsione. Diciamo che peggio di 
cosi non poteva andare. 

P$di: investimenti oculati 
Stop a Montalto e Trino 


■I È noto ormai l'onenta* 
mento dei comunisti che, ol¬ 
tre a richiedere la revisione 
del Piano Energetico, propen¬ 
dono per un superamento 
graduale del nucleare, in col- 
legamento con l’evoluzione 
del quadro europeo e mon¬ 
diale e con il mantenimento 



MI I socialdemocratici han¬ 
no avanzato da tempo la ri¬ 
chiesta di «moratoria nuclea¬ 
re» che significa sospensione 
del lavori a Trino 2, sospensio¬ 
ne delPentrata In esercizio di 
Montalto di Castro in attesa di 
definizione e verifica di nuovi 
livelli di sicurezza, chiusura 
della centrale di Latina, conti¬ 
nuazione dell’esercizio delle 
centrali di Caorso e dì Ttino I, 
subordinatamente alla verifica 
degli standard di sicurezza e 


all’elaborazione di precisi pia¬ 
ni di emergenza 
Infine uno studio condotto 
dal Psdì lo scorso anno pro¬ 
pone 7 linee di azione In poli¬ 
tica energetica che consento¬ 
no, con Investimenti molto In¬ 
feriori a quelli per nuove cen¬ 
trali elettronucleari e secondo 
criten di più rigido risparmio 
energetico, di sopperire al 
mancato apporto nucleare 
previsto dal Pen a tutto il 
1995 


Cgil: sicurezza per tutti 
risparmio» programmazione 


Hi La Cgil conferma una 
proposta di politica energeti¬ 
ca fondata sulla diversifi¬ 
cazione delle fonti e delle po¬ 
litiche per l'approvvigiona¬ 
mento, del risparmio energe¬ 
tico e delle fonti rinnovabili, 
della salvaguardia dell’am¬ 
biente 

La revisione del Plano ener¬ 


getico chiesta dalla Cgil deve, 
tra l'altro, prevedere 
1) l'aggiornamento degli stan¬ 
dard di sicurezza, 2) una più 
attendibile previsione del fab¬ 
bisogno energetico, basata su 
una consapevole valutazione 
del vincolo estero e su una po¬ 
litica di risparmio entro nuove 
priorità di consumi che devo- 


Cisl e Ufl: un contrailo 
affidabile ed «europeo» 


■H Secondo la UH s’impone 
una seria riflessione e riconsì- 
derazione del Piano energeti¬ 
co nazionale, con particolare 
attenzione ai problemi delle 
fonti alternative e rinnovabili e 
della sicurezza 


Anche la Cisl propone la 
creazione di un organismo so 
vranazionale per la verifica 
della sicurezza delle centrali, 
un codice Intemazionale che 
vincoli ogni governo a dare 
tempestive informazioni in ca 


di un robusto sistema di ricer¬ 
ca e di partecipazione intema¬ 
zionale per il controllo e la si¬ 
curezza 

Ma il punto centrale è quel¬ 
lo di una vera e propria politi¬ 
ca di risparmio e di program¬ 
mazione dei consumi e degli 
Indirizzi energetici che in Ita* 
, Ila, in realtà, non c'è mai stata 
! Si impongono perciò alcuni 
obiettivi fondamentali 

1) la massima riduzione 
della dipendenza e della vul¬ 
nerabilità del nostro Paese, 

2) la differenziazione delle 
fonti con la diminuzione della 
dipendenza dal petrolio, 

3) l’avvio del risanamento e 
della salvaguardia del’am- 
bìente affinché inizi un pro¬ 


no essere favorite anche da 
una nuova politica tariffaria, 
3) un nuovo rapporto tra le 
tecnologie ad alto rischio e 
quelle altenative, a favore di 
queste ultime, 4) la destina¬ 
zione di ingenti nsorse per 
una grande operazione scien¬ 
tifica indirizzata verso la ricer¬ 
ca di base, la fusione nuclea¬ 
re, fonti alternative nnnovabi- 
li, tecnologie di sicurezza, una 
effettiva diversificazione, 5) 
una maggiore dotazione fi 
nanzìaria verso le fonti ener¬ 
getiche anche tradizionali, a 
cominciare da quelle idroelet- 


so di incidenti, investimenti 
per energie rinnovabili e mes¬ 
sa a punto di plani di emer¬ 
genza nucleare E proprio 
avendo in primo piano la que¬ 
stione sicurezza la Cis! evi¬ 
denzia la inaffidabilità delle 
previsioni circa la economici¬ 
tà futura del kwh nucleare 
stante la stretta connessione 
con I andamento dei prezzi 
deile altre fonti energetiche. 


esso verso le condizioni «di 
i massima libertà dai fattori in¬ 
quinanti», 

4) la competitività su scala 
intemazionale del nostro si- 
tema i costi deli energia so- 
’io uno del fattori decisivi in 
un mercato aperto, dominato 
da processi molto vasti e rapi¬ 
di di internazionalizzazione 
Se si tiene conto di questi 
obiettivi appare necessaria e 
giustificata 1 espansione per 
usi civili e industriali del meta¬ 
no, oltre ad un incremento 
della fonte idroelettrica e del 
carbone 

Infine va affrontata una ri¬ 
forma radicale del sistema 
energetico fondata sull'istitu¬ 
zione di un’unica autorità cen¬ 
trale che sia responsabile di 
fronte alle istituzioni demo¬ 
cratiche e protagonista dei 
rapporti intemazionali in cam¬ 
po energetico 

Questa autorità dovrebbe 
sostituire il frammentario po¬ 
tere del vari ministeri e rap¬ 
presentare il punto di riferi¬ 
mento necessario per Regioni 
ed Enti locali A tale autorità 
devono essere affidati compiti 
di coordinamento, di indiriz¬ 
zo e di controllo per tutti e tre 
gli enti energetici (Eni, Enel, 
Enea), che devono essere ri¬ 
formati nel loro molo istitu¬ 
zionale, nella loro strettura 
per adeguarli alla nuova fase e 
per Incrementare le loro capa¬ 
cità imprenditoriali 

Infine il problema della si¬ 
curezza dei grandi impianti in¬ 
dustriali ed energetici va af 
frontato costituendo 1 Ente 
grandi rischi 


pagina a cura di 

CARLO CASALI 


triche e a carbone 
Inoltre, nell immediato, le 
questioni fondamentali della 
sicurezza e delia salute del cit¬ 
tadini impongono 
a) la costituzione di un ente 
per i grandi rischi, b) il coor 
diamento dei grandi enti ener¬ 
getici, con una autontà di go¬ 
verno unificata, c) la costitu¬ 
zione dell'Agenzia per II ri¬ 
sparmio energetico, d) affron¬ 
tare con immediatezza le que¬ 
stioni aperte dalle centrali in 
esercizio da quelle in fase di 
avanzata costruzione, a quelle 
la cui costruzione è appena 
iniziata o sta per iniziare 


poiché la quota di produzione 
nucleare sarebbe comunque 
modesta e lontana nel tempo 
Infine la questione della si¬ 
curezza e dell impatto am 
bientale tanto per la Cisl che 
per la Uil dovrà da ora in poi 
costituire interesse primario 
per >1 sindacato, vere e prò 
prie premesse di valore che 
devono Ispirare ogni azione 
futura 


■■ Esponenti di primo pia¬ 
no del Psi (da Martelli a Craxi) 
hanno dichiarato più volte 
che sarebbe opportuno fer¬ 
mare le nuove centrali nuclea¬ 
ri e riesaminare a fondo il pro¬ 
blema della sicurezza La pia¬ 
nificazione energetica dun¬ 
que va rivista sulla base di at¬ 
tendibili e verificabili previsio¬ 
ni sulla evoluzione dei consu¬ 
mi, potenziando la ncerca e 
l'uso delle fonti rinnovabili e 
del nsparmio energetico, fino 
all istituzione di una vera e 
propria Agenzia 

Grande importanza si am¬ 
mette alla proposta di legge 
per la valutazione di impatto 
ambientale, sul controllo dei 
grandi rischi industriali e sulle 
emissioni Inquinanti da cen¬ 
trali convenzionali ed altri im¬ 
pianti 

Piu segnatamente sul pro¬ 
blema nucleare i socialisti 
hanno chiesto, fra I altro, una 
riconsiderazione del Piano 


energetico basata sui seguenti 
punti chiusura anticipata del¬ 
ia centrale di Latina, verifica e 
appronfondimento dei cnten 
di sicurezza per le centrali 
operanti e per quelle pro¬ 
grammate dal recente aggior¬ 
namento del Pen, adegua¬ 
mento dei piani di emergenza 
e approntamento delle neces¬ 
sarie mappe di rischio, verdi 
ca della congruità della parte 
cipazione italiana a) program¬ 
ma europeo dei reattori veloci 
al plutonio, soluzione del prò 
btema delle scone Insomma 
dopo Chemobyl - sostengo¬ 
no i socialisti - non ha più 
senso continuare a costruire 
centrali nucleari tradizionali 
perché sono meno sicure di 
quanto si pensasse, non sono 
economicamente convenien¬ 
ti non nducono in misura ap¬ 
prezzabile la nostra dipenden¬ 
za dall estero, oltre a) fatto 
che le tecnologie nucleari og¬ 
gi utilizzabili sono ormai supe¬ 
rate 


tm II fine della politica 
energetica - sostenevano i 
democristiani nel loro recente 
programma elettorale - deve 
essere quello di assicurare al 
paese, salvaguardando la sa¬ 
lute dell'uomo e l'integrità 
dell ambiente, l'energia ne- 
cessana al suo sviluppo a costi 
competitivi con quelli degli al- 
tn paesi, nducendo il vincolo 
politico, economico e valuta¬ 
no che consegue I elevatissi 
■ma dipendenza dalle importa¬ 
zioni, specie di idrocarburi 
Paradossalmente oggi non 
solo le centrali nudean sono 
ferme, ma l’intero settore del¬ 
le costruzioni degli impianti di 
produzione di energia eletto- 
ca è bloccato evidente dun¬ 
que la necessità di potenziare 
e modernizzare il parco elet- 
tnco, adottando impianti in 
grado di utilizzare carbone, 
olio combustibile e metano, 
applicando pero tutte le tec¬ 
nologie innovative per la mas¬ 
sima salvaguardia dell’am¬ 


biente 

Sul nucleare la Oc n tiene 
dannoso dissipare il patnmo- 
mo di risorse umane e di com¬ 
petenze tecnologiche e scien¬ 
tifiche acquisite Tuttavia va 
affrontato il problema della si¬ 
curezza nucleare, su scala so- 
vranazionale migliorando gli 
standard professionali degli 
operatori in modo da ridurre 
al mimmo la possibilità di er 
rori umani, spingendo al mas¬ 
simo tutti i fattori di sicurezza 
intrinseca nelle centrali nu 
clean, affrontando nel conte¬ 
sto europeo la gestione delie 
scone radioattive 

Comunque contrapporre al 
nucleare - sostiene la De - le 
fonti fossili tradizionali in dife¬ 
sa dei problemi sanitan e am¬ 
bientali è un non senso, men¬ 
tre è corretto puntare su un 
nsparmio dell energia Infine 
occorre incrementare la spe¬ 
rimentazione sulle fonti nnno- 
vabili per poterne estendere 
l'utilizzazione 


Una fuga assurda 

■■ I repubblicani in partico¬ 
lare con alcune dichiarazioni 
di Spadolini e di Giorgio Lai 
Malfa, Insistono nella test se¬ 
condo la quale rinunciare alle 
centrali nucleari sarebbe una 
vera e propria «fuga» dalla so¬ 
cietà industriale con pesanti 
conseguenze per la competiti- 
’vità del nostro sistema produt¬ 
tivo Comunque il Pii sottoli* 
nea che l’indlspensab‘le svi¬ 
luppo della società debba es¬ 
sere reso compatibile con la 
difesa dell'ambiente per acon¬ 
giurare effetti gravi sulla vita 
del nostro pianeta, che posso¬ 
no derivare sia da un control¬ 
lo non adeguato sull’uso di 
tutte le fonti di energia, sia an¬ 
che da una non sufficiente di¬ 
sponibilità di energia, soprat¬ 
tutto per i paesi in via di svi¬ 
luppo 


Settemila appartamenti serviti dal calore di una centrale 

Teleriscaldamento, a Roma 
il primo impianto dell'Acea 


Dp: altre fonti energetiche 
creano più occupazione 


Verdi: voglia di referendum 
in nome dell’ecologia 


m Per Dp occorre rinuncia¬ 
re alla produzione di energia 
elettrica mediante fissione nu¬ 
cleare Per la sicurezza del- 
l'approvvigionamento occor¬ 
re ridurre ulteriormente 1 uso 
del petrolio o incrementare 
carbone e metano 
Sulle fonti rinnovabili se ci 
si affida solo alle convenienze 
dì mercato resteranno sottou- 
tllizzate per molto tempo oc 
corre invece fare una scelta 
partendo dalie fonti integrati¬ 


ve piu mature, a cominciare 
dall eolico dal solare e dal fo 
tovol laico Secondo Dp con 
tando su un uso piu razionale 
e adeguato delle risorse idroe¬ 
lettriche e geotermiche dispo 
nibiii utilizzando meglio gli 
impianti esistenti, è possibile 
ottenere (entro il prossimo 
quindicennio) a costì minori 
contributi energetici equiva 
lenti a quelli ottenibili dalle 
centrali nucleari previste dal 
Pen (che fra l’altro occuper j 
rebbero meno lavoratori) 


MI All’insegna dello slogan 
«referendum subito» i 13 «ver 
di* eletti alla Camera dei De 
pulati non hanno perso tempo 
e hanno costituito un «comita¬ 
to per i referendum a ottobre» 
lanciando un appello in primo 
luogo al Parlilo radicale De 
mocrazia proletaria socialisti 
e associazioni ambientaliste 
Quanto alle lince d azione sul 
la politica energetica e I am 
bìente Gianni Mal Moli il do 
cente di Tisica neodeputato, 
ha confermato che i «verdi» 


sono pronti a confrontarsi 
con tutte le forze politiche sui 
temi della tutela dell ambien 
te sull uso indiscriminato dei 
prodotti chimici sulla lotta 
contro il nucleare 
Ora vogliono ottenere in 
fretta i risultati concreti per i 
quali hanno partecipato alla 
gara elettorale e chiedono 
che i referendum sul nucleare 
si tengano appunto ad ottobre 
e non tra due anni come acca 
drebbe con le leggi oggi in vi 
gore 


La centrale 
di cogenerazione 
di Tor di Valle 


Uno dei settori di natura 
energetica in cui l'Acca è 
presente ed opera è quello 
del riscaldamento urbano. 
H riscaldamento domesti¬ 
co mediante caldaie con¬ 
dominiali o individuali ali¬ 
mentate a gasolio o a me¬ 
tano, fornisce un contribu¬ 
to non irrilevante all'inqui¬ 
namento atmosferico cui, 
come noto, vanno attribui¬ 
ti oltre che danni alia salu¬ 
te dei cittadini ed all arre¬ 
do arboreo, anche il degra¬ 
do del patrimonio edilizio, 
particolarmente grave nel 
caso di monumenti artisti¬ 
ci e di complessi archeolo¬ 
gici 

La distribuzione sul territo¬ 
rio di sorgenti di prodotti 
della combustione, quali i 
camini degli impianti di ri¬ 
scaldamento, è fonte di 
sostanze inquinanti, emes¬ 



se inoltre a bassa quota e 
pertanto ricadenti al suolo 
nelle immediate vicinanze 
perché non adeguatamen¬ 
te disperse dalla turbolen¬ 
za dell'aria. Uno dei siste¬ 
mi che si è dimostrato par¬ 
ticolarmente efficace per 
ridurre sensibilmente l'in¬ 
quinamento connesso alle 
esigenze di riscaldamento 
invernale è quello del tele- 
riscaldamento, basato sul¬ 
la produzione del calore in 
grandi centrali termiche e 
sulla distribuzione dello 
stesso mediante reti idrau¬ 
liche percorse da acqua ri¬ 
scaldata ad elevata tempe¬ 
ratura 

Con tale sistema è assicu¬ 
rata una minore immissio¬ 
ne al suolo di sostanze in¬ 
quinanti grazie ad un più 
accurato controllo dai pro¬ 
cessi di combustione, pos¬ 


sibili nei grandi impianti, e 
ad una più efficace disper¬ 
sione dei fumi, assicurata 
dall* impiego di alti camini 
inoltre, quando la produ¬ 
zione dei calore nelle cen¬ 
trali ò effettuata mediante 
il recupero dell'energia ter¬ 
mica di scarto, sempre di¬ 
sponibile ed in rilevanti 
quantità nei processi di ge¬ 
nerazione dell’energia elet¬ 
trica per via termica, oltre 
al miglioramento della qua¬ 
lità dell’aria, si consegue 
anche un consistente ri¬ 
sparmio energetico 
A Roma l'Acea ha realizza¬ 
to per il nuovo comprenso¬ 
rio Torrino-Sud in corso di 
edificazione nella zona sud 
della città, un impianto di 
tale tipo idoneo a riscalda¬ 
re fino a 7 000 apparta¬ 
menti utilizzando il calore 
di scarto disponibile pres¬ 
so la centrale termoelettri¬ 


ca Tor di Valle Annual¬ 
mente si consegue un ri¬ 
sparmio di combustibile di 
oltre 5 000 tonnellate 
equivalenti di petrolio Con 
tale impianto, in esercizio 
già da alcuni anni, l'Acea 
ha dimostrato di poter ef¬ 
fettuare un impeccabile 
servizio di fornitura del ca¬ 
lore, a condizioni economi¬ 
che vantaggiose, anche 
per gli utilizzatori, conse¬ 
guentemente I Azienda ha 
avviato studi por ia realiz¬ 
zazione di altri impianti 
analoghi a quello di Torn- 
no-Sud, interessanti vaste 
zone urbane, caratterizzate 
da elevata densità edilizia 
Sono allo studio iniziative 
per zone già edificate quali 
I Eur e quartieri limitrofi 
per I Ostiense, per viale 
Marconi, per i quartieri Ap¬ 
pio e tuscolana, nonché 


per complessi edilizi da co¬ 
struire quali il Sistema Di¬ 
rezionale Orientale e il 
comprensorio Torrìno- 
Nord Per tali iniziative è 
stato proposto l'impiego 
di centrali di produzione 
combinata di calore e di 
energia elettrica dì tipo 
avanzato rispetto e quello 
adottato nelle centrale Tor 
di Valle già m servìzio. 

Tali centi ali presentano 
elevatissimi rendimenti « 
risultano competitive ri¬ 
spetto ai grossi impianti 
termoelettrici, inoltre la 
possibilità del loro diretto 
inserimento nelle zone ur¬ 
banizzate, dovuto elle limi¬ 
tatissime emissioni di pro¬ 
dotti inquinanti ed ai parti¬ 
colarmente basso livello dì 
rumorosità, consente l'ot¬ 
timizzazione del sistema di 
trasporto e distribuzione 
del calore. 
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L’Enel presenta il suo 
i| «progetto per l’ambiente» 
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Spesso neH’occhio del cidone l’Ente 
decide di impegnarsi in prima persona 
sul fronte ecologico * In queste due 
pagine le principali posizioni e strategie. 
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La valutazione 

dell’Impatto 

ambientale 


■■ Il rapido evolversi delle 
esigenze ambientali ha deter¬ 
minato un dima di incertezza, 
in sede istituzionale e giurisdi¬ 
zionale, sulla valutazione del¬ 
l'impatto ambientale delle at¬ 
tività Industriali sul territorio 
circostante. 

Cosi per quanto concerne 
la gestione delle centrali ter¬ 
moelettriche il medesimo cli¬ 
ma di incertezza si riflette, sia 
a livello politico sia di opinio¬ 
ne pubblica, su quali siano le 
condizioni ambientali da rite¬ 
nersi accettabili, nonché sugli 
accertamenti e sulle prescri¬ 
zioni cui subordinare gli atti 
autorizzativi per la localizza¬ 
zione e costruzione dei nuovi 
impianti o per la trasformazio¬ 
ne e a carbone dì quelli in 
esercizio. 


Il protocollo 
di Helsinki 


■■ li dibattito è in corso an¬ 
che a livello intemazionale. 
L'Italia, con numerosi altri 
paesi si è già impegnata in am¬ 
bito Onu, con la firma del pro¬ 
tocollo di Helsinki nel luglio 
1985 a ridurre le emissioni 
globali di ossidi di zolfo 
(SO 2) entro U 1993 nella mi¬ 
sura del 30 per cento rispetto 
ni 1980. Ed è questo un obiet¬ 
tivo che, relativamente al 
complesso degli impianti 
Enel, potrebbe essere agevol¬ 
mente raggiunto mediante la 
realizzazione delle nuove cen¬ 
trali a carbone e nucleari pre¬ 
viste dal Piano Energetico Na¬ 
zionale. 


Una direttiva 
comunitaria 


Gli obiettivi 
della Cee 


wm Per coi 
da questa si 
l'Enel ha v 
ambiente. 


■n Al Parlamento europeo 
è però in discussione una di¬ 
rettiva comunitaria che punta 
ad una riduzione globale delle 
emissioni di ossido di zolfo 
(S02) significativamente più 
consistente di quella prevista 
in ambito Onu. Tale riduzione 
dovrebbe essere consentita 
dal contenimento delle emis¬ 
sioni di S02 nei nuovi grandi 
impianti di combustione attra¬ 
verso l'uso delle tecnologie a 
disposizione. Analoghe azioni 
vengono poi suggerite per il 
contenimento deile emissioni 
di ossidi di azoto (NOx) e del¬ 
le polveri. 


Mi Si tratta naturalmente di 
obiettivi che la Comunità in¬ 
tende perseguire attraverso 
programmi nazionali differen¬ 
ziati, tenendo cioè conto del¬ 
le diverse situazioni ambienta¬ 
li ed economiche di riferimen¬ 
to. E però facile immaginare 
che la formale adozione di 
una direttiva comune, soprat¬ 
tutto nella parte relativa alia 
definizione dei vari program¬ 
mi nazionali, comporterà un 
negoziato complesso e non 
esaurìbile a tempi brevi. 




con la quale l'Enel intende , ; 
adottare autonomamente del V 
provvedimenti di riduzione ; 
delle emissioni dei propri im- L 
pianti che anticipano il futuro il 
contesto normativo derivante fri 
dall'applicazione della diretti- ^ 
va comunitaria oggi in diacus- ft! 
sione. : 

Con il Progetto ambiente m 
l’Enel è convinto di svolgerei! jgj 
suo molo di impresa di pub- . 
blico servizio, conscio dei vin- jSÉ 
coli istituzionali che la legge e pi 
lo statuto gli impongono, ma ; i 
anche consapevole di dare j| 
ina risa trita coraggi— t tir r* 
•IthraauadoMaSà dt qmiM- f i 
tà della vita e di aatvagaar- m 
dia a»Meatale che è cresci* *4 
ta nel Paese come ne) modo tgl 
di operare dell'Azienda. H 
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La normativa vigente 


Cos’è il progetto ambiente 


■I La principale normailva 
vigente In Italia In maleria am¬ 
bientale può essere cosi slnie- 
Uzzata: 

Legge 813/1966. È il docu¬ 
mento quadro recarne prov¬ 
vedimenti contro l'inquina¬ 
mento atmosferico che stabi¬ 
lisce, Ira l'altro, le zone di 
controllo del territorio nazio¬ 
nale c II limite massimo al te¬ 
nore di zollo del combustibili 
(3 per cento per l'olio combu¬ 
stibile e I per cento per II car- 
bone). _,_ 


Decreto del Preeldente 
della Repubblica n. 
322/1971. È II regolamento di 
esecuzione della legge 
615/1966 limitatamente al 
seriore dell'Industria. 

Decreto del Presidente del 
Consiglio del mbriitrt n. 
39/1983. È II decreto che del- 
ta i limiti massimi di accettabi¬ 
lità della concentrazione nel¬ 
l'ambiente esterno di alcuni 
inquinanti, tra cui anidride 
solforosa, ossidi di azoto, par- 
tlcelie sospese eccetera. 


Legge 319/1976. È la cosid- 
detta «legge Merli» per la tute¬ 
la delle acque dall’inquina¬ 
mento che, con le successive 
modifiche, stabilisce i valori li¬ 
mite di accettabilità degli sca¬ 
richi sia per quanlo riguarda la 
temperatura, sia per il conte¬ 
nuto delle altre sostanze nelle 
acque di scarico. 

Decreto dei Presidente 
della Repubblica n. 
915/1982. E il decreto che re¬ 
gola io smaltimento dei rifiuti 
solidi, tra cui le ceneri di car¬ 
bone. _ 


wm I criteri generali cui si 
ispira la nuova strategia del- 
t’ENEL possono essere rias¬ 
sunti in quattro punti princi¬ 
pali: 

per tutte le nuove centrali in 
costruzione adozione di stan¬ 
dard dì emissione che rappre¬ 
sentino un salto qualitativo 
estremamente significativo, ri¬ 
spetto agli attuati livelli, che 
l'6NEL responsabilmente in¬ 
tende rispettare come propria 
regola di autodisciplina. 

Adozione dì un programma 
articolalo e selettivo di inter¬ 
venti sulle centrali in esercizio 
che, tenuto conto degli speci¬ 


fici vincoli tecnici esistenti, 
permetta comunque una si¬ 
gnificativa riduzione delle at¬ 
tuali emissioni inquinanti. Ciò 
potrà essere ottenuto sia con 
interventi di ammodernamen¬ 
to e trasformazione degli im¬ 
pianti, ove possibile, sia adot¬ 
tando un adeguato mix di im¬ 
piego dei combustibili ove 
vincoli tecnici impediscano 
l'adozione dì altri provvedi¬ 
menti. 

Adozione di una strategia 
dì funzionamento e di approv¬ 
vigionamento dei combustibi¬ 
li che permetta di contenere 
nella misura massima possibi¬ 


le il costo di produzione del¬ 
l'energia elettrica; presuppo¬ 
sto, questo, di una buona e 
doverosa strategia dì econo¬ 
mia aziendale. Tenendo con¬ 
to, infatti, della fluttuazione 
prevedibile nel tempo dei 
prezzi dei vari combustibili, 
l'ENEL intende utilizzare dì 
volta in volta quelli economi¬ 
camente più convenienti, 
consentendo al Paese un con¬ 
gruo risparmio di valuta pre¬ 
giata pur assicurando, in ogni 
caso, una piena ed equivalen¬ 
te compatibilità ambientale. 

Intensificazione degli studi 


e delle sperimentazioni di 
nuove tecnologie per la ridu¬ 
zione delle emissioni inqui¬ 
nanti sia attraverso interventi 
in caldaia, sia mediante le tec¬ 
niche della miscela acqua- 
carbone e del letto fluido. Sa¬ 
ranno inoltre potenziati 1 pro¬ 
grammi di Indagine e ricerca 
già avviati nel settore delle co¬ 
siddette deposizioni (piogge) 
acide e promossi programmi 
di ricerca per determina» 
l'interazione positiva e negati¬ 
va del sistemi energetici con 
la salute dell'uomo e con Po* 
quìlìbrio dell'ecosistema am¬ 
bientale. 
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Le centrali policombustibile 


■■ Gli obiettivi del Progetto 
Ambiente e l'impiego conse¬ 
guente delle migliori e più 
avanzate tecnologie condu¬ 
cono alla realizzazione di 
nuovi impianti di tipo poli¬ 
combustibile, progettati cioè 
per impiegare indifferente¬ 
mente tanto il carbone quanto 


l'olio combustibile o il gas in 
piena ed equivalente compati¬ 
bilità ambientale. 

L'adozione di tali impianti 
consentirà anche di persegui¬ 
re un secondo fondamentale 
obiettivo strategico: quello di 
noe vincolarsi oggi ad un so¬ 
lo tipo di combustlbUe, cosa 


che potrebbe rivelarsi non 
conveniente domani. 

L'Enel contribuisce così a sal¬ 
vaguardare il Paese dai ripre¬ 
sentarsi di nuove crisi petroli¬ 
fere, sempre possibili in un 
mercato politicamente ed 
economicamente instabile 
quale quello energetico. 


L'insieme delle misure che 
l'Enel si propone di adottare 
per i nuovi impianti policom¬ 
bustibile (ivi comprese le cen¬ 
trali di Brindisi sud, Gioia Tau¬ 
ro, Tavazzano e Fiume Santo) 
sono le seguenti: • sistemi di 

combustione di tipo avanzato 


a bassa emissione di ossidi di 
azoto (NOx); 

• impianti di desolforazione 
dei fumi di tipo industrialmen¬ 
te provalo; 

• possibilità per l'inserimento 
in futuro di sistemi di denitrifi¬ 


cazione dei fumi, peraltro og¬ 
gi non ancora industrialmente 
maturi; 

• impiego di avanzati sistemi 
di abbattimento e conteni¬ 
mento delle polveri, sia in fase 
di emissione del camino sia in 
fase di movimentazione e 
stoccaggio del combustibile. 


1 rlpCn1fr>VT}fr>V*Ì chè P ermc » e una raccolta se- 

UvoV/UUl GlUI 1 parata delle ceneri e del ges¬ 

so, consentendone una utiliz¬ 
ai Per l'abbattimento del- ze delle nuove centrali Enel è zaz i° ne successiva nell indu- 
l’anidride solforosa presente il cosiddetto «ititema calca- s,nae ncl carnpodelle C05,R1 ' 
nei fumi l'uso di impianti di re/fleiao» che è anche audio zioni 
desolforazione è il tipo di in- pr0v „ 0 ' e pta L attozi ° ne de Sj' impianti a 

fervente oggi più diffuso su “ provalo e piu ca i care / sesso tuttavia, non 

scala industriale. diffuso. Esso consente, oltre- esc j u de che si potranno im- 

Il sistema di desolforazione hilto, una grande flessibilità piegare altri sistemi di desol- 
dei fumi che, tra i vari possìbi- nei confronti dello smaltimen- forazione, come ad esempio i 
li, meglio si adatta alle esigen- to dei prodotti di risulta, poi- processi rigenerativi. 

La limitazione degli " 

ossidi di azoto “ “I 

M La formazione dì Nox Nelle nuove centrali pollcom- ** ^ emissione obiettivo del 
duranta la combustione è in- bustibiie l'Enel prevede di progetto Ambiente e non pre- 
fluenzata in particolar modo contenere il valore di tali pa- eludono l'eventuale futuro im- 
dalla temperatura di fiamma e rametri attraverso accorgi- piego di specifici impianti di 
dalla disponibilità di ossigeno, menti impiantistici e adottan- abbattimento. 

L’abbattimento delle polveri 

combustibile. 

Ifl L’Enel è stato uno del pianti a combustibile liquido. * precipitatori elettrostatici at- 
priml e dei pochi produttori Per gli impianti a combustibile talmente previsti per le nuo- 
dl energia elettrica che ha solido tale tecnologia ha un’e- ve centrali a carbone tipo 
adottato fin dalla metà degli spcrienza pluridecennale, vie- Brindisi Sud e Gioia Tauro 

anni 70 1 precipitatori elei* ne continuamente migliorata hanno una capacità di abbat- 
troatatlcl per l'abbattimento e costituisce certamente, e da timento delle polveri In usci* 
delle polveri anche negli im- vari punti di vista, la soluzione ta pari superiore al 99,7%. 

La movimentazione e L d rn1u“ n /ìo dì S; 

b » - j 1 i saranno protetti dal vento tra- 

stoccaggio del carbone ™ ™ di 

mento con eventuali sostanze 

wm II sistema di movimenta- In ogni fase della movlmen- , schermature 

zione del carbone è stato prò- (azione; obiettivo raggiungibi- ^? n ni ? 1 
gettato per assicurare la ne* le attraverso l’impiego di mac- ”)• "coperti aa man di aioen 
cessaria sicurezza ed elastici- chinario appositamente prò- ® I 11510 - Peraltro il carbo- 

là di approvvigionamento in gettato, l'umidificazione del ne s^® movimentato tramite 
linea con i più avanzati criteri carbone nel punti di trasferì- macchine combinate con ruo- 
internazionali di salvaguardia mento e nel parco di stoccag- te a tazze, e l'uso di bulldozer 
ambientale. gìo e la completa chiusura dei sarà limitato alla sola opera¬ 

li progetto prevede di evita- nastri trasportatori e delle tor- zione di compattazione del 
re lo ipandùnento di polvere ri di smistamento. mucchio. 

La centrale nel paesaggio e, in ogni caso, la centrale ver¬ 

rà predisposta con accorgi¬ 
si Per le nuove centrali biente naturalistico clrcostan- Mt| ira erietlco^r- 

dell’Enel si porrà in fase di te. Laddove sarà possibile, e «hltettoulca che ne armonia- 
progetto il problema di un le valutazioni economiche lo «Ino rinaertmeuto nel pae- 
buon inserimento nell’am- consentiranno, i siti stessi sa- «aggio circostante. 
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wm Per l'abbattimento del¬ 
l’anidride solforosa presente 
nei fumi l'uso di impianti di 
desolforazione è il tipo di in¬ 
tervento oggi più diffuso su 
scala industriale, 
il sistema di desolforazione 
dei fumi che, tra i vari possìbi¬ 
li, meglio si adatta alle esigen- 


Le reti di rilevamento 
della qualità dell’aria 


NH L’Impatta che le cen¬ 
trali termoelettriche dell'E¬ 
nel hanno sulla qualità del¬ 
l'aria delle aree loro circo* 
•tanti è generalmente basso 
e comunque sempre com¬ 
patibile con la normativa 
ambientale, 

La regolamentazione previ¬ 
sta dall’attuale legislazione 
In materia di inquinanti pro¬ 
dotti da Impiantì di combu- 
•tiene, Infatti, si riferisce so¬ 
prattutto al livelli di qualità 
deH’arìa da salvaguardare 
nella fascia atmosferica al 
•violo e a tale normativa l’E* 
nel ottempera rigorosa- 
mente adottando tutte le 
mtoure necessarie, come è 


del resto costantemente 
confermato dalle reti auto¬ 
matiche di rilevamento di 
cui le centrali Enel sono 
equipaggiate. 

Tali reti oltre a documentare 
in modo continuo il rispetto 
della qualità dell'aria da par¬ 
te delle emissioni delle cen¬ 
trali, forniscono anche un 
valido strumento per la mi¬ 
gliore gestione delle cen¬ 
trali steste dal punto di vi¬ 
sta dell'Impatto ambienta- 

A tal fine esse comprendo¬ 
no sia una serie di postazioni 
di misura automatica conti¬ 
nua delle concentrazioni al 


suolo di inquinanti tipici 
emessi dalla centrale, sia un 
complesso strumentale me¬ 
teorologico, basato anche 
sul telerilevamento (remote 
senslng). 

Questo complesso di infor¬ 
mazioni, unitamente ai dati 
caratterizzanti le emissioni, 
è trasmesso in tempo reale 
sia alla sala manovra della 
centrale, sla presso un’ido¬ 
nea sede pubblica indicata 
dalle Amministrazioni locali 
e, grazie anche all'uso di 
«modelli di comportamen¬ 
to», consente di mettere in 
atto interventi preventivi 
correttivi qualora se ne pre¬ 
sentasse la necessità. 


ze delle nuove centrali Enel è 
il cosiddetto «sistema calca- 
re/geMo», che è anche quello 
maggiormente provato e più 
diffuso. Esso consente, oltre¬ 
tutto, una grande flessibilità 
nei confronti dello smaltimen¬ 
to dei prodotti di risulta, poi- 


La limitazione degli 
ossidi di azoto 

H La formazione di Nox Nelle nuove centrali pollcom- 
duranta la combustione è in- bustibiie l'Enel prevede di 
fluenzata in particolar modo contenere il valore di tali pa- 
dalla temperatura di fiamma e rametri attraverso accorgi- 
dalla disponibilità dì ossigeno, menti impiantistici e adottan- 

L’abbattimento delle polveri 


!■ L'Enel è stato uoo del 

primi e del pochi produttori 
di energia elettrica che ha 
adottato fio dalla metà degli 
anni 70 1 precipitatori elet¬ 
trostatici per l'abbattimento 
delle polveri anche negli Im¬ 


pianti a combustibile liquido. 
Per gli impianti a combustibile 
solido tale tecnologia ha un'e¬ 
sperienza pluridecennale, vie¬ 
ne continuamente migliorata 
e costituisce certamente, e da 
vari punti di vista, la soluzione 


La movimentazione e 
lo stoccaggio del carbone 


wm II sistema di movimenta¬ 
zione del carbone è stato pro¬ 
gettato per assicurare la ne¬ 
cessaria sicurezza ed elastici¬ 
tà di approvvigionamento in 
linea con i più avanzati criteri 
intemazionali di salvaguardia 
ambientale. 

Il progetto prevede di evita¬ 
re lo ipandhncnto di polvere 


la ogni fase della movlmen- 
(azione; obiettivo raggiungibi¬ 
le attraverso l’impiego di mac¬ 
chinario appositamente pro¬ 
gettato, l'umidificazione del 
carbone nei punti di trasferi¬ 
mento e nel parco di stoccag¬ 
gio e la completa chiusura dei 
nastri trasportatori e delle tor¬ 
ri di smistamento. 


Lo smaltimento delle ceneri 


■■ Contrariamente a quan¬ 
to talvolta si pensa, le ceneri 
prodotte dalla combustione 
del carbone non rappresenta¬ 
no un rifiuto solido di cui oc¬ 
corre sbarazzarsi, bensì uo 
aottoprodotto che è proficua¬ 
mente utilizzabile. 

L'Enel ha pertanto avviato 
presso Brindisi la realizzazio¬ 
ne di un Centro di ricerca sul¬ 
le ceneri che ne studierà tutte 


le possibili utilizzazioni; lo 
scopo è quello di svilupparne 
l'impiego in sostituzione dei 
materiali inerti, quali sabbia, 
ghiaia eccetera, con ciò rldu- 
cendo l’impatto ecologico 
connesso all'estrazione di 
questi materiali da cave e al 
loro relativo trasporto. 

L'Enel al è già Impegnato In 
attività di promozione delle 
possibili utilizzazioni delle 


Nelle foto di questa pagina la centrale idroelet¬ 
trica di Orichella (Bacino) e, qua sotto, linee di 
distribuzione (220 kv) Avìsa Torino. In fondo, 
illustrazioni tratte da un opuscolo dell'Enel. Nel¬ 
la pagina precedente la centrale di Torvaldaliga, 
presso Civitavecchia 
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ceneri di carbone stipulando 
in varie regioni contratti con 
operatori industriali nel cam¬ 
po dei cementi, calcestruzzi e 
materiali edilizi. 

La parte dì ceneri che comun¬ 
que non dovesse trovare una 
utilizzazione per usi industriali 
o geotecnicì, verrà smaltita in 
apposite discariche autorizza¬ 
te dalle competenti autorità, e 
potrà servire anche per il re¬ 
cupero di aree degradate da 
precedenti estrazioni di mate¬ 
riale associando alla funzione 
di bonifica territoriale quella 
di recupero del paesaggio. 
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La ricerca di tecnologie avanzate 


Il progetto Ridox 



■■ Il progetto Ridox ha co¬ 
me obiettivo lo sviluppo di 
una tecnologia dì desolfora¬ 
zione basata sulla iniezione 
diretta in caldaia di sorbenti a 
base di calcio. Si tratta dì un 
programma dimostrativo che, 
varato nella seconda metà del 
1986, dovrebbe consentire 
entro un paio di anni di di¬ 


sporre degli elementi neces¬ 
sari per Impostare un pro¬ 
gramma di applicazione del¬ 
la tecnologia di iniezione di 
calcare a secco negli impian¬ 
ti Enel. 

La riduzione di anidride solfo¬ 
rosa SO 2 che ci si può atten¬ 
dere con la tecnica Ridox, è 


Le caldaie a letto fluido 


wm Per la riduzione delle 
emissioni In fase di combu¬ 
stione si sta sviluppando an¬ 
che un'altra tecnologia, detta 
delle «caldaie a letto fluido». 
È questa una tecnologia che 
ha subito un notevole impulso 
negli ultimi anni e può già oggi 
essere considerata una valida 
alternativa per ridurre le 


emissioni Inquinanti In que¬ 
gli Impianti che bruciano 
combustibili poveri e con po¬ 
tenza fino a 100 Mwe Infatti il 
«letto» di combustione, che è 
composto da una miscela di 
combustibile solido e di cal¬ 
care, fluidificata con aria, 
consente reazioni che riduco- 


Le miscele carbone-acqua 


■■ L'interesse per l'impiego 
di miscele carbone-acqua de¬ 
riva essenzialmente dalla pos¬ 
sibilità di trattare questo tipo 
di combustìbile alla stessa 
stregua dei combustìbili liquì 
di, sia per quanto riguarda la 
movimentazione, sia per il si 


stema di combustione. L’im¬ 
piego di tali miscele consente 
però dì ottenere anche bene¬ 
fici ambientali diretti negli im¬ 
pianti esistenti in cui non è 
possibile bruciare il carbone 
tal quale; sostituendo infatti 
carbone che ha basso conte¬ 


inferiore a quella ottenibile 
con gli attuali sistemi di de¬ 
solforazione dei fumi; il siste¬ 
ma non può quindi rappre¬ 
sentare da solo la soluzione 
al problema della riduzione 
di SO 2 quando vengano ri¬ 
chiesti elevati tassi di desol¬ 
forazione. Il suo utilizzo potrà 
essere vantaggioso, allorché 
saranno superati i problemi 
tecnici che ancora persisto¬ 
no, in particolari contesti am¬ 
bientali. 


no le emissioni di SO 2 e. poi¬ 
ché la combustione avviene a 
temperature non superiori ai 
900* C e con sufficiente tem¬ 
po di permanenza in caldaia, 
anche quelle di ossidi di azo¬ 
to. 

I «letti fluidi» hanno poi un'al¬ 
tra caratteristica importante, 

conaentono cioè di impiega¬ 
re, con buoni rendimenti, 
orai tipo di combustibile so¬ 
lido, con possibili applicazio¬ 
ni anche per quelli liquidi e 
gassosi. 


nulo di zolfo all’olio combu¬ 
stibile, ad esempio, si ottiene 
già così una consistente ridu¬ 
zione delle emissioni di SO 2. 

Il programma ricerche del¬ 
l'Enel sulle miscele carbone- 
acqua hn già ottenuto Impor¬ 
tanti risultati positivi, so¬ 
prattutto per la fase dì combu 
stione, e si prevede ora la 
conversione a miscela e il sue 
cessivo esercizio sperimenta 


le per un anno dell'unità n. 2 stibile. I risultali dì tale speri- di una conversione a miscela 

della centrale di S. Gilla, pres* mentanone consentiranno di carbone-acqua dei gruppi dì 

so Cagliari, originariamente acquisire gli elementi neces- generazione progettati solo 

progettata per l'olio combu- sari per verificare la fattibilità per l'olio combustìbile. 


La riduzione 
degli ossidi di azoto 


H Man mano che si proce¬ 
derà nella riduzione delle 
emissioni di SO 2 nell'atmo¬ 
sfera verrà rafforzato il ruolo 
degli NOx quali agenti di in¬ 
quinamento. Le nuove cen¬ 
trali policombustibile segui¬ 
rono in questo campo l'evo¬ 
luzione della tecnica di pro¬ 
gettazione dei bruciatori e 
del loro inserimento in came¬ 
ra dì combustione; tuttavia. 



qualora si volesse perseguire 
l'obiettivo di ancor più strin¬ 
genti limiti di salvaguardia 
dagli NOx, sarebbe necessa¬ 
rio installare impianti di deni¬ 
trificazione catalitica. 

E quest'ultimo un sistema dì 
recente adozione non ancora 
industrialmente maturo per 
l’uso policombustibile. Per¬ 
ciò l'Enel intende predispor¬ 
re un programma finalizzato 


a verificare la funzionalità dei 
catalizzatori con la particola¬ 
re variabilità dei combustìbili 
utilizzati in Italia, e in partico¬ 
lare per gli oli combustibili, 
L’adozione degli impianti di 
denitrificazione catalitica 
consentirebbe all’Enel dì as¬ 
sumere una posizione d’a¬ 
vanguardia rispetto alle tec¬ 
nologie di disinquinamento, 
fornendo quindi un ulteriore 
strumento dì «accettabilità» 
senza creare problemi dì 
smaltimento dei reflui in 
quanto l'abbattimento degli 
NOx avviene mediante ridu¬ 
zione ad azoto e acqua. 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Il ruolo preponderante 
degli idrocarburi 
nello scenario mondiale 


■■ le prevUlonl «il tabbl- 
M*DO eotrfeUco noodlih 
nll'uao 2000 Indicano che I 
conbnaHblll (aulii (petro¬ 
lio, | u, carbone) appaiono 
dittinoti a mantenere un 
nolo largamente preponde¬ 
ranti mila copertura del 
coniami energetici. La loro 
duole non dovrebbe accode¬ 
rà al di lotto dell'MXj quella 
dagli Idrocarburi al di cotto 


del 50%, Per entrambi gli ag¬ 
gregati al pub Ululare un 
connnao In quantità ere- 
•ceate. 

A fronte di queata evolu¬ 
itone, è naturale chiederli 
quale alano le dliponlbllltb 
del combattibili totali! e 
quali I ricchi di nuovi ihocka 
•ul predi. 

Per ciò che riguarda le di- 
•ponlbllltè Uriche, la attua¬ 


tone, riferita al dati piò re¬ 
centi, non deità allarme, an¬ 
che le d limitiamo a conalde- 
rare le Mie rlaerve certe, va¬ 
le a dire le quantità provate 
cd eitralblll con le tecnolo¬ 
gie Mittenti. E quelle rlaer¬ 
ve rappreientano aoltanto 
una fratone delle dliponlbl- 
lllà compleaatve. Ma l'ampia 
ed accreacluta conalatenu 
delle taerve energetiche 


non garantlace da nla con¬ 
tro le eventualità di nuovi 
ahocàa nel prerzl. Nel merca¬ 
to del petrolio queata Incer¬ 
tezza discende dtla attua¬ 
zione di oligopolio dove agt- 
acono produttori - divini po¬ 
liticamente ed In condizioni 
economiche e patrimoniali 
divertitalo» - e consumilo- 
ri che colo In parte hanno ri- 
aorae energetiche proprie. 


SI può contata» che l'ac¬ 
cordo raggiunto meal fa la 
ledeOpechaMalaattmen- 
te tenuto ala In tema di Pier¬ 
ri del greggio, ala nel riapri¬ 
lo delle alagole quote di pro¬ 
duzione; pertanto vengono 
confermate, In un conteato di 
lento avtluppo deU’ecooomla 
mondiale, le previsioni che 
Indicavano una evoluzione 
del prezt lenza bruachl 
ahocàa. 


...e in Italia? Le analisi dell’Era 


Lo icenarlo energetico del 
nostro Paese dipende dalle 
azioni che verranno adottate. 
Vediamo quale Impatto com¬ 
plessivo potrebbe essere pro¬ 
dotto da un insieme articolato 
di politiche energetiche. In 
uno scenario In cui non fosse 
adottata alcuna misura di poli¬ 
tica energetica, I principali in¬ 
dicatori energetici mostrereb¬ 
bero tutti un generale peggio¬ 
ramento rispetto alla situazio¬ 
ne attuate, Nell'Ipotesi, che ri¬ 
teniamo più probabile, di 
prezzo del petrolio che au¬ 
menta fino ai 23 S/b costanti. 
Il rapporto fra consumi finali e 
fonti primarie, già elevato nel 
1088 (7396) scenderebbe di 
quattro punii; Il grado di di¬ 
pendenza salirebbe di quattro 
punti toccando 185%; le ernia- 
aloni inquinanti aumentereb¬ 
bero fortemente; salirebbe la 
fattura energetica anche in 
rapporto «I prodotto lordo: 
dal 2.896 del 1986 al 3%, Se il 
prezzo dei greggio salisse fino 
- a 80 S/b il disavanzo energeti¬ 
co sarebbe ancora più alto 
afiorando il 4% del prodotto, Il 
peto della fattura energetica 
’ in termini di Pii sarebbe co¬ 
munque destinato a ridursi 
considerevolmente, rispetto 
al massimo raggiunto nel 
1985 (di circa 3 punti), un ri¬ 
sultato «virtuoso», che però 
dipende dall’aasunzlone, dav¬ 
vero difficile da valutare, di 
cambi lira-dollaro costanti ri¬ 
spetto ad oggi. 

Al di là delle cifre emerge 
qon chiarezza che il principa¬ 
le problema al quale la politi¬ 
ca energetica dove dare rispo¬ 
sta consiste neirindlviduazìo- 
ne tempestiva di Interventi su 
più fronti, capaci di rovesciare 
queste tendenze. I temi sui 
quali l’Enl può offrire un ap¬ 
profondimento conoscitivo 
sullo alato del sistema energe¬ 
tico Italiano e sulla sua evolu¬ 
zione futura sono numerosi e 
complessi. Su taluni problemi 
le componenti della società 
italiana esprimono valutazioni 
divergenti. 

U relazione Eni alla recen¬ 
te conferenza dell’energia è 
Hata frutto di una scelta che 
pur lasciando sullo sfondo 
problemi rilevanti, ha toccato, 
proponendo rimedi, quelli 


che sono stati e rimangono I 
principali vincoli allo sviluppo 
economico del Paese: l'eleva¬ 
to grado di dipendenza ener¬ 
getica dell'Italia, la connessa 
vulnerabilità degli approvvi¬ 
gionamenti, il peso della fattu¬ 
ra energetica, Integrano e 
qualificano gli obiettivi stretta¬ 
mente economici I problemi 
posti dalle crescenti esigenze 
di tutela ambientale. 

Il nostro Paese assorbe solo 
Il 2% del fabbisogno energeti¬ 
co mondiale; Il grado di di¬ 


pendenza del Paese supera di 
gran lunga quello dei principa¬ 
li paesi industriali, Giappone 
escluso; l’onere per pagamen¬ 
ti all'estero delle forniture 
energetiche è elevato e tende 
a salire. 

L'Italia è dunque particolar¬ 
mente esposta ai pericoli di 
possibili rarefazioni dell'offer¬ 
ta di energia; risente più di al¬ 
tre economie degli shocks nei 
prezzi che hanno caratterizza¬ 
to lo scorso quindicennio e 
che potrebbero verificarsi nel 
futuro. E il nostro Paese sarà 
tanto più esposto a questi pos¬ 
sibili contraccolpi e stretto da 
vincoli, quanto maggiore sarà 
i) ritardo con il quale verrà In¬ 
trapreso un programma arti¬ 
colato ed Incisivo di politica 


energetica. 

Ecco dunque perché è op¬ 
portuno presentare I risultati 
di alcune valutazioni quantita¬ 
tive che, partendo dallo sce¬ 
nario di riferimento, offrano 
una misura degli effetti che 
potrebbero essere ottenuti 
con una politica energetica di 
ampio spettro. 

A questo fine si sono Ipotiz¬ 
zate quattro linee di interven¬ 
to. 

- un programma nucleare 
che, partendo dagli obiettivi 


del Pen, consenta di rendere 
operative prima del 2000 otto 
centrali da 1000 Mwe (cioè 
quattro delle sei doppie cen¬ 
trali del Pen). Sono state an¬ 
che considerate due vananti 
che prevedono l'operatività dì 
quattro o due centrali (sem¬ 
pre da 1000 Mwe). Questo 
programma, attuato nella mi¬ 
sura massima, potrebbe con¬ 
sentire una sostituzione di 8 4 
Mtep/anno di importazioni 
L’effetto sarebbe proporzio¬ 
nalmente minore negli altri 
casi considerati, 

- un programma di potenzia¬ 
mento deile risorse nazionali 
dal quale potrebbe derivare 
un aumento di 10 Mtep/anno 
di produzione di combustibili 


fossili; 

- un programma di sviluppo 
delle fonti rinnovabili che 
. ondurrebbe ad un aumento 
ni 6 Mtep/anno di energia, 
un programma di intenso ri- 
i.parmio energetico che da- 
i ebbe luogo a minori consumi 
per 16 Mtep/anno 
1 risultati che scaturirebbe¬ 
ro da questi interventi posso¬ 
no essere sinteticamente così 
descritti. La dipendenza scen¬ 


ma nucleare) e rimarrebbe, 
quindi, ancora elevata; la fat¬ 
tura energetica in rapporto al 
prodotto scenderebbe, sem¬ 
pre rispetto allo scenario di ri- 
fenmento, di quasi un punto; 
le emissioni verrebbero dimi¬ 
nuite sensibilmente, nono¬ 
stante l’aumento dei consumi, 
ma in percentuale inferiore a 
quel 30% che rappresenta l’o¬ 
biettivo della direttiva che è In 
discussione presso la Cee. 

Secondo le stesse stime le 
singole azioni produrrebbero 
effetti quantitativamente limi¬ 
tati, Ciò non significa che esse 
siano poco importanti, sottoli¬ 
nea, piuttosto, che la politica 
energetica deve comprendere 
un ampio ventaglio di Inter* 


derebbe di 17 punti (12 nel 
caso di assenza del program¬ 



venti. 

Gli obiettivi di cui sopra 
hanno un'importanza che i 
differentemente valutata dalle 
componenti della Società. Le 
azioni possibili producono su 
ciascuno di essi effetti di in¬ 
tensità diversa e non ordinabi¬ 
li gerarchicamente. 

La collettività è quindi chia¬ 
mala, attraverso le scelte poli¬ 
tiche, a definire indirizzi della 
politica energetica, intensità 
di applicazione degli strumen¬ 
ti di intervento e tempi di at¬ 
tuazione. Dovrà essere dato 
appropriato peso agli obiettivi 
finali; si dovrà Incidere su tut¬ 
te le fonti di energia; si do¬ 
vranno modificare I compor¬ 
tamenti degli operatori del si¬ 
stema economico; saranno da 
mobilitare risorse rilevanti. 
Preliminarmente, ogni azione 
di politica energetica dovreb¬ 
be essere discussa in sede tec¬ 
nica considerando gli effetti 
su tutti gli obiettivi menziona¬ 
ti. Altrimenti, la politica ener¬ 
getica rischierebbe di essere 
discussa e decisa sulla base di 
elementi magari corretti, ma 
parziali. Anche se nell'ipotesi 
massima adottata nelle valuta¬ 
zioni il contributo della fonte 
nucleare al fabbisogno ener¬ 
getico complessivo non an¬ 
drebbe oltre il 5%. Resta dun¬ 
que da chiarire quale politica 
energetica debba essere adot¬ 
tata per il restante 5%. 

Il problema energetico va 
portato fuori dalla strettoia 
del problema nucleare ma in 
quale modo? La risposta è 
semplice: in un mercato come 
quello energetico, caratteriz¬ 
zato da elevata incertezza, la 
difesa più efficace è quella di 
un'ampia diversificazione del¬ 
le fonti di energia, della diffe¬ 
renziazione geografica degli 
approvvigionamenti, della ri¬ 
cerca di fonti nuove, dello 
sforzo quotidiano di innova¬ 
zione tecnologica. 

Questo indirizzo è stato 
proprio dell'attività passata 
dell’Eni; è oggi fondamento 
dell'azione futura. I program¬ 
mi considerati in precedenza 
includono scelte, progetti ed 
impegni che ail’Eni competo¬ 
no in ragione della sua funzio¬ 
ne di pnmo fornitore energeti¬ 
co dell'Italia. 


Investimenti per oltre 5500 miliardi 


Il contributo che l’Eni può 
offrire alla riduzione della di¬ 
pendenza dell’estero e della 
vulnerabilità è apprezzabile 
Nel giro di 3-5 anni le Società 
del Gruppo saranno in grado 
di realizzare la maggior parte 
del progetto di sviluppo delle 
risorse nazionali, con un inve¬ 
stimento di più di 5500 miliar¬ 
di 

Se consideriamo che, inevi¬ 
tabilmente. la dipendenza 
non potrà essere eliminata, 
molto può essere fatto per ri¬ 
durre la vulnerabilità che ne 
discende Le linee di azione 
che i'Enl persegue sono mol¬ 
teplici Una prima, raramente 
ricordata, consiste nell au¬ 
mentare le riserve minerarie 


all'estero, particolarmente in 
aree che offrano garanzie di 
stabilità. I vantaggi offerti da 
interventi in questi campo so¬ 
no un obiettivo strategico di 
numerosi paesi In condizioni 
di elevata dipendenza, quali il 
gippone, che ha fissato di re¬ 
cente un obiettivo del 30% di 
produzione propria per ciò 
che riguarda il fabbisogno 
complessivo di petrolio. 

Una seconda azione consi¬ 
ste nella ricerca della massi¬ 
ma flessibilità operativa e del¬ 
ia diversificazione geografica. 
Grazie agli sforzi degli ultimi 
anni, ) paesi da cui l'Ente si 
approvvigiona d» energia nelle 
sue varie fonti sono oggi piu di 
una trentina, con rise ino geo¬ 


politico assai differenziato 

La vulnerabilità energetica 
del nostro Paese si attenua, 
poi, con una politica di cre¬ 
scente presenza internaziona¬ 
le del nostro Paese e, in parti¬ 
colare, dell’Ente di Stato II 
potenziale negativo della vul¬ 
nerabilità può essere forte¬ 
mente attenuato in un ambito 
di relazioni esterne che tenda¬ 
no a trasformare il rapporto di 
dipendenza in un rapporto dt 
integrazione ed interdipen¬ 
denza. 

Anche nella tutela dell’am¬ 
biente, l'azione dell'Era può 
offrire* contributi importanti 
producendo ed importando 
fonti primarie, sviluppando 
tecnologie e serv izi per la Iute 


la dell’ambiente, perseguen¬ 
do la ricerca tecnologica per 
migliorare i combustibili 

Quanto all'efficienza del si¬ 
stema di produzione e di uti¬ 
lizzo di energia. l’Em realizza 
già oggi impianti che accre¬ 
scono il rendimento termico 
nella produzione di energia 
elettrica, la potenza delle cen¬ 
trali termoelettriche, quindi i 
rendimenti 

In conclusione, non esiste 
una risposta unica al proble¬ 
ma della dipendenza energe¬ 
tica del nostro Paese Risultali 
apprezzabili si conseguono ri¬ 
correndo ad una molteplicità 
di azioni due he se c inscuna di 
essi* può avere un impano li 
natalo Levoluzione spuma 


nea del sistema energetico, in 
assenza d’interventi potrebbe 
condurre ad un peggioramen¬ 
to strutturale della situazione, 
con riflessi negativi sull'eco¬ 
nomia e sull'ambiente Occor¬ 
rono. dunque, azioni di politi¬ 
ca energetica che, purtroppo, 
devono essere definite in una 
situazione di grande incertez¬ 
za sull andamento futuro dei 
quadro economico ed ener¬ 
getico Le scelte non riguarda¬ 
no soltanto l’opzione nuclea¬ 
re, ma un insieme complesso 
d’interventi combinati 
All'incertezza sull’anda¬ 
mento futura del quadro eco¬ 
nomico ed energetico occor¬ 
re rispondere con la flessibili- 
la e la diversificazione degli 
interventi. 
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Gas naturale, la garanzia in più 


Nell’ambito di un program¬ 
ma teso ad accrescere la di¬ 
versificazione e la flessibilità 
del sistema energetico, un 
particolare ruolo può essere 
svolto dal gas naturale, con i 
suoi vantaggi ed i suoi limiti 
L’eccezionale incremento 
delle riserve mondiali di gas, 
ha reso questa risorsa relativa¬ 
mente meno scarsa dei petro¬ 
lio, la localizzazione delle ri 
serve consente di diversificare 
il rischio degli approvvigiona¬ 
menti, fra i combustibili fossili 
il gas è quello maggiormente 
presente nel sottosuolo italia¬ 
no e garantisc e contro i rischi 
di carenze dt mprowigiona 
mento esterno il trasporto e 
la distribuzione pt rmetlono di 
raggiungere il consumatore h 
naie in condizioni ottimali 


Altra caratteristica del siste¬ 
ma di sicurezza dei riforni¬ 
menti di gas è rappresentata 
dagli stoccaggi sotterranei de¬ 
stinati a fungere da scorte per 
la modulazione operativa, 
nonché da scorte strategiche 
Insieme a questi vantaggi, 
che ne giustificano l’impiego 
passato e l’uso futuro, è da n- 
cordare che t costi d'tmporta- 
zione per unità energetica so¬ 
no stati sistematicamente in- 
fenori a quelli del petrolio, 
con un vantaggio per la bilan¬ 
cia dei pagamenti 
Il gas compete nei vari set¬ 
tori di assorbimento con i pro¬ 
dotti petroliferi sostitutivi, che 
sono posti come parametri di 
riferimento nelle formule con¬ 
trattuali Nel settore civile, il 
prezzo del gas naturale è lega¬ 


lo a quello del gasolio e nel 
settore industriale a quello 
dell'olio combustibile. Nella 
fissazione del prezzi interni 
non sussiste dunque una situa¬ 
zione di monopolio Negli usi 
industriali e termoelettrici è 
prevista una distinzione tra 
consegne effettuate sulla base 
di un impegno di offerta conti¬ 
nua e consegne cosiddette in* 
terrompibili Nelle forniture 
ìnterrompibili, che prevedono 
cioè una facoltà di sospensio¬ 
ne dell'offerta da parte del 
venditore o della richiesta, ad 
iniziativa del compratore, t 
prezzi sono direttamente con¬ 
frontabili con le quotazioni 
dell'olio combustibile pesante 
ad alto tenore di zolfo Dal¬ 
l’impiego del gas in tali setton 
consegue un notevole vantag¬ 


gio, a costo zero per l'indu¬ 
stria, in termini di tutela del¬ 
l'ambiente 

La frazione dì gas naturale 
interrompibile è sostituibile in 
ogni momento dall'olio com¬ 
bustibile e rappresenta un im¬ 
portante elemento dt scorta e 
di sicurezza del sistema gassì- 
fero a favore della continuità 
di fornitura per gli usi priorita¬ 
ri Per questo motivo la Snam 
pratica, per questo settore, 
prezzi di vendita inferiori a 
quelli delle forniture continue, 
considerando l’onere come 
un premio di assicurazione 
contro il rischio di riduzioni 
nei rifornimenti Le cestoni di 
gas ad usi interrompibih non 
possono pertanto oltrepassa¬ 
re una determinata quota, che 
si può stimare nel 20*25% cir¬ 
ca dei consumi nazionali 


l'Unità 

Venerdì 
24 luglio 1987 



t 


i 


4 





























_Un’esistenza devastata dalla droga 

Vita di Silvana D’Amico dal lusso alla strada 
seviziata in una discarica alla periferia di Firenze 


La mia vita violenta 


Storia di Silvana D’Amico, seviziata e abbandonata in 
una discarica di rifiuti alla periferia di Firenze da uno 
sconosciuto Un inquietante giallo che sembra il 
«feuilleton» dell’estate ed è invece il percorso auten¬ 
tico dì una vita disperata, dall'esagerata ricchezza 
alla droga e alla prostituzione. Silvana racconta se 
stessa e la sua solitudine in una stanzetta dell’ospeda¬ 
le di Careggl. «Voglio andare via, lontano .»>. 


ELA CAROLI 


UÈ «Non puoi aiutarmi Po¬ 
tresti solo lare in modo da 
procurami al più presto il pas¬ 
saporto È l'unica cosa che mi 
serve Voglio andar via di qui, 
all'estero I lon sarei (inila cosi 
male se mi avessero lasciata 
andare tanto tempo la « La 
scena è un Interno giorno, 
ospedale di Careggi divisione 
chirurgica In una stanzetta è 
ricoverata Silvana d Amico 
33enne, protagonista una sto¬ 
ria che poteva essere stata 
aerina da Eugène Sue e da Al¬ 
ba De Céspedes Lho cono¬ 
sciuta vivace e brillante, una 
quindicina d'anni la a Capri e 
la ritrovo tumelatta, grigia in 
volto, lo sguardo opaco e 
spesso assente, Intossicata e 
scampata alle sevizie di uno 
sconosciuto che I ha abban¬ 
donata In un discarica di rifiu¬ 
ti Una serie di flash back in¬ 
controllati, Improvvisi mi oc¬ 
cupano la mente mentre lei 
continua a parlare, esterno 
notte, Capri, il parco della vil¬ 
la Tragara, la piu bella dell'iso¬ 
la, nascosta da un altissimo 
muro di cInta e affacciata sul 
Faraglioni, la collezione di 
scarne e di profumi, piccole 
manie di Silvana che girava 
sempre senza borsa e senza 
una lira in tasca, tanto la co¬ 
noscevano tutti, poteva com¬ 
prare ciò che voleva All inizio 
degli anni Settanta Capri era 


ancora quel caravanserraglio 
rappresentato nei film di Totò 
la sera di faceva il giro delle 
feste nelle ville, poi si finiva a 
ballare alio «Splash- dove Sil¬ 
vana «faceva 1 numeri» con la 
danza afrocubana - a Roma, 
dove viveva d'inverno, era al¬ 
lieva di Bob Curtis il suo 
«look- - si direbbe oggi - era 
I hippy chic Era assai grazio¬ 
sa stravagante ma simpatica, 
frequentava il liceo Artistico 
di via di Rlpetta ma era svo¬ 
gliata e preferiva la musica al¬ 
la pittura «Sono stata bene so¬ 
lo in Svizzera, ne! collegio do¬ 
ve m’avevano messa da bam¬ 
bina Chissà perche i miei so¬ 
no venuti a riprendermi, per 
rendermi infelice » Silvana 
odia il padre, un odio cupo e 
disperato «Lo sai - arriva a 
dire - che queU’uomo, il mari¬ 
to di mia madre, ha tentato di 
ammazzarmi quando avevo 
diciassette anni?» La voce 
soffocata, monotona mi ripor¬ 
ta alla realtà i punti di sutura 
delle ferite al collo le «tirano», 
ha un accento toscano che 
non aveva quando l'ho cono¬ 
sciuta, ma la stessa «erre» ar¬ 
rotata «Quello non è mio pa¬ 
dre, non sono figlia sua lo mi 
chiamo Paganini, il cognome 
di mia madre che mi ha con¬ 
cepita con un russo» Lo ricor¬ 
do, Maria Vittoria Paganini, 
discendente del celebre Nico¬ 



lò nella sua casa di Roma, Pa¬ 
lazzo Borghese In piazza del¬ 
la Fontanella Borghese una 
dimora cinquecentesca che 
Silvana adorava perché era 
«piena dì presenze» e che la 
madre avrebbe voluto rinno¬ 
vare, «ma qui - diceva - tutto 
è vincolato perchè è monu¬ 
mento nazionale» Bellissima, 
alta, bionda, sempre chiusa 
nelle sue stanze, Maria Vitto¬ 
ria Paganini aveva un aspetto 
Infelice Come hobby, si cuci¬ 
va degli abiti meravigliosi, che 
Indossava nelle rarissime usci¬ 
te mondane Non era mai an¬ 
data d'accordo col marito, 
l'armatore Giuseppe d'Amico 
napoletano, proprietario col 
fratello Oronzo ai una poten¬ 
tissima compagnia di naviga¬ 


zione Dopo il rapimento e il 
sequestro del padre nel 75, 
per cui fu pagato un miliardo 
degli otto che erano stati ri¬ 
chiesti la morte della madre, 
un anno dopo, sconvolse Sil¬ 
via MI era parso sempre evi¬ 
dente che i adorasse delle 
due sorelle, Francesca e Lu¬ 
cia, sembrava invece la prima 
la piu legata al padre «Mia 
madre è morta di un brutto 
male Ha subito una decina 
d'operazioni Quando è morta 
lei, è iniziato il mio calvario» 
Delta casa paterna ai Parioli 
dove Silvia si trasferì, scappò 
presto, perdendo i contatti 
con le sorelle Lo sai Situano 
che Lucia ha auuto una stona 
molto simile alla tua 7 Si è al¬ 
lontanata di casa senza chie¬ 


der nulla a tuo padre che I ha 
persa di vista, ha avuto due 
figli, si è buttata nella droga, 
campa vendendo collanine 
per la strada, ma ora sta ten¬ 
tando di rifarsi una vita nor¬ 
male grazie a Tom un ragaz¬ 
zo olandese che le vuol bene 
e con cui vive «Non me ne 
importa niente Lucia si era at¬ 
taccata morbosamente a me 
dopo la morte della mamma 
Voleva controllarmi, voleva 
che facessi quello che voleva 
lei con la scusa di protegger¬ 
mi Mi ha impedito di partire, 
di andare all'estero, è anche 
colpa sua se sono finita cosi» 
Fuma avidamente una sigaret¬ 
ta dietro I altra, i giornalisti 
gliene portano intere stecche 
per simpatizzare, lei butta le 


cicche per terra te Infermiere 
la rimproverano ma poi passa¬ 
no a chiederle «lo vuoi il mi¬ 
nestrone Silvana? Prendi al¬ 
meno un po' di pollo» ma lei 
rifiuta il cibo, I dolori devono 
averle tolto completamente 
l appetito 

Sotto quella devastata per¬ 
sonalità c’è un chiuso orgo¬ 
glio, una testardaggine che fa 
rabbia, la disarmante ingenui¬ 
tà nasconde un muro di diffi¬ 
denza verso tutti e tutto, e un 
vittimismo venato di mania 
persecutona Chi era l'uomo 
che ti ha torturata 7 Finge di 
non ricordare, si volta dall’al¬ 
tra parte Silvana ti prostitui¬ 
vi 7 «No» E come facevi a pro¬ 
curati la droga allora 7 *Soldi 
se ne trovano sempre, e poi io 



non mi bucavo più Sniffavo 
soltanto* Non hai casa, dove 
andrai quando ti dimetteran¬ 
no? «Fa caldo, ora, si può dor¬ 
mire sulle panchine D’mver- 
no in qualche pensione o dal¬ 
le suore, a volte» Non dovevi 
proibire a tuo padre di veder¬ 
li «Mi ha tolto mio figlio, 
I hanno affidato ad una fami¬ 
glia, chissà dove» Viene a tro¬ 
varla un amica, Daniela 
•Quante ne ho passate pure 
io, anchio sono sola senza 
più famiglia ma la Silvana e 
fragilissima, vulnerabile, io ci 
ho un carattere Non deve di¬ 
re che quello nun l è suo pa¬ 
dre, perché san tutti che non è 
vero E poi non le conviene, 
quello ci ha i miliardi Guarda, 
poi io l’ho visto piangere l'al¬ 
tro giorno, in corridoio, l'è 
pentito, vuol riparare n male 
che ha fatto alla figliola» 
«Quella ragazza la una tale 
confuzìone che ci rende diffi¬ 
cilissime le indagini, dice che 
ha avuto addirittura due figli, 
un maschio e una femmina a 
noi risulta uno solo, invece» 
Chi parla ora è l'ispettore Re¬ 
mo Primieri, della Questura 
fiorentina. Ho lasciato Silvana 
in compagnia dell'amica, in 
ospedale, e mi ritrovo in un'al¬ 
tra piccola stanza chiusa e cal¬ 
da, di fronte a una persona 
umanissima e comprensiva 
Mi porge un folto «dossier» 
contenuto in una cartellina ro¬ 
sa «La D Amico è qui dal '78, 
abitava dalla nonna materna a 
Greve ma era sempre in giro 
lu subito coinvolta in faccen¬ 


de di droga l'arrestammo nel 
79 la prima volta, in seguito, 
ad ogni (ermo, dava nomi fal¬ 
si, quello delia madre oppure 
Cannon, o altri nomi stranieri 
Era un'isolata, non legava con 
nessuno, non aveva amici 
neppure tra i balordi dì Piazza 
Santa Maria Novella o Piazza 
Adua» Chi può essere il cri¬ 
minale che i ha torturala co¬ 
sì 7 Un maniaco oppure uno 
che lei conosceva e si è ven¬ 
dicato di qualcosa 7 «Lei non 
vuole parlare Mi dice torna 
domani oggi non ricordo, so¬ 
no stanca» E la faccenda del 
passaporto? Forse non può 
ottenerlo perché c ‘è un proce¬ 
dimento per la sua interdizio¬ 
ne? «No, non c'è nulla Può 
fare regolare domanda come 
qualsiasi cittadino» Dalle car¬ 
te timbrate scaturiscono vi¬ 
cende, personaggi il padre 
che denuncia la scomparsa di 
Silvana solo nell 82, un paki¬ 
stano, Sheikh Javed di Karachi 
che in quello stesso anno abi¬ 
tava al campo profughi di Ad¬ 
ita, e che poi Silvana portò 
con sé dalla nonna, ne)l'83 
l'arresto di Silvana assieme al 
bambino di pochi giorni nato 
net luglio di quell'anno nello 
stesso ospedale di Careggi, 
poi la terribile sentenza della 
magistratura che decreta l’al¬ 
lontanamento del piccolo dal¬ 
la madre e il ricovero alt istitu¬ 
to degl’innocenti, il pronto in¬ 
tervento del «1)3» quando Sil¬ 
vana come una ladra, si intro¬ 
duce nell istituto e tenta di af¬ 
ferrare il bambino dalla culla, 


prendendo a pugni e calci il 
personale dell'ospedale. MI 
ballano date, nomi sotto gii 
occhi che si inumidiscono, e 
sento la voce accorata del 
buon Primieri «Per me, do¬ 
vrebbero togliere i figlioli ai 
genitori regolari che li massa¬ 
crano di botte, li violentano e 
li lasciano crepare., spesso, 
sa, le prostitute, le drogate vo¬ 
gliono bene ai loro piccoli più 
di tante altre madri. ». MI 
scuote sentir catalogata Silva¬ 
na lì in mezzo, ma mi convin¬ 
co che è cosi, che Silvana era 
dewero diventata una donna 
di strada Per un attimo vor¬ 
rei essere una sociologa, una 
psicologa, tirerei subito fuori 
una spiegazione le ragazze 
superbiate, tanto da esser la¬ 
sciate completamente e se 
stesse dai genitori, eccetera, 
eccetera, poi penso che non è 
cosi semplice mi pare di assi¬ 
stere a qualcosa di epico e ter- 
nbile, mi vengono in mente l 
«Buddenbrook» di Thomas 
Mann o I «Demoni» di Do- 
vstoievskìj, dove i destini di 
una famiglia sono guidati da 
avvenimenti inconoscibili ver¬ 
so ì) precipizio, come nete tra¬ 
gedie greche, quando un ca- 
postipite commette peccato 
dì ubris, di orgoglio, e trascina 
tutta (a sua stirpe verso la cata¬ 
strofe, decisa dagli del. Dovrei 
trarre una morale da questa 
stona, ma non so quale. L'im¬ 
magine di Silvana ferita can¬ 
cella in me tutte le sue prece¬ 
denti, mi sento impotente E 
chissà se qualcuno può aiutar¬ 
la 


LENINGRADO-KIEV 
VOLGOGRADO - MOSCA 

Potenze da Milano: 22 agosto e 5 settembre 
Ourata: Il giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 1.590.000 
(supplemento partenza da Roma lire 60.000) 

La quota comprende il trasporto con voli di linea, trasferi¬ 
menti Interni, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione compieta, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 


LENINGRADO - MOSCA 

Partenze da Bologna: ogni sabato dal 5 settembre al 3 
ottobre 

Durata: 8 giorni (6 notti) 

Quota Individuale di partecipazione lire 895.000 
La quota comprende il trasporto con voli charters notturni, 
trasferimenti Interni, alberghi di prima categoria in amere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

MOSCA-LENINGRADO 

Partenze da Milano e da Roma: 9 agosto e 5 settembre 
Durata: 8 giorni 

Quota Individuale di partecipazione lire 1.360.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

La quota comprende il trasporto con voli di linea, trasfen- 
menti Interni, alberghi dì prima ategoria «A» in amere 
doppie, trattamento di pensione compieta, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

Partenze: da Roma 7 agosto • da Milano 8 settembre 
Durata: 10 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.550.000 (da Roma) 
1.430.000 (da Milano) . 

La quota comprende il trasporto con voli di linea, trasfen- 
menti interni, alberghi di prima ategoria «A» in amere 
doppie, trattamento dì pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 


TRANSIBERIANA 

Partenza da Milano: 3 e 10 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 2.390.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
la quota comprende il trasporto aereo con voli di linea, 
trasferimenti interni, scompartimenti a 4 cuccette in treno, 
alberghi dì prima ategoria «A» in amere doppie, tratta¬ 
mento di pensione completa, visite ed escursioni previste 
dal programma 


SOGGIORNI IN SARDEGNA 

Free Beach Club 

Partenza da Roma: 12 settembre - Durata: 15 "giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 850.000 

Hotel Capocaccia 

Partenza da Milano: 14 settembre - Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 900.000 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione in 
amere doppie con servizi, trattamento di pensione com¬ 
pieta (vino ai pasti incluso al Free Beach Club) 


CUBA TOUR E VARADERO 

(Avana, Guamà, Clenfuegos Trinidad, Varade- 
ro) 

Partenze da Milano: 24 agosto, 7 e 14 settembre, 5 
ottobre 

Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione da lire 1.670.000 
La quota comprende il trasporto aereo con volo speciale 
Cubana de Aviacìon, trasfenmenti interni, alberghi di pnma 
ategoria In amere doppie, trattamento di pensione com¬ 
pleta durante il tour e mezza pensione durante il soggiorno 
a Varadero, visite ed escursioni previste dal programma 


REPUBBLICA DEMOG TEDESCA 

(la Selva Turlngla) 

Partenze: da Roma 12 agosto, da Milano 14 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.480.000 (da Roma) lire 
1.430.000 (da Milano) 

La quota comprende il trasporto aereo in classe turistia, 
sistemazione in alberghi di pnma ategoria in amere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città focate dall’itinerario (Beriino, Erfurt, Weimar, 
Lipsia, Dresda e loalita interne della Turingla) 


PERÙ E TIWANACO (BOLIVIA) 

(Lima, Cusco, Puno, Tequile, Tlwanaco, Are- 
qulpa, Nazca, Paracas) 

Partenze da Milano: 10 agosto, 26 ottobre 
Durata: 14 giorni 

Quota individuale di partecipazione da lire 2.750.000 
(supplemento partenza da Roma lire 95.000) 

La quota comprende il trasporto aereo con volo di linea, 
trasferimenti interni, ingresso alle aree archeologiche, al¬ 
berghi di seconda ategona in amere doppie, trattamento 
di mezza pensione, visite ed escursioni previste dal pro¬ 
gramma, guida dall’Italia 


LA COSTA DEL BALTICO 

Partenze: 31 luglio da Milano, 12 agosto da Roma 
Durata: 15 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.240.000 (da Milano) 
1.290.000 (da Roma) 

La quota comprende il trasporto aereo in classe turistia, 
sistemazione in alberghi di prima ategoria in amere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città tocrate dall'itinerario (Bellino, Neubrandeburg, 
Rostock, Wìsmar, Schwenn) 

PRAGA E BUDAPEST 

Partenze da Roma e Milano: 10 agosto, 4 settembre 
Durata: 8 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 1.145.000 
La quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima ategoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città di Praga e Budapest, escursione a Kariestejn e 
Konopìste 

SOGGIORNI AL MARE A MAMA1A 

(ROMANIA) 

Partenze da Milano, Roma e Pisa: 2 e 16 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione da lire 750.000 
(supplemento partenza da Milano lire 95.000) 

La quota comprende il trasporto aereo in classe turistia, 
sistemazione in alberghi di prima ategoria in amere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Giornate 
a disposizione per attività balneari o escursioni facoltative 


PANORAMA CINESE 

(Pechino, Xlan, Shangal, Hangzhou, Canton, 
Hong Kong) 

Partenze da Milano e da Roma: 8 agosto, 1 settembre 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 4.100.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 

(Pechino, Xlan, Shangal, Hangzhou, Gullin, 
Canton, Hong Kong) 

Partenze da Milano e da Roma: 11 agosto 
Durata: 17 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 4.250.000 
La quota comprende il trasporto aereo con voli di linea, 
trasferimenti interni, alberghi di prima ategoria in amete 
doppie, trattamento di pensione completa e mezza pensio¬ 
ne ad Hong Kong, visite ed escursioni previste dal program¬ 
ma, guida dall'Italia 


A BUDAPEST PER IL GRAN PREMIO DI FORMULA 1 


In occasione del Gran Premio di Formula 1, la Federa¬ 
zione del Pd di Reggio Emilia e l'Unità varanze orga¬ 
nizzano un viaggio a Budajiest in pullman Gran tur. 
Partenza da Reggio Emilia il 6 agosto, nentro il 10 
agosto, sistemazione in hotel 4 stelle in amere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. 


Quota individuale di partecipazione lire 550.000 
Supplementi per prove e gara: 

- ramet biglietti 3 gg. lire 45.000 (posti in piedi) 
lire 160.000 (tnbuna) 

- biglietti solo gara lire 40.000 (posti in piedi) 
lire 100.000 (tnbuna) 
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